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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

ADONNINO. - AZ Ministro di grazia e 
giustizia. - (c Per conoscere quanto vi sia 
d? vero nelle voci, che insistentemente corro- 
no, di prossime variazioni delle circoscrizioni 
giudiziarie della Sicilia, variazioni che tur- 
berebbero un’importante somma di legittimi 
interessi di vasti strati della popolazione n. 

RISPOSTA. - (( Informo l’onorevole inter- 
rogante che la modificazione delle circoscri- 
zioni giudiziarie formerd oggetto di esame in 
occasione della riforma dcll’ordinamento giu- 
diziario attualmente allo studio e per la qua- 
le il Governo presenterà un disegno di legge. 

(( Per il .momento non è prevista alcuna 
modificaiione delle circoscrizioni della Si- 
cilia n. 

IZ Ministro 
. G~ASSI. 

AUDISIO, GIOLITTI. - AZ Ministro del- 

10) quale criterio sia stato seguito nel di- 
sporre la misura dell’indennità speciale di 
pc kblica sicurezza (già indennilà militare) pnjr 
gli uffici~.li, sottufficiali e guaidie del Corpo 
di pubblica sicurezza, a termini del decreto 
legislativo del 7 ma:.gio 1948, n. 824, pubbli- 

xato sulla Gozzefdn Ufficiale del 6 luglio 1948, 
n. 154, pag. 2402; 

20) per quali motivi - constatata l’enor- 
me differenza fra l’indennitk stabilita per gli“ 
ufficiikli superiori e per quella per le guardie 
scelt,e, guardie ed allievi guardie di pubblica 
sicurezza - non si sia stabilito, anche per le 
categorie delle guardie scelte e guardie di 
pubblica sicurezza, una tabella diffcrcnziata 
maggiorata del carico familiare, per le guar- 
die scelte e guardie di pubblica sicurezza con 
moglie, così come si è stabilito per le cate- 
goKie degli ufficiali e sottufficiali (non si com- 
prende a quale ragione di equità si sia fatto 
ricorso assegnando, per esempio., al  maggiore 
generale ispettivo ammoglinto una indennith 
speciale mensile di lire 17.100 e ad iina guar- 
dia scelta o guardia ammoglinta a titolo della 
stessa indennità appena lire i200); 

-l’interno. - (( Per conoscere : 

30) se non si ritenga doveroso emanare 
norme che migliorino il trattamento econo- 
mico delle guardie scelte e guilrdie di pub- 
blica sicurezza durante i periodi di malilttia 
e di h e n z a  dclle stesse, durante i quali esse, 
non solo non usufruiscoco dei bencfic! pre- 
visti per altre categorie di lnvora:ori, ma - 
e ciò B incomprensibile - vcngono a pcrdcre 
una gran parte degli emolumenti già instiffi- 
cienti alle elementari ncceFsi!à di vi!a, cho 
di norma vengono percepiti durante il nor- 
male servizio n. 

. 

RISPOSTA. - CC L’indennità militare venne 
disciplinata col regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2393 (aidicoli 171, 172; 173),. ed cra 
prevista soltant,o* pcr gli ufficiali e sottufficiali 
delle Forze armate. 

(( Tuttavia, nel decreto lcgislativo luoeo- 
tenenzinle 2 ilprile 1946, n. 623, con cui vcnne 
conccsso un primo aumento’- a pariire dal 
16 settembre 1945 - dellc misure della inden- 
nitd stessa per i vari gmdi, fu anche stabi- 
lita, in via ~quitativa, una indcnnitfi men- 
sile di lire 1.10, scnza alcuna dis’inzione fra 
ammogliati e celibi, a. favore delle guardie 
scelte e guardie che fino ad allora, per le 
tlispoFizioni focdamentali, erano statc escluse 
dal brneficio. 

(( Nello scorso mese di rnitpgio il Minidwo 
della difesa dicde comunicazione. d i  uno sche- 
ma di provvcdimento legislativo col quale 
le misure dell’icdennità suaccennata vciniva- 
no approssimativamente decuplicate, a Dar- 
kire dal 1” aprile 1948, per i soli ufficiali e 
sot,tufficiali. Nel predisporre lo schcmn dcl 
decreto legislativo che estende al parson;ile 
del Corpo guardie di pubblica sicurczzn gli 
stessi aumenti proposti dalla difesa per i pro- 
pri dipendenti si rixnne opportuno di dccu- 
plicare anche l’indennitb mensile concessa 
alle guardie scelte e guardie, sin ammogliiite 
che celibi, con l’articolo 1 del dccrcto lcgis!a- 
tivo luogotenenziiile 2 aprile i9i6, n. 625, 
portandola di1 lire 120 a’ lire 1200. 

(( I1 provvcdimrnio è stato completa40 nel 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 824, ri- 
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portato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 6 
luglio 1948. Per uniformità di trattamento an- 
che il Ministero dclla difesa ha stabilito in 
lire 1200 l’indennità mensile spettante agli 
appuntati dei carabinieri e delle guardie di 
finanza nonché ai carabinieri e finanzieri 
(decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 814). 

(( Comc vedcsi, i suaccennati provvedi- 
menti legislativi si sono limitati a decupli- 
care i precedcnti importi, in modo che la 
misura dell’indennità per i vari gradi resta 
proporzionalmente immutata. 

(( Per quanto riguarda la proposta di mi- 
glioramento per le guardie scelte e le guardie 
di pubblica sicurezza, la questione forma og- 
getto di esame, il cui esito, peraltro, dato 
l’onere finanziario che ne deriverebbe, non 
può non essere subordinato alle. determina- 
zioni del Minis‘ero del tesoro. 

(1 Per quanto riguarda il trattamento eco- 
nomico durante i periodi di malattia e d i  li- 
cenza, si fa prcsente che al personale del 
Corpo agenti di pubblica ,sicurezza - come 
del’ resto al personale statale in genere - 
non vengono corrisposte durante i periodi di 
assenza, tutte quelle indeiinit8 che sono con- 
nesse all’effsttiva prescnzn .in servizio a nor- 
ma delle disposizioni vigenti I) .  

I Z nllinis lro 
SCELBA. 

BAGLIONI. - AZ Ministro dei trasporti. 
- (1 Per conoscere le ragioni per le quali nes- 
suna delle due linee ferroviarie che collega- 
no Siena a Grosseto ed al litorale tirrenico 
sia stata ricostruita a oltre quattro anni dal- 
l’avvenuta liberazione della Toscana, impe- 
dendo o rendendo estremamente difficile ed 
oneroso il trasporto di merci e di viaggiatori, 
costretto a. svolgersi con automezzi, attraver- 
so strade con forti dislivelli, incredibilmente 
polverose per l’eccessivo transito, ed in ista- 
to deplorevole per la deficiente manutenzione 
dopo l’usura subita dal transito degli eserciti 
e dei loro pesanti mezzi. 

(1 Le due provincie hanno avuto sempre 
strettissimi rapporti d’interessi, che han dato 
luogo ad una sempre più intensa corrente di 
scambi, i quali impongono spostamento di 
uomini e di merci: bestiame, grano, carbo- 
ne, legna, prodotti della pesca, ecc., in un 
senso, e prodotti industriali dall’altro. 

La mancanza di comunicazioni ferroviarie 
tra Grosseto e Siena rende precario e più one- 
roso il traep3rto d i  prodotti e di merci da e 
per Grosseto, da Firenze, Arezzo e dai centri 
della Va1 d ’ E h  e della Va1 di Chiana, i l  

quale deve svolgersi attraverso le strade ?i& 
descritte o, per ferrovia, compiendo un giro 
vizioso da Pisa c Livorno, per cui si rerdtb 
ormai. urgente ripristinare dette comunica- 
zioni, dando maggiore impulso ai lavori di 
ricosiruzionc dcll’unico breve tratto ancora 
interrotto tra Asciano e San Giovanni d’As- 
so, sulla Siena-Asciano-Grosseto, della rete di’ 
Stato, e prendendo in esame l’eventuali2~ d i  
riscatto della linea Siena-Buonconvento-Mon- 
te Antico, la quale si ricongiunge, in  que- 
st’uliima località ed abbrcviardo il percors:) 
di molti chilometri ,, alla Siena-Asciano-Gros- 
seto e per l’esercizio della quale - per evi 
dcnte riconosciuta necessit’à - lo Staio hii 
scmpre integrato i l  passivo cti bilancio alla 
Società che In gestisce e la quale, malgrado i 
meno elevati danni da questa linea subiti r i .  
spetto a tante altre, non termina i lavori di 
ricostruzione, nella speranza. che anchc. i 1 7  

questo intervenga lo Stato, con il pubblico dit- 
naro, a rimetterla in efficienza )>. 

RISPOSTA. - (( Per le comunicazioni t ~ i i  

Siena e Grosseto, sulla rete statale manca la 
riatt,ivazione del tronco Asciano-M.te Amiata. 

I lavori di ripristino della linea Montepe- 
scali-Asciano, in considerazione del1’impoi.- 
tanza della zona mineraria e industriale at- 
traversata e della necessità di ristabilire le 
comunicazioni ferroviarie tra Grosseto e Sie- 
na, vennero iniziati nell’ottobre 1945 con la ri 
costruzione del tratto Montepescali-Rocca- 
strada. 

(1 Negli anni successivi, anche se con qual- 
che difficolt&, la ricostruzione di questa lineil 
è stata portata sino a Monte Amiata Piatti. 
vando così all’incirca la metà dell’intero pey- 

(( Sono inoltre proseguiti i lavori fra Mon- 
te Amiata e Trequanda e al presente tutte i(! 
opere d’arte che interessano questo tratt.0 so- 
110 compiute- e .  l’armamento del binario ha 
oltmpassato Torrenieri. 

(( Disgraziatamente l’ultimo* trat,to di 8 chi- 
lometri tra Trequanda e Asciano èquel lo  do- 
V P  i danni sono più rilevanti, tanto che li{ 
spesa della ricostruzione si aggira sui 300 mi 
lioni. 

(( Sono stati da tempo eseguiti gli studi, è 
stata approvata la relativa proposta fino dal 
28 aprile ultimo scorso e sono stati già .prc~- 
disposti gli elaborati .di appalto dei lavori. 

(1 Data, perb, la nota scarsità di fondi non 
è consentito di dar corso agli appalti stessi. 
e per il momento si può solo assicurare chtl 
essi verranno indetti non appena saranno sii 
perate le attuali difficoltà, 

corso. 
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C( Per quanto riguarda l’altra linea in  con- 
cessione Siena-Monte Antico la ricostruzione 
è completata per ciò che riguarda la sede 
stradale e le opere murarie i n  genere; sono 
in corso le lavorazioni delle travate metalli- 
che occorrenti per n. 3 ponti distrutti, del- 
l’armamento per circa chilometri 14 di bina- 
rio e di n. 2 automotrici nuove; gran parte 
del materiale rotabile danneggiato B. stata 
riparata. 

(( Le dette riparazioni hanilo subito un no- 
tevole ritardo per difficoltà finanziarie da par- 
te del concessionario della ferrovia, dipen- 
denti principalmente dal fatto che il’ concor- 
so dello Stato rappresenta solo una parte del- 
la spesa occorrente per la ricostruzione. 

(( No,n si possono fare previsioni circa la 
riattivazione della linea, ma essa potrà esse- 
re accelerata se sarà approvato un nuovo 
provvedimento legislativo già presentato alle 
Camere. 

(( Tenute presenti le accennate condizioni 
di bilancio e le opportunitlà. dell’esercizio, non 
pub esprimersi parere favorevole al yiscattc; 
della linea. Siena-Buonconvento-Monte Antico 
che non tcrnerebbe necessario, n6 proficuo 
per la gestione della rete stradale )). 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

BARATTOLO. -- Ai Ministri della pub- .  
blica istr.ztzione e del tesoro. - (( Per cono- 
scere se non ri tciipno opportuno ritornare 
sulla. decisione di soprassedcre alla fondnzio- 
ne dell’Isbituto di belle arti nella citth di 
Bqri, decisione dovuta, pare, al fatto che il 
Ministro del tesoro non avrebbe stanziato i 
fondi necessari. 

(( L’interrogante chiede di sapere se la ra- 
gione della mancata fondazione dell’Istituto 
di belle art,i in  Bari B stata questa e, in  tal 
caso, se il Ministro del tesoro non creda op- 
portuno trovare la possihilith di  assegnare i 
fondi-necessari perch6 l’Istituto di belle arti 
in Bari diventi una realt,& e valga a coprire 
una gravissima lacuna nella istruzione di una 
vadissima regione che vanta. tradizioni arti- 
stsiche e culturali di primissimo ordine )>. 

RISPOSTA. - (( Sull’argomento della pre- 
sente interrogazione in  atti esiste soltanto una 
recente proposta rivolta al Ministero da un 
privato, e ciok dall’insegnante Giuseppe Pa- 
dovani. 4 tale proposta f u  risposto signifi- 
cando c.he la istituzione in Bari di un istituto 
d’arte (o, in via subordinata,’ di un corso 
biennale per l’abilitazione del disegno) B ostn- 
colata dalla necessità di  compensare le spese 

derivanti da nuove istituzioni o tra.sformaAo- 
ni di scuole di qualsiasi-ordine, con econo- 
mie da realizzarsi mediante sopprcssionc o 
contrazione - ncl numero dci corsi e classi 
- di altre scuole. 

(( Premesso che richieste del genere deb- 
hono essere rivolte al hlinistero da enti (co- 
muni, e ‘provincic) i quali pcr legge sono 
tenuti ad assumersi I’onerc di un quarto dc!le 
spese annuali occorrenti per il funzionamento 
di nuovi istituii o scuole, si fa presente che 
gli stanziamenti in bilancio per l’anno finan- 
ziario 1948-49 sono appena sufficicnti per far 
fronte alle spese relativc agli istituti e scuole 
d’arte governativi attualmente’ esistenti. E 
pertanto non possono da tali esigui stanzia- 
menti distrarsi somme pcr l’istituzione della 
scuola in parola. 

Con l’occasione si assicura che questo Mi- 
nistero convienc pienamente sulla opportu- 
nità che a Bari sorga un istituto d’arte, non 
csistendonc alcuno in quella zona e .senten- 
dosene, d’altra parte, viva necessità. Non ap- 
pena. la situazione economica sark migliorat,a, 
la proposta in queqtione tornerà ad essere pre- 
sa in esame - d’intesa con le competenti 
autorith comunali e provinciali - per una 
possibile soluzione )). 

1z 1~linistro 
GONELLA. 

BARATTOLO. - AZ Ministro delle fi- 
nnnze. - (C Per conoscere se - in seguito allo 
sv,olgimento delle gare di appalto indette nei 
primi di luglio 1948 dalla. Direzione generale 
dei monopoli per il lavoro di raccolta e am- 
masso sale, nelle saline di Margherita di Sa- 
voia, che ha. visto per i l  quarto anno ancora 
vincenti le solite tre ditte Russo, Marinaro, 
Camporeale, con la enncsima esclusione del- 
le ben nove cooperative del luogo, costituite 
unicamente da lavoratori - non ritenga op- 
portuno ordinare un’inchiesta per assodare 
come l’aggiudicazione si ripeta cronologica- 
mente, con l’assoluta conoscenza esatta del 
dato ministeriale, da parte di ciascuna delle 
tre ditte aggiudicatrici a turno, a seconda 
delle gafe vincenti. 

(( L’interrogante, pertanto, nell’interesse 
dei lavoratori locali, che da anni attendono 
sollievo al loro stato di indigenza e di disoc- 
cupazione, chiede se l’onorevqle Ministro non 
intenda venire incontro alle gravose necessi tà 
della notevole massa dei disoccupati d i  Mar- 
gherita di Savoia, provvedendo che l’aggiu- 
dicazione degli appalt,i in oggetto venga fatta 
a trattativa privnta con le nove cooperative 
di lavoratori, locali )). 
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RISPOSTA. - (( In merito a quanto rilevato 
dall’onorevole interrogante, si precisa che da- 
gli accertamcnti eseguiti risulta che negli 
anni dal 1944 al 1948 le ditte che rimasero 
agqiudicatarie dei lavori di raccolta del sale 
nella salina di Margherita di Savoia furono 
le seguenti: 

nel 1944 appaltatore Vecchi Valentino, 
per tutti i lotti (lire 16.115.448 complessiva- 
mente) ; 

nel 19Ei tutte le cooperative di lavoro 
locali per tutti i lotti (lavori eseguiti in eco- 
nomia); 

nel 1926 appnltatore Vecchi Valentino 
per i lotto, gli altri lotti alle cooperative riu- 
nite in due consorzi (rispettivamente lire 
15536.029 e lire 15.859.053); 

nel 1947 : appaltatore Russo Salvatore 
per i lotto (lire 27.604.906), appaltatore Cam- 
poreale Michele per 1 lotto (lire 25.300.150), 
appaltatore Marinaro Salvatore per i lotto 
(lire 26.383.170), appalta’ore Dicorato Romual- 
do per 1 lotto (lire 26.854.619); 

nel 1948 sono ’rimasti aggiudiciitari, nel- 
la licitazione privata test6 esperita, gli appnl- 
tatori: Russo Sillvatore pcr 1 lotto (lire 
16.480.285), Camporeale hlichele per 1 lotto 
(lire 18.754.726), Marinaro Salvatore per 1 lot- 
to (lire 00.230.688). 

Non risulta, pertanto, che le ditte Russo, 
Camporwle e Mwiraro abbiano conseguito 
l’appal’o dei lnvori pcr quattro anni consccu- 
tivi a danno dclle coopcwtivc, le quali, in- 
vece, riuscirono aggiudicataric ncl 1945 e 
ncl 1926. 

dci lavoratoii che in Marghcrita di Savoia 
aspirai.ono all’appalto dei lavori di racc,olla 
del sa!e, giova osservare che esse attualmen- 
tc risultavano in numero di diciannove, oltre 
ai rnggruppnmcnti di ex combattenti che si 
sono aSgrcgilti in altre Cooperative in via di 
formazione. Però fra tutti questi organismi 
sociali, solamente sette sono stati riconosciu- 
ti idonei ad assumere i‘lavori di cui trattasi 
e quicdi invitati alla licitazione. 

(( B opportuno. anche far presente che nes- 
suna dclle Società in parola funziona come 
unil veio e propria cooperativa di lavoro; esse 
infatti assumono operai, ai quali corrispon- 
dono una mercede, senza renderli partecipi 
dei profitti sociali e senza dar loro, pertanto, 
alcun particolarc beneficio in rapporto al  trat- 
tamento degli operai ingaggiati dagli altri ap- 
paltatori. Né può tacersi che la gestione dei 
lavori affidati alle cooperative nel 1945 e nel 
1946 dette luogo a gravi inconvenienti che in- 

(( Per quanto riguarda poi le cooperative. 

fluirono negativamente sul regolare svolgi- 
mento dei lavori. 

(( E indubbio, inoltre, che la questione ab- 
bia notevoli ri3essi sociali, ma per quanto ri- 
sulta a questo Ministero i lavoiatori di Mar- 
gherita di Szvoia ritraggono notevoli bene- 
fici dagli appalti relativi alle saline locali, 
tantoché se si considera che circa il 40 per 
cento.delle 11 mila anime del paese si dedi- 
cano ‘all’agricollcra, si può constatare che 
gran parte de@i abitanti ritraggono dalle sa- 
line i mezzi di sussistenza sia direhmentc 
con le rr.ercedi percepite, sia ir:dirett?mente 
con i commerci ed i traffici cui daiho luogo le 
ingenti somme corrisposte dal monopolio per 
i vari lavori (oltre 580 milioni di  lire nel 
decorso esercizio). 

(( A riprova di quanto sopra sta il fatto 
che l’indigenza e la disoccupazione cui accen- 
na l’onorevole interrogante assumono a RIIar- 
gherita di Savoia un aspetto meno grave di 
quello che si rileva in tutta la regiore circo- 
stante, tanto che nei paesi vicini sorgono agi- 
tazioni per ottenere l’assegnazione di una 
parte della raccolta del sale o dei lavori di 
traqporto (richieste del consorzio delle coope- 
rative di Capitanata, proteste dei portuali di 
Barlctta, ecc.). 

(( Occorre poi c,onsiderare che, essendo il 
lavoro dclle saline st.?gionale, gli operai non 
msrono rimnnr r:: occupati permanentemente 
tut.tavia quardo la raccolta B in a!to si stenta 
ad avcre il numero di unitd. sufficienti al por- 
male svolgimento del lavoro che si pro!ungx 
a tarda stagione. 

(( Per qUiLptO riguarda la propoEta di pro- 
cedere a trat,tativa privata con le cooperative 
sopra cennate si deve osservar2 che, trattan- 
dosi in genere di, lavori il cui iTporto supe- 
ra i cento milioni di lire, non & consigliabile 
per l’amministrazione rinunciare alle gnran- 
zie ofYerte dal procedimento di licitazionc, né 
sarebbe facilmente dimostrabi’e il ve1 ificarsi 
delle cirsostanze eccezionali alle quali- la leg- 
ge e i l  regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato tassativamente subordinano la stipula- 
zione dei contratti a trattativa privata. 

(( Allorch6 nel 1945, si ritenne di autorizza- 
re tale sistema di contrattazione, si dovettero 
registrare notevoli inconvenienti e ne dcriva- 
roiio ingenti perdite per il pubblico erario; 
infatti le cooperative non prescelte icsceraro- 
no violente dimostrazioni, con occupazione 
abusiva dei. lavori, i quali subirono tutte le 
conseguenze di una cattiva esecuzione. 

(( In merito poi alla circostanza che le tre 
ditte sarebbero state ad (( assoluta conoscenza 
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esatta del dato ministeriale )), non pub non ri- 
levarsi la gravità che assume tale affermazio- 
ne, non suffragata da prova alcuna. 

(( I1 dato ministeriale B a conoscenza di un 
solo funzionario ed affermare che esso B stato 
portato a conoscenza delle ditte favorite co- 
stituisce un attacco alla onorabilità di talc 
persona; l’addebito, quindi, non può esserc 
basato sopra semplici supposizioni, ma deve 
essere suffragato da più concreti elementi di 
prova. Qualcra poi l’onorevole interrogante 
fondi la sua accusa su precisi elementi a 
propria conoscenza B pregato di darne noti- 
zia allo scrivente, o addirittura all’autori tà 
giudiziaiia, perché si possano adottare i prov- 
vedimenti del caso )). , 

ll Ministro 
VANONI. 

BAR.ES1. - Al  Ministro dell’interno. - 
Per saoere se B vero che per far sgomberare 

il campo oiofughi di via Veglia a Milano il 
generale Giorgetti, inviato da Roma, ha  ri- 
chiesto l’uso della Celere che ha suscitato 
l’irriiaziom tr.t i profughi e delle sccne di- 
squstose per i l  comportamento provocatorio 
di alcuni agenti )). 

RWOSTA. (( I1 t,raFferimento dei profughi 
da Milano, Via .Veglia, ‘ al centro di Monza 
B sta40 soorattutto determinato dalla neces- 
sità di sqomberare dall’edificio scolastico a 
seyuito delle reiterate pressioni di  quella am- 
minis’rszione comunale e delle famiglie degli 
alunni interwFati. , 

, (( L’UFO della forza pubblica da parte del- 
I’Isnettore Giorgetti fu richiesto unicamente 
per indurre alla ragione alcuni ostinati agita- 
tori che minacciavano di sobillare la rimanen- 
te massa dei profughi. 

(( Si TWÒ assiciir~rc che i l  comportamento 
clwli aqenti di polizia B stato esemplare ed 
umano, avcrdo Dersino aiutato i profughi me- 
d e i m i  a caricare i propri bagagli su auto- 
mezzi. 

(( Non si procedefte ad alcm arresto, ma 
soltanto a qualche fermo della durata di po- 
che ore n. 

I2 Ministro 
SCELBA. 

BARESI. - AZ Ministro dell’interno. - 
C( Per sapere se B vero che sono state date di- 
sposizioni dalla Direzione generale d’assisten- 
za post-bellica perche i l  Centro alloggio della ’ 
Clementina (Bergamo) per i profughi cessi 
ogni sua attività i l  30 dicembre 1948; e se 

B a conoscenza del fatto che girano per l’Italia 
dei profughi che mendicano il pane perché, 
avendo usufruito del premio di primo stabi- 
limento e non avendo trovato subito una si- 
stemazione, sono ridotti al lastrico, senza pos- 
sibilità di chiedera ulteriormente l’aiuto go- 
vernativo; e se non sia il caso,, oltre che per 
ragioni di particolare umanità, anche di di- 
gnità nazionale, di mantenere in vita per un 
tempo maggiore i campi-ricovero, concedendo 
le dimissioni del campo unicamente a quei 
profughi che comprovino di aver trovato 
un’altra sistemazione )). 

RISPOSTA. - (( Le diFposizioni rdative alla 
cessazione dell’assistenzn per i ricoverati nel 
centro alloggio -del19 Clcmentina (Berqamo) 
non sono state impartite in una particolare 
contingenza; esse sono invece contenute nel- 
l’ultimo comma dell’articolo 11 del decreto 
legislativo 19 aprile 19i8, n. 556, concernente 
il riordinamento e coordinamento delI’ossi- 
stenza in favore dei profughi. 

(( Tale dispcsizione riguarda esprcssamente 
i profughi ricoverat,i nci centri di I’irccOIt,a 
veri e propri, che sono quelli amministrati 
c dipendenti dalla Direzione gencmle dcll’ns- 
sistenza post-bellica, diversi dai vari centri 
alloggio, istituiti, in massimi, a cura dei co- 
muni e degli enti assis’cnzinli locali. 

(( Comunque, In cessazione clcll’assistenza, 
prevista per il 31 dicembre 1948 per i pro- 
fughi nqzionali e per il 30 giugno 1949 pcr i 
profughi dall’estero e dalle colonie, B stata 
determinata oltre che da comprensi’bili ra- 
gioni morali c dalla necessità di favorire l’in- 
serimento nella vita nazionale d i  migliaia di 
persone costrette all’ozio ed all’inazione nei 
campi di raccolta, anche da ovvie ed imma- 
gindbili considerazioni di carattere finan- 
ziario. 

(( Per quanto poi attiene allc dimissioni del- 
l’assistenza, goduta nei campi, da parte dei 
profughi che intendono così beneficiare del 
premio di primo stabilimento previsto dallo 
stesso articolo 11 della ripetuta legge, si fa 
presente che Ig richiede di dimisu’ cione sono 
del tutto volontarie e non si B esercita?o ne 
si esercita pressioni moi*ali sugli assistiti per 
indurli a rinunciare definitivamente alla as- 
sistenza e che il premio stesso che verrebbe, 
in. tal caso, loro’ clargito (lire 13.500 pro-ca- 
pite integrato da un sussidio straordinario di 
lire 8300 per i profughi fruenti di assistenza 
alloggiativa e vittunria nci campi) B concesso 
appunto per facilitare ai profughi dimcssi la 
ripresa, nella vita nazionale, della loro atti- 
vità lavorativa. 
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C( D'altronde, essendo scaduto con il 31 ago- 
sto scorso il termine 'di presentazione delle 
richieste di dimissione con diritto alla liqui- 
dazione del premio in .parola, viene ora meno 
l'incentivo alle dimissioni stesse. E da pre- 
sumersi' quindi che coloro i quali vengano, 
d'ora innanzi, nella determinazione di dimet- 
tersi dall'assistenza nei centri, si trovino ef- 
fettivamente in grado di mantenere il proprio 
nucleo familiare con il reddito derivante dal- 
l'attività lavorativa propria e dei singoli com- 
ponenti la famiglia n, 

Il Ministro 
SCELBA. 

BAVARO. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. - ([Per conoscere se 
non ritengano giusto integrare la delibera- 
zione adottata dal Consiglio dei Ministri nel- 
In seduta del 17 marzo 1948 - concernente la 
soppressione del monte pensioni degli inse- 
gnanti elementari - con un nuovo provvedi- 
mento che faccia salvi i diritti acquisiti di 
quegli insegnanti i quali, chiedendo il col- 
locamento a riposo dopo il 10 ottobre 1948, 
abbiano titolo ad una liquidazione più favo- 
revole con la pensione dello stesso monte, nei 
confronti di quella dello Stato. 

(( Chiede, inolt.re, * d i  conoscere se non si 
ritenga equo, per evidenti ragioni di giusti- 
zia amministrativa, riesaminare, nei riguar- 
di dei predetti insegnanti, le disposizioni ema- 
nate dal Governo circa l'indennitrl di buona 
uscita, di cui al testo unico approvato con re-  
gio decreto 26 febbraio 1928, n. 619, e alle 
successive modificazioni, apportate dal regio 
decreto 20 maggio 1946, n. 395, e dal decreto 
presidenziale 26 gennaio 1948, n. 127, in forza 
delle quali disposizioni agli insegnanti ele- 
mentari - iscritti all'0pera di previdenza e 
assistenza per gli statali, con decorrenza 10 
ottobre 1942 - viene riconosciuto utile sol: 
tanto il servizio con iscrizione all'opera, 
mentre ben diverso hattamento B stato adot- 
tato per le categorie di statali, ai quali B stato 
yiconosciuto valido anche il periodo di ser- 
vizio precedente alla iscrizione in  parola. 

(( Allo scopo di eliminare l'ingiusta diffor- 
mità di criteri, che tra l'altro ha determinato 
i l  più vivo malcontento nella classe magi- 
strale, l'interrogante chiede se non sia oppor- 
tuno devolvere a favore dell'Ente di previ- 
c1enza.e di assistenza per gli statali, una quota 
parte dei fondi di pertinenza del monte pen- 
sioni insegnanti elementari, fondi che, col 
prossimo 10 ottobre, saranno incamerati dal- 
lo Stato per effetto della citata deliberazione 
del Consiglio dei Ministri del 17 marzo i948 O. 

RISPOSTA. - (( Con l'emanazione del de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1066, che 
estende agli insegnanti elementari il tratta- 
mento di quiescenza vigente per gli impiegati 

. st,atali e conseguentemente sopprime il (( mon- 
te pensioni )), sono stati accolti i voti, for- 
mulati dalle categorie interessate sia attra- 
verso un Referendum sia attraverso petizio- 
ni, memoriali, interventi di organi sinda- 
cali, ecc. Infatti,. fino ad ora B da ritenere 
che il trattamento statale sia nella grandissi- 
ma maggioranza dei casi più favorevole. 

C( Con successivi provvedimenti, saranno 
stabilite le relative norme di attuazione al 
quale fine B stato costituito (ed ha gih ini- 
ziato la sua attività) un  Comitato intermini- 
steriale che dovrrl esaminare tutte le questioni 
derivanti dalla soppressione del monte pen- 
sioni per gli insegnanti elementari. 

(( Sembra, pertanto, prematuro fornire an- 
ticipazioni su quelle che potranno essere le 
conclusioni che, sui vari problemi in  argo- 
mento, emergeranno in  seguito al loro ap- 
profondito esame, nel corso del quale Earan- 
no tenuti ben presenti gli interessi della ca- 
tegoria magistrale. 

CC Si ha, peraltro, motivo di ritenere che, 
con l'applicazione delle nuove disposizioni 
legislative in  favore dei pensionati statali, la 
principale questione venga superata, in quan- 
to il trattamento statale nel nuovo importo 
B da presumere comunque superiore alle ri- 
spettive misure di liquidazione del monte 
pensioni 1). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

BERNIERI, BOTTAI. - Ai Ministri del 
tesoro e della difesa. - CC Per sapere se in- 
tendano promuove2'e provvedimenti legisla- 
tivi e quando, per regolare la posizione di 
tutti i dipendenti delle aziende private mili- 
tarizzate che agivano in zona di operazioni, 
i quali furono fatti prigionieri e attendono 
ora, da molto tempo, la liquidazione per la 
prigionia sofferta ) I .  

RISPOSTA. - (( Nel maggio scorso i l  Mini- 
stro della difesa trasmise per la preventiva 
adesione uno schema di provvedimento legi- 
slativo inteso a stabilire il trattamento eco- 
nomico da attribuire durante il periodo di 
cattivitrl ai personali civili gi8 dipendenti da 
ditte o imprese private incaricate in zona di 
operazioni di lavori e servizi connessi con le 
operazioni militari. 

CC Dopo uno scambio di  note con osserva- 
zioni e relativi chiarimenti, questo Ministero, 
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con lettera n. 146876 del 23 settembre, ha co- 
municato la propria adesione di  massima al 
predetto schema di provvedimento, chiedendo 
che vengano apportate alcune mcdifiche al te- 
sto dello schema stesso, dopo di che esso sarh 
diramato per l’esame del Consiglio Clei Mi- 
nistri )). 

I l  SotfosegTetario d i  Stato 
per  il lesoro 
MALVESTITI. 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - AZ 
Presidente del Consiglio dei Ministri.’ - (( Per 
sapere se non rawisi  la necessità di emanare 
un provvedimento che ponga termine all’in- 
giustizia a cui smo  sottoposti quei funzionari 
dello Stato che nei sopialuoghi di servizio si 
servono di proprio autcmezzo o lo noleggiano, 
ed ai quali viene corrizposto un rimborso 
spesa. di lire 4 a chilometro e ,  lire 1. a chilo- 
metro .se il viaggio viene effettuato in bici- 
cletta, mentre è noto che la spesa, per solo 
consumo di carburante, si aggira su lire 12 a 
chilometro. 

(( Mentre è inammissibile che lo Stato si 
comporti in modo così poco decoroso verso 
i propri funzionari, e data l’impossibilità per 
questi ultimi di sobbarcarsi un onere nel mo- 
mento in cui sono in corso agitazioni per un 
aumento degli stipendi, si ravvisa la neces- 
sità di un provvedimento con valore retroatti- , 
vo che ponga termine a questo inconveniente 
e cib anche per evitare disservizi e per non 
costringere i funzionari a ric0rrer.k a dei ri- 
pieghi che essi stessi non ritengono compa- 
tibili con la loro dignitA n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ravvi- 
sa l’opportunità di aderire alla proposta del- 
l’onorevole interrogante in  quanto, solo pel 
necessi tà contingenti nel tempo, con l’artico- 
lo 7 del decreto legislativo 13 gennaio 1947, 
li. 7, fu disposto che per i viaggi inerenti 
alle missioni o alle trasferte, qualora per la 
inconciliabilità degli orari od altre circostan- 
ze non sia possibile utilizzaie le ferrovie e gli 
altri mezzi di trasporto a trazione meccanica 
destinati in  modo periodico e regolare al pub- 
blico servizio, esistenti sul percorso o su par- 
te del percorso da compiere è ammesso -- 

previa autorizzazione, in ogni caso, del capo 
servizio che dispone la missione o la trasfer- 
ta - l’uso di altri mezzi disponibili di tra- 
sporto, comprese le linee aeree, o anche di 
mezzi fornit,i dalla Amministrazione. 

(( L a  succitata disposizione si era resa ne- 
cessaria per la precarietà del servizio ferro- 
viario ed automobilistico del tempo, ma oggi, 

naturalmente, essa non ha alcun valore pra- 
tico di applicazione generale ed indiscrimi- 
nata, in quanto, com’è noto, a distanza di due 
anni, non solo il servizio ferroviario risulta 
totalmente ripristinato e quasi senza alcuna 
interruzione per tratti di linea, ma anche i! 
servizio automobilistico di linea è sta:o non 
solo ripristinato anzi incrementato. 

(( Perianto, essendo ormai tutti i centri 
della penisola ben collegati, nell’espletaniento 
della missione i funzionari hanno l’obbligo 
di servirsi esclusivamente della ferrovia o 
del servizio pubblico automobilistico, per cui 
l’applicazione del sopracitato articolo 7 del 
decreto legislativo 13 gennaio 1947, n. 7 ,  ed 
il relativo compenso chilometrico di lire 4 si 
pub ritenere ormai limitato a,poChi personali 
tecnici che effettuano sopraluoghi sui lavori n 
rilievi di ‘campagna e non pub riferirsi sr 
non a percorsi brevissimi effettuati con mez- 
zi di fortuna nelle immediate prossimità del- 
le località di missione )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 
MALVESTITI. 

BETTIOL GIUSEPPE. - AL Ministro del- 
la  pubblaca istruzione. - (( Per chiedere se 
non ritenga opportuno cHe ai professori di 
scuola media siano, ai fini della pensione, 
computati anche gli anni di assistente volon- 
tario prestati presso le Università )). 

RISPOSTA. - (( Non sembra che il servizio 
reso quali assistenti volontari da professori 
universitari o di scuole medie possa - allo 
sta,to della legislazione vigente - essere va-’ 
lutato ai fini della. pensione, sia pure previo 
iiscatto, in quanto per tale servizio gli. inte- 
ressati ‘non hanno diritto ad alcuna retribu- 
zione (articolo 135 del Testo unico 31 agosto 
1933, n. 1592). 

Ad-ogni modo si deve far presente che 
non vi B la possibilith di accertare se il ser- 
vizio di assistente volontario, prestato per il 
passato, sia stato effettivo o meno, mancando 
norme precise che regolassero tale servizio. 

(1 A cib prowede, ora, il decreto legislativo, 
in corso di pubblicazione - concernente iì 
nuovo stato giuridico del personale issisten- 
te - il quale dispone che agli assistenti vo- 
lontari, dopo un biennio di servizio qualifi- 
cato lodevole dalla Facolth, pub essere rila- 
sciato dal Rettore, su proposta del professore 
ufficiale, uno speciale attestato di servizio. 

(( Cib premesso, sarh esaminata la possibi- 
lith di predisporre uno schema di provvedi- 
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mento, inteso a consent,ire il riscatto, agli ef- 
fetti della pensione, degli anni di servizio di 
assistente volontario per i quali gli interessa- 
ti abbiano ottenuto il riconoscimento di cui 
sopra )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BIMA, STELLA, CAGNASSO. - AZ Presi- 
dente del Consiglio dei  Minis-tri. - (( lPer co- 
noscere se non ritenga essere superato dalla 
sentita esigenza di una generale pacificazione 
interna quanto disposto dall’articolo ii del de- 
creto legislativo n. 137, del 4 marzo 1948, il 
quale esclude dai benefici riservati ai reduci 
quei ccnibattenti che abbiano riportato san- 
zioni disciplinari per avere prestato giura- 
mento alla pseudo-repubblica fascista, rile- 
vando che tale norma, oltre che essere icgiu- 
sta per la sua indiscriminatezza, oltre che col- 
pire coloro che sottostavano a tale coerci- 
zione e che lealmente improntarono poi il 
loro atteggiamento ad aperta simpatia verso 
il  movimento della resistenza se non ad aperta 
collaborazione con le forze partigiane, 8 an- 
che fondatamente antigiuridica per le conse- 
guenze da essa derivanti, in quanto gli incri- 
minati, che avevano chiesto di partecipare a 
concorsi ccme combattenti, non possono più,  
neppui e cl- icdere l’ammissione ai concorsi ge: 
nerali, essendo scaduti i teimini )). 

RISPOSTA. - (( La interrogazione si riferi- 
sce all’nrticolo 11 lettera b) del decreto legi- 
slativo 4 marzo 1948, n. 137, che esclude dai 
benefici coloro che abbiano riportato sanzioni 
disciplinari per aver prestato servizio ”a- 
re o civile alle dipendenze di autorità tede- 
sche o per aver prestato servizio militare in 
formazioni della sedicente repubblica socia- 
le italiana o per aver prestato giuramento a 
q u es t ’ u 1 ti m a. 

(( Durante In elabomzione del citato decre- 
to, la norma di cui trattasi formb oggetto del 
più attento esame tra le Amministrazioni in- 
teressate; e fini col prevalere il concetto che 
la concessione di detti benefici, traenti- titolo 
dalla condotta militare del cittadiro, non fos- 
se conciliabile neppure con la più lieve in- 
frazione ai doveri di fedeltà vcrso lo Stato le- 
gittimo. Non scmbrava, infatti, ammissibile 
che potesse conservare la qualità di combnt- 
tente e fruire dei conseguenti benefici colui 
che, pur senza essere incorso nelle più gravi 
responsabilità derivanti dal collaborazio- 
nismo, avesse, con il giuramento, aderito a l  

governo illeggittimo, che fiancheggiava un  
Paese nemico. L a  disposizione stessa non ap- 
pariva, d’kltra parke, in contrasto con gli in- 
tendimenti di pacificazione perseguiti dal Go- , 

verno e concretamcnte attuati sii attraverso 
le amnistie ed i cordoni, sia mediante In re- 
visione dell’epurazione. Essa, in effetti, nven- 
do per obiettivo la prcclusione di determinati 
benefici, non assume per tal fatto, un profilo 
punitivo. Coloro che abbiano riportato dette 
sanzioni non sono posti dalla norma in esame 
in una condizione d’infericrità rispetto alla 
generalittt dei cittadini, ma soltanto esclusi 
dalla categoria dei combattenti cui la legge ri- 
conosce particolari vantaggi. 

(( Né pub ritenersi che la norma abbia col- 
pito anche coloro che abbiano prestato i l  giu- 
ramento per comprovata coercizione od in se- 
guito ad espressa autoritmh legittima e nell’in- 
teresse di questa: in tali casi, infatti, nessuna 
snnzione disciplinare pub essere stata inflitta. 

U Quanto poi al danno subito .da coloro 
che avevano ’chiesto di partecipare ai concorsi 
riservati ai reduci e che non hanno potuto ot- 
tenere l’ammissione ai normali concorsi, es- 
sendo scaduti i relativi termini, si presume 
che gli onorevoli interroganti interdano rife- 
rirsi ai concorsi riservati indetti prima della 
emanazione del citato decreto legislativo. 
Ora, 8 evidente che, in  attesa delle norme per 
la concessione dei benefici ai Combattenti, 
l’ammissione ai concorsi riservati non potcva 
essere disposta che con espressa riserva, qua- 
lora fesse dubbia la c p n l i t b  di combattcnte: 
r ra  gli intcressnti potevano agevolmente pre- 
munirsi contro i1 pericolo di una successiva 
esclusione, przsentando in tempo utile do- 
manda per l’ammissione ai concorsi non ri- 
servati. 

(( Cib premesso, si fa prcsente che in se- 
guito ai voti manifestati per un evcntua’e 
temperamento della norma anzidelta, questa 
Presidenza ha prospettato la questione al Mi- 
nistero della. difesa ed a quello del tesoro. I1 
citato provvedimento legislativo venne, infat- 
ti, ,elaborato di stretta intcsa con le suddette 
Amministrazioni. Trattasi, poi, dal punto di 
vista sostarzinle, di una questiore parficolar- 
mente delicata che, sotto più riflesi, rientra 
nelle speci Sche valutazioni dcll’ Amministra- 
zione militare. 

c( Ogni definitiva determipazione al ri- 
guardo 8, pertanto, condizionata alI’avviso 
che sar& manifestato dalle anzidette Ammi- 
nistrazioni ) I .  

I l  Sottosegretario di Sialo 
ANDREOTTI . 
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BOLDRINI. - A l  Ministro della difesa. 
.- (C Premesso che non B sodisfatto della ri- 
sposta alla sua interrogazione, relativa al  col- 
locamento d’autorità nella riserva del mag- 
giore di fmteiia in servizio permancnte effet- 
tivo, Adriano Tani, trasmessagli con lettera 
n. 554, in data 2 agosto 1948 del Ministero 
della difcsa, l’interrogante richiama l’atten- 
zione dcll’onorevole Ministro sui seguenti 
punti : 

10) La Commissione che ha esaminato il 
maggiore Tani deve motivilre il suo giudizio. 
Nelle note caratteristiche, in pacc e in guerra, 
a l  comando di reparto e nei comandi, l’uffi- 
ciale B stato classificato, in tutti i gradi: ot- 
timo con encomio, emerge sui pari grado. 
Combattente dell’ultima gucrra, comandante 
partigiano, egli B stato promosso maggiore 
per merito di gucrra all’eccezionale età di 
ventinove anni. Non si comprende come pos- 
sa la commissione sent,enziare che egli non 
potrà continuare l’ulteriore carriera ,con la 
stessa pnrticolare dislinzione finora dimo- 
strata. 

(( 2.) Nel prcrdere atto che altri ufficiali 
dal passato non inferiore a quello del, Tani 
sono stati aiich’essi collocati nella riserva, 

. l’intcrrogante se ne rammarica, constatando 
che restano, irivece, in servizio ufficiali dal 
passato d i  gran lunga inferiore. Una fortc per- 
centuale dt:i quadri è infatti formata da uffi- 
ciali cx prigionieri degli Alleati. L a  prigio- 
nia B spcsso una disgrazia, mai, però un me- 
rito da far valere in sede di severa selcziorie. 
E che di1.e poi dcll’altra buona pcrccntuale 
di ufficiali t.ut,torn in servizio chc, mcntre 
T m i  combatteva in montagna, collnborilviino 
Col ncmico? Sono costoro che danno affida- 
mento alla commissione di percorrere con 
particolarc distinzione l’ulteriore carricra ? 
Sono i maggiori di trent’nnrli, in piena effi- 
cienza fisica o quelli di 50 che B interesse 
dell’csercito mantenere in Servizio ? 

30) Ncl prendere, infine, atlo che il Tani 
- B stato preso in esame a fine marzo 1948 in 

piena campagna elettorale, si rafforza la con- 
vinzione dell’interrogante che il giudizio ne- 
gativo sia stato determinato da ragioni pret- 
tamente politiche, perché il suo passato mi- 
litare dà la migliore garanzia che egli possa 
continuare l’ulteriore carriera con particola- 
re disfinzione )). 

RISPOSTA. - (( Nell’esercizio della facoltà 
conferitagli dal decreto legislativo 14 maggio 
19h6, n. 384, B dato al  Ministero della difesa 
ampio potcre discrezionale, con riguardo alla 
finali:& che deve essere raggiunta : dolorosa 

. - ,  

finalità, invero, che impone all’bmministra- 
ziont militare, per adeguare la consistenza 
effettiva di personale ai nuovi organici ri- 
dotti, d i  privarsi anche di elementi i quali 
degnamente avrebbero potuto continuare la 
loro carriera. 

(( Ne discende che la valutazione di ciascun 
elemento ha carattere di relatività rispetto 
alle esigenze dei nuovi organici, nell’entità 
in cui sono stati ridotti. Ciò importa l’ado- 
zione non di un critcrio unico e generale, 
ma di criteri comparativi per i vari gradi di 
ogni categoria e specialit8. 

(( Poic,hé i criteyi di cessazione dal servizio 
sono determinati da esigenze obiettive ed han- 
no, come specificato, carattere ampiamente 
discrezionale, non sussiste per essi . l’obbligo 
della motivazione, bastando il semplice rife- 
rimento alla leggc, come riconosciuto anche 
dal Consiglio di Stato in sede consultiva. 

I1 giudizio comparativo tra i l  maggiore 
‘I’ani e i pari grado rimasti in servizio B stato 
effcttuato, come in tutti gli altri casi, col mas- 
simo sc,rupolo. 

Tale giudizio, SUI quaIe l’onorevole inter- 
rogante prospetta considerazioni che non pos- . 
sono avere che carattere soggettivo, deve es- 
sere riferito alle necessità e ai criterf suin- 
dicati )I. 

Il Ministro 
PACCIARDI. ’ 

BONONI, CHIARINI, STELLA, MAXIA, 

RENGHI, CALCAGNO,. GUIDOTTI. - A.7: 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno. -- (( Per sapere se risulti loro che 
la Segretei-ia comunale di Kimini della Con- 
federazione nazionale dei lavoiatcri de!la te1 - 
ra abbia diramato a tutti i capi-squadra. treb- 
biatori e a tutti i capi lega del comune due 
circolari, in cui si stabilisce: 

1”) che nessun lavoratore possa far parte 
delle squadre senza nulla osta dell’ufficio di 
collocamento della Federterra; ’ 

2”) che gli stessi capi-squadra - pena In 
sostit,uzione immediata - debbano dividere i! 
prodotto trebbiato al 43 e 57 per cento; . 

30) che venga effettuata sulla paga di 
ogni operaio un& trattenuta del 2 per cento da 
versarsi alla Federterra; 

4”) che siano esclusi dal pagamento della 
tariffa 2 quintali pcr ogni compoiiente la fa- 
miglia dei coloni e dei coltivatori diretti 
iscritti alla Federterra in possesso della tes- 
sera sindacale. 

(( E per chiedere altresì se, di fronte a unil 
così evidente coercizione esercitata sia sui 

’ 
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braccianti che sui coloni e i piccoli proprie- 
!ari, in piena contraddizione con il disgosto 
della Costituzione che sancisce la libertà sin- 
dacale, non ritengano necessario un immedia- 
to intervento dell’autoiità nei confronti dei . 
dirigenti la Federterra di Rimini, per chia: 
marli al rispetto delle norme costituzionali (? 

delle leggi vigenti ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale è stato, a suo tempo, 
debitnmente informato dal dipendente Ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occu- 
pazione di Forlì dell’avvenuts diramazione, 
da parte della Segreteria comunale di Rimini 
della Confederazione nazionale lavoratori del- 
la terra, delle due circolari oggetto dell’in- 
berrogazione degli onorevoli interroganti. 

(( Dette circolari, copia delle quali 12 in pos- 
sesso del Ministero del lavoro e della previ. 
denza sociale, non portano n6 data n6 numero 
di pratocollo, sicch6 non riesce possibile rife- 
i k i  ad esse con indicazioni più precise. I3 
comunque fuor di dubbio, attesa l’identith del 
contenuto, che si tratta delle medesime.circo- 
l u i  delle .quali gli onorevoli interroganti 
sono venuti a conoscenza. 

(( Mi sia peraltro concesso rilevare che tnlo 
identità di contenuto soffre un’eccezione, poi- 
ch6, mentre dal tedo dell’interrogazione pre- 
sentata dagli onorevoli interroganti risulte- 
rebbe (( che nessun lavoratore possa far parte 
delle squadre d’aia senza nulla osta dell’Uf- 
ficio di collocamento della Federterra )), dal- 
la copia conforme di quella che si deve ritene- 
re la prima nel tempo delle due circolari, ri- 
messa al Ministero del lavcro e della previ- 
denzn sociale dall’Ufficio provinciale del la- 
voro e della massima occupazione di Forlì, 
risulta invece che (( le assunzioni, i licenzia- 
menti e le sostituzioni sono di esclusiva com- 
petenza dell’ufficio di collocamento. Saranno 
effettuati licenziamenti, sostituzioni e assun- 
zioni solo quando il capo-squadra sarà in pos- 
sesso di un biglietto recante il timbro e la 
firma dell’ufficio di collocamento. Nessun al- 
t ro  biglietto sarh ritenuto valido )). 

(1 Gli onorevoli interroganti rileveranno 
che nel passo sopra trascritto (ne altri ve ne 
Fono, che attensono al collocamento), non si 
fa parola di un (( Ufficio di collocamento del- 
la Fcderterra )). Sta di fatto che il colloca- 
mento nel comune di Rimini viene eFercitato 
dall’rjfficio provinciale del lavoro e della mns- 
sima occupazione di Forlì, per mezzo di una 
Sezione ivi distacca‘n. I1 peisom’e della Se- 
zione è alle dirette dipecdenze dell’Ufficio di 
Forlì, e nessuna ingerenza sul funzionamento 

. .  
della medesima risultano esercitare le locali 
organizzazioni sindacali. Dal 2 luglio 1948 la 
Sezione in parola, già attigua alla locale Ca- 
mera del lavcra, si B trasferita in  altra sede 
messa a disposizione dal Comune. I nulla 
osta relalivi al collocamento dei lavoratori 
componenti le squadre d’aia operanti nel co- 
inune di Rimini sono staii regolarmente r.ila- 
sciati dalla Sezione di cui sopra, n6, sotto 
questo riguardo, pub dirsi che le disposizioni 
legislative in materia siano state minacciate 
di violazione da parte della segreteria comu- 
nale di Rimini della Confederazione naziona- 
le lavoratori della terra. 

(( Nella seconda parte dell’interrpgazione 
cui si risponde, gli onorevoli interroganti 
chiedono di conoscere, se, di fronte alla evi- 
dente coercizione esercitata sia sui braccianii 
che sui coloni ed i piccoli proprietari, in  pie- 
na contraddizione con il disposto della Costi- 
tuzione che sancisce la libertà sindacale, gli 
intei roganti non ritengano necessario un im- 
mediato intervento dell’autorità tutoria nei 
confronti dei dirigenti la Confederterra di Ri- 
mini, per richiamarli al rispetto delle norme 
costituzionali e delle leggi vigenti. 

(c Sull’evidenza della coercizione ‘che si in- 
tende esercitare sia sui braccianti che sui co- 
loni e i piccoli proprietari con le disposizioni 
contenute nelle circolari incriminate, lo scri- 
vente concorda pienamente. Basti osservare, 
a mo’ di esempio, che in forza delle predette 
disposizioni il sindacato acquista la facoltà 
incontroilsta di sostituire d’autorità il capo- 
squadra, nonostante che la sua nomina sia. 
dovuta ad (( elezione democratica )) e sia quin- 
di la-risultante della volontà degli interessati, 
compresi i non aderenti al sindacato; che la 
divisione del prodotto trebbiato deve avveni- 
re in ragione.de1 43 per cento al proprietario 
e ael  57 per cento al colono, con sopraffazio- 
ne della necessaria volontà consensuale da 
parte della volontà autoritariamente cd uni- 
lateralmente imposta dal sindacato; che il ca- 
po-squadra deve effettuare sulla paga di ogni 
operaio( anche, quindi, sulla paga dei non 
aderenti al sindacato), un trattamento del 2 
per cento da vcrsarsi alla Federterra; che so- 
lamente ed esclusivamente a quei coloni e col- 
tivatori diretti che siaco iscritti a questa ul- 
tima cd in possesso della tessera sipdacale 
deve essere concesso uno sconto sulla tariffa 
di trebbiatura, mentre per i non tesserati s u a  
applicata la tariffa intera, e cib, nel primo 
caso, con conseguente decurtazione della nor- 
male re:ribuzione spettante al componente 
della squadra, il quale, ove non sia iscritto 
al sindacato, non aderisce affatto, presumibil- 



mente, a quel (( comune senso di fratellanza 
e di comprensione )) per il quale gli iscritti, 
viceversa, sono tenuti a concedere detto scon- 
to sulla ordinaria tai iffa di trebbiatura. 
. C( Conviene altresì lo scrivente che alcune 

di tali forme di coercizione sono in piena 
contraddizione con il disposto dell’articolo 39 
della Costituzione, che saricisce i l  principio 
della liberta sindacale. Sebbene non esistano 
ancora leggi che attuino detto articolo 39, e in 
attesa che i progetti in corso di elaborazione 
vengano portati a termine, il Ministero hit 
pur richiamato l’attenzione del prefetto di 
Forlì sulle disposizioni impartite dalla Feder- 
terra, invitandolo a far presente alla predetta 
associazione l’anticostituzionalità del suo 
operare n. 

Il Ministro 
FANFANI . 

BOTTAI. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed, ai Ministri dell’industria e 
commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti di 
natura economico-sociale si intendono pren- 
dere per fronteggiare la grave situazionc chc 
si 13 creata, in  Portoferraio (Elba) a seguito 
della decisione di cessare la produzione side- 
rurgica dello Stabilimento Ilva e di porre in 
(( integrazione )) la quasi totalità degli operai 
fino ad oggi occupati, ,decisione che distrugge 
il nucleo fondamentale della economia del- 
l’Isola o prostra le popolazioni elbane in una 
situazione di estrema miseria n. 

RISPOSTA. - (( I3 noto. che lo stabilimento 
siderulgico di Portoferraio, che nel 1942 pro- 
duceva 100 mila tonnellate di ghisa e 50 mila 
di cernento, occupando 1700 operai e 100 im- 
piegati, cessò dall’esercizio a seguito dell’oc- 
cupazione tedesca e fu poi gravemente dan- 
neggiato, nel 1944, dai bombardamenti ame- 
ricani. 

(( Nel 1945, dopo la liberazione, si inizib lo 
sgcmbero delle macerie e il riordinamento dei 
vari reparti e sorse contemporaneamente il 
problema della ripresa dell’attività aziecdale. 

(( Di tale problema, alla cui soluzione 
ostavano, come ostano tuttora, gravi motivi di 
ordine economico, si B sempre attivamente in- 
teressato il Ministero dell’industria che, nel 
1966, provvide a nominare una apposita Com- 
missione la quale, in collabcrazione con i 

tecnici della Finsider, esegui un dettagliato 
esame dei progetti di ripristino. 

(( In tale occasione furono prese in  partico- 
lare esame due soluzioni che prevedevano, 
con differente sviluppo di ampiezza di im- 

pianti e di capacità produttiva, la ricostruzio- 
ne di due dei tre alti forni preesistenti. 

ambedue le soluzioni compcrtavano, e che SI 
traducevano in una spesa di impianto supe- 
riore ai due miliardi, non recuperabili per 
una prevedibile attività di gestione, la quale 
anzi si annunciava annualmente passiva per 
varie centinaia di milioni, le soluzioni predet- 
te furono dovute scartare come nettamentc 
antieconomiche. 

Cionostante, nel 1947, le proposte dellit 
Commissione ministeriale furono trasmesse 
al C.I.R. per le eventuali determinazioni del 
caso, ma i l  loro esame, a quanto risulta, fn 
allora rinviato in sede di elaborazione di un 
piano genetale d e l l ~  produzione siderur- . 
gica. 

(( Circa la. possibilità di orientare l’attivi- 
“ tà delle popolazioni elbane verso altri settori, 
il Ministero ha svolto una vasta azione presso 
i Dicasteri competenti, relativamente all’in- 
cremento dei lavori pubblici, al migliora- 
mento agrario e allo sviluppo della pesca e 
dell’artigianato. Purtroppo, i risultati conse- 
guibili con tali mezzi si sono dimostrati, ti 

motivo della esiguità delle risorse locali, di 
entità molto inferiore alle necessità di collo- 
camento della mano d’opera. 

(1 Non per questo, il Ministero ha desistito 
dallo svolgere ogni possibile azione diretta ;i 
risolvere il problema economico dell’Isola e 
recentemente (aprile 1948), ha riunito alcuni 
tecnici, inviati da1,le maggiori aziende side- 
rurgiche italian-e, per esaminaye la possibili- 
tà di .utilizzare, con impianti da codruire nel- 
l’isola stessa, le vaste giacenze di materiale 
ferrifero minuto per la produzione diretta di 
noduli e spugne di ferro da impiegare come 
equivalente del rottame nella fabbricazione 
dell’acciaio. 

(( I1 28 giugno scorso il Comitato di tecnici 
sopra cennato ha concluso i suoi lavori segna- 
lando la possibilità di installare a Portofer- 
raio 7 forni rotondi, tipo Krupp, con la spe- 
sa di circa .4 miliardi di lire, per la pro- 
duzione annua di circa 100 mila tonnellate di 
noduli di ferro metallico, con una. occupazio- 
ne operaia prevedibile in 500 uni& ed uii co- 
sto di produzione che si aggil’a tra le 22 e ’le 
28 lire al chilogrammo. 

(( Tutte queste iniziative, però, urtano 
ineluttabilmente conho la lcro antieconomi- 
d à ,  né può sperarsi che esse abbiano seguito 
in quanto anche recentemente, in sede di 
C.I.R., dopo un esame del quadro generale 
del riordinamento dell’industria I siderurgica, 
B stato confermato i l  principio che l’opera di 

c( In considerazione, perb, degli oneri che,  
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risanamento deve essere strettamente limitala 
al potenziamento produttivo di quegli stabi- 
limenti che, per efficienza di impianti, costo 
del pradotto, facilità di comunicazioni, possa- 
no garantire a priori il buon esito della ge- 
stione; fattori questi che non possono riscon- 
trarsi nel settore di Portoferraio. 

(( E stata anche esaminata - al fine di al- 
leviare la disoccupazione operaia - la pos- 
sibilità e la convenienza di impiantare un 
cantiere. permancnte di demolizioni navali. 

(( Alla realizzazione di tale progetto, si op- 
pongono perb numerose difficoltà. Gli impian- 
ti dell’Ilva, non rispondono infatti allo scopo, 
non esistendo alcuno scalo di alaggio n6 lo- 
calità che si presti ad essere utiiizzata a que- 
sto scopo mediante piccoli adattamcnti. Oc- 
correrebbe pertanto affrontare una spcsa di 
circa 500 milioni per creare un cantiere per. 
manentc in piena efficienza, cifra chc sarebbe. 
spropcrzionata allo scopo acche in considni a- 
zione del fatto che il lavoro di demolizioiw t; 
necessiuiamcnte saltuario e scgue il mcwd o 
delle navi, 

CC Altrcttanto antieconomica si presente- 
rebbe la soluzione di impiantare un canticm 
provvisoiio, per il quale la mancanza dellz 
necessarie at,trezzature (pontoni, impianti d; 
grue e di ossigeno) si convertircbbc in un sen- 
sibile aggravi0 dci costi di demolizionc’ col 
madcsto risultato di alleviare la disoccupa- 
zioni di non più di un ccniinaio di opcmi. 

(( Da quanto sopra esposto, risulta eviden- 
te come il problema di Portoferrab c Ic grz- 
vi conseguenze di natura economico-sociale 
che esso comporta, sono sfati semi-r;? seguiti 
con cstrerna cura dal Governo ed in pilrtico- 
lare da questo Ministero che ne ha sempre 
cercato la soluziocc. 

(( Se il successo non ha coronato le inten- 
zioni c g!i sforzi di tutti i MiListri che si soiiu 
avvicendati alla .direzione di questa Ammini- 
strazione e che si sono occupati nt:ivamcnte 
della questione clbana, cib non deve attribuir- 
si a disinteresse, ber sì esclusivanicnte ai gra- 
vi Gstacoli di n a k a  cconomica che si oppon- 
gono aila rzalizzuiune di qualsiasi inizia-. 
tiva. 

(( Questo non significa che il Governo de- 
sisia cl:~ tutti i possibili tentativi per recare 
so!licvo e lavoro alla popolazioce elbana. 

(( I1 Ministero del lavoro e della previden- 
za sociale, per la parte di propria compclen- 
za, ha disposto con decreto ministcriale 13 
maggio 1947, prorogato indata  13 marzo 1948, 
la concessione del sussidio straordinario, di 
cui al regio deckto legislativo 20 maggio 
1946, n. 373, in favore dei lavoratori invo- 

lontariamente disoccupati, dell’industria me- 
talmeccanica, mineraria ed edile di alcuni 
comuni della provincia di Livorno, tra i qua- 
li Portoferraio. 

(( La situazione dei lavoratori in questione 
sarh comunque riesaminata in relazione ai 
provvedimenti di carattere generale, concer- 
nenti la disoccupazione, attualmente all’esa- 
me dell’Assembles legislativa 

Il Ministro 
LOMBARDO. 

BOVETTI, GEUNA. - AZ Ministro dei 
trasporti. - (( Per sapere pcr quali motivi 
non si sia provveduto a rendere più sollccite 
e agevoli le comunicazioni ferroviarie Tori- 
no-Roma )). 

RISPOSTA. - (( Con le varianti d’orarifl 
che hanno avuto luogo dal 3 corrente, in  se- 
guito alla completa elettrificazione del trat- 
to Grosseto-Livorno, le comunicazioni Tori- 
no-Roma e viceversa sono state sensibilmen- 
te uceIerate da un minimo di 35 minuti ad 
un massimo di 105 minuti. 

(( Così, ad esempio, i treni i ed R 3, par- 
tendo alla medesima ora dell’orario prcce- 
dente da Torino arrivano a Roma alle ore 
19.20 e 22.&0 rispettivamente aczich6 alle 
20.30 e 23.25 come col cessato orario, iiusccn- 
do inoltre col primo treno a prendere anche 
In coincidenza dell’R 525 per Nilpoli. 

(( La differenza dei sistemi di alimenta- 
zione della trazione elettrica (trifase da To- 
rino a Genova Brignole e a corrente conticua 
da Genova Brig’nole a Roma) non permette 
di stabilire comunicazioni lapide con mczzi 
leggeri nell’intero tratto da Torino a Rcma 
come è stato faito fi-a Roma e Gccova. 

(( Comunque quando le cocdizioni dclla li- 
nea e la disponibilità dei mezzi, sFecie pcr 
quanto riguarda lt: carrozze per viaggiatori, 
lo potrà consentire l’Amministrazione ferro- 
viaria non mancherA -di stutiiiire ultel iori mi- 
glioramenti sia nelle pcrcorrcnze che nel nu- 
mero delle comunicazioni D. 

Il iliinistrs 
CO~BELLINI. 

BRUNO. -- Al illinistro delle fì:-anze. - 
t( Per sapere se intecde revocare il deci-eto 7 
febbraio 1948, n. 4587, del prcfctto di Coscn- 
za, col quale si confcrma per il prossimo 
quadriennio l’esnttorc di San Giorgio Albane- 
se (Cosenza) signor Parise Vincer;zo. 

(( I1 decreto di conferma B stato emanato 
malgrado il parere contrario della ammiiii- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 249 - 22 OTTOBRE 1948 

strazjone comunale, malgrado l’ostilità delia 
enorme maggioranza della popolazione e, so- 
prattutto, malgrado il Parise sia emigrato ir: 
America D. 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi dell’esattore di 
San Giorgio Albanese, signor Palise Vincen- 
zo, sono stnti segnalati al Ministero taluni ad- 
debiti ai fi6i dell’accertnmento dell’incompa- 
tibilità all’esercizjo delle funzioni di esattore 
delle Imposte dirette in relazione al disposto 
dell’articolo 5 della legge . 16 giugno 1939, 
n. 942. 

(( I risultati degli accertamenti in corso sa- 
ranno vagliati dalla Commissione speciale per 
la tenuta dell’Albo nazionale degli csattori. 

(( Allora soltanto suà possibile decidere 
sulla opportunità o meno di revocare il decre- 
to del Prefetto di Cosenza che ha conferhato 
la coinina del signor Parise ad esattore )). 

Il iliinis tro 
VANONI . 

UURATO, GATTO, TEUZZI, FINA, CAL- 
CAGNO, SODANO, STELLA. - AZ Ministro 
del co??tmercio con l’estero e all’ Alto conzmis- 
sario per i’arim,entazione. - (( Per conoscere 
se, in considerazione dell’abbondanie raccolto 
di patate della corrente annata, raccolto che, 
aggirandosi sui 33 inilioni di quintali, si di- 
mostra già superiore alle possibilith di assor- 
bimento del consumo nazionale, malgrado i 
prezzi al dettaglio siano discesi a meno del- 
la meta di quelli dello scorso anno, non ri- 
tengano urgente e tempestivo provvedere alla 
fissazione di un nuovo contingente di esportn- 
zione al fine di evitare che gli agricoltori, 
sprovvisti dcll’attrezzatura occorrente alla 
conservazione del prodotto e per nccessità fi- 
nanziarie, siano costretti a svenderle con 
esclusivo profitto dell’intermediario )). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto forma 
oggetto dell’interrogazione predetta questa 
Amministrazione fornisce qui di seguito, pcr 
la parte che la conccrne, gli elementi necessit- 
ri alla risposta che codesto Dicastero dovrà 
predisporre ai deputati interrogant<i. 

(( I3 noto che questo Alto Commissario, pro- 
prio in considerazione del buon andamento 
del raccolto, ebbe gifà a consentire, nel feb- 
braio del corrente anno, l’esportazione di un 
contingente di 50.000 tonnellate di patate no- 
velle e bisestili, dando come termine utile 
per l’esportazione il 31 luglio 1948. 

(( Tale conbingente venne completamente 
utilizzato e, solo in via eccezionale, si aderi 
a prorogare al 15 agosto 1948 il termine della 

spedizione del prodotto verso la Germania 
(Bizonia). 

(( La  richiesta delle categorie interessate 
intesa ad ottenere ult,eriori esportazioni, coni- 
porta, oltre che la riduzione della disponibi- 
lità di patate novelle la cui esportazione non 
è mai avvenuta nel mese di agosto e successi- 
vi, ancl-e la diminuzione di quelle comuni, 
che tanta importanza rivesiono per l’alimen- 
tazione invernale. 

(( La questione, infatti, deve essere esami- 
nata nei suoi vari aspetti, particolarmente nei 
riguardi del prezzo del prodotto, del costo 
della vita e dell’alimentcazione interna del 
Paese. 

(( Mentre nei riguardi del costo delle pa- 
tate alla produzione (di lire 8-10 al chilo- 
grammo) va osservato che esso non sembra 
sia tale da danneggiare il produttore, in quan- 
to deve considerarsi che tale costo è di non 
meno 40-50 volte superiore a quello del pe- 
riodo pre-bellico, deve tenersi conto che, ove 
venisse accolta la richiesta di accentuare !a 
possibilità di esportazione di patate, verrebbe- 
YO a verificarsi sfavorevoli riflessi sul mercato 
interno a danno dei consumatori i quali -- 
specie se lavoratori - trovano in tale deirata 
la miglioye integrazione delle razioni. 

(( I3 evidente, infatti, che tale problema è 
strettamente connesso a tutta la situazione ali- 
mentare e, in particolare al fabbisogno cerea- 
licolo per soddisfare il quale, malgrado i buo- 
ni risu1tat.i della corrente campagna, si è do- 
vuta richiedere al1’I.E.F.C. una importazione 
di 23 milioni di quintali di cereali. 

(( In tali condizioni, malgrado si compren- 
dano pienamente i motivi che determinarono 
la richiesta dei produttori, non può giovare 
l’esportazione di un prodotto fondamentale 
per l’alimentazione e che, anche in tempi nor- 
mali, è sempre rimasto nel Paese. 

(( Per di più, internazionalmente la patata 
è considerata alla stessa stregua del grano e 
il Governo potrebbe pertanto difficilmente 
giustificare l’esportazione di essa di fronte ;il 
basso livello calorifico della dieta italiana ed 
alle insistenti richieste dirette ad ottenere as- 
segnazioni integrative di cereali esteri. 

(( Comunque l’Alto commissariato non ha 
mancato di agevolare l’esportazione del pro- 
dotto concedendo, altresì : 

a) ulteriore esportazione in Germania di 
40.000 quintali in favore delle truppe ameri- 
cane colà dislocate; 

b) nuove esportazioni a quelle ditte che 
possono dimostrare di possedere aperture di 
credito a loro favore anteriori al 31 luglio 
1948 (per effetto di tale disposizione il pro- 
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dotto esportato ascende ad oggi gi8 ad 800.000 
quintali imece dei 500.000 stabiliti). 

(( (( 01h a ciò questa Amministrazione 
nella formulazione della bilancia commercia- 
le per il 10 anno di applicazione del iPiano 
E.R.P., ciok a dire per il periodo corrente 
1” luglio 19B-30 giugno 1949, ha provveduto 
a stabilire un nuovo contingente di esporta- 
zione di patate bisestili e novelle nella misura 
di quintali 500.000, e, infine, aderendo a quan- 
to proposto da codesto’ Dicastero con i l  fono- 
gramma n. 3363 del 21 settembre 1948, ha di  
recente espresso il proprio benestare per una 
ulteriore esportazione di 10.000 quintali ver- 
so i Paesi di valuta libera ) I .  

L’ AZto commissario 
peT Ilalimentazione 

RONCHI. 

RISPOSTA. - (( In considerazione del buon 
anditrnento del raccolto delle patate durante 
l’annata in corso l’Alto Commissariato del- 
l’alimentazione, ai primi del febbraio del COP- 
rente anno, mise a disposizione, per l’espor- 
tazione, un contingente di tonnellate 50.000 
di patate novelle e bisestili, da utilizzare en- 
tro il 31 luglio 1948. 

(C In conscguenzn questo Ministero, con 
disposizione del 12 febbraio 1948, autorizzb 
le dogane a consentire direttamente l’espor- 
tazione delle patate, contro pagamento in va- 
luta libera, entro i limiti del predetto contin- 
gente. 

(( Successivamente, per favorire il collo- 
camcnto delle patnte sui mercati stranieri, 
l’esportazione in parola venne ammessa an- 
che vcrso i Paesi con i’quali  vigono accordi 
di clenrixg (con pagamento in conto compen- 
sazione generale) nonché verso quegli altri 
con i quali l’iniercambio B fondato sugli af- 
fari di reciprocità o sulle compedsazioni pri- 
vatc. 

(( Allo scadere del termine predetto, per 
dare la possibi lif$ nll’Istituto del commercio 
estero di sodisfare pcr intero gli impegni di 
forniture di p:ttate nssunti nei confronti del- 
I’Amminisir-azione mista alleata per le im- 
poi“laziona f.1 :e esportazioni (J.E.I.A.) della 
Bizoniii,, il ier mine s”isso, limitatamente alla 
Germania, vcnne prorogato al 15 agosto 1948. 

(C Per effetto di tali provvedimenti, al 31 
agodo 19&8 ris~a2ava:io gi$ esportati quintali 
,m.893 di patate, sia va’so i Paesi a valuta 
libera jpievalenterncmle veyso India, nonché 
Jhlt ;n ,  Brasile P Pakstinaj sia, per quantita- 

. tivi più cospicui, verso altri Paesi con i quali 
vigono accoi di intestalali (Bizonia, Gran Bre- 
tagna, Belgio. Austria e Francia). 

i--- 

(( Poiche perb la situazione del mercato in- 
terno delle patate era ancora pesante mentre 
esistevano invece buone possibilità di vendita 
su alcuni mercati stranieri, questo Ministero 
rappresentava al predetto Alto Commissariato 
l’opportunità di esaminare se fosse possibile 
venire incontro alle categorie interessate con- 
sentendo una proroga del predetto termine 
per I’espoPtazione verso tutti i Paesi. 

(( La richiesta era anche determinata dalla 
considerazione che durante i mesi precedenti 
si era delineata chiaramente una prometten- 
te ripresa di correnti tradizionali di espor- 
tazioni (particolarmente verso l’India) che 
conveniva consolidare. 

(( Evidentemente, dato che era stato già 
esportato un notevole quantitativo di patate, 
i 1 problema di consentire ulteriori esporta- 
zioni andava esaminato con ogni cautela, in 
relazione particolarmente alla necessita, di 
evitare c,he le esportazioni non controllate di 
patate potessero determinare un  preoccupante 
rialzo dei prezzi sul mercato italiano ed ,a 
quella di assicurare pienamente il fabbisogno 
per il consumo interno. 

(( Cib tanto più che il problema dell’espor- 
tazione delle patate - come aveva fatto rile- 
vare l’Alto Commissariato dell’alimcntazione 
- B strettamente connesso a tutta la situa- 
zione alimentare del Paese ed in particolare 
al fabbisogno, cerealicolo, per sodisfare i l  
quale, malgrado i buoni .risultati della cor- 
rente campagna, si B dovuta a suo tempo ri- 
chiedere a1l’I.E.F.C. un’importazione di 23 
milioni di quintali di cereali. 

(( Invero il Governo potrebbe difficilmente 
giustificare l’esportazione di ingenti quanti- 
tativi di patate di fronte al basso livello ca- 
lorico della dieta italiana ed alle insistenti 
richieste dirette ad ottenere assegnazioni in- 
tegrative di cereali. 

(( Non B stato possibilc, pcr tali ragioni, 
giungere ad unii proroga del termine in  pa- 
rola; però, tenendo conto della situazione di 
quegli esportatori che, in data anteriore al 
31 luglio, avevano gi8 stipulato contratti di 
vendita di patate verso Paesi a valuta libera, 
ed a favore dei quali erano state rilasciate 
le relative aperture di credito, si venne nella 
determinazione, d’intesa con l’Alto Commis- 
sariato dell’alimentazione, di accogliere tutte 
quelle richieste di esportazione per le quali 
risultava documentato che ricorressero le con- 
dizioni dianzi accennate. 

( ( , P ~ P  effetto di tali disposizioni questo Mi- 
nistero dal 10 settembre a l  4 ottobre 1948 ha 
autorizzato l’esportazione verso Paesi a va- 
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luta libera (in massima parte India) di ulte- 
riori quintali 208.640. 

(( Infine, per corrispondere alle tuttora vive 
sollecitazioni in favore dell'esportazione di 
patate, lo scrivente, valutate le.  effettive pos- 
sibilità di collocamento attualmente esistenti 
sui mercati esteri ha recentemente deciso - 
d'accordo con l'Alto Commissariato dell'ali- 
mentazione - di autorizzare l'esportazione 
verso i Paesi a valuta libera di un nuovo 
contingente di quintali 100.000 di patate, at- 
tualmente i11 corso di distribuzione. 

(( Ritiene in tal modo lo scrivente di es- 
sere venuto incontro nella misura massima 
possibile, compatibilmente con la non anco- 
ra normalizzata situazione alimentare del 
Paese, alle esigenze delle categorie produt- 
trici ed esportatrici di patate D. 

Il, Ministro del comm,ercao estero 
MERZAGORA. 

CACCURI. - Ai  Ministri delle poste e del- 
le telecomunicazioni e dell'industria e coni- 
mrern'o. - (( Per sapere: 

Io) per quale ragione non sia stata affida- 
t,a, come nei precedenti anni, la geslione del- 
l'ufficio post,ale della Fiera del Levante, du- 
rante i 18 giorni della manifestazione, ,alla ti- 
tolare della succursale di Bari I O ,  (Fiera del 
Levante) che ha assolto sempre lodevolmente 
l'incarico, tanto da meritare encomi per 
iscritto; 

2") se ed a carico di quale Ente ricada 
la eventuale maggiore spesa per la gestione 
dell'ufficio in Fiera; 

3") ierché l'attuale ufficio, sito nella Fie: 
ra medesima, non usi il bollo con la dicitura 
(( Fiera del Levante )), usato fino all'anno 
scorso e tanto opportuno agli effetti propa- 
gandistici ed espressamente richiesto dai fila- 
telici )). 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda la com; 
petenza di questo Ministero, ed anche a nome 
del Ministro dell'industria e commercio : 

1") il servizio telegrafico, la distribuzio- 
ne del1e.corrispondenze e dei pacchi e la cpn- 
segna dei telegrammi ed espressi nel recinto 
della Fiera del Levante sono stati, negli anni 
passati, sempre disimpegnati da personale 
della Direzione provinciale delle poste e dei 
telegrafi di Bari, mentre alla Ricevitrice di 
Bari succursale n:10 er'a stata affidata solo 
la gestione dei servizi vaglia e accettazione 
raccomandate. 

(( Per la manifestazione dell'anno corrente, 
in seguito a desiderio espresso dal Presidente 

della Fiera, cui erano pervenute lagnanze da 
parte di molti espositori sul funzionamento 
dell'ufficio negli anni precedenti, anche i pre- 
detti servizi vaglia e raccomandate sono stati 
assunti da personale della Direzione provin- 
ciale delle poste e delle' telecomunicazioni, 
nell'intento di raccogliere intorno ai servizi 
postali il consenso e la illimitata fiducia degli 
utenti. 

20) non si ritiene debba aversi, per la 
gestione dell'ufficio in Fiera, una maggiore 
spesa che, comunque, sarebbe sostenuta dal- 
l'ente Fiera; 

30) la corrispocdenza impostata nel re- 
cinto della Fiera viene bollata presso l'ufficio 
di Ppste ferrovia, dotato di macchina bolla- 
trice elettrica sul cui bollo è stata apposta la 
dicitura (( Bari-Fiera del Levante )) e l'emble- 
ma della caravella )I .  

Il Ministro delle poste 
e telecomvnicazioni 

JERVOLINO. 

C'AGNASSO, BIMA. - A l  Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere se non interda in- 
tervenire efficacemente presso le Autorità pro- 
vinciali di Cuneo, al fine di porrre termine 
alla vessatoria imposizione di pedaggi da par- 
te di privati che hanno costruito traghetti sul- 
le rovine di ponti distrutti dai tedeschi od 
asportati dalle alluvioni nelle seguenti lo- 
calità : 

1") Narzole (ponte sul Tamaro); 
2") Pollenzo (ponte sul Tamaro); 
3") Cherasco (ponte sullcl Stura); 
4") Saluzzo (ponte sul Po sulla provincia- 

le Saluzzo-Revello )). 

, RISPOSTA. - (( La quesiione segnalata da- 
gli onorevoli interroganti circa la istituzione 
di pedaggi in corrispondenza dei ponti distrut- 
ti in provincia di Cuneo, rientra nelle compe- 
tenze di questo Ministero, anziché di quello 
dei trasporti. 

(( Al riguardo si fa presente che il traghet- 
to sul Tanaro presso Narzole e quello sul tor- 
rente Stura presso Cherasco, hanno cessato di 
funzionare rispettivamente il 12 agosto 1948, 
e il 1" settembre corrente anno, in seguito allii 
ricostruzione dei relativi ponti provvisori. 

(( Sono invece tuttora in esercizio il tra- 
ghetto sul Tanaro presso Pollenzo e quello sul 
Po in corrispondenza sulla provinciale Saluz- 
zo-Revello, in attesa delle ricostruzioni del 
vecchio ponte metallico, per il primo, e di un 
ponte provvisorio, per il secondo. 

(( Per il traghetto sul Po, l'ufficio del Genio 
civile competente .ha provveduto, a fissare le 
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tariffe di pedaggio stabilendole nella misuri. 
voluta dal concessionario e cioé inferiore n 
quella fissata dalla prefettura per altri tra- 
ghetti, fra cui dovrebbe essere compreso quel- 
lo sul Tanaro presso Pollenzo. 

(( Questo Ministero ritiene che, nelle con- 
dizioni attuali e fino a quando non sarà possi- 
bile ricostruire tutte le opere d’arte distrutte 
dalla guerra; non sia conveniente vietare 
l’esercizio da parte dei privati di tali traghet- 
ti perché essi soddisfano a impellenti necessi- 
tià dèlla vit,a nazionale che non possono essere 
ostacolate nell’attesa del completamento del- 
l’opera ricostruttiva dello Stato, la quale vie- 
ne svolta con gradualità, in rapporto alle esi- 
genze d,i maggior urgenza e secondo la dispo- 
nibilità dei mezzi finanziari all’uopo occoy- 
renti. 

(1 D’altro canto, la esecuzione di opere 
provvisorie, in luogo dci traghetti, ri,chiede- 
rebbe in taluni casi somme considerevoli che 
B preferibile vengano più proficuamente im- 
piegate nella ricostruzione dell’opera defi- 
nitiva )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

CALANDRONE. - Al Ministro dell’in,te.r- 
no.  - (c Per sapere quali provvedimenti in- 
tenda adottare nei confronti del Questore di 
Siracusa, il quale senza giustificati motivi, 
vietava nella prima quindicina di agosto, la 
pubblicazione di un manifesto sindacale, :i. 
firma della Camera confederale del lavoro di 
Siracusa )). 

RISPOSTA; - C( L’Autorità di pubblica. si- 
curezza di Siracusa, . avvalendosi del dispo- 
stb dell’ultimo comma dell’articolo 203 del 
Regolamento per l’esecuzione del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, non ha ri- 
tenuto opportuno barc la prescritta autorizza - 
zione all’affissione ed alla distribuzione del 
manifesto sindacale 13 agosto 1948, - a firma 
della locale Camera confederale del lavoro. 

(( Contro il provvedimento del Questore f u  
proposto ricorso al locale procuratore della 
Repubblica, ai sensi dell’articolo 1 del decre- 
to legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
de11’8 novembre 1947, n. 1382, i l  quale con- 
fermò il provvedimento del Questore. 

(( Nessun rimarco è pertanto da fare al- 
l’operato del Questore stesso )I .  

IZ Ministro 
SCELBA. 

CALANDRONE. --‘Al Ministro della mari-  
n a  mercantile. - (( Per conoscere i motivi del 
ritardo nella costruzione della Casa del por- 
tuale a Siracusa. Per tale opera furono dispo- 
sti i piani ed effettuate le richieste all’allora 
Ministero delle comunicazioni, il quale asse- 
gnò i fondi nel proprio bilancio per la costru- 
zione progettata. S’informa altresì che duran- 
te la recente visita a Siracusa dell’onorevole 
Paolo Cappa, a quell’epoca Ministro della ma- 
rina mercantile, fu assicurata ai portuali la 
rapida costruzione della loro Casa D. 

RISPOSTA. - (( I1 problema relativo alla co- 
struzione di una (( Casa del portuale )I in Si- 
racusa risale molto addietro nel tempo, essen- 
do stato la prima volta sottoposto allo studio 
dell’allora Ministero delle comunicazioni ver- 
so il 1932, richiedendosi in quell’epoca la si- 
stemazione di un ricovero per le maestranze 
tipo capannone, fornito di servizi igienici, per 
il quale venne stanziata, a carico del bilancio 
speciale per il lavoro portuale, la somma di 
lire 20.000. 

(( Successivamente, nel 1939, la compagnia 
portuale (( San Sebastiano )) chiese la conces- 
sione di un’area demaniale alla radice del 
molo Sant’Antonio, per procedere alla siste- 
mazione di un idoneo edificio a carattere per- 
manente, da denominarsi (( Casa del por- 
tuale )). 

(C L’opera doveva essere finanziata dalla 
Compagnia, mediante l’utilizzazione di fondi 
raccolti con la ritenuta dell’ll per cento sui 
salari, e con un contributo a carico del bilan- 
cio speciale che, prima concesso, venne poi 
stornato per la mancata utilizzazione da parte 
della Compagnia. 

(( Sopravvenuta la guerra, l’iniziativa noil 
ebbe più pratica attuazione ed anzi, nel di- 
cembre 1940, dietro proposta avanzata dal Sin- 
dac,ato di categoria, venne autorizzzata 1:1 
Compagnia San Sebastiano a distribuire ai la- 
voratmi, che versavano in grave disagio per 
la crisi del traffico, i fondi accantonati per la 
costruzione della (( Casa )) ammontanti a lire 
39.785,40. 

(( Dopo la parentesi bellica, soltanto in oc- 
casione .di una abbastanza recente visita del 
precedente Ministro Cappa agli impianti por- 
tuali di Siracusa, le locali maestranze hanno 
nuovamente manifestato il loro desiderio d i  
veder eretta la (( Casa del portuale ) I .  . 

(c L’onorevole Ministro, compenetrandosi 
delle necessità prospettate, dette incarico alla 
Compagnia portuale di concretare un progetto 
ed impartì all’uopo le direttive di massima. 
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(( Da allora, questo Ministero si è premu- 
rato di rivolgere numerose sollecitazioni per 
i l  rapido invio del progetto che, redatto dal- 
l’ufficio del genio di Siracusa, è pervenuto 
tramite quella prefettura, soltanto in data 14 
settembre 1948, ed è stat,o subito- t,rasmesso 
al Ministero dei lavori pubblici per le deci- 
sioni di competenza. 

(( Nel trasmettere il progetto, non si è man- 
cato di porre in particolare rilievo che la ri- 
chiesta costruzione, oltre che costituire una 
opera ispirata ad alti scopi assistenziali, r i- ,  
sponde ad una indubbia finalità di “carattere 
igienico nell’ambit’o portuale ed è diretta ad 
apprestare un servizio di notevole interesse a i 
fini del rapido e buon funzionamento dell’at- 
tività portuale. 

(( I3 stata pertanto prospettata al  Ministero 
dei lavori pubblici la necessit,à che la richieda 
venga favorevolmente accolta, assumendo la 
spesa relativa a carico del bilancio dello Stato. 

(( Allo stesso Ministero è stata anche segna- 
lata l’opportunità della urgente esecuzione 
dell’opera, che solleverebbe i lavoratori por- 
tuali di Siracusa dalle penose condizioni in 
cui svolgono attualmente il proprio lavoro V. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
SALERNO. 

CALANDRONE. - Al Ministro della di-  
fesa. - (( Per conoscere se è a conoscenza che 
da parecchi anni la Compagnia fra i lavora- 
tori portuali di Siracusa attenae invano di 
riscuotere la somma di circa un milione per 
compensi di mano d’opera relativi ad opera- 
zioni d’imbarco, sbarco e movimenti in ge- 
nere di materiali, lavori effettuati nel porto 
di Siracusa precedentement,e alla data del 9 
luglio 1943, su ordine delle Forze armate ita- 
liane. 

(( La pratica per la riscossione di tali som- 
me fu iniziata sin dal 21 luglio 1944, per i l  
trainite del Distretto militare di Siracusa ed 
essa risulta t,uttora giacente presso : 

a )  l’Ufficio lavori genio del Comando 
militare della Sicilia, sezione stralcio (lire 
654.000) ; 

b) la Direzione commissariato del comu- 
ne territoriale di Palermo, ufficio stralcio 
(lire 332.000); 

. c) e la Marinarmi-Roma (lire 19.000) )). 

RISPOSTA. - (( La prat’ica di cui all’inter- 
rogazione in esame, ha richiesto una labo- 
riosa istruttoria, perché la domanda di ‘paga- 
mento fu presentata senza la necessaria do- 
cumentazione smarrita per cause di guerra; 
ed erano in corso indagini ulteriori dirette a 

stabilire, in mancanza di documenti origi- 
nali probatori, la sussistenza dell’obbligazio- 
ne ed il fondamento della richiesta, quando 
è venuta meno la competenza del Ministero 
della difesa a definire la pratica in questione 
per effetto del decreto ministeriale 25 marzo 
1948, n. 674, che ha isiituito presso il Mini- 
stero del tesoro il Commissariato per la si- 
stemazione e liquidazione dei contratti di 
guerra non ancora definiti. 

(( I3 opportuno ricordare che ai sensi del- 
l’articolo 10 del detto decreto legislativo tutti 
i. contratti anzidetti non ancora definiti alla 
data di entrata in vigore del decreto, devono 
essere denunciati dagli interessati al Commis- 
sariato nel termine all’uopo prescritto e che 
nella specie, essendo andata distrutta o smar- 
rita la documentazione per fatti di guerra O 
per cause dello stato di guerra, solo al Com- 
missario presso il Ministero del tesoro spetta 
decidere se possa considerarsi raggiunta la 
prova dell’obbligazione in base ai documenti 
prodotti ed agli altri elementi che lo stesso 
Commissario ritene3se necessario richiedere 
(articolo 13). 

(( Pertanto il Ministero della difesa: non 
può procedere alla liquidazione richiesta per 
sopravvenuta incompetenza, ma se gli sarà 
trasmessa la nuova denuncia da parte della 
Segreteria del Commissariato sopra specifi- 
cato, provvederà, ai sensi di legge, a comple- 
tare la documentazione, restituendo poi la 
pratica con le relative proposte di sistema- 
zione e di eventuale liquidazione )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

CALANDRONE, TORRETTA, LOZZA, 
BOTTAI, CORBI, DI MAURO, PESSI, D’A- 
GOSTINO, GRILLI, MAGLIETTA, INVER- 
NIZZI GAETANO, SACCENTI, CAVAZZINI, 
PIRAZZI MAFFIOLA. - AZ Ministro della 
difesa.  - (( Per sapere se non ritiene oppor- 
tuno intervenire al  fine di fare accelerare le 
pratiche per la liquidazione dei crediti dei 
militari italiani già prigionieri degli ameri- 
cani D. 

RISPOSTA. - (( I1 pagamento dei crediti de- 
gli ex prigionieri di guerra in mano ameri- 
cana avviene secondo una determinata pro- 
c,edura già fissata con appositi accordi inter- 
nazionali non appena le autorità americane 
restituiscono a quelle italiane i titoli di ere- 
dito convalidati. 

(( Finora le autorità hanno restituito 32.595 
certificati di credito che sono stati immedia- 
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tamente ammessi al pagamento, tramite i Di- 
stretti militari di residenza degli interessati. 

(( L’Amministrazione della difesa B in con- 
tinuo contatto con le autorità statunitensi per- 
ché sia posta ogni cura nelle operazioni di 
convalida dei certificati in questione, opera- 
zimi che, peraltro, dovendo spesso essere ef- 
feltuaL,e a Washington, comportano un certo 
ritardo )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

CALOSSO. - AZ MinislTo della difesa. - 
(( Per cotoscere: 

a )  se i giovani pai4igiani della classe 
1926, che furono esentati dalla chiamata alle 
armi in occasione delle chiamate 1925-26-27, 
hanno diritto al congcdo; 

b) se i distretti hanno ricevuto le ielalive 
disposizioni; 

c) qualora tale diritto a loro non fosse 
stnto concesso (e non se ne comprenderebbe 
la ragione), come debbano comportarsi per 
documentare la loro eventuale richiesta d i  
passaporto per l’estero )). 

RISPOSTA. - (( Si comunica: 
a) il collocamento in congedo illimitato 

dei partigiani per i quali, in odcasione della 
loro chiamata ‘alle armi, fu disposto il rin- 
vio della chiamata stessa ad epoca da dett?J*- 
minarsi, B effettuato all’atto del congedo di 
tutta la classe di appartcnenza. Percib, al- 
tualmente, sono da considcrarsi in congcdo 11- 
lirnihto i giovani nelle predette condizioiu 
appartenenti alla classe 1925, mentre quelli 
appartenenti alle classi 1926-27 saranno collo- 
cati in congedo illimitato quando sarà con- 
gedato l’ultimo quadrimestre di tali classi; 

b )  i distretti militari hanno ricevuto le 
disposizioni relative con circolare 12028/R-l 
del 12 giugno 1948; 

c) i partigiani già collocati in congedo i!- 
limitato docuneniano la richiesta di passa- 
siporto per l’estero con l’esibizione del foglio 
di congedo illimitato, mentre quelli che ri- 
sultano rinviati a chiamata in epoca da de- 
ter minarsi dovranno rivo!gere richiesta di 
nulia-osta ai distretti militari competenti, i 
quali sono stati autorizziiti a concederlo con 
circolare 206660~11 del 21 marzo 194’7 I). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

CAPALOZZA. - -41 PTesidente del Consi- 
glio dei Ministri. - (( Per conoscere se, in ac- 
cordo coi Ministri delle f i n ” ,  del tesoro, 
dei lavori pubblici, e dell’industria e commer- 
cio, non ritenga di prendere ‘ l’iniziativa - 

allo scopo di dare incremento all’industria , 
turistica, che costituisce un& delle basi della 
economia nazionale e della ricostruzione fi- 

.nanziaria di una grande quantita di comurii 
italiani - di aprire nuovi termini agli inte- 
ressat,i per la domanda di concessione di con- 
tributi di cui ai numeri 1 e 2 dell’articolo i 
del regio decreto legislativo 29 maggio 1946, 
n. 462, a favcr? di coloro che intendono ripa- 
rare, ricostruire, cost,ruire, ampliare, miglio- 
rare e arredare alberghi, pensioni, stabilimen- 
ti idrotermali o balneari, rifugi alpini ed al-  

. tri impianti che costituiscano coefficienti per 
l’attrezzatura turistica n. 

RISPOSTA. - (( La riapertura dei termini 
per concorrere alle provvidenze stabilite con 
il decreto legislativo 29 maggio 1946, n. 452, 
porterebbe ad una più estesa concessione dei 
contributi che non potrebbe essere assoluta- 
mente fionteggiata con i fondi accordati con 
i l  citato decreto e con il successivo decreto le- 
gislativo 9 aprile 1948, n. 399. 

(( Con tali provvedimenti sono staii infat:! 
stanziati 5 miliardi di lire, di cui 1.250.000.000 
destinati ai contributi una tantum., da eroynr- 
si a partire dall’esercizio finanziario 1946-47 
e fino al 1974-75. 

(C Con questa somma sarà possibile, ossi- 
curare contributi sia rateali, sia una \.oll;i 
tanto, per un importo totale di lavori di circa 
15 miliardi di lire, limitando pcrb la CO!ICSS- 
sione dei contributi u n a  tantum., alla misura 
media ridotta del i2  per cento in luogo di 
queiia massima dei 25 per cento prevista dai- 
la legge. 

(C L’ammontare delle opere progettate e 
per le quali sono regolarmente pervenute le 
relative domande ai sensi ed entro i termini 
della legge, ascende invece a quiisi 22 miliardi 
di lire; dal che deriva che le somme finora 
stanziate non sono neppure sufficienti per po- 
ter accogliere, sia pure nella misura ridotta, 
tutte le domande - circa 2000 - presentate. 
entro i termini prescritti; e cib senza consi- 
derare le successive altre istanze che potran- 
no ancora essere, presentate da eeercenti si- 
tuati nelle zone già soggette alla giuriydizio- 
ne militare alleata, per i quali il decreto le- 
gislativo 9 aprilo 1945, n. 399, ha prorogato 
al  26 novembre 1948 i l  termine ultimo per In 
presentazione delle domande. 

(( Da quanto premesso emerge evidente che 
una Piapertura generale dei teimini impliche- 
rebbe necessariamente da parte del tesoro un 
ulteriore stanziamento di fondi che, secondo 
un calcolo approssimativo, non dovrebbe es- 
sere inferiore ai 300 milioni all’anno per 25 
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anni. Tale nuovo stanziamento non potrebbe 
essere concesso a causa della nota sifuazione 
di bilancio. PeraItro, a coloro che non potero- 
no concorre alle provvidenze di cui al cen- 
nato decreto legislativo 29 maggio 1946, nume- 
ro 452, verrebbe offerta la possibilità di usu- 
fruire di mutui a lunga scadenza ed a saggio 
ridotto d’interesse, che potranno essere loro 
accordati sulle preannunciate assegnazioni di 
una quota parte del fondo lire proveniente da- 
gli aiuti E.R.P. )). 

It Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

CARRON. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se ai maestri ele- 
mentari profughi da Fiume, ai quali era sta- 
to riconosciuto il diritto di essere messi in  
pensione col massimo della pensione, dopo 
trent’anni di servizio. (regio decreto 27 e 28 
giugno 1938, numeri 703 e 704), venga man- 
t,enuto lo stesso diritto, pur non risiedendo, 
per ovvie ragioni, a Fiume D. 

RISPOSTA. - (c Con l’emanazione del de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1066, che 
estende agli insegnanti elementari il tratta- 
mento di quiescenza vigente per gli impiegati 
statali e conseguentemente sopprime il Monte 
pensioni, sono stati accolti i, voti, formulati 
dalle categorie interessate sia attraverso un 
Referendum sia attraverso petizioni, memo- 
riali, interventi di organi sindacali, ecc. In- 
fatti, fino ad ora è da ritenere che il tratta- 
mento statale sia nella grandissima maggio- 
ranza dei casi più favorevole. 

cc Con successivi provvedimenti, saranno 
stabilite le relative ‘norme di atfuazione al 
quale fine B stato costituito (ed ha già ini- 
ziato la sua attività) un Comitato intermini- 
steriale che dovrà esaminare tutte le que- 
stioni derivanti dalla soppressione del Monte 
pensioni per gli insegnanti elementari. 

(( Sembra, pertanto, prematuro fornire an- 
ticipazioni su quelle che potranno essere le 
conclusioni che, sui vari problemi in  argo- 
mento., emergeranno in  seguito al loro ap- 
profondito esame, nel corso del quale saranno 
t,enuti ben pr!esenti gli interessi della catego- 
ria magistrale. 

(c Si ha, peraltro, motivo di ritenere che, 
con l’applicazione delle nuove disposizioni le- 
gislative in favore dei pensionati statali, la 
questione sia, almeno in parte, attenuata, per 
i l  notevole aumento della misura delle pen- 
sioni statali D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

. 

CASALINUOVO. - A l  Ministro d i  grazia 
e giustizia. - (( Per conoscere se intenda, se- 
condo le assicurazioni già date ed in consi- 
derazione dell’urgenza determinata dall’im- 
minente ripresa del normale lavoro dopo il 
periodo feriale, presentare subito al Parla- 
mento il disegno di legge per l’aumento del- 
l’organico dei magistrati della Corte di ap- 
pello di Catanzaro, incomprensibilmente ri- 
dotto, con molteplici provvedimenti, in mi- 
sura tale da rendere impossibile il funziona- 
mento della Corte stessa )). 

c( RISPOSTA. - (( I1 Consiglio dei Ministri 
del 17 settembre 1948 ha approvato uho sche- 
ma di provvedimento con il  quale l’organico 
dei consiglieri della Corte di appello di Ca- 
tanzaro viene portato a 23. 

(( B in corso di firma il decreto con il 
quale il Presidente della Repubblica autoriz- 
za la presentazione del disegno stesso alle 
Camere n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

. 

CASTELLARIN. - Al  Ministro della pub-  
blica istruzione. - C( Per sapere per quali 
motivi il concorso alla cattedra di filosofia 
del diritto dell’tJniversità di Siena, indetto 
con bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 30 aprile 1947, non sia ancora chiuso, 
malgrado siano trascorsi un anno e quattro 
mesi circa dalla pubblicazione del bando; e 
per quali molivi anzi la Commissione esa- 
minatrice nominata a suo tempo non abbia 
potuto funzionare e non siasi provveduto co- 
munque a porla in grado di funzionare, la- 
sciando trascorrere l’intero anno accademico 
1947-48 con notevole pregiudizio dell’insegna- 
mento e delle legittime aspettative dei con- 
correnti )). 

RISPOSTA. - (1 I1 concorso per la cattedra 
di filosofia del diritto per L’Università, di 
Siena non ha potuto ancora essere espletato 
per i seguenti motivi: 

c( A far parte della Corrmissione del con- 
corso alla cattedra di Filosofia del diritto del- 
l’università di Siena avrebbe dovuto essere 
chiamato il professore Noberto Bobbio, risul- 
tato secondo tra i professori designati dalle 
competenti Facoltà ai sensi delle vigenti di- 
sposizioni. Peraltro, i l  predetto professore era 
l’unico vincitore del concorso di filosofia del 
diritto espletato nel 1938 per l’università di 
Urbino, per il quale i professori Poggi e Tre- 
ves - pure candidati al predetto concorso per 
l’università di Siena - avevano avanzato 



C A M E R A  DEI DEPUTATI - 256 - 22 OTTOBRE 1948 

richiesta di revisione, ai sensi dell’articolo 16 
del decreto legislativo luogotenenziale 5 apri- 
le 1945, n. 238. 

(( Pertanto, vi erano ragioni di incompa- 
tibilita pcr l’inclusione del professore Bobbio 
neila Commissione di cui trattasi. 

(( Su parere del Consiglio di Stato, cui que- 
sto Ministero aveva sottoposta la questione 
delle incompatibilità derivanti dalla pen- 
denza di domande di revisione di concorsi a 
cattedre universitarie, si è dovuto attendere 
che fossero espletati gli atti relativi alla re- 
visione dei concorsi, prima di procedere alla 
nomina delle Commissioni giudicatrici dei 
concorsi in atto. 

(( PoichB il Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione, nella adunanza del 4 mag- 
gio scorso hn respinto il ricorso Poggi ed ha 
accolto quello del professore Treves e la re- 
visione è stata recentemente espletata con 
csito favorevole per il detto professore Tre- 
vcs (gli atti relativi sono stati inviati al Con- 
siglio superiore della pubblica istruzione il 
5 agodo 1948), si è ora proceduto, con de- 
creto in corso, alla nomina della Commissione 
giudicatyice del concorso di filosofia del di- 
ritto della Universith di Cagliari secondo i 
risultati dclle designazioni fatte dalle Facoltà, 
essendo venute meno le ragioni d’incompati- 
bilith per l’inclusione nella Commissione stes- 
sa del professore Bobbio. 

(( I1 competente ufficio sta ora predispo- 
nendo il lavoro per l’invio ai commissari del- 
le pubblicazioni dei candidati e si confida 
che il  concorso stesso possa essere espletato 
in tempo utile per poter disporre la nomina 
dei vincitori per il prossimo anno accade- 
mico 1948-49 )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

CASTELLARIN. - AZ Ministro dei  tra- 
spoTti. - (( Per conoscere se non ritiene utile, 
fintanto che non si trovi una soluzione, so- 
spendere il licenziamento che avrà inizio dal 
30 settembre 1948, degli agenti ferroviari av- 
veritizi con continuità di servizio, parteci- 
panti allo sciopero politico del 1922 ed eso- 
nerati dal servizio prima dell’avvenuto al po- 
tere del fascismo, riassunti dalla .liberazione 
in poi per disposizione delle commissioni pa- 
ritetiche compartimentali 1). 

RISPQSTA. - (( Gli avventizi attualmente in 
servizio provvisorio quali presunti licenziati 
politici che furono dispensati dopo ‘lo scio- 
pero dell’aposto 1922 e prima dell’ascesa al 

potere del fascismo ammontano a quasi 900. 
I1 loro mantenimento in servizio costituisce 
quindi un sensibile onere per il bilancio. 

E poiché, d’altra parte, le disposizioni le- 
gislative vigenti non sono ad essi applicabili, 
occorrerebbe addivenire al loro licenziamento. 

(( Peraltro essendo in corso d’esame la pos- 
sibilità di modificare, con emendamento, le 
suddette disposizioni di legge, e particolar- 
mente i l  decreto del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1492, si è provve- 
duto a procrastinare di un mese e cioh al 31 
ottobre 1948 il  mantenimento in servizio di 
detti dipendenti )). 

IZ Ministro 
CORBELLINI. 

CERAVQLO. - A/: Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se - in seguito al decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, con il quale 
soltanto n$i impiegati statali viene concesso, 
all’atto del collocamento a riposo, un aumen- 
to di cinque anni del servizio utilc a pen- 
sione, sia ai fini del compimento dell’anzia- 
nità necessaria per conseguire il diritto a 
pensione, sia ai fini della liquidazione della 
pensione e della indcnnith una volta tanto - 
non ritenga opportuno, cquo e giusto esten- 
dere questo provvedimento anche al perso- 
nale degli enti locali, compresi i segretari co- 
munali n. 

RISPOSTA. - (( L’estensione al pcreonale de- 
gli enti locali del Stncficio di cui all’articolo 
10 del decreto lcgi~lativo 7 aprile 1948, n. 262, 
concernente l’aumento di cinque anni del 
servizio utile a pensione, sia per conseguire 
il relativo diritto, sia per la liquidazione del 
trattamento di quiescenza, a favore dei di- 
pendenti che chiedono il collocamento a ri- 
poso, fa parte dclle richieste avanzate dalla 
Federazione dipcndenti enti locali in corso 
di esame da pnrtr di questo Ministero di con- 
certo con. quello del Tesoro. 

(( Compatibilmente con la complessità del- 
la questione, data l’incidenza che la estensio- 
ne richiesta comptartr: sui bilanci degli enti 
locali, si nssicur.a che l’esmne relativo sarà 
condotto con tutta la possibile sollecitudine )). 

IZ Ministro 
SCELBA. 

CHIARAMELLO. - AZ Minisfro del  la- 
coro e della previdenza socinle. - (( Per co- 
noscere se non ritenga opportuno, per assi-. 
curare i mezzi di esistenza ai lavoratori gua- 
riti da gravi malnttie,!, ed in particolare a 
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quelli guariti clinicamente da affezioni tu- 
bercolari, sottoporre all’esame del Parla- 

.mento provvedimenti che consentano a code- 
sii lavoratori, più largamente di quanto vi 
provveda il decreto !egge 15 aprile 1948, 
n. 538, la possibilità di procurarsi un ade- 
guaio lavoro, sia addossando all’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale la retribu- 
zione immediata in  caso d i  ricaduta, sia co- 
stringendo tutte le aziende ad assumere una 
congrua aliquota con l’obbligo di sottoporre 
a periodiche visite mediche di controllo gli 
assunti, così da garantire la incolumità ai 
compagni di lavoro. 

(( L’interrogante ritiene che, senza prov- 
vedimenti di tale od analoga natura, gli sforzi 
fatti, per sottrarre tali malati all’affezione e 
restituirli alla vita ed alla società, diventano 
una crudele irrisione D. 

RISPOSFA. - I1 Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, mentre riconosce la 
gravità del problema relativo al reinserimento. 
dei lavoratori guariti da grave malattia nelle 
attività produttive della Nazione, rileva che 
il problema stesso, così come prospettato dal- 
l’onorevole interrogante nella sua interroga- 
zionc, può essere considerato soltanto nel qua- 
dro generale della produzione, tenuto debito 
conto degli obblighi già esistenti, a carico 
delle aziende private, in materia di colloca- 
mento. 

(( Come è noto, ai sensi dell’articolo Il 
della legge 21 agosto 1921, n . .  1312, (( tutti i 
datori di lavoro, i quali hanno alle loro di- 
pendenze, sia come operai che come. impie- 
gat,i, più di dieci uomini, sono tenuti ad oc- 
cupare un invalido di guerra per ogni venti 
dipendenti o frazionc di venti superiore a 
dieci D. 

(( Altre disposizioni di rilievo, in  materia, 
sono quelle contenute nei decreti legislativi 
14 febbraio 1946, n. 27, e 5 marzo 1946, n. 81. 

(( 11 primo di tali decreti sancisce l’ob, 
hligo dei privati datori di lavoro di riassu- 
mere in servizio coloro che (( siano stati de- 
portati o internati ad opera dei fascisti o 
dei tedeschi, successivamente a11’8 settembre 
1943; ovvero siano stati chiamati alle armi 
per adempiere agli obblighi di leva e siano 
stati trattenuti dopo il termine della ferma; 
ovvero siano stati partigiani combattenti che 
abbiano abbandonato il servizio per parteci- 
pare alla guerra di liberazione (articolo 1). 
41 sensi dello stesso decreto (articolo 4), i 
privati datori di lavoro sono stati obbligati ad 
ilssumerc reduci ed assimilati nella misura 
del 5 per cei>to rispetto al numero dei di- 

pendenti in servizio alla data del 31 dicem- 
bye 1945. Inoltre (articolo 6) ai lavoratori rias- 
sunti o assunti in virtù degli articoli 1 e 4 
i: stat,o conferito il  diritto di essere mante- 
nuti in servizio per la durata di un anno 
dalla data di riassunzione o di assunzione 
(termine elevato poi a trenta mesi con dispo- 
sizioni successive e a,ttualmente in corso di 
ulteriore proroga). Le disposizioni del decreto 
n. 27 sono state poi modificate dal successivo 
decreto n. 81, col quale è stata concessa fa- 
coltà ai prefetti di elevare al 10 per cento 
l’aliquotit del 5 per cento precedentemente 
stabilita. Di questa facoltà i prefetti si sono 
avvalsi in ogni provincia. 

(( Jnfine, col decreto legislativo 3 ottobrc 
’ 1947, n. 1222 (concernente l’assunzione obbli- 
putoriil dei mutilati e invalidi dèl lavoro) 
l‘aliquota complessiva del collocamento ob- 
bligatorio il carico dei privati datori di la- 
voro, già ammontante al 15 per cento, è stata 
elevata al 17 per cento. Tale decreto infatti 
fa obbligo alle imprese private, aventi alle 
lmo dipendenze più di cinquanta lavoratori, 
di assumere un invalido del- lavoro per ogni 
cinquanta dipendenti o frazione di cinquanta 
wperioye a venticinque. 

Tenuto conto di quanto sopra, e dello 
stato attualp di dcpressione in .quasi tutti i 
sztbri  dell’industria; tenuto conto altresì che, 
malgrado le precarie condizioni economiche 
di nunierosc aziende, queste sopportano tut- 
tavia in misura rilevante l’onere di personale 
in soprannumcro e non sempre produttivo, 
i! Ministero del lavoro non ritiene di potersi 
fare promotore di disposizioni intese ad ele- 
vare ulteriormente l’aliquota complessiva del- 
le nssunzioiii obblightorie presso le aziende 
private, esscndo ciò, nell’nttuale momento, 
cont,rario all’interesse generale della produ- 
zione e incompatibile con la necessità sociale 
di impedire l’inaridirsi delle fonti di lavoro. 

(( Su conforme parore manifestato dal- 
I’Jspettorato medico del lavoro, il Ministero 
ha poi ritcnuto che sia poco giovevole agli 
stessi lavoratori guariti clinicamente da af- 
fezioni tubercolari, l’assunzione obbligatoria 
presso tutte le aziende, senza una adeguata 
d-iscriniinazione delle varie forme di attività, 
unche se accompagnata dall’obbligo di sotto- 
porre a periodiche visite mediche di controllo 
i lavoratori in tal modo assunt,i. 

(( Queste le considerazioni di ordine gene- 
rale, tuttora valide, che hanno influito nega- 
tivamente sulla statuizione delle norme di cui 
a! decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 538 
(avviamento al lavoro dei lavoratori dimessi 
da luoghi di cura per guarigione clinica di 
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affezione tubercolare), alle quali, pertanto, 
in materia di collocamento obbligatorio, non 
si B potuto dare tutta l’es?ensione che sarebbe 
stata auspicabile nell’interesse e per le ne- 
cessità della categoria. Va, tuttavia, ricono- 
sciuto a! provvedimento un indubbio valore 
di impostazione del problema. Prima di esso, 
vigevano infatti numerose disposizioni vie- 
tanti l’occupazione e la rioccupazione dei la- 
voratori tubercolotici clinicamente guariti; 
questi divieti per la norma contenuta nell’ar- 
ticolo 2, hanno ora cessato di avere efficacia. 

(( hll’infuori dei provvedimenti di carat- 
tere contingente adottati dal decreto legisla- 
tico 15 aprile 1948, n. 538, non sembra inol- 
tre che per il momento sia possibile acco- 
’gliere la proposta, avanzata dall’onorevole . 
interrogante, di addossare all’lstituto nazio- 
nale della Previdenza sociale la correspon- 
sione della retribuzione immediata, in caso 
di ricaduta del lavoratore già dichiarato d i -  
nicamente guarito e assunto o riassunto al  
lavoro. Le gravi condizioni di squilibrio fi- 
nanziario del predetto Istituto e la comples- 
sità e molteplicità dei servizi ad esso affidati 
non rendono infatti possibile, almeno per ora, 
l’adozione di un provvedimento come quello 
invocato. 

(( Si assicura peraltro l’onorevole interro- 
gante che t.utta la qucstione dell’assistenza 
post-sanaforialc ai lavoratori dimessi dalle 
case di cura sai% attentamente esaminata in 
sede di riforma della previdenza sociale. In 
tal:: circostanza ncn si mamherà di tenere 
nel dovuto conto le formulate proposte, e 
qualsiasi altra che potesse apportare un effi- 
cace contributo alla risoluzione’ del delicato 
problema prospettato )). 

I l  Ministro 
FANFAYI. 

CHIARAMELLO. - A Z  Ministro dell’in- 
fcrno e nll’Alto Commissario per l’igiene e 
In smi fà  pubblicn. - (( Per conoscere i quan- 
titativi di streptomicina ceduti dagli Stah 
Uniti d’Amepica al Governo italiano, ed il 
prezzo di cessione; nonchk quali provvedi- 
menti siano stati presi o si intenda prendere 
per ilssicumre B tutti i bisognosi, soprattutto 
ai meno abbienti ed ai poveri, tale prezioso 
farmaco, sottraendolo alla speculazione pri- 
vata, ed elirninnndo il fatto che questa possa 
sopperire pressoché a qualsiasi richiesta, esi- 
gendo prezzi proibitivi, mentre chi non di- 
spone di mezzi non può provvedersene pun- 
to, o non può procurarsene le quantità volute 
per la cura completa )). 

RISPOSTA. - (( All’approvvigionamento di 
streptomicina si provvede a mezzo del piano 
E.R.P., con l’importazione mensi,le di 150.000 
flaconi da 1 grammo del farmaco. Tale quan- 
titativo, revisionabile ogni bimestre, sembra 
rispondere per ora al  fabbisogno. 

(( I1 prezzo di cessione al  pubblico B sta- 
bilito dal Comitato interministeriale dei prez- 
zi. Dall’agosto esso B di lire 1400 al flacone 
esclusa l’imposta I.G.E. del 4 per cento. 

(( Per i bisognosi si B disposta la distribu- 
zione gratuita di 70.000 flaconi a l  mese. 

(( Essa si effettua sia per i malati a domici- 
lio che per gli ospedalizzati, sia per gli assi- 
stiti della Previdenza sociale che per gli assi- 
stiti dal comune o dal consorzio antituberco- 
larc. 

(( All’assegnazione gratuita sono ammessi 
solo gli infermi affet,ti da quattro forme cli- 
niche, indicate da apposita commissione di 
esperti. 

(( Si è data possibilità agli ospedali me- 
diante assegnazioni fatte direttamente agli 
ent,i ospeddieri di poter curare gratuitamente. 
anche casi che non rientrano nei quattro sta- 
biliti sempre che trattasi di non abbienti )). 

L’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanitd pubbl ica 

COTELLESSA. 

CHIEFFI. - A? Ministro dell’interno e al- 
l’Alto Commissario per  l’igiene e la  sanitd 
pubblica. - (( Circa la sistemazione in ruolo 
dei sanitari avventizi dipendenti dagli enti 
locali. 

(( Con decreto 5 febbraio 1948, n. 61, le 
provvidenze adottate dal Governo per la si- 
stemazione degli avventizi (decreto legislativo 
4 aprile 1947, n. 207) sono state estese ai di- 
pendenti dagli enti locali. 

(( Tale decreto, che non escludeva la siste- 
mazione dei (( sanitari )), fu poi modificato, 
interpretativamente, con la circolare telegrafi- 
ca del 28 febbraio 1948, n. 15700/12933-4, che 
stabili tale esclusione. 

(( Per la sistemazione della suddetta cate- 
goria, è stato successivamente predisposto un 
disegno di legge, già approvato dal Senato ed 
attualmente all’esame della Camera dei depu- 
tati, con il quale si dispone un pubblico con- 
corso, con la concessione agli (( interini )) del 
beneficio di una diversa valutazione. 

(( Sembra che tale beneficio abbia una por- 
tata meramente teorica perche gli interini an- 
ziani, che debbono fare maggiore assegna- 
mento, ai fini del punteggio, sulle prove pra- 
tiche, iimarrebbero in condizioni di, svan- 
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taggio di fronte ai giovani di recente usciti 
dagli atenei. 

(( Si chiede che la questione venga riesa- 
minata sotto un profilo equitat,ivo che può 
giustificare l’estensione ai sanitari del decre- 
to 5 febbraio 1948, n. 61, in considerazione 
anche che tale decreto prevede pur sempre 
l’assunzione degli avventizi nei ruoli median- 
te concorso per titoli, e cioè con sufficiente 
garanzia per l’Amministrazione e per gli in- 
teressati. 

(C Di questi la maggior parte, in servizio dn 
moltissimi anni, è costituita da reduci COE- 
battenti ed altre categorie in possesso di re- 
quisiti preferenziali, con titolo, cioè, alla be- 
nevola. attenzione del Governo della Repnb- 
blica. 

C( In linea subordinata, qualora, per moti- 
vi che sfuggono, l‘adozione del provvedimen- 
to invocato in linea equitativa non potesse 
essere realizzata, si chiede che siano elimi- 
nate dal provvedimento in corso di esame 
qu,elle $disposizioni ahle d,anneggerebbero le 
categorie non prettamente sanitarie, come ad 
esempio, quella dei chimici dei laboratori di 
igiene e profilassi, che meglio si inquadrano 
nel personale tecnico ) I .  

RISPOSTA. - (C I motivi per i quali è stato 
formulato un disegno di legge speciale rela- 
tivo al personale sanitario non di ruolo di- 
pendente dagli enti locali, di cui è cenno nella 
interrogazioni, sono stati ampkmente e ri- 
pet,utamente svolti in occasione di numerose: 
altre interrogazioni (Palazzolo, Cappa, Zan- 
fagnini, ecc.) e nella relazione che accom- 
pagna i l  disegno di legge e quindi ad essi no:! 
si può che riferire. 

CC La esclusione dall’applicazione delle nor- 
me di cui sopra dei chimici e dei sanitari ad- 
detti ai laboratori provinciali d’igiene e pro- 
filassi chiesta dall’onorevole interrogante, 
non troverebbe, infine, riscontro nel generico 
riferimento al personale tecnico contenuto 
nell’articolo 222 del tesio unico della legge 
comunale e provinciale, in quanto anche per 
l’assunzione di dette categorie di sanitari so- 
no dettate norme nel regio decr,eto 11 marzo 
1935, -n. 281, che disciplina tutti i, sanitari 
locali ) I .  

L’Alto Commisiario 
per l’igiene e la sanità pubblica 

COTELLESSA. 

CHIOSTERGI. - A l  MinisJro cli grazia t; 

giusfizia. - (( Per. sapere : 
io) la ragione per cui, con decreto mini- 

steriale 30 <margo 1947 (pubblicato a pagi- 

na 325 del Bollettino Ufficiale n. 9 del Mini- 
stero di grazia e giustizia, in data 16 mag- 
gio 1947), venne indetto lo scrutinio per la 
promozione a 25 posti di grado 90,nel ruolo 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie, per 
i posti divenuti vacanti dal 5 febbraio al 15 
aprile 1946, e, con decreto 3 ottobre 1946 (Bol- 
lettino Ufficiale n. 22 del 30 novembre 1947, 
pag. 784) il numero dei posti venne elevato 
a 250, in relazione ai posti vacanti fino a tut- 
to l’anno 1947, il tutto senza attenderc il de- 
corso del periodo minimo di un anno dalla 
data di approvazione della graduatoria del 
precedente scrutinio indetto col decreto mini- 
steriale 5 febbraio 1946 (graduatoria pubbli- 
cata, senza la data del relativo decreto mini- 
steriale (Bollettino Ufficiale n. 4 del 28 feb- 
braio 1947, a pagina 149 e seguente) e per co- 
prire le vacanze verificatesi in tempo molto 
superiore a quello massimo di un anno; 

20) ove l’onorevole Ministro ritenga 
abrogate le norme tassative contenute negli 
articoli 41, comma secondo, e 45, ultimo com- 
ma, regio decreto-legge 8 maggio 1924, n. 75, 
in relazione all’articolo 12 della legge 31 ot- 
tobre 1942, n. 1352, che gli avrebbero vietato 
siffatta procedura, i motivi di fatto e di di- 
ritto che lo hanno indotto a ritenere sussisten- 
te ed operante tale abrogazione, ovvero che, 
a suo avviso, vi avrebbero consentito di de- 
rogarvi ; 

3”) se, trattandoai di materia alquanto 
aslrusa e contravert,ibile, non ritenga di il- 
lustrare, a mezzo di apposita, ampia circola- 
re esplicativa, l’attuale vigente legislazione 
in  ordine a tutto i l  sistema delle promozioni 
de  quo, onde evitare che funzionari, ritenuti 
lesi dai provvedimenti ministeriali, debbano; 
sia pure in buona fede, erroneamente, adire 
le vie giudiziarie del ricorso al Consiglio,di 
Stato o al Capo dello Stato con conseguente 
inutile aggravi0 di lavoro per lo stesso Mini- 
stero, per l’organo giurisdizionale e con gra-’ 
ve, evitabilissimo danno finanziario dei fun- 
zionari reclamanti )). 

RISPOSTA. - (( L’ultima paite dell’articolo 
45 del regio decreto-legge 8 m.aggio 1924, 
n .  475, che faceva divieto di bandire esami di 
conco,rso per merito distinto e di idoneità se 
non fosse decorso un anno dall’approvazione 
della graduatoria del precedente .esame, non 
poteva più trovare applicazione una volta so- 
stituito per effetto dei regio decreto 6 3ennaio 
1942, n .  27 e ,della legge 31 ottobre 1942, 
n. 1552, (rispetkivamente articoli 8 e 12) agli 
esami di chi sopra lo scrutinio per merito 
comparativo. 
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(C Difatti, l’articolo 41 della legge organi- 
ca, che tale scrutinio disciplina, stalbilisce che 
la graduatoria (per le promozioni da confe- 
rire per merito comparativo) comprende un 
numero di funzionari corrispondente ai posti 
da coprire per merito comparativo e dovrà 
essere formata per le vacanze che si verifica- 
no in un periodo determinato di tempo, in 
nessun caso superiore ad un anno. 

(( I decreti ministeriali 30 marzo 1947 c 
3 ottobre 1947 tennero conto della richiamata 

~ disposizione modificatrice; infatti i 250 posti 
come sopra messi a concorso non solo non 
superuno le vacanze verificatesi a decorrere 
dal 6 novembre (epoca del precedente bando) 
al 5 febbraio 1947, ma sono anzi inferiori a 

(c Dato il chiaro dettato dalla legge; non 
sembra necessaria unil circolare esplicativa, 
come richiesto dall’onorevole interrogante )). 

I l  SottosegTetario d i  Stato 
CASSIANI. 

queste. 

CLOCCHIATTI. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per sapere perché egli, il giorno 
22 agosto 1948, in occasione della inaugura- 
zione del ponte ferroviario sul Po a Piacen- 
za, in una intervista al giornale Libertù di 
Piacenza, pubblicato il giorno 24 successivo, 
si sia pronunciato decisamente contro l’op- 
portunità della costruzione di nuove future 
linee ferroviarie ed .in particolare di quella 
Piacenzn-Genova, la cui realizzazione da tant,i 
anni è auspicata, come opera non soio regio- 
nale, ma nazionale, in relazione al suo trac- 
ciato Genova-Piacenza-Brennero )). 

RISPOSTA. - (( I3 opportuno precisare an- 
zitutto che la costruzione di nuove linee fer- 
roviarie rientra nella competenza del Mini- 
stero dei lavori pubblici e che le relative de- 
cisioni e approvazioni spettano al Consiglio 
&i Ministri, dietro parere della Commissione 
interministeriale del piano regolatore ferro- 
viario. 

(( Quello che lo scrivente ha detto su nuo- 
ve future linee ferroviarie c in particolare 
sulla Genova-Piaccnza rappresenta pertanto 
una sua opinione personale che è fondata sui 
seguenti motivi. 

(c L’accorciamento di percorso ferroviario, 
che si otteKrebbe con la costruzione di una 
nuova arteria lungo la Valle Trebbia, fra Ge- 
nova e Piacenza e fra Genova e Verona non 
è rilevante e non è tale da giustificare un 
lavoro di tanta mole e di tanto costo. Basti 
por mente che la Genova-Piacenza misure- 
rebbe più di 120 chilometri di cui buona par- 

te in galleria e con una lunga galleria di 
valico: essa sarebbe, quindi, lunga più d i  
una volta e mezzo la direttissima Bologna- 
Firenze che ha richiesto 21 anni di lavoro (dcil 
1913 al 1934 senza contare diversi anni per 
studi, rilievi, tracciati, sondaggi, ecc.), ed è 
costata ai prezzi di allora 1122 milioni. Si ri- 
cordi ancora l’esempio di altre linee iniziate 
da decenni e che non sono state poi ultimate 
come la Sant’Arcangelo Urbino o che stenta- 
no ad esserlo come la Aulla-Lucca. 

(c Si vorrà allors convenire che anziché az- 
zardare i denari di tutti in  grdvose imprese 
di non sicuro avvenire, sia preferibile porre 
ogni cura ed attenzione nel migliorare le li- 
nee esistenti per aumentarvi la velocità e la 
frequenza dei trasporti. Perché in questo cam- 
po vi è ancora molta via da percorrere D. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

COLITTO. - Al  Ministro del tesoro. - 
Per sapere se non ritenga opportuno ele- 

vare congruamente l’indennità di capitale, 
che viene concessa alle vedove di guerra, che 
contraggono nuovo matrimonio, e cib per evi- 
tare che le stesse vivano in indecoroso con- 
cubinaggio )). 

RISPOSTA. - (( I1 capitale di riscatto con- 
cesso, ai sensi dell’articolo 25 del regio de- 
creto 12 luglio 1923, n. 1491, alla vedova che 
passi ad altre nozze non è fissato in  base ad 
una somma prestabilita ma è ragguagliato ad 
un numero di annualità della pensione vedo- 
vile inversamente proporzionale alla età di 
essa e, pertanto, il sollecitato aumento del 
capitale di riscatto è strettameli! .: collegato 
alla questione di indole generale dell’eyentua- 
le aumento delle pensioni vedovili ed alla ri- 
forma tecnico-giuridica delle pe~eluii i  stesse, 
i cui studi sono ormai quasi ultimati. 

(( Ad ogni modo la condizione delle vedo- 
ve, e particolarmente di quelle bisognose, b 
oggetto di costante preoccupazione e si confi- 
da di poter apprestare utili e solleciti soc- 
corsi n. 

I l  Ministro 
PELLA. 

COLITTO. - 41 Ministro dei trasporli. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali non 
ancora sul tronco ferroviario Isernia-Campo- 
basso si utilizzano littorine )). 

RISPOSTA. - (( Con le varianti per l’ora- 
rio invernale che andranno in vigore dal pros- 
simo 3 ottobre, è stata prevista l’effettuazione 
di due coppie automotrici tra Isernia e Cam- 
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pobasso, con un guadagno da 40 a 60 minuti 
rispetto agli attuali treni 3881, 3882, 3883 r? 
3884 che le nuove corse sostituiscono n. 

I l  ,Ministro 
CORBELLINI. 

COLITTO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per ionoscere se non ritenga opportuno c 
conforme ad equità ripristinare, a favore dei 
dirigenti unici e centrali delle ferrovie dello 
Stato, il cosiddetto (( premio di cuffia )), data 
la indiscutibile maggiore intensità e delica- 
tezza del lavoro che compiono )). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica 
che con l’istituzione ‘dei sistemi di esercizio 
a dirigente centrale e dirisente unico, avve- 
nuta nell’anno 1927, fu attribuito agli agenti 
addetti all’espletamento di tali servizi, uno 
speciale premio giornaliero, in base all’ar- 
ticolo, 73 .delle Disposizioni sulle competeme 
accessorie, d,enominato (( di cuffia )), a. com- 
penso della particolare gravosità d,el lavoro 
disimpegnato dagli ,a3enti stessi. 

(( Detto premio viene di fatto corrisposto 
anche attualmente agli agenti in  questione, 
però sotto il titolo di premio di movimento, 
sempre in applicazione del citato articolo 73 
delle D.C.A.; infatti quest’ultimo premio, as- 
segnato a tutti i movimentisti, è stato fissato 
per i dirigenti centrali e dirigenti unici in 
misura notevolmente superiore, proprio per 
i motivi che determinarono l’istituzione del 
prefnto premio di cuffia )). 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

COLITTO. - Al Mznistro della difesa.  - 
(( Per conoscere se non ritenga elevare con- 
gruamente la cosiddetta indennità di raffer- 
ma, che è corrisposta, nella irrisoria misura 
di lire 19 mensili, a i  sottufficiali dell’aeronau- 
tica dopo sei anni di servizio )). 

RISPOSTA. - (( La questione proposta dal- 
l’onorevole interrogante aveva già formato 
oggetto di attento esame da parte della Am- 
mini strazione mi li tare. 

(( Attualmente, infatti, sono in  corso di stu- 
dio proposte, da sottoporre ai competenti or- 
gani finanziari, intese ad apportare le oppor- 
tune perequazioni ai premi e alle gratifica- 
zioni previste dalle attuali disposizioni per i 
sottufficiali e militxri di truppa delle Forze ar- 
mate (premi di congedamento e di rendimen- 
to; gratificazioni di fine ferma e di raf- 
ferma) D. 

I l Ministro 
PACCIARDI. . 

COLITTO. - Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. - C( Per conoscere se non ritenga- 
no opportuno che le agevolazioni concesse coa 
il decreto presidenziale 14 dicembre 1947, nu- 
mero 1598, per la industrializzazione del Mez- 
zogiorno, siano concesse anche alle industrie 
danneggiate dagli eventi bellici e ricostruite 
(( prima del detto decreto )), essendo ingiusto 
che siano dati vantaggi a chi ha atteso l’aiuto 
governativo prima di operare e non a chi, 
sollecito degli interessi del Paese, affrontan- 
do sacrifici, si è affrettato a ricostruire n. 

RISPOSTA. - (( In merito è opportuno pr,e- 
mettere che il d,ecreto legislativo 14 dicem- 
bre 1947, n. 1598, contenente disposizioni 
per li’ndustrializzazione dell’Italia meridio- 
nale mentre accorda una serie ‘di notevoli 
ageevolazioni tributarie a favore degli sta- 
b i lhent i  industriali tecnicamente o,rgtaniz- 
zati che sorgeranno in dette regioni, o chc 
saranno ampliati, trasformati o ricostruiti, 
entro dieci anni dalla data di pubblicazion:?, 
dispone, altresì, la concessione della garan- 
zia statale per il 70 pey cento dell’ammontn- 
re dei finanziamenti assegnati alle industrie 
per attuare le iniziative di cui sopra, nonché 
il concorso da parte dello Stato nel paga- 
mento degli interessi fino al 4 per cento e per 
una durata massima di dieci anni. 

(( L’estensione dei benefici in parola, alle 
industrie i cui stabilimenti furono ricostruiti 
o riattivati prima della data predetta, com- 
porterebbe una modifica sostanziale al prin- 
cipio informatore del decreto citato, il quale 
si propone di costituire un incentivo alla co- 
struzione ricostruzione ed ampliamento degli 
impiant,i nei casi in cui gli interessat,i non 
vi abbiano già provveduto. 

(( Giova osservare, al riguaido, che i pro- 
prietari degli .impianti distrutti o danneggiati 
da eventi bellici ricost,ruirono o riattarono i 
loro stabilimenti prima dell’emanazione del 
decreto legislativo n. 1598, essi poterono frui- 
re dei numerosi benefici previsti dalle dispo- 
sizioni seguenti : 

1”) decreto legislativo 1” novembre 1944, 
n. 367 - contenente provvidenze per agevo- 
lare il riassetto dena vita civile e la ripresa 
economica della Nazione - il quale autoriz- 
zava la concessione della garanzia dello Stato 
per taluni finanziamenti industriali ed il con- 
corso dello Stato medesimo nel pagamento 
dei relativi interessi, prevedendo anche l’esen- 
zione dalle tasse di bollo e di concessione go- 
vernativa, e dalle imposte di registro ed ipo- 
tecarie per gli atti ed i contratti di consoli- 
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damento, estinzione e revoca dei finanzia- 
menti; 

2”) decreto legislativo 7 giugno 1945, nu- 
mero 322, e 26 maggio 1946, n. 221, in virtù 
dei quali gli impianti industriali o commer- 
ciali distrutti o danneggiati per eventi belli- 
ci, che saranno costruiti o riparati entro cin- 
que anni dal 10 luglio 1945 godono, per i con- 

,tratti di appalto, dell’imposta fissa di regi- 
stro e dell’esenzione dall’imposta generale 
sull’entrala; ulteriori agevolazioni in materia 
di imposte di registro ed ipotecarie sono con- 
cesse per la compravendita di impianti in- 
dustriali distrutti o danneggiati, acquistati da 
persone che ne assumono la ricostruzione o 
la riparazione; 

30) decreto legislativo 1946, n. 499, che 
autorizza la concessione di finanziamenti da 
parte dell’Istit,uto mobiliare italiano a favo- 
re di imprese industriali, al fine di consen- 
tire il ripristino, la riconversione e la conti- 
nuazione della attivit&, e che concede esen- 
zioni tributarie ai relativi atti, contratti e for- 
malità. 

(1 Dato il complesso delle provvidenze ac- 
cennate, B da notare che nei riguardi delle in- 
dustrie meyidionali le nuove facilitazioni pre- 
viste da! citato decreto n. 1598 hanno carat- 
tcre integrativo più che innovativo, essendo 
volte, come gi8 detto, al fine di promuovere 
un maggiore sviluppo delle costruzioni e rico- 
struzioni. 

(( La loro estensione con effetto retroattivo, 
invocata dall’onorcvolc intcrrcgantc, n m  ap- 
pare - pertanto - giustificata e, d’altra pa.r- 
te, avrebbe il risultato di consigliare i mezzi 
posti a disposizione per la costruzione e l’at- 
tivazione di nuovi impianti industriali nel 
Mezzogiorno )). 

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non sia opportuno e coli- 
forme ad equità riconoscere, agli effetti giu- 
ridici, la anzianità almeno del lo gennaio 1944 
agli alunni d’ordine in prova delle stazioni, 
che si presentarono agli esami di concorso 
bandito nel 1942 ed espletato per gli esami 
scritti nel giugno 1943 e per gli orali - dati 
gli avvenimenti bellici - nel 1946. E ciò ana- 
logamente a quanto venne praticato con de- 
creto 6 gennaio 1942, n. 27, col quale (arti- 
colo 3) venne disposto che la nomina dei vin- 
citori del concorso riservato avrebbe avuto 
decorrenza dalla stessa data dalla quale sa- 
rebbe stata conferita in base al concorso ori- 

ginario, già bandito alla data del decreto, da 
bandire successivamente, modificato dal de- 
creto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, che limita la portata del prece- 
dente ai soli candidati che avevano già soste- 
nuto le prove scritte ) I .  

RISPOSTA. - (1 Col regio decreto 6 gennaio 
1942, n. 27, fu stabilito: 

di accantonare, a decorrere dalla data 
della sua pubblicazione e durante tutto il pc- 
riodo della guerra, metà dei posti che si fos- 
sero resi disponibili nel grado iniziale dei 
ruoli del personale dipendente dalle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, e di riservare i posti 
stessi, da mettersi a concorso dopo‘ la cessa- 
zione delle ostilità, a favore di coloro che, 
a causa degli eventi bellici, non avessero po- 
tuto partecipare ai concorsi originari (arti- 

che la nomina dei vincitori dei concorsi 
riservati avrebbe dovuto avere la stessa de- 
correnza della nomina gi!à conferita ai vinci- 
tori dei rispettivi concorsi originari (artico- 
li 2 e 3). 

(1 Senonche i benefici previsti dai .precitati 
articoli 2 e 3 vennero successivamente limi- 
tati, in ossequio all’articolo 4 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, nu- 
mero 141, a coloro che si fossero trovati nella 
condizione di aver già superato gli esami 
scyiiii in  un concorso originario. 

(( Pertanto a coloro i quali si sono venuti 
B trovare nclle dette ultime cmdizicni B stata 
concessa una decorrenza giuridica della no- 
mina a ruolo con data retroattiva, pari cioè 
a quella già assegnata ai vincitori del con- 
corso originario. 

(( Ben diversa invece è la situazione dei 
vincitori del concorso a 700 posti di alunno 
d’ordine in prova delle stazioni - bandito 
con decreto ministeriale 9 dicembre 1942, nu- 
mero 1928 - le cui prove scritte ebbero h o -  
go nel giugno del 1943 e quelle orali, per ef- 
fetto dei noti eventi bellici, poterono essere 
ultimate soltanto nel novembre del 1946. 

c: Aderire alla richiesta di retrodatazione 
al io gennaio 1944 ciella nomina in  prova di 
questi ultimi equivarrebbe ad assegnare una 
decorrenza anteriore alla data di ultimazione 
del concorso, ciò che è in  evidente contrasto 
col principio generale secondo cui un atto am- 
ministrativo non può produrre gli effetti che 
sono ad esso propri se non si siano verificate 
tutte le condizioni a cui è subordinata l’ema- 
nazione. 

(1 Xon presentando,’ quindi, il caso dei vin- 
citori dei concorsi riservati alcuna analogia 

colo 1); 
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con quello dei vincitori dell’accennato con- 
corso a 700 posti di alunno d’ordine delle st,a- 
zioni, manca la possibilità di applicare nei 
confronti di questi ultimi le disposizioni di 
cui a i  surrichiamati articoli 2 e 3 del regio 
decreto 6 gennaio 1942, n. 27 e articolo 4 del 

’ decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141 11. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

COLITTO. - A l  Ministro dell’interno. - 
(C Per conoscere se non ritenga opportuno e 
rispondente ad equità proporre un provvedi- 
mento legislativo, con i l  quale, analogamente 
a quanto praticato con decreto legislativo 24 
aprile 1948, n. 937, per i reggenti delle se- 
greterie comunali di grado VI1 ed VIII, sia 
concesso ai reggenti delle segreterie comuna- 
li degli altri gradi (dal VI al I), muniti della 
patente di abilitazione alle funzioni di segre- 
tario comunale, vicesegretari e capi riparti- 
zione di ruolo, con anzianità di reggenza di 
almeno tre anni cumulativamente, ridotti a 
due anni per gli ex combattenti, di parteci- 
pare ai concorsi interni per la nomina a se- 
gretari di ruolo, nei gradi ai quali hanno di- 
ritto di concorrere in base alle anzianit.8. di 
servizio effettivo, e che il servizio di reggen- 
za prestato sia considerato equipollente, ai 
fini dei concorsi esterni per i gradi- dal IV al I, 
al titolo accademico per questi posti ri- 
chiesto )>. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ritie- 
ne di promuovere un provveqimento legisla- 
tivo con il quale, analogamente a quanto P, 
previsto dal decreto legislativo 24 aprile 1948, 
n. 936, per i segretari reggenti dei comuni 
di grado VI1 e VIII, si conceda anche ai. reg- 
genti delle segreterie comunali di grado su- 
periore (dal VI a l  I) di partecipare ai con- 
corsi interni per la nomina a segretari di ruo- 
lo, in quanto detto provvedimento verrebbe a 
ledere i diritti acquisiti dai funzionari che, 
a norma delle Yigenti disposizioni, hanno di- 
ritto di partecipare ai pubblici concorsi per 
il conferimento di detti posti. 

(( Si fa, inoltre, presente che, a norma del- 
le disposizioni in vigore, l’incarico della reg- 
genza delle segreterie comunali vacanti do- 
vrebbe essere conferito, in linea normale, ai 
funzionari di ruolo delle Amministrazioni co- 
munali (vicesegretari e capi ripartizione) ; 
funzion9ri che possono partecipare ai detti- 
concorsi unitamente ai segretari di ruolo, 
sempre che siano forniti dei prescritti re- 
quisiti. 

(( Non si ravvisa, infine, che i l  servizio di 
reggenza possa essere considerato’ equipollen- 
te al titolo accademico (laurea di giurispru- 
denza) richiesto per i concorsi dei piimi quat- 
tro gradi, considerata l’importanza e la deli- 
catezza delle funzioni connesse a tali gradi ) I .  

Il Mifiistro 
SCELBA: 

COLITTO. - AZ Illinistro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga rispondente ad 
equità emanare un provvedimento col quale 
si autorizzi la concessione di congrua antici- 
pazione sull’importo dei danni sofferti per 
cause dipendenti dalla guerra dalle aziende 
industriali, specie del Mezzogiorno d’Italia, 
avendone le stesse urgente bisogno per prov- 
vedere a necessità contingenti, spccie in rap- 
porto a nuove richicste dei lavoratori. Non è 
giusto che dette aziende debbano far ricorso 
al credito ordinario, gravàndo di elevati one- 
ri i.propri bilanci, quando non è dubbio che 
dovranno essere risarcite di somme per dan- 
ni bellici sofferti )). 

RISPOSTA. - (( L’opportunità di concedere? 
anticipi per i danni sofferti dalle aziende in- 
dustriali per atti di guerra è stata avvertita 
dal Ministero del tesoro, Sottosegretariato 
danni di guerra, e sono stati perciò predispo- 
sti gli opportuni accertamenti statistici per 
poter avere dei punti sicuri di riferimento. 

(( Tali indagini però hanno bisogno di un 
certo tempo, in quanto è indispensabile che 
le Intendenze, pur dando corso alla concessio- 
ne degli accont,i già predispost,i e che perciò 
non rallentino il ritmo di tale impoktante la- 
voro, possano procedere ai relativi stralci e 
alle opportune valutazioni. 

(( Intanto la questione potrebbe anche es- 
sere definita con la legge generale sui danni 
di guerra, che è in corso di avanzata prepa- 
razione e che, secondo l’impegno assunto dal 
Governo in sede di discussione e approva- 
zione del bilancio del Tesoro, dovrà essere 
presentata al Parlamento nel corso di questo 
esercizio finanzidrio n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
per i danni di guerra 

CIFALDI. 

COLITTO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere a favore dei numerosi (più di cento) 
sminatori della provincia di Campobasso, i 
quali rassegnarono le dimissioni solo perché 
con dispaccio n. 229893/II D. del 15 dicembre 
1947 si dispose che entro il 30 giugito succes- 
sivo tutto il  personale avrebbe dovuto essere 
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licenziato, il che fu confermato mila riunio- 
ne del 31 gennaio 1948, tenuta sottu la presi- 
denza dell’onor.evolc Rodinò, Sottosegretario 
di Stato per la difesa, nella quale occasione 
si precisò che la massa dcgli sminalori ilvrcb- 
be dovuto essere licenziata entro il 30 giugno, 
non essendovi alcuno stanziamento di bilan- 
cio pcr il servizio di bonifica dei campi mi- 
nat,i per l’esercizio 1948-49. 

(( I3 evidente che detti sminatori non si 
sarebbero dimessi, se per poco avessero po- 
tuto prevedere che quanto si affermava non 
era frutto di una precisa valutazlonc delle 
cose. 

(( Non è giusto ora che i lavori di smina- 
mento si continuino e che al posto degli smi- 
natovi dimcssi siano a lavorare altri. 

(( Si rende, pertanto, conforme , L  gius4,izia 
riassumere in servizio coloro i quilli si sono 
dimessi n. 

RISPOSTA. - (( Lo scioglimento del servizio 
bonifica campi minati è dato .attuato in con- 
formità delle norme concordate fin dal 31 gen- 
naio 1948 con i rappresentant,i sindacali in- 
teressati, ai fini di una graduale riduzion.c. 
del personale addetto al scrvizio stesso in re- 
lazione all’csaurirsi dei lavori. 

AIle attivitB di bonifica rcsiduata dopo il 
30 giugno 1948 si pi-ovvcde iittudmentc con 
una ridotta aliquota di personalc, e dopo i l  
31 ottobrc? 1948 si provveder8 alle eventiiali 
ulteriori necessi t i  di bonifica csclusivamente 
col personale fiassorbito ricllc Amminisira- 
zioni statali e che è stato prescelto da appo- 
sita Comiiiissione, della quale facevano piirttl 
anchc i rappresentanti di categoria. 

(( Per quanto si attiene particolctmx”c al 
persoiìalc della disciolta Sottozona di Campo- 
basso, si fa prcscntc che n causa della gm- 
duille riduzione del lavoro e conformemente 
all’accordo sopra accennato, 125 unith fllro- 
no, a suo tempo, licenziate su domanda, 30 
fitnno parte, del personale riassorbito e. 90 so- 
no tmttenule pcr esigenze di lavoro fino al 
31 ottobre 1948. 

(( In tale dniil !n bonifica dcllii zona snu.5 
stata completamente ultimata e perciò, gli elc- 
inenti riassorbiti nelle Amministrazioni sta- 
tali saranno impiegati divcrsnmente, mentrc 
gli altri srlraiino licenziati. 

(( DODO i l  31 ottobre 1948 rimarrà . nt?liil 
zona di -Campobasso soltanto il nucleo perma- 
nente (5 elementi del personale riassorbito) 
per frontegsiare l’evcniuale necessità di ulte- 
riori interventi I>.  

Il Ministro 
PACCI ARDI. 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
is tmzione.  - (( Per sapere se è a sua cono- 
scenza che a Campobasso esistono diverse die- 
cine di insegnanti titolari comandali e se non 
ritiene opportuno sistemare tali insegnanti in 
Campobasso, trasferendoli definitivamente in  
tale sede, anche pxesso le Amministrazioni 
scolastiche, e ciò per evitare che continuino 
a trovarsi, spesso da molti anni, in una de- 
precabile situazione di incertezza, che non 
consente loro e alle loro famiglie di prendere 
decisioni di alcun genere. Così si verrebbe 
incontro specialmente ai veri sinistrati di 
guerra, rimasti nelle sedi di origine senza tet- 
to, c si libererebbero dei posti in  molti co- 
muni D. 

RISPOSTA. - ( (Le  norme vigenti non con- 
sentono , la trasformazione delle assegnazioni 
provvisorie in assegnazioni definitive, né è 
possibile in sede di trasferimenti su domanda 
valutare esclusivamente la condizione di si- 
nistrato di guerra, in  quanto esistono altre 
categorie di persone che hanno motivi altret- 
tanto gravi e urgenti di ottenere la sistema- 
zione in una determinata sede scolastica. 

(( A queste varie categorie di pcrsonc le 
normi: in vigore assicurano la precedenza su 
ogni altro aspirante alla sede desiderata da 
quclli, ma, nel caso che non si rendano va- 
canti posti di insegnante nella sede ambita o 
il numero dei sinistrati e assimilati sia su- 
periore a quello dei posti vacanti, si verificil 
iiaccssnriamente che un certo Iiumero di in- 
segnanti non può essere assegnato alla sedc 
richiesta. Ciò in quanto ogni posto d’inse- 
gnante non può avere più di un t,itolare. 

(( A ciò si aggiunga che le disposizioni vi- 
genti non consentono che gli insegnanti sia- 
no in soprannumcro, né d’altra parte i: possi- 
bile sistemare vecchi insegnanti presso gli Uf- 
fici scolastici provinciali - comc suggerisci> 
l’onorevole interrogante - sia per il numero 
rilevante di essi in alcuni capoluoghi di pro- 
vincia, sia per la mancanza di prcparazionci 
specifica a mansioni di ufficio, sia soprattutlo 
perchk le vigenfi disposizioni consentono il 
distilcco di insegnanti presso i Provveditorati 
agli studi solo in  casi determinati e tassativi. 

(( Si ritiene di aggiungere, infine. che iì 
ieiiomeno degli insegnanti residenti, per cali- 
se di p ~ e r r a ,  fuori della sede di titolarità, fe- 
nomeno purtroppo grandioso subilo dopo la 
cessazione delle ostilità, va rapidamente scom- 
parendo n. 

Il Minis t ro  
GONELLA. 
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CONCETTI. - Al Ministro della pscbblica 
istruzione. - (( Per conoscere, presa visione 
de l  decreto sui ruoli transitori. dei maestri 
non di ruolo: 

io) se i l  titolo di almeno 4 anni di ser- 
vizio prestato alla dat.a del 30 giugno 1948, 
valga solo per aspirare, con rischio di SOG- 
combenza all’ingresso nella graduatoria, o dia 
diritto a tutti coloro che ne sono forniti di 
essco~ inclusi nei ruoli transitori; 

2”) se i maestri dichiarati idonei negli 
ultimi concorsi abbiano la precedenza asso- 
luta in graduatoria in virtù della sola ido- 
neità, o, ai fini dell’effetto desiderato, deb- 
bano anch’essi essere provvisti del titolo di 
cui al quesito n. 1 n. 

. RISPOSTA. -. (( I1 possesso del requisito di 
quattro anni di servizio non di ruolo non.co- 
stituisce condizione sufficiente per la immis- 
sione nei ruoli speciali transitori, ma solo 
per l’ammissione al concorso per soli titoli 
in base tal quale sarà determinato a quali aspi- 
mnti la immissione nei detti ruoli potrà es- 
sere concessa. Si avverte che i quattro anni 
di scvvizio non di vuolo sopraindicati sono 
ridotti a due (uno dei quali compreso nel- 
l’ultimo quinquennio) per i reduci c a un 
solo anno di servizio prestato nell’ultimo 
quinqii,ennio per coloro che siano idonei in 
un concorso magistrale per esa-mi oltre che 
per titoli. 

In proposito è da osservare che i l  nu- 
ineru dei posti da attribuirsi al ruolo speciale 
t,ra.nsiiorio non è un numero illimitato Iiensì 

. un numero che, a tenore della legge, deve 
essere determinato ii una certa data:  tale data 
4 stat,ii fissata al 1” ottobre 1948. 

nato di podi, può avvenire che una parte 
,di coloro che ilspirano al ruolo transitorio 
non vi possano essere immessi; la graduatoria 
per i concorsi indetti per i R.S.T. stabilirà, 
cvcntuaImente, quali saranno gli aspiranti ai 
quali  non potr& conferimi la nomina. , 

(1 Non è possibile ora fare previsioni su 
qucstc punto, siil perché il numero dei posti 
del R.S.T. sarà determinato il 10 ottobre 1948, 
aia, perché occorre xttendere l’esito dei con- 
coxi in  via di svolgimento per conoscere 
.quanti maestri possono aspirare alla immis- 
sione iicl ruolo anzidetto. 

(( Pc r  la immissione nci , ruoli speciali 
transitori occorre in  ogni caso che l’aspirante 
.;lbbiil prestato un ceisto servizio non di ruolo 
{qutttttro anni di cui due nell’ultimo quin- 
quennio; due anni di cui uno nell’ultimo 

(I Poiché trattasi di un numero determi- . 

quinquennio per gli idonei in  un precedente 
concorso magistrale per esami). 

(( Ai maestri che siano idonei nei concorsi 
A-1, A-2, A-3, B-4 e B-5 in via di espleta- 
mento, è data la precedenza assoluta nella 
formazione della graduatoria per la immis- 
sione nei ruoli transitori. 

(( Tutti gli aspiranti al R.S.T. devono però, 
a seconda dei casi, possedere il requisito del 
prestato servizio non di ruolo, per una du- 
rata maggiore o minore a seconda dei casi. 

(( Da ciò consegue che il maestro idoneo 
in  un concorso magistrale non può aspirare 
al ruolo transitorio, se non ha almeno un 
anno di servizio non di ruolo I>. 

IL Ministro 
GONELLA. 

CORBI. - AZ Ministro del tesoro. - (( Per 
sapere se e quali disposizioni siano state date 
per accelcrare il pagamento dei danni su- 
biti dalle popolazioni dell’ Alto Sangro, in 
considerazione del fat,to che la maggior parte 
di quelle popolazioni non hii, sino ad oggi, 
ricevuto alcun acconto. 

(( Gli acconti dati si riferiscono solo a po- 
chissime fqmiglie facoltose; il resto della po- 
polazione si vede continuamente ostacolata da 
formalità e difficoltà di ordine burocratico )). 

RISPOSTA. - (( La situazione statistica della 
provincia di Aquila per i danni ai beni mo- 
bili, a tutto il  30 giugno 1948, è la seguente: 

domande di risai~imeiito pervenute per 
mobili di abitazione, masserizie, indumen- 
ti, ecc. n. 19.204, per un ammontare di lire 
4.680.000.000 circa; 

pratichc che h h n o  avuto liquidazione 
di acconti, n. 9421, pci. un ammontare di 
li 1.e 138.327.587. 

(( Dalla statistica suesposta, presa nel suo 
quadro generico, apparrebbe che, in propor- 
zione al numero delle domande pervenute, 
quelle che hanno avuto una definizione, col 
pagnmento degli acconti, sono numericamente 
abbastanza scai‘se. 

E da osservare, però, che i suddetti dati 
si riferiscono all’intera provincia di Aquila, 
1nenti.e l’onorevole interrogante accenna alla 
sola zona dell‘Alto Sangro, che costituisce 
una parte della provincia stessa. 

(( I3 noto che il Servizio danni di guerra 
pidesso l’Intendenza di Aquila ha dato luogo 
a qualche lamentela per la lentezza nelle 
istruttorie ed altre difficoltà, più volte. denun- 
ciate dallo stesso intendente. 

(( Ad ovviare al ritardo nelle istruttorie 
stesse e per giovarsi dell’opera dell’Arma dei 



CAMERA DEI DEPUTATI - 266 - 22 ‘OTTOBRE 1948: 

carabinieri in aggiunta a quella della Guar- 
dia di finanza, è- stato di recente rivolto inte- 
.ressamento al comando generale dell’Arn-ra, 
i! quale ha senz’altro aderito, disponendo che 
i comandi carabinieri procedano ad assumere 
c fornire informazioni sui danni di guerra 
itnche nelle sedi ove esistono comandi e re- 
parti della polizia tributaria. Ottenuto ciò’è 
,da ritenersi che nel disbrigo delle pratiche 
quasi ceriamcnte il lavoro d’istruttoria e con- 
Feguentc liquidazione verrà intensificato nei 
prossimi mesi. 

(( In quanto a personale, è stato provve- 
duto a dare un adeguato numero di avventizi 
i quali potranno assolvere il loro compito. 

(( Sul rilievo che nella concessione degli 
itcconti si sn~ebbe proceduto con preferenza 
in favore delle Eamiglie facoltose, si assicura 
di aver richiamato l’attenzione del signor in- 
tendente perch6, ove si fosse verificato, non 
si ripetesse ulteriormente tale inconveniente. 

(( Già da tempo si 13 data disposizione per- 
ché si proceda a!la concessione degli acconti 
in base all’indicazione cronologica risultante 
dalla presentazione delle domande, mettendo 
bene in rilievo però che bisognava dare pre- 
cedenza a quei casi i quali si fossero presen- 
1;tti degni di particolarc considerazione. 

CC Si è così voluta lasciare la possibilità di 
intervento da parte delle rappresentanzc po- 
lit8iche, amministrative e sindacali, di potere, 
sotto li1 Tispettiva rehponsnbilità, provocare 
un diverso criterio di ifitervento rispetto a 

I l  Sottoscqrctario &L Stato 
per i danni d i  guerra 

CIFALDI. 

cjuello normale di ordine cronolo,’ ”ICO )). 

CREMASCHT CARLO, COLLEONI, PACA- 
TI, VINCENTINI, SCAGLIA, FUMAGALLI. 
- A l  Ministro delb’ngricoli~srn e delle foreste. 
- Per sapere se intenda, coi prossimi stan- 
ziamcnti sul fondo E.R.P., sovvenzionare la 
costruzione del canale di irrigazione della 
pianura ber$.nmasca. 

(( Gli interrognnti fanno osservare che tale 
opera, che parte dall’Adda e arriva al Che- 
1 2 -  o, in tCreSSil, direttamente o indirettamente, 
più di 30.050 ettari di terra, che nei periodi 
di siccità B completamente o in parte viarsa. 
Fanno inolire ossenmre che con la realizza- 
zione di tale opera si prevede una produ- 
zione agricoht almeno tripla dell’attuale. 

(( L’urgenza dell’inizio dei lavori è moti- 
vata anche dalla sit,uazione piuttosto grave 
della mano d’opera disocc.upata di tale pro- 
vincia n. 

RISPOSTA. - (( Nel piano delle irrigazioni, 
studiato dal Comitato speciale per le bonifi- 
che e approvato dal Comitato interministe- 
riale per la ricostruzione, è contemplata la 
(( pianura Bergamasca )), che abbraccia i com- 
prensori di tre sistemi irrigui già esistenti 
(ha. 33.600) alimentati rispettivamente dai 
fiumi Serio, Brembo e Cherio ed una zona d i  
terreno asciutto denominata Isola (ha. 2330). 

(( Si tratta di integrare e di uniformare la 
dotazione irrigua nei predetti comprensori e 
d i  int.rodurre l’irrigazione nella zona del- 
l’Isola, mediante l’apporto di una nuova por- 
tata di 20 mc. secondo dall’Adda, a seguito 
della regolazione del lago di Como. 

(( La Camera di commercio industria e 
agricoltura di Rergamo con istanza 20 settem- 
bre 1947 ha chiesto che una zona di circlr 
5U mila ettari - nella quale ricadono le su- 
perfici sopraindicate - sia classificata fra f 
comprensori di bonifica di seconda categoria, 
esibcndo all’uopo un piano generale di bo- 
nifica - predisposto dall’ufficio provinciale, 
dell’irrignzionc - che importa, per la ese- 
cuzione delle opcre di competenza statale,. 
una spesa del presunto importo di oltre 2 mi- 
liardi di lire. 

(( La stcssa Camera di commercio, contem- 
poraneamente, presentava domanda al com- 
petente Ministro dei lavori pubblici per otte- 
nere la concessione di derivaro a scopo irri- 
puo dall’Adda, in sponda sinistra, nei mesf 
estivi, una portata di mc. 29 secondo di ac- 
qua, in comune con l’Ente milanese promo- 
tore deiia irrigazione dei Vimercatese (pro- 
vincia di Milano). 

(( La proposta di cjassifica della zona sar& 
sottoposta al parere del Comitato speciale. per 
In. bonifica, ai sensi dell’a~ticolo 3 del decreto- 
legge 13 febbraio 1933, n. 216; dooo di che, 
previo il prescritto assenso dei Ministeri dei 
lavori pubblici e del tesoro, potrà addivenirsi 
alla emanazione del dccreto d i  classifica. 

(( Successivamente ‘dovrà essere costituitct 
i 1 ‘Consorzio fra i proprietari interessati e si 
proceder& alla istruttoria tecnica sui progetti 
a norma di legge. 

(( Per quanto riguarda i l  finanziamento ti 

carico del fondo E.R.P., questo Ministero. 
conscio della importanza della iniziativa a i  
‘fini dell’incremento dclla produzionc. nellrY 
media pianuFa bergamasca - zona ad alto 
coefficiente demografico ed a proprietà assai 
frazionata - non mancherà di tenere pre- 
sente, a suo tempo, l’iniziativa stessa in sede 
di formazione dei futuri programmi lavora- 
tivi annuali, compatibi Imente, beninteso. col- 
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la preminente necessità di portare a compi- 
mento le altre iniziative che trovansi gih in  
corso di att,uazione I) .  

11 MinistTo 
SEGNI. 

CUCCHI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Mirtistro ad interim dell’dfrica 
Italiana. - (( Per sapere quali provvedimenti 
abbia preso o .intenda prendere al fine di 
liquidare con sollec,itudine i danni di guerra 
dei lavoratori italiani, già residenti in  Africa 
Orientale Italiana, che, in conseguenza degli 
eventi bellici, hanno perduto ogni loro avere )I .  

RISPOSTA. - (( Il rinnovarsi di interroga- 
zioni, ad iniziativa di deputati e senatori di 
ogni Partito, in materia di risarcimento dei 
danni di guerra nell’Africa Italiana, sta a 
dimostrare come gli aspetti particolari ‘del 
problema trovino sempre maggiori consensi 
nel quadro del più vasto problema morale, 
sociale ed economico, di restituzione al la- 
voro e di ricostruzione della vita dei profughi 
dell’Africa Italiana. E ciò dà sicuro affida- 
mento che, allorquando la questione potrà 
essere portata alla discussione delle Camere, 
in fase legislativa, non potrh non trovare il 
necessario appoggio ai fini di una soluzione 
improntata più <che ai principi di perequa- 
zione del trattamento di  risiiracimento sulla 
base giuridica del rapporto friL causa, danno 
ed indennizzo, anche e soprattutto a principi 
di equi& e di umanità. 

(( I3 indubbio, infatti, che il problema del 
risarcimento dei danni di guerra si pone in 
termini del tutto diversi per i danneggiati 
del territorio nazionale e per quelli dei terri- 
tori dell‘Afyica Italiana (e non solo dell’Afri- 
ca Orientale Italiana) e dei territori d’oltre- 
mare e d’oltre confine in  genere. , 

(( I più della prima catego~ia indicata di 
danneggiati, pur colpiti anche gravemente 
nel loro patrimonio, qualche cosa hanno sem- 
pre conservato, qualche cosa sono riusciti co- 
munque a salvare, sia pure soltanto i ruderi 
della casa o l’azienda o l’avviamento di que- 
sta; sia pure i soli oggetti di abbigliamento 
personale od i soli utensili di la17oro. Molti 
poi hanno potuto usufruire delle numerose 
provvidenze disposte in Italia per. riparare ai 
danni generali e particolari pyovocati dalla 
guerra, di ripresa dell’efficienza produtt,iva 
delle aziende agricole, di ricostruzione indu- 
striale ed edilizia, ecc. 

(( I danneggiati della seconda categoria - e 
fra  questi quelli dell’Africa Italiana - ave- 
vano, invece, generalmente, triisferito fuori 

dell’ltalia tutti i loro beni ed investito in 
quei territori le loro fortune od anche solo 
i loro magri risparmi per cui si sono trovati 
in Italia privi anche dell’indispensabile; al- 
tri, trasferitisi all’estero o nei territori d’ol- 
tremare, da tempo e con .carattere definitivo, 
avevano perduto in Italia ogni base di ap- 
poggio e sono, perciò, costretti a vivere, an- 
cora oggi, in campi di raccolta e, comunque, 
d’immensi disagi o d’espedienti; molti, in- 
fine, per ‘le .situazioni precostituite e per la 
mancanza di mezzi, sia per l’impiego diretto 
che a garanzia di eventuali finanziamenti, tro- 
vano grandissime difficoltà ad inserirsi nella 
vita e nell’oi.ganizzazione economica nazio- 
nali. 

(( Tali diversità di situazioni e di esigenze 
impongono, in effetti, che il problema del 
risarcimento dei danni di guerra subiti dai 
nostri connazionali già residenti nell’Africa 
Italiana (e, ripctesi, non soltanto nell’Africa 
Orientale Italiana), come di quelli subìt,i dai 
nostri coiinazionali profughi dai territori d’ol- 
tremare. e d’oltre confine, venga risolto con 
criteri particolari che tengano conto del mag- 
giore stato di bisogno della categoria di dan- 
neggiati. Ciò, però, non potrà avvenire che 
con opportuno inseriment,o nella riforma, in 
corso di studio e di elaborazione, delle norme 
vigenti in materia, anche per evitare che 
pmvvcdimenti separati provochino reazioni 
da parte di altre categorie di danneggiati e 
richieste che le condizioni dell’Erario non 
consentirebbero di accogliere. 

Allo stato attuale, la legislazione speciale 
iu materia di risarcimento di danni di guerra 
,ilci territori dell’Africa Italiana è stretta- 
mente coordinata a quella nazionale non solo 
nci principi informatori generali ma anche 
iii quelli particolari che regolano le catego- 
vi e dei beni (indipendentemente dalle perso- 
ue dei danneggiati) ammesse a risarcinlento 
e la misura dell’indennizzo ammesso a pa- 
giumento. 

(( In particolare, con decreto luogotenen- 
ziale 30 novembre 1945, n. 879, dopo una so- 
spensione del pagamento di ogni indennizzo 
protrattasi per oltre due anni ed in armonia 
a quanto disposto per i danneggiati metropo- 
liiani, veniva autorizzato il pagamento sol- 
tctnto di acconti sulle indennità spettanti per 
i danni agli oggetti di vestiario, mobilio ed 
a.lti-i .arredi domestici, sofferti nei territori del- 
l‘Africa Italiana, con implicita esclusione di 
ogni altra categoria di beni. 

(( Con decret.0 legislativo 6 maggio 1948, 
n .  1150, pubblicato nella Gazzetta Uffi.ciale 
n. 213, in data 13 settembre 1948, in armonia 
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sempre a quanto disposto dal Ministero del 
tesoro per i danneggiati metropolitani, la mi- 
sura degli iicconti per i danni arrecati alle 
categorie di beni mobili indicate. è stata op- 
poi4unamente aumentata (articolo 1). 13 stata 
poi autorizzata la concessione di congrui ac- 
conti agli operai, agli artigiarii ed alle im- 
p e s e  artigianc, nonché ad iLlcune categorie 
di professionisti, per i danni agli strumenti 
del lavoro (articolo 2). 

(( Ciò consentirà, appunto, di ‘venire incon- 
t ro  più c q u i i n d e  ai bisogni particolari dei 
li~vo~atori gih xsidenti nei territori dell’Afri- 
cit ltiiliana, cui particolarmcnte si riferisce 
I’intcrrogazionc, in attesa che l’auspicata ri- 
forma della legislazione vigcnte, Come gi8 
iicceiinato, possa consentire una risoluzione 
iiitcgrale dcl problema. 

Per quanto concerne l’esecuzione dei pa- 
Samcnti d i  tali acconti è stata già piedispo- 
sta l’organizzazione più opportuna e per prov- 
vedervi si è in attesa dell’assegnazione in 
bilancio dcgli stanziamenti integrativi neces- 

Il Manis tro 
Sitri i>. 

DE GASPERI. 

CUCCHI, MARCELLINO COLOMBI NEL- 
LA, TAROZZI, BOTTONELLI. - A.1 Mini- 
stro della difesa. - (( Per saper,e se sia a co- 
noscenza del licenziamento di circa un mi- 
gliaio di  operaie (fra cui 200 vedove capo-fa- 
miglia) ,del pirotecnico di Bologna, licenzi a- 
ment,o avvenuto nell’autunno del 1945, depe 
pag,amento di una irrisoria indennità, e dello 
stato di miseria in cui si tro,vano attualmente 
dette maestranze ancora ,disoccupate; e per 
chiedere, se non ,ritenga opportuno esaminare 
la situazione del personale licenziato stabilen- 
do un conguaglio che tenga conto della. durata 
rlcl servizio prestato nello stabilimento, e fa- 
vorendo I l  riassorbimento del personale licen- 
ziato e iiiicorii disoccupato (particolarmcnte 
delle vedovc capo-famiglia) da payte degli 
stabilimenti c uffici dipendenti dal Ministero 
dellit difesi1 che sono numei~osi nel comune 
d i  Rolo, wll i l  1 1 .  

RISPOSTA. (1 Nell’autunno del 1945, gli 
Operili del pir.otccnico di Bologna che risulta- 
i’uno ( ~ ~ u b ( ~ ~ i i ~ l t i  rispetto alla più ristrette esi- 
genze delle -lavorazioni, pur non prestando 
ca.ffcAtivo servizio furono, per un certo tem- 
poT considerati in forza con la corresponsione 
del $5 per cento degli assegni, dopo di che 
wcnnero definitivamente licenziati, previa li- 
quidazione deli’indennizzo di licenziamento 
loro spettante in base alle norme, allora in 

vigore, stabilite dal regio decreto 7 giugno 
’1928, 11. 1536. 

(( In definitiva, pertanto, i predetti operai 
sono venuti a timrarsi in posizione di privi- 
legio rispetto agli altri colleghi licenziati, i 
quali nella maggior parte dei casi non be- 
neficiarono dello speciale trattamento econo- 
mico; commisurato al 75 per cento della pa- 
ga, concesso .- in linea del tutto eccczionale, 
ci per le speciali circostanze ’del momento - 
soltanto al personale salariato degli enti mi- 
Iititri dcll’Emilia. 

(( Talc considermione, unita a quella chi) 
ricl 1945 la lim non aveva ttncora perduto 
molto del suo valore, per cui l’indennizzo di 
licenziamento ,attribuito agli cx operai in pa- 
rola in forza dcl citato regio dcclaeto n. 1536, 
può ritenersi all’incirca corrispon,dente a 
quello previsto dalle vigenti disposizioni, (1 

infine, e sopmttutto, le ristrette disponibilith 
dcl bilancio impediscono i~11’Amministrazioni~ 
militare di diesaminare, come sar,ebbe nei 
suoi desideri, la situazione del persona16 di 
cui trattasi, agli effetti dell’invocato congua- 
glio dell’indcnnità di licenziamcnto; per il 
che, del resto si renderebbe in ogni caso ne- 
cessario un apposito provvedimento di legge. 

(( Per. quanto riguarda, poi, la possibilith 
d i riassorbimciito dcl persoqale licenziato, si 
fa presente chc la riassunzione in servizio 
di detto personalc potrà aver luogo soltanto 
subordinatamente alla possibilith di licenzia- 
mento di equivalente numero di personale 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

~ Y A S S ~  a.lt.~’i stiibi!Im-en!I >I.  

CUTTITTA. - AZ ilfinislro della difesu. 
.- (( Per conosccre i motivi per i quali, no- 
~ ~ s t a n t e  l’esistenza di ricorsi inoltrati gerar- 
chicamente da alcuni in-teressilti, non si è 
provveduto ad estendere l’indennith di carica, 
p. l’indenni tb d i toga previste dall’articolo 2 
del decrcto legislativo luogotenenziale 8 feb- 
briiio 1946, n. 65, e dcl decreto legislativo 13 
niitgpio 19$7, 11. k00, per gli ufficiali del Corpo 
rlclh giustizia militare, agli ufficiali d’arma 
m servizio p i ~ ~ s o  le procure militari e che, 
dn vari anni, c?sercitano le funzioni di magi- 
stinto milifwc, con  identiche mansioni e re- 
sponsabilità degli appartenenti al Corpo sud- 
detto. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se si 
intende riparare ad una così palese ed ingiu- 
s h  sperequazione, e se non si ritenga equo 
estendere le indennità sopra indicate anche 
tigli ufficiali d’arma presidenti di tribunale 
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militare e giudici effettivi presso i suddetti 
tribunali, durante il periodo di loro perma- 
nenza in tali delicate funzioni )). 

RISPOSTA. - (( Le in,dennità di carica e d i  
toga furono istituite a favore dei magistrati or- 
dinari .e amministrativi e degli avvocati dello 
Stato, e cioè c?. favorc di categorie pettamente 
circoscritte aventi un rapporto pcmianente 
di  impiego giudiziario con lo Stato. 

(( Già in passato fu più volte proposta, la 
questione, ma fu costmtemente ritenuto, sulla 
base ,dell’univoca interpr.etazione delle leggi 
istitutive delle indennità in parola, che le in- 
dennità stesse non spettino- a chi è chiamato 
ad esercitare funzioni giudiziarie solo tempo- 
t:aneamente o in ‘aggiunta ad altre funzioni 
(Assessore de€le Corti d’assise, ufficiale desti- 
nato come presidente o componente dei colle- 
gi nei tribunali militari, ufficiale di Arma, ri- 
chiamato con funzioni di sostituto procuratore 
militare o di giudioe relatore o di giudice 
istruttore). 

N Pertant0.h base i~ quanto sopra esposto 
cd argomentato, non si ravvisa la possibilità 
di estendere le indennità di carica e di toga 
agli ufficiali d’arma con funzioni di magi- 
strato militare 1 1 .  

I1 Ministro 
PACCIARDI. 

D’A4W3ROSI0. - Al Minislro della p b -  
Mica istruzione. - (( Per conoscere per quale 
ragione non siano valutati gli insegnanti del- 
le scuole sussidiate che hanno il merito di 
itver iniziato e promosso l’educazione popo- 
lare nei siti più difficoltosi e con irrisorio 
compenso che non basta spesso neppure a co- 
prire il consumo delle scarpe e degli abiti. 

(( I1 Ministero concesse un iniziale rico- 
noscimento del loro s.ervizio, valutando un 
punto ogni anno di servizio, ma non ha con- 
cesso loro la validità’del servizio ai fini del 
concoTso B-5. 

(( Questo concorso consente di sostenere le 
sole prove orali a coloro che hanno tre anni 
di servizio. 

(( 33 iniquo che da tale vantaggio siano 
csclusi proprio gli insegnanti che sono i più 
benemeriti della scuola e che hanno prestato 
m a  opera redditizia, non compensata, se non 
cnn sùssidio annuale derisorio. 

(( Gli insegnanti di scuola sussidiata sono 
stati ammessi al concorso B-5 condizionata- 
mente; si chiede che per umanità, equita e 
giustizia, sia riconosciuto ‘valido il servizio 
nelle scuole sussidiate per la partecipazione 
ai concorso B-5 )I. 

RISPOSTA. - (( Al c.oncorso magistrale del 
tipo speciale B-5, che - si noti bene - si 
è già svolto in quasi tutte le provincie e 
nelle restanti è in avanzato stato di espleta- 
mento, sono ammessi gli insegnanti che ab- 
biano prestilto nell’ultimo decennio 1937-47 
almeno tre anni di lodevolc servizio nelle 
scuole elementari di Stato. 

(( L’agcvolazionc, che si concreta oltre che 
nella (( specialità II del concorso, anche nella 
sostituzione della prova scritta c,on una prova 
pratica e nell’assunzione in ruolo, ad esauri- 
mento, di tutti i candidati che raggiungano 
puliti 105/175, trova la sua giustificazione nel- 
1;1 particolare condizione in cui si trovano i 
maestri ‘che hanno prestato un certo numero 
di anni di servizio non di ruolo in posti che 
sonQ stat,i di volta in volta conferiti dalle 
autorità scolastiche in base a .,rigorosi criteri 
di selezione f1.a numerosissiini aspiranti.. 

(( Per quanto riguarda invece il servizio 
prestato nelle scuole ,sussidiate, si fa presente 
che mancherebbe un’analoga giustificazione 
;I parificarlo al servizio nelle scuole statali, 
valido come condizioni di aminissibilith al 
predetto concorso speciale R-5. 

(( Sono infatti, le sussidiate, scuole di ini- 
ziativa privata, nel senso che sorgono, con la 
semplice autorizzazione del Provveditore agli 
studi, là dove l’insegnante (che talvolta non 
è neppure fornito del titolo di abilitazione) 
stabilisce di creare un nucleo scolast,ico, ac- 
cogliendo i bambini che, per la distanza dal- 
le scuole statali, non avrebbbe alcuna istru- 
zjonc. 

(( ?c/Ient,re è fuor di dubbio l’utilità sociale 
cli queste scuole sussidiate, bisogna però ri- 
conoscere che il rapporto che lega l’inse- 
gnante allo Stato è tenuissimo, di guisa che 
non sembra giusto porre sullo stesso piano 
tale insegnante col provvisorio o supplente 
delle scuole di Stato, specialmente nei casi, 
com’è quello del concorso B-5, in cui 15 pro- 
prio una certa continuità del rapporto di im- 
piego, sia pure non di ruolo, fra insegnante 
c Amministrazione; che dà motivo a un tratta- 
mento particolare ai fini dell’assunzione in 
TUO10 ) I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

D’_4MORE. - A l  Ministro della difesa. - 
(( Per sapere: 

10) se risponde 9 verità la notizia, diffu- 
sssi tra i l  legittimo disappunt.0 delle popola- 
zioni irpine, che il 10” C.A.R. di Avellino - 
in contrasto aLe necessit,à .ed ai desideri di 
tutti gli irpini ed alle ,esigenze obbiettive del- 
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l'addestramento militare - sarebbe, trasferito 
in altra provincia; 

2") gradatamentc, quale destinazione si 
intenda dare alle .capaci caserme che attual- 
mente ospitano i militari del 100 C.A.R., qua- 
lora il lamentato provvedimento, in spregio 
i t l l ~  nostre aspirazioni irpine, abbia esecu- 
zioni: n. 

RISPOSTA. - (( La notizia riguardante 
l'eventuale trasferimento del 100 C.A.R. di 
Avellino in altra sede, non ha fondamento 

IZ Ministro 
iticuno n. 

PACCIARDI. 

DE MARTINO ALBERTO. - AZ Ministro 
rl. grazia e giustizia. - C( Per conoscere--per 
quale ragione agli agenti di custodia, che, 
con decreto legislativo n. 508 del 21 agosto 
1.945, sono stati inclusi tra le Forze armate 
dello Stato ed equiparati, agli effetti giuri- 
dici, al Corpo degli agenti di pubblica sicu- 
W Z Z ~  ed; a quelli economici, all'Arma dei 
carabinieri, non sono stati corrisposti : 

10) il pacco viveri per il servizio elct- 
tortile; 

20) il pyemio di lire 3000 per il servizio 
c:lcttorale; 

30) l'aument,o della indennità militare; 
40) la distribuzione gratuita dei tabacchi; 
50) il vitto in natura (?ià dagli altri Cor- 

6") la dotazione personale delle armi )). 
pi goduto dal 1" luglio 1946); 

RISPOSTA. - (( Gli agenti di custodia hanno 
yik ricevuto il pacco viveri gratuito per il 
servizio elettorale. 

(( Non è stato possibile concedere ai mede- 
simi anche il premio d i  lire 3000. perchB il 
servizio da essi prestato fu, per qualitA e du- 
rata, diverso da quello svolto dagli apparte- 
nenti agli altri Coi-pi di polizia. Infatti, men- 
tre gli agenti d i  custodia rimasero nelle pro- 
prie sedi consegnati per pochi giorni, gli 
agenti di pubblica sicurezza, i carabinieri e . 
le guardie di finanza furono impegnati, per 
tutta la campagna elettorale, in un prolun- 
XiLtO ed estenuante servizio di ordine pub- 
blico che, spesso, richiedeva continui sposta- 
menti di sedi con gravi disagi economici. 

(( Per quanto riguarda poi l'aumento del- 
l'indennitk militare e la distribvzione gra- 
tuita dei tabacchi, sono allo studio due di- 
stinti provvedimenti gi8 trasmessi, per il pre- 
ventivo esame, ai Ministeri cointeressati. 

(( Anche i l  provvedimento per estendere 
.a: personale di custodia la corresponsione del- 

la razione viveri è in via di perfezionamento 
e si speri1 di poterlo quanto prima, presentare 
i t l  l'ilpprovaz ione delle Assemblee. 

(( Infine nella quasi totalità i sottufficiali 
del Corpo degli agenti di custodia sono stati 
già dotati della pistola. Per le guardie scelte 
e le guardie la distribuzione di tale arma 
sarà ultimata. per la fine del corrente anno, 
ai sensi delle clausole contrattuali convenute 
con 1ii fabbrica d'armi Beretta, la quale non 
è in condizioni di poter accelerare la con- 
segna D. 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
CASSIANI. 

DE MARTINO FRANCESCO. - AZ Mi- 
nistro dei lwvori pubblici. - (( Per conoscere 
i criteri in virtù dei quali della somma di  i00 
milioni stanziati per la provincia di Caserta 
solo 4 milioni sono stati assegnati al comune 
di Capua. 
' (( Si fa rilevare che Capua è tra le citta 
maggiormente danneggiate dalla guerra e che 
essa soffre di una gravissima crisi di disoc- 
cupazione. 

(1 €nolt.rc si chiede-di conoscere se il Go- 
verno ha intenzione di stanziare i fondi per 
il ptitno regolatore del medesimo comune, 
già tlppro\Tiito ) i .  

RISPOSTA. -- (( La somma di lire 100 mi- 
lioni stanzitrti pei. la provincia d i  Caserta per 
la concessione di contributi .a favore di pri- 
\Qti in r l i np17r l PqZ~~  dei !..:ori di ripapgzione 
di danni bellici, B stata ripaytita fra i 71 co- 
muni della provincia stessa e pertanto, te- 
nendo conto delle esigenze delle diverse lo- 
calità, che sono ovunqe notevoli, l'assegna- 
zione stabilita per il comune di Capua non 
ha potuto supemre i 4 milioni. 

(( Per quanto riguarda l'attuazione del 
piano di ricostruzione, è stata già stanziata 
la somma d i  .lire 59.200.000 per la sistema- 
zione di alcune zone d i  quell'abitato, come 
~ichiosto dal comune intercsmto, il quale è 
stato conseguentemente invitato a promuo- 
vwe la deliberazione mescritta dalla legge, 
ecan cui si assuma l'obbligo di rimborsare 
metà della spesa suddetta )). 

11 Sottosegretario di Slcrto 
CAMAWGI. 

"'I' 

FAILLA. - Al Jlinistro dei trasporti. - 
(( Per conoscere, se nel piano di costruzioni 
ferroviarie in Sicilia, il Governo intecda in- 
cludere un progetto \di allacciamento alla li- 
nea Siracusa-Ra~usa-Canicatti dei comuni di 
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Acate e Santa Croce Camerina, importanti 
Gentri di esportazione di prodotti vinicoli ed 
agrumi n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, delegato 
da quello dei trasporti a fornire la risposta, 
fa present,e che sin dal novembre 1948 fu in- 
viato *alla Commissione per lo st,udio del piano 
regolatore delle ferrovie un voto. ,emesso del 
Comune ,di Santa Croce Camerina, per ottene- 
re  di ‘essere raccordato ferroviariamente alla 
linea statale Siracusa-Licata-Canicattì. Non ri- 
sulta, invece, che un’an,aloga doman,da. sia 
stata presentata dal ‘,comune di Acate. 

(( L a  Commissione suddetta, però, nel 
prendere in esame le varie richieste di nuo- 
ve costruzioni’ ferroviarie in  Sicilia, in colla- 
borazione coi rappresentanti di quella Regio- 
ne, non ha ritenuto d’includere nel program- 
ma proposto per la sistemazione della rete 
ferroviark sicula, la costruzione del racc01’- 
.do anzidetto D. 

Il Sottosegretario d i  Slalo 
per  i lavori pubblici  

CAMANGI. 

FERRARESE. - Al Ministro della difesa. 
- C( Per conoscere le ragioni per cui, dopo 
tre anni dalla liberazione, non sono stati an- 
cora liquidati eli assegni agli ex avieri inter- 
nati in Germania, assegni che, maturatisi du- 
rante il triste periodo della prigionia, rap- 
preseniano a chi ha t,anto sofferto un diritto 
innegabile )). 

Q. 

RISPOSTA. - (( Tutti i reduci dall’interna- 
mento, subito dopo il rimpatrio, ebbero dagli 
enti periferici addetti al recupero del perso- 
nale, una liquidazione provvisoria che anda- 
v a  dalla metà ai due terzi di tutte le spettanze 
maturate durante il periodo di pri,rionia. 

C( Successivamente l’Amministrazione aero- 
nautica, sulla base della documentitzione for- 
nita dagli enti predetti, provvide a cor.ispon- 
dere i l  saldo delle spettanze il più celermente 
possibile, tanto che sono già state esaurite cir- 
ca 33.000 pratiche delle 40.000 esistenti tra 
cx. prigionieri di guerra in mano alleai2 ed 
cx internati in. Germania, nonostante che per 
molte di esse sia stata necessaria una lunga 
o laboriosa istruzione. 

(( I1 ritardo nella definizione delle praiiche 
ancora in corso è spiegato, tisa l’altro, dalla 
difficoltà delle indagini necessarie per l’insuf- 
ficienza delle notizie sulla situazione matri- 
colare fornite dai reduci stessi, dai freqicenti 
casi di omonimia che richiedono accertarnen- 
li atti ad escludere un duplicato di pagamen- 

to e dal mancato rintraccio degli internati 
agli indirizzi a suo tempo dichiarati, motivo 
questo che provoca la restituzione di corri- 
spondenza o degli assegni in conto corrcnte. 

(( Si fa inoltre presente che gli ex prigio- 
nieri ed internati in Germania hanno diritto 
alla corresponsione dell’assegno integratore 
istituito col decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 599, ma, dato il breve tempo trascorso dal- 
l’emanazione del provvedimento legisldivo. 
si prevede che occorreranno ancora alcuni 
mesi per ultimare l’intero lavoro d i  liqaida- 
zione. 

(( Si assicura l’onorevole interrogante che 
l’Amministrazione militare ha fatto e farà di 
tutt,o per procedere ’con la massima sollecitu- 
dine alla liquidazione delle spettanze matura- 
te e dell’assegno integratore a favore degli 
aventi diritto, ed a tal fine ha preso anche 
contatto con le varie organizzazioni conlbat- 
tentistiche e di ex internati, perché le i:ianc 
segnalati i nominativi degli iscritti ancoja in 
attesa di liquidazione )). 

Il !Mnzstro 
PACCIP RDI. 

FERRARESE. - AZ Presidente del Cu.n.si- 
gli0 dei Mihxdstri e al Ministro del Z U V D T O  c 
della prevadenza sociale. - (( Per conoscere- 
le ragioni per cui non è stato più preso in 
esame il progetto di legge, relativo alla esten- 
sione del beneficio ,del collocamento obbliga- 
torio agli infortunati civili di glierra, proget- 
to già all’ordine del giornom del Consiglio dei 
Ministri nell’aprile scorso. 

(C I3 assolutamcnte necessario che detto 
pr.Jgetto passi alle due Camere con cardtere 
di ur’genza: il ritardo di tale provvedimento 
invocato da anni va diffondendo u n  pofucdo 
e giustificabile malcoiit.ento tra i minorati ci- 
vili per causa di  guerra, che si dibattono in 
disagiate condizioni economiche. Nella sola 
provincia di Treviso vivono ben 500 infortu- 
nati della guerra 1915-15, e 1630 dell’ultima : 
moltissimi in stato di bisogno n. 

RISPOSTA. - (( I1 progetto di riforma della 
leige 21 agosto 1921, n. 1312, sul collocamento 
obbligatorio degli invalidi di guerra, che Ere-. 
vede la estensione ai minorati civili per fatto 
di guerra dei benefici esistenti a favore ,degli 
invalidi di guerra in materia, di collocamento 
obbligatorio (progetto predisposto dal Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza socia!e. ed, 
esaminato dal Consiglio dei Ministri aelle 
tornate del 7 aprile e del 3 maggio 1945 een- 
za essere approvato), non è stato amara pre- 
sentato alle Camere sotto forma di disegno 
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di legge perché sulla formulazione d e f i ~ l  tiva 
del medesimo è mancato e tuttora inanca !’ac- 
corda delle Amministrazioni concertanti, al- 
cunc del!o quitli hanno subordinato la pi.0- 
priit irdesionc nll’introduzionc, nel prcgetto 
stesso: di emendamenti che, per la loro por- 
tata, niodificavano sostanzialmente lu scriemn 
(lei provvedimento quale crii stato !n UI: nri- 
mo tcmpo diriimato, pei. l’adcsione delle Am- 
ministrazioni intcressate, dal Ministero pro- 
ponente. 

(( Nc?ll’iIiteiiio di realizziire quanto pJ‘imiL 
title iiccordo, sono attualincnte in corsi?, su 
iniziativa dcl Ministero dcl lavoro e della pre- 
videnza sociale, ulteriori contnt,ti t i a  le Am- 
ministrazioni conccrtilnti. ln particolai I : ,  il 
Ministero del lavoro si è fatto promotore della 
convocazione, presso la suit sede, dei ~ ~ 1 1 1  

prescntilI1ti di tutte !e :!niininist:.azioa: di 
cui sopra, allo scopo di rendere quctnto più 
!~ossihilc fi~cile c spedita l’intesa definitivi1 
si4 tutti i punti controveiw, c coi~scntirc?. i 11 
i i t l  modo, chc I’iitteso discgnu di legge :-;a iil 
più presto pwsentate allo :\ssemblee legi- 
slative n. 

I! l%fi,?: 1 S t r o  
FANF ANI.  

FERRAKESE. - -41 Ministro dei luvor:!’ 
pubblici.  - C( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare pcr c1nr.e alloggio n 75 
famiglie tlcl comune di Motta’ di Livenza 
(Treviso) vivcnii in condizioni deii;lo~e*:~~lis- 
sime; e per conoscere inoltrc se e: comc in- 
kndn provv~derc alla sistemazione $Ielle 0ti.a- 
de, per ,cui v’è progetto per E2 milioni, strade 
in uno stato disastroso; e se inteEdi: finanzia.- 
I -C ,  in tutto od in parte, i l  progetto per 1s co- 
struzione dcll’itcquedot.to, di cui ci Yacvisa 
l’urgenza ) I .  

I 

RISPOSTA. . C( Nel comune di‘ Mstta a1 Li- 
venza rono gih stati costriiiti, n cu?-;~ d i  que- 
sta Amministrazione, sci fabbricati con : _L al- 
loggi prr i scnza-tetto. 

(( Pei. far fronte. alle tiltwiori p5jgenLt: di 
qnella ponolazioce, occorrerebbe cosfiuirc al- 
tri cinqutl fiibbrica’i, con una spesa con.:iIrs- 
siva di !ire 23.000.000, che per il mon*vdo, 
non essmtlovi disponibilith di fori2i. nt,n P 
p a s i k i k  i ~ ~ ~ t o r i z z a ~ e ,  ma chc non ci mai chz- 
rà di tenw rmscnte quacdo si vi rifi~:he& !’o@- 
casionc favorevole. 

(( Anche In riparazione delle strt,de dan- 
neggiate dalla guerra, ner cui è ni‘E\isfc! ;ma 
spesa di lire 20.000.000, deve neceszx: ian!cnte 
essere rimardntn, per ?o s’csso motivfg. a 
quando saranno stanziati nel bilarcio di que- 

. .  

sta Amministrazione, nuovi fondi per halc 
titolo. 

(( Per quanto poi riguardiì l i i  sistemazionc. 
del civico acquedotto, nessun concreto affida- 
mento può essere dato circa il finanziamento 
della relativa spesa di lirc 35.000.000, perche, 
coni’è noto le speciali disposizioni di legge, 
chc furono i i  suo tempo emanate per lenire 
la disoccupazione e in  virtù delle quali I n  
Stiito potcvn sostituirsi agli enti locali pcv 
l’esecuzione di opere di !oro competenza, an- 
ticipando la relittiva spesa; s a ! ~  rimborso, dii 

parte degli enti medesimi, dcl 50 per cento 
dclla somma anticipata in trenta annualitk 
senza jntci*assi, sono di natura. dcl tutto con- 
tingente ed eccezionale. 

C( J ~ L  conccssionc di tal(! iLg~voluzioIle 1. 
c4uinGi slihordindii, oltre che a l  concorso di 
pavtico1ar.i circostanze, riflcttcnti gli scopi per 
cui la legge fu emanata, anche alle disponi- 
biliti  di fondi sugli iippositi stanziamelili. 
fondi che sono attualmente del t,utto eeauvitj. 

c ( ,  Si devo, quindi, obbligatoriamente fari. 
t i  chiamo iLlla vigente lcgislazione o1 dinariti 
in inateyia di acquedotti ed opere igienichc 
(fondata principnlniente sulla lcggc 25 giu- 
gno 1911, n. 556 e relativo Regolamento 6 ut- 
tobre: 1912, n. 1306, nonché sul rcgio dccrefo 
30 dicembre 1923, n. 3132 c relativo Regola- 
mento 30 giugno 1985) in basc i t l l a  quale lo 
Stato può intcrvenire nel finanziamento di 
dette opere o mediante la concessione di un 
siissidio in  capitale nella misura di un terzo 
i l  due terzi della SIXSI. - i l  chc B da esclude- 
Y C  per i lavori di  cui trattasi dato il rile- 
vante ammontare di essi - oppure concor- 
perdo nel pagamento degli intcicssi sui mu- 
tui che i comuni intendessero contrarre per 
far fronte a tale finanziamento, nella misura 
del 4 per cento della quota di syesa‘relativn 
alle opere di addimione e dcl 2 prr cento pcr 
quel!a affcrente alla rete d i  d.ist,ribuzione in- 
terna negli abitati D. 

Il Sottosecyrctnrco di Stnto 
CAIIANGI. 

FERR \RESE, DAI, CANTON M-ARIA 

T,OlfW_\RDI RIIGGERO, St-lRTOR, MORO 
PTA, VISEXTIX ANGELO, FRANCESCHINI, 

GPROL.010 LIXO. - .4i Alinisfri dell’inter- 
no,  dcll’rgricolt.urn e fowsfc e delle finanze. 
- (C Per conoscere. quali provvedimenti siano 
stati presi e si ifitendano prendere per venire 
incontro alla grave situazione in cui sono ve- 
nute a trovaysi le popolazioni agricole dan- 
iiewiate e fortemente dalle rrcenti grandi- 
nate. 
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(( In  provincia di Venezia, le frazioni del ,  
comune di Mirano: Zianigo, Scaltenigo e 
Campocroce: in provincia di Treviso oltre 
venti comuni, subirono danni ingenti ai rac- 
colti fino ad un massimo del 90 per cento. 

(( T danni in provincia di Treviso vengono 
citlculati in i91 milioni. 

(( Le popolazioni chiedono aiuti sotto va- 
rie forme: 

a) esclusione tohle o parziale dalla cor- 
vesponsione della quota di grano all’ammas- 
so per contingente; 

b)  itssegnazioni di granoturco o crusca- 
mi, di concimi azotati ed altro; 

c)  ei.ogiizione di sussidi a famiglie biso- 
gnose; 

d )  wmzione o riduzione di imposte e 

(( I pi-ovvedinienti si ravvisano necessari 
tilssc. 

urgenti e umani N. 

RISPOSTA. - -- (( I1 Ministero dell’agricoltura 
t: delle foreste esaminata la situazione delle 
provincie che hanno avuto i raccolti danneg- 
giati da avversità atmosferiche od altre cau- 
se, ha concesso, d’intesa con l’Alto Commis- 
sariato dell’alimentazione, per la provincia di 
Treviso, un abbuono di ,quintali 5000 sul con- 
tingente grano già fissato, che, pertanto, è 
stato ridotto da quintali 175.000 a quintali 
170.000, nonché una riduzione di quintali 
52.000 sul Contingente di granoturco (da quin- 
tali 121.000 a quintali 70.000). Per la provin- 
cia di Vcnezia, ment,re non è risultato neces- 
sario accordare .alcun abbuono sul contin- 
gente grano si è invece ridotta di ben 94.000 
quintali quello di granoturco .(da quintali 

(( In ordine, poi, alla richiesta assegnazio- 
nt: di granoturco e cruscanii, si comunica che 
sono stfiti interessati gli Ispettorati provin- 
c.iali dell’agricoltura competent,i, onde cono- 
scere le rispettive proposte riguardo una pos- 
sibile assegnazione di carattere straordinario 
di granoturco, di cruscami o di altri mangimi 
concent,rati eventualmente disponibili per gli 
agricoltori dei comuni in questione. 

~‘Corn’è  stato praticato in altre zone per 
casi aniiloghi., si è segnalato poi agli Ispet- 
torati provinciali competenti di considei me  
con particola~e favore, in sede di. ccncessione 
dei cont-ributi d i  cui nll’articolo 1 del decreto 
legislativo presidenziale l o  luglio 1946, n. 31, 
la situazione di quelle aziende che hanno SU- 
bito maggiori danni in conseguenza delle 
grandinate. Ciò pot,rà beninteso attuarsi en- 

. tro i ristretti limiti consentiti dalle residue 
disponibilità finanziarie 

. 

~314.000 a i20.000). 

(C  Per ciò che concerne la competenza deI 
Ministero dell’interno si premette c,he l!in- 
tervento di quel Ministero in caso di pub- 
bliche calamità, non ha .e non può avere ca- 
mttere di risarcimento di danni, ma B di- 
retto ,esclusivamente a recare, per quanto lo 
consenta il fondo di bilancio, immediati soc- 
corsi alle famiglie bisognose maggiormente 
cclpitc. 

(( In particolare per i danneggiati dalla 
grandine, l’intexento stesso non può non 
considerww eccezionale ed integrativo delle 
somme che gli interessati possono realizzare 
m-ediante adeguate e tempestive assicurazioni. 

(( Pariicolari richieste non sono pervenute 
il! Ministero dell’interno dalla provincia di 
Venezia per il comune di Mirano, dal che si 
desumc che 1’E.C.A. sia stato messo in grado 
di intervenire con i fondi già, assegnati per 
l’assistenza generica. 

.(( Segnalazioni e richieste pervennero dal-. 
la provincia di Treviso per le alluvioni del- 
l’inverno scorso, a seguito delle quali fu as- 
segnato un milioni di lire, autorizzando, pe- 
raltro, il prefetto a servirsi, per maggiori 
e~ogazioni, dei fondi a sua disposizione per 
la integrazione dei bilanci E.C.A. 

(( Essendo siata rinnovata, nei primi del 
corrente mese, la richiesta di una ’particolare 
assegnazione, sono. stati concessi altri 2 mi- 
lioni di lire. 

(( Poiché sono successivamente pervennt e 
altre richieste di fondi, per socc,orrere le fa- 
miglie bisognose maggiormente colpite dalle 
xcenti  grandinate, il prefetto di Treviso è 
stato autorizzato, in data odierna, ad antici- 
pare la ulteriore somma di I O  milioni di 
lire D. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

FODERARO. - AZ Ministro della pubbli- 
cn istruzione. - (( Per conoscere se intenda 
liesaminare !a posizione dei maestri laureati 
in giurisprudenzs e in lettere che, per mo- 
t,ivi del tutto ingiustificati, sai anno esclusi, 
per la prima volta, dal prossimo concorso per 
direttori didattici, menire vi satanno am- 
messi i maestri con 12 a m i  d i  servizio, sfor- 
niti del prescriIto titolo accademico; e se in- 
tenda dispoire che i maestri laureati in legge 
e in .lettere siano riainmessi al concorso 
stesso. 

(( Subordinatamente chiede che sia data la 
possibilità ai maestri in possesso delle lauree 
sopra specificate di partecipare al concorso 
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c m  dieci o con otto anni di servizio, anziché 
coi dodici lichiesti per i maestri sforniti del 
titolo accademico n. 

RISPOSTA. - (( L’articolo 13 del decreto le- 
yislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 373 (pubblicilto nella Gazzetta 
Ufficiale n. 120 del 25 magg,io 1947) dispone 
che al concorso a posti di direttore didattico 
possono partecipare : 

a) I maestri di ruolo che si trovino da 
almeno tre anni nel grado di ordinario e che 
siano provvisti del diploma di abilitazione 
itila vigilanza scolastica ovvero della laurea 
in pedagogia. o in materie letterarie rilasciata 
dalla FilcOleh di magistero; 

b )  i maestri che, essendo sforniti di uno 
dei titoli indicati nella precedente lettera a), 
itbbiano prestato non meno di dodici anni di 
servizio di ruolo. 

(( In base a. tale disposizione legislativa è 
stato redatto i l  bando di concorso, né quindi 
vi è possibilità di modificarlo, senza una nuo- 
va ,disposizione di kgge, nel senso suggerito. 

(( Non si ritiene, poi, opportuna una tale 
innovazione legislativa, nel senso, cioè, di 
immettere al concorso per posti di direttore 
didattico 1 maestri forniti della laurea in let- 
tcre o 111 giurisprudenza; in quanto questi 
ultimi hanno titolo per partecipare ai con- 
corsi rispettivamente per l’insegnamento nel- 
le scuole secondarie e per Ic varie ammini- 
strazioni statali. 

(( Coni’è noto, invece, il dipioma- di ilbili- 
tilzione alla vigilanza scolastica dà adito esclu- 
sivamente ai concorsi per diwttori didattici. 
B vero che la laurea in materie letterarie o 
in pedxgogia dà la possihilith d i  partecipare 
anche ad alcuni concorsi per l’insegnanaento 
nelle scuole medie; inil è pur vero che ta!e 
titolo si ottiene attraverso un corso di studi 
analogo a quello della vigilitnzit ScolasticiL e 
c.he, anzi, ne costituisce il Dcrfpziwamdo.  

(( Concludendo con l’accoglimento della 
proposta verrebbero frustrate le finalità della 
specializzazione per la vigilanza scolastica e 
del perfezionamento in materie letterarie e 
pedagosia, in quanto i relativi titeli non sa- 
rebbero più considerati indispensabili per par- 
tecipare al concorso a posti di direttore di- 
dattico )). 

Il n’Tinistr0 
GONELLA. 

GATTO. - - Al Ministro delle finanze. - 
C( Per conoscere quali agevolazioni tributarie 
abbia disposto od intepda disporre per gli 
agricoltori dei mandamenti di Mirano’ e Dolo 

(Venezia) i quali, in conseguenza della gran- 
dinata abbattutasi in detti mandamenti il io 
luglio 1958, hanno avuto danni ingentissimi 
alle colture. Ttile grandinata in certe zon: 
(Vetrego, Ballò, Scoltenigo, Cazzago, Moli- 
nella, ecc.) ha distrutto quasi il cento per 
cento del raccolto dell’uva e 1’80 per cento di 
quello del frumento; nella zona dei due man- 
damenti ha recato un danno che, tenuto conto 
delle colture principali si calcola in media 
de11’80 per cento per il raccolto dell’uva, del 
60 per oento per il granoturco, del 70 per 
cento per la saggina, del 25 per cento per il 
foraggio, come da dati forniti ‘dallo stesso 
Ispettorato dell’agricoltura. Si fa presente che 
il territorio ,danneggiato, dalla grandine, lo 
scorso anno ha subito danni ingentissimi cau- 
sati da, allagamenti e che è quasi tutto condot- 
to ,da coltivatori diretti n. 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richiesta 
fatta dall’onorevole interrogante per cono-. 
scere quali provvedimenti si intendano adot- 
tare a favore degli agricoltori della provincia 
di Venezia daaneggiati dalla grandinata del 
I* luglio 1948, si osserva, per quanto rientrit 
nella competenzil del Ministero delle finanze, 
che, in base all’articolo 47 del regio decreto 
8 ottobre 1931, n. 1572, che approva il testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto de? ter- 
reni, nei casi che per parziali infortuni non 
contemplati neliai formazione dell’estimo ve- 
nissero a mancare i due terzi almeno del pro- 
dotto ordinario del  foiido, 1’Aniniinis:razioiic 
pub concedcye una moderazione dell’imposta 
erariale sui terreni, nonché dell’imposta sui 
redditi agrari, dict,ro presentazione, da parte 
dei possessoyi danneggiati, alla competente 
Intcndenza di finanza, entro i trcntii giorni 
dall’accaduto infortunio, di .apposita doman- 
da, con la indicazione, per ciascuna particella 
catastale, della quantità ‘ e  qualith dei frutti 
perduti e dell’ammontare del loro v.alore. 

(( E da tenere presente, perb, che i danni 
provenienti da infortuni atmosfeyici, come la 
grandine, la siccità, le gelate e simili, ven- 
gom considemti nella formazione delle ta- 
y i f f e  d’estimo ti, perciò, di wgola, non pos- 
~ o n o  dar luozo alla moderazione d’imposta 
d i  cui a1 citato akticolo 47 del testo unico 
8 ottobre 1931, n. 137’2. 

(( Comunque, B stata interessata 1’Intenden- 
za ,di finanza di Venezia, affinché riferisca, 
sentito 1’UBcio tecnico eraaiale, circa l’entith 
e la natura dei danni arrecati dalla grandina- 
ta nel territorio di detta provincia ed in base 
tdle informazioni che saranno fornite, si ve- 
drà quali provvedimenti potranno eventual- 
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inente essere adottati, in base alle vigenti di- 
sposizioni legislative, a favore dei danneg- 
qiati !). 

Il Ministro 
VANONI . 

GIACCHERO. - AZ ICIi?~zst~o dei trasporli. 
- (( Per sapere quali siano le ragioni per cui 
si P. creduto di dover negare l'autorizzazione 
.alla Società autotrasporti torinese (S.A.T.I.), 
d'i Torino, di esercire la linea automobilistica 
in servizio pubblico Ast,i-Torino, linea che 
;tvi*ebbc notevolmente migliorato le comuni- 
cazioni di una vasta zona piemontese, per cui 
il servizio ferroviario non può essere suffi- 
ciente, quando non diventi, nel periodo in- 
v e t "  sovente inaccessibile )). 

RISPOSTA. - (C La Società automobilistica 
torinese (S.A.T.) ha chiesto la concessione di 
~nil. linea a.utomobilistica Asti-Torino, lungo 
Iii strada nazionale Torino-Asti-Alessandria, 

che si svolge parallelamente al  percorso della 
I \neil ferroviaria statale, salvo nel tratto To- 
imo-Poirino . 

La suddettir società ha giust,ificato la ri- 
chiesta d'istituzione del servizio con i se- 
guenti motivi : 

2") serviye alcuni paesi tontani dalla sta- 
zione ferroviaria ; 

20) servire alcuni paesi che non dispon- 
sono di altri servizi di collegamento. 

(( Per quanto riguarda il punto 10) 'si fa 
presente che l'unica località distante dalla 
stazione ferroviaria è Villanova d'Asti, che 
però' è collegata alla stazione slessa con 3 
coppie di corse giornaliere dall'autolinea Al- 
$ba-Villanova stazione, . gestite dall'impresa 
Gioacchino Enrico di Villanova. 

(( Per quanto riguarda i l  punto 20) si os- 
serva che le sole località tra quelle enume- 
mte .dalla S.A.T., che, non essendo servite 
da alcun altro mezzo di comunicazione, si 
sarebbero avvantaggiate dell'istituzione della 
linea richiesta, sono : Castelloro (489 abitanii); 
Palucco ( i39 abitanti); Banna (175) abitanti); 
il Cui numero complessivo di abitanti non è 
tale da giustificare l'istituzione di una nuova 
linea. 

(c Si aggiunge che il comune di Poirino 
6 collegato con Torino dalla società S.A.T.T.I. 
con 9 coppie di corse tramviarie e 18 coppie 
di  corse automobilistiche. 

Da quanto sopra esposto risulta chiaro che 
lo scopo della linea era quello di stabilire un 
collegamento diretto t,ra Asti e Torino, in con: 

, 

c,orrenza con alt,ri servizi pubblici già esi 
stenti, che si elencano: 

io) Ferrovie dello Stato, 9 coppie di di- 
retti e direttissimi (45') e 6 coppie di acce- 
lerati (i h 25'); 

2") Autoservizio Acqui-Asti-Torino della 
Società anonima autotrasporti con i coppia 
(2  h 10'); 

3") Autoservizio Torino-Asti-San Remo 
dell'Impresa Cardillo di Genova con i cop- 
pia (i h) ;  

4") A4utoservizio Rapallo-Asti-Torino, del- 
l'impresa fratelli Lazzi di Genova con 1 cop- 
pia (1 h);  

5") Autoservizio Verona-Asti-Torino' del- 
la, società Autovalpantena di Verona con 1 
coppia (1 h 10'). 

C( Tenuto conto pertanto che le comunica- 
zioni della zona sono largamente assicurate 
oltre che dal servizio ferroviario anche da 
numerosi servizi automobilistici, la domanda 
della società S.A.T. è stata respinta, non ri- 
spondendo l'istituzione della linea Asti-Tori- 
no a carattere di pubblica ut,ilità )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

GIOLITTI, BELLIARDI. - Al Presidente 
del  Consiglio dei Ministri e al Ministro delle 
finanze. - (( Per sapere in quale modo il'Go- 
verno abbia applicato o intenda applicare 
l'articolo XIII, ultimo comma, delle disposi- 
zioni transitorie e finali della Costituzione; 
c in particolare, se sia stata dichiarata la nul- 
lità degli atti di trasferimento dei beni già 
di proprietà di Umberto' d i  Savoia, stipulati 
dopo il 2 giugno 1946; e se a tale scopo noil 
intende intervenire per far valere il diritto 
dello Stato sui terreni già appartenenti a casa 
Savoia situati in provincia di Cuneo, i cui 
illegali acquirenti - dopo il 2 giugno 1946 - 
pretendono ora; mediante il ricorso attual. 
mente in discussione innanzi alla commissio- 
ne provinciale per l'equo affitto di Cuneo, un 
considerevole aumento del canone di affitto da 
parte dei coloni 1). 

RISPOSTA. -- (( 1 beni di cui all'ultimo coni- 
nia dell'articolo XIII delle disposizioni tran- 
sitorie e 'inali della Costituzione sono en- 
trati di pieno diritto a far parte dei beni del- 
lo Stato per il fatto stesso della dichiarata 
avo ca x ior, e. 

(( Anche !il nullità degli atti di alienazione 
effettuati dagli ex sovrani-dopo il 2 giugno 
19i6 non ha bisogno- di essere dichiarata, di- 
scendendo essa de ,jz~re dalla norma costitu- 
zionale, che è senz'altro operativa. 



(C Sono note le questioni sollevate dagli ac- 
cluirenti e sono noti altrcsi gli argomenti di 
c>quitk più che di diritto, ai quali essi si ap- 
pelliino per opp01.si illla attuazione della nor- 
tnil costituzionale. 

(( All’uopo solio iii corso contatti con gli 
organi consultivi e legali dell’Amministra- 
zione per stabilire la linea di condotta da se- 
guire, lincii di non facile determinazione data 
la coinplessith t? la delicatezza della questioni 
diL i*isolvere. 

(( Per yuanito poi si riferisce agli aflittuari 
e du tene,. presente! che nessun danno essi 
sono pci. r.iscntire dalle procedure in corso 
nei. lii dcterminaziorie degli equi affitti, per- 
ché tali giudizi sono basati sopra clementi 
obicttivi, i q u u l i  conservano il loro valore 
tanto se In richiesti1 sia avanzata dagli ilt- 

luilli possesso1.i o dallo Stato, il quale non 
potrebbe sottmmi dalla richiesta stessa con- 
com:ndoii(? le condizioni >). 

Il Minislro 
VANONI . 

GRASSL C-WbJUO, MONDOLFO: ZAN- 
FAGNTNI. --- 41 Ministro ,delle p z c b b h x  
Istrudonc. - I( Per sapcye se non intenda. mo- 
(1ificai.c le disposizioni contenute nella cir- 
colare n. 23 del 20 febbraio 1935, per ade- 
guare il trattamento economico, in caso di 
itSSenZii prr  ma!at.t,in, degli insegnanti inca- 
ricati e supplenti delle scuole medie a quello 
dei dipendenti dellc altre Amminist,razioiii 
dello. Stato )). 

RISPOSTA. - -  C( In  attesii che lii rniiteria pos- 
SLL essere IaegolatiL i11 via legislativa, è inten- 
dimento del Ministero d j  disciplinare, dal 
prossimo aniio scolastico, il trattamento del 
personale insegnante non di ruolo, in  caso di 
iissoiizit per malattia, con critcri analoghi a 
quelli gik adottati per gl’inscgnanti elemen- 
tari. 

(( In occasione della ripresa delle lezioni 
s:tranno impartite opportune istruzioni ai 
capi d’istituto )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

GUADALUPI. - AZ Ministro dei tra- 
spoTti. - (( Per conoscere se non riienga op- 
portuno, in accoglimento di una vecchia e 
giusta aspirazione .degli operai delle Ferrovie 
dello Stato della stazione di Fasano (Ufficio 
impianti elettrici di segnalamento) ricono- 
sciuta fondata sin dal 1943, tanto che dal Mi- 

nistro dei t,rasport,i ncl 1947 fu disposto per 
la preparazioiie di congruo progetto, esistente 
presso i compenii uffici dello stesso Ministero 
interrogato ed approvato dagli organi tecnici, 
provvedere perché sia dato rapido inizio ai 
lavori di costruzione di due palazzine con 8 
o 10 alloggi da assegnare ai sopradetti operai 
tlcllc, Ferrovie dello Stn‘to, su area di pro- 
prietk delle stesse Ferrovie dello Staio ‘della 
stazione di Fasano, noto centro turistico pu- 
gliese n. 

I%ISPOSTA. -- I( In ~eitltk nel 1943 con de- 
creto 11. 2384 fu itpprovtltit liL proposta pela 
costruiw un fabbricato di quattro iIllOggi nel- 
l i t  stiizione di Fasano cd uno di otto nella 
stazione di Ciirovigno, in considerazione del 
fatto che in dclta località gli abitati sono lon- 
tani dalle rispcttive stazioni, e che con l’atti- 
vazionc degli apparati centrali elettrici di sc- 
giinlitmento e di blocco sulla tratta Bar i-Brin- 
disi vi era la necessitk di disporre sul posto 
degli operai specializzati. 

(( Gli eventi bcllici dcterminarono la so- 
spensioiie dei lavori. 

(( 111 seguito, le 0.l.iLVi distruzioni avvenute 
I )bbligarono l’Amministrazione a concretare 
un divcrso programmi1 di lavori per cui il 
Conipiwiimcnto d i  Bil.ri non poté comprendere 
Iii  costruzione dci suddetti alloggi nel pro- 
gramma per la costruzione di case economi- 
che per ferrovieri. Oggi poi la maggiore spe- 
sa per l’esecuzione di tali opere ascende a 
l ire 37.348.000 spcsn che l’Amministrazione 
non può sostenere per mancanza di fondi )). 

IZ Ministro 
CORBELLINI. 

? 

GUADALUPI. - AZ iVi*/iistro dei lavori 
jmbblzci. - (( Per conoscere se B al corrente 
delle pessime condizioni del fondo stradale 
della statale adriatica (Brindisi-Bari nel tratto 
dal 60 n11’8”. chilometro da Brindisi a San 
Vito dei Normanni) il che presenta seri e 
gravi pericoli pcr la circolazione automobili- 
stica, notcvolissima su quella importante ar- 
teria, unica a congiungere il Sud con i l  Nord, 
e particolarmente per tutto quel tratto di stra- 
CI:! nei pressi della stazione delle ferrovie del- 
lo Stato di San Yito dci’Normanni, corrente 
FU un !un:o ponte in curva, e se conseguen- 
temente agli accertamenti tecnici degli organi 
dir-igenti ìa Azienda autonoma delle Strade 
non r- i teng opportuno disporre perché il se- 
gnalato grave inconveniente sia risolto con 
l’at,tuazione dei necessari lavori )). 
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RISPOSTA. - (( I1 t,ratto della Statale 16 dal 
6” all’80 chilometro a partire da Brindisi ver- 
so San Vito dei Normanni è in  ottime con- 
dizioni di manutenzione. - 

GC Vi è un tratto che richiede interventi 
ma trovasi alcuni chilometri più al Nord e 
costituisce l’ultima parte di un miglioramento 
che è in  via di graduale esecuzione sin dallo 
scorso anno e sa& compiuto in questo anno n. 

Il Sottòsegretnrio c1.i Ytcrto 
CAMANGI. 

GCTERRIERI FILIPPO. - ,4l LMznistro dei 
.rTasporti. - (( Per saperc se non ritenga do- 
veroso e necessario, ai fini di giustizia e di 
i.quit&, procedere ad una più sollecita rias- 
sunzioiie e sistemazione dei dipendenti delle 
Fer~ovie  dello Stato già licenziati nel pas- 
sato yegime per motivi politici e, in modo 
partic,olare, del personale arbitrariamente di- 
messo ti causa dello sciopero dell’agosto 1922 
ci che, nonostante i molti accertamenti fatti, 
le promesse ripetute ed. i sacrifici patiti at- 
tcndc ancora di essere reintegrato nei propri 
diritti. Tale incomprensibile ritardo desta ra- 
,pionevole rammarico negli ambienti ferrovia- 
ri, specie se confrontato con altre ti*oppo af- 
frettatc avvenute riassunzion i c sistema- 
zioni )). 

RISPOSTA. - (( La riassunzione c la siste- 
ixilzione dei dipendenti dalle Ferrovie, licen- 
ziat,i per motivi politici dal cessato regime 
- ovc si tenga conto della- necessita di va- 
gliare i singoli casi, a tanti anni di distanza 
dal provvedimento, per stabilire se sussistano 
v meno i motivi politici asseriti dagli inte- 
i.essnti - stanno procedendo con sufficiente 
sollecitudine alla media di quasi mille pra- 
iichc al mese. 

(I Difatti nel periodo dal luglio ,1947 al 30 
-agosto 1948 sono stati definiti ben 14.138 casi. 

(c Le doniande finora accolte, dalla data 
d’inizio dei lavori da parte dell’apposita Com- 
missione, ammontano complessivamente a 
21.2323, su 22.376 pratiche definite. 

(( Circa poi il, peisonale dimesso a causa 
dello sciopero dell’agosto 1922 e prima del- 
l’ascesa al potere del fascismo, osservasi che 
le disposizioni 1,egislative vigenti non sono ati 
esso applicabili, it meno che non trattisi di 
personale di ruolo ,dichiarato dimissionai io 

d’ufficio in forza dell’articolo 56 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, per il quale vige i! de- 
meta 12 dicembre 1947, n. 1492 e le cui prati- 
che sono state quasi tutte definite. IE peraltro 
in cwso di esame la possibilità. di modificare, 

con em,endamento; quest’ultimo decreto al 
fine di estendere l’applicabilità a tutti i li- 
cenziati prima del 28 ottobre 1922 che siano 
stati allontanati pey motivi politici 1 ) .  

1I Ministro 
CORBELLINI. 

GUERRIERI FILIPPO, GOTELLI ANGE- 
LA. - :li Ministri dei lavori pubblici, del- 
l’interno e ,dai trasporti. - (( Per conoscere 
la reale entit& dei danni provocati dalla re- 
cente alluvione nel comune di Riomaggiorv 
(La Spezia) e quali provvedimenti, anche in 
via di urgenza, ,abbiano p ~ s o  ed inten,dano 
prendere al riguardo, ten,endo8 conto ,delle gra- 
vissime difficoltk in cui è venuta a trovarsi 
quella popolazione così dinamente colpita )>. 

RISPOSTA. - (( La linea ferroviaria Geno- 
va-La Spezia è rimasta interrotta alle ore I6 
del giorno 5 andante fra le stazioni di Mon- 
terosso e Riomaggiore per la caduta, a segui- 
to di piogge torrenziali, di tre grosse franc., 
delle qu+li la prima all’uscita lato Spezia 
della stazione d i  Corniglia, provocava l’ostru- 
zione del ponte sul torrente Molinetto; la se- 
conda all’imbocco lato. Genova della galleriii 
(( Manarola )) provocava la ostruzione del pon- 
te di metri 8 ivi esistente ricoprendo la sedc 
ferroviaria fino all’altezza della linea di con- 
tatto per la trazione elettrica e la terza, fra 
le gallerie (( Manarola )) e (( Gubbiola I ) ,  

ostruiva un altro ponte di 7 metri e ricopriva 
il binario per bn’,altezza di due metri. Tra 
la seconda ‘e la terza.frana rimaneva bloccato 
nclla galleria Mannrola un treno merci: 

I Ii~vopi per lo sgombero della linea sono 
stati subito iniziati e, nonostante ,si prevedes- 
se di ultiinarli entro un periodo di tempo di 
almeno 5 giorni, data l’entità delle frane, è 
stato tuttavia possibile, grazie al pronto in- 
tervento dei tecnici ferroviari ed al notevole . 
impiego di mano d’opera, riaprire al traffico 
a trazione elettrica la linea alle ore 19,30 del- 
1’8 andante, con un anticipo di due giorni sul 
prcvi sto. 

(( 1 lavori di sgombero gi& eseguiti ed in 
corso importano una spesa di circa lire E mi- 
lioni. Resta da completare il risanamento dei 

‘binari nelle gallerie (( Gubbiola )) e (( Mana- 
rola ) I ,  nonché nei piazzali delle stazioni di 
Ma R W O ~ ~ I  e Corniglia, binari interrati dalltl 
materie alluvionali, e resta altresì da ripri- 
stinare e sisteniare i muri di rivestimenti, 
delle scarljate a monte della stazione di Col- 
piglia, muri che sono stati danneggiati dalli1 
frana. 
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(( Per tutti i lavori di competenza dell’Am- 
ministrazione ferroviaria, che sono già in COI- 
so di esecuzione, si prevede complessivamente 
una spesa di circa lire 20.000.000 D. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

GUERRIERI FILIPPO, GOTELLI ANGE- 
LA. - A1 Ministro della difesa. - (( Per 
sapere : 

io) se non creda conforme a giustizia 
riassumere gli operai dell’Arsenale di La Spe- 
zia con anzianith antecedente al 1939, che al- 
1’8 settembre 1943, secondo. gli ordini impar- 
titi, dopo aver fatto opera di sabotaggio, si 
allontanarono dal lavoro fiduciosi dell’assicu- 
razione formale data dalla Radio-Bari dal- 
l’ammiraglio De Courten, Ministro della ma- 
rina, di rinssunzione alla. fine delle ostilità; 
non potendosi e non dovendosi ritene1.e le 10 
mensilità concesse in forza del decreto n .  375 
del 15 dicembre 1946 risolutive dei rapporti d i  
lavoro esistenti, sia per l’eseguità della som- 
ma riscossa, sia per lo stato di necessita i n  
cui gli interessati si trovavano, sia per i a  inin- 
terrotta e continuata loro insistenza nella ri- 
vendicazione totale dei loro diritti; 

2”) se non ritenga altresì concedcre siil 
ili predetti dipendenti fino ad oggi non rias- 
sunti, sia u quelli che sono stati riassunti, 
quella particolare indennità di sbandamento 
conccssa ai dipendenti di ruolo ) I .  

RISPOSTA. - I( Dopo la liberszionc dellii 
Spezia, gli operai e gli impiegati non di ruo- 
lo, già in servizio alla dntn de11’8 set‘tembrc. 
1953 nel1’;wsenalc irmarittinio milititre di quel- 
la cittk, tanto se vo~ontnriamentc allcntana- 
tisi dal servizio per non collaborarc con i nil- 
zi-fascisti, quanto se liccnziati dalle ItutoritA 
illegittime, sono stati in gran parte rirtssunti, 
fatta iuttaviil eccezione per poche migliitiii d i  
ossi, risultati assolutamente esuberanti ri- 
spetto alle più ristretk esigenze dell’Amnii- 
nistmzione militare.. 

c( In considerazioni! dt>lk suaccennatr ri- 
dotte esigeme dell’_~nimin?istrazione e a cau- 
sa itltresì delle limitate disponibilità di bi- 
lancio,, al!’uIteriore riassuuzione degli cic- 
menti rimasti tuttora privi di impiego 1: di  
lavoro potrti pertanto farsi luogo soltanto nei 
casi in cui clff&tive ed accertate esigenze di 
servizio lo richiedano. 

(( Alle condizioni suaccennate, si assicura- 
no gli onorevoli interroganti che 1’Ammini- 
strazione militare, rendendosi conto del par- 
ticolare stato di disagio in cui versa attual- 

mente tutta una categoria, spesso così bene- 
merita di ex dipendenti dell’Arsenale di Li( 
Spezia, non mancherà di esaminare con li1 
massima benevolenza l’eventuale possihilita 
di assunzione del personale in parola. 

cessione a favore dei predetti dipendenti, tan- 
to se non riassunti quanto se già riammessi 
in servizio, di una speciale indennità di sban- 
damento che sarebbe stata. corrisposta al per- 
sonale di ruolo, si fa presente che nessunil 
indennità del genere è stata coiicessa n questo 
ultimo personale. 

(C Al personale di ruolo, data la stabiliti 
del vincolo giuridico contratto con lo Stato c, 
l’assoluta inefficacia dei provvedimenti di col- 
locamento ii riposo o in aspettativa adotiat.i 
nei suoi confronti dal sedicente governo dellii 
repubblica sociale, sono state corrisposte sol- 
tanto le competenze arretrate del periodo del- 
l’occupazione. Al personale non di ruolo 6 
stato liquidato i 1 trattamento economico pre- 
visto dai decreti legislativi 16 novembre 1946, 
n. 375, e 5 maggio 1948, n. 625, recanti prov- 
vedimenti in favore dei dipendenti civili noil 

di ruolo per le situazioni determinatesi du- 
rante l’occupazione tedesca )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI ~ 

(( Per quanto concerne, poi, l’invoca‘t cu il COll- 

’ 

IMPERIALE. -. Al  i l f i~~~dstro dei  trcrsporti. 
- c( Per co”xr t ?  se non ritengit opportuno 
t.imandai*e il deciso aumento delle pigioni 
delle cns:: cconomichc pt’r feyrovieri, a dopb 
che sarà deciso l’aumento piEliLrialc richiesti 
dai ferrovieri stessi D. 

RISPOSTA. - (( L’auniento dei canoni tlellk 
case economiche per i ferrovieri è stato deli- 
berato, con decorrenza 1.0 gennaio 1948, per 
sanare in parte il grave deficit della gestiont~ 
che, ‘all‘atto deil’aumento, presentava il se- ’ 

p e n t e  bilancio : 

SpCSit . . . . 1,. bSO.OGQ.UO( D 
Entrata . . . )) 90.220.000 

Disavanzo 1,. 149.780.000 
__ - - . __ - 

’i( Con gli iiumenti in  pawlii. W t ?  t i issvai~  - 
zo si r idwrk di lire 50.556.000. 

(( I mag io r i  proventi deriviiuii d;igli alt- 
nienti di canoni sono il minimo O C C O E - B ’ Q ~ ~ ~ ~  
per provvedere unicamente iii lii\TOri indi- 
spensabili di manutenzione. 

(( I canoni preesistenti, da molti anni no14 
revisionati, erano d’importo molto modesto. 
talvolta irrisorio. Essi infatti oscilla\-nncb di! 
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un minimo di lire 8 ad un massimo di lire 90 
a vano-mese considerati gli accessori per un 
vano. 

(( Gli aumenti sono stati contenuti in pro- 
porzioni assai modeste. Infatti i nuovi canoni 
sono stafi fissati in: 

lire 34a per vano-mese per alloggi di 
I categoria (forniti di bagno, termosifone ed 
ilscen sore) ; 

lire 300 per vano-mese per alloggi di 
I1 categoria (forniti di bagno e termosifone, 
oppure di bagno e ascensore) ; 

lire 225 per vano-mese per  alloggi di 
I11 categoria (forniti di solo bagno); 

lire 170 per vano-mese per alloggi di 
IV categoria {sforniti de1l.e coinodit,à. sud- 
dette). 

(( Data la decorrenza degli aumenti, avreb- 
bero dovuto recuperarsi gli arretrati a far 
tempo dal 10 gennaio 1948. Tale recupero, per 
il quale in un primo tempo era stata con- 
sentita una congrua rateazione, è stato suc- 
cessivamente sospeso per il primo semest,i.e 
del corrente anno. 

(( Si pone, infinc, in rilievo che gli numen- 
ti in parola sono stati decisi dal1’Ammini- 
strazione ferroviaria (dopo che analoghi au- 
menti erano stati deliberati dal Ministeido del- 
le postc e delle telecomunicazioni e dal- 
1’I.N.C.I.S.) ,previo accordo con !a rappresen- 
tanza del personale )). 

I I 1Wlnistr o 
COBBELLINI. 

. 

IMPERIALE, - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
concorrere negli aiuti alla cittlà di Foggia con 
la costruzione di un congruo numero di case 
economiche per ferrovieri, tenuto conto che 
le recenti scosse telluriche hanno privato 
questa città, già tanto dilaniata dalla guerra, 
di altro rilevante numero di abitazioni 
Civili D. 

RISPOSTA. - Dei fondi a suo tempo as- 
segnati dal Tesoro per costruzione di nuovi 
iilloggi notevole parte è stata ut.ilizzata- per 
la città di Foggia ove sono stati costruiti o 
trovalisi in corso di costruzione 170 alloggi. 

Ora tali fondi sono del tÙtto esauriti e 
non riesce possibile avviare ulteriori costru- 
zioni né a Foggia né altrove. 

(( Qualora dal Tesoro vengano assegnati 
nuovi fondi per costruzione di alloggi non si 
mancherà di tenere presente i bisogni di quel- 
la città D. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

INVERNIZZI GAETANO, INVERNIZZI 
GABRIELE. - Al Ministro del lavoro e deUr 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se si B 
reso conto dell’enorme danno che ha creato 
ai lavoratori nei momenti cruciali e più di- 
spendiosi come malattia o infortunio la sua 
circolare n. 14927/AF.XIII.1076 del 10 giugno 
1948, che solleva gli industriali e i datori di 
lavoro in genere, dall’obbligo del calcolo dci 
coniributi previdenziali ed assicurativi sul- 
l’indennitA di caro-pane posta, a carico dei da- 
tori di lavoro. 

(( Gli interroganti non entrano nel meritu 
della questione per stabilire se sia giusto o 
meno affermare che tale indennita non fa par- 

.t,e integrale del salario, ma rilevano i deleteri 
effetti seguiti a detta circolare. Avendola i i f -  

frettatamente applicata, i datori di lavoro 2 
di conseguenza gli Istituti hanno cessato ;.1 
pagamento della quota-parte di indennità ca- 
ro-pane nel sussidio di malattia o temporaneii 
,inabilità per infortunio. 

cc Ritenuto il provvedimento . antisociale, 
oltre che inumano, gli interroganti chiedono, 
se non il r.ipristino della forma contributiva 
che i l  Ministro emani un provvedimento nel 
quale, durante la malattia, o l’infortunio, l’in- 
dennità di caro-pane sia p0sta.a carico del 
datore di lavoro n. 

RISPOSTA. - (( La determinazione niiniste- 
riale, relativa alla non’ compatibilità d,ell’in- 
dennità di caro-pane ai fini del pagamento 
dei contributi previdenziali, costituisce una 
logica conseguenza di una precedente deter- 
minazione insistentemente richiesta dalla stes- 
sa Confederazione generale italiana del lavo- 
ro circa la csenzione della indennitb stessi1 
dalle imposte di ricchezza mobile c complc- 
mentare. 

(( Fu infat,ti la Confederazione predetta 
che, con lettera del 17 settembre 1947, nd- 
mero 28589 e con altra del 2 febbraio 1948: 
n. 36569, chiese che .l’indennità in questione 
venisse corrisposta ai lavoratori al netto di 
qualsiasi ritenuta, al fine di consentire la sua 
completa rispondenza agli scopi per i quali 
era stata istituita, e cioè di rimborsare jnte- 
gralmente i lavoratori stessi, per i quantita- 
tivi’ spettanti in base alle tessere annonnrie, 
del maggior onere loro derivante dall‘aumen- 
to dei prezzi del pane e della pasta. 

(( L a  Confederazione generale italiana del 
lavoro giustificava tale richiesta sostenendo, 
giustamente, che l’indennità predetta non po- 
teva né doveva essere considerata come un 
elemento della retribuzione, atteso che il suo 
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carattere di rimborso ,derivava dall’aumento 
del prezzo del pane e della pasta. 

(( Impostata pertanto la questione entro 
tali termini, corrispondenti in efYetti alla vea- 
le natura della indennità di caro-pane, fu 
resa possibile la esenzione della indennità 
stessa dalle imposte di ricchezza mobile e 
complementare, assicurando così l’ir,iegrale 
godimento della medesima ai lavoratori. E 
una volta escluso in tal moda il carattere d i  
retribuzione dell’indennità di caro-pane, ine- 
vitabilmente si dovette, per seguire criteri 
uniformi nella materia, affermare che eSSit 
non poteva rientrare nel calcolo dei contribu- 
ti previd.enziali, con le necessarie consegueu- 
ze lameniate dagli onorevoli’ interroganti. 

(( Tali conseguenze sono peraltro limitate 
al solo cillnpo delle indennità per malattia r 
per inabilità temporanea in  caso di infortu- 
nio, perché per tutte le altre prestazioni pre- 
vidcnziali, comprese le rendite stesse per ina- 
hilità pernianente in caso di infortunio, l’in-. 
dennità di caro-pane viene corrisposta in ag- 
giunta fissa alle prestazioni stesse previo pit- 
gameiito d i  apposite maggiorazioni delle ali- 
quote contributive. 

(( PCJ. l’indennità inalattia invece e p c ~  
quella temporanea in caso d.i infortunio; es- 
sendo esse rapportate ad una quota parte del- 
la retribuzione, si verificn effettivamente I’in- 
conveniciilc lamentato, c.hc l’indennità di cn- 
1.0-pane non gioca ai .fini della determinazione 
delle indennità predette. 

(( Gli svantaggi che sono conseguiti i t i  l i ) -  

vorittori dal principio affermittosi per l’indeu- 
1iit.à di cii ro-pane. trovano peraltro ;tdeguiltil 
contropart,ita dei vantaggi che sono derivati 
;td essi con l’xcoglimento della tesi sostetllliil 
(liilla ConfedePazione generale del 1;ivoro. 

(( Né possono le consegucnze lamentate cs- 
sere considerate come contrastanti con i prin- 
cipi che, con decreto 1” agosto 19‘15, n. 692, 
sono stati inti-odotti nel nostro diritto posi- 
tivo in materia di determinazione degli elc- 
inrnti della retribuzioiie’ai fini del calcol(~ dei 
contributi e delle prestazioni. 

(( Altri elementi ben più im~iortiinti drllii 
indcnnitk d i  caro-pane non debbono3 infxtti, 
computavsi iiellit retribuzione, quilli gli iis- 
wgni familiari, l‘indennitk sostitutiva del 
imavviso ti di itnzianità, (1 altre competenzc 
vn1.i e. 

(( 111 correlilzlont ti tali pi-incipi non scm- 
I)ra allo scrivmle che pdssitaioe essere adottati 
i provvedimenti richiesti 1 1 .  

I/ MinistPo 
. . F““. 

LACONI. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere quali motivi determinino i l  
mantenimento in  servizio dei marescialli di 
pubblicii sicurezza pensionati dal 1939-40, cht: 
polrebbcro essere attaialmente sostituiti dai 
giovani partigiani e reduci att,ualmente di- 
soccupnt1 )). 

RISPOSTA. - (( Spiio tuttora inaliteliuti in 
servizio alcuni marescialli di pubblica sicu- 
rezza, pensionati dal 1939-40 poiché, idonei ad  
i ilcondizionato servizio, disimpegnano coli 
capacità c zelo le mansioni loro itffidatc. 

(( Poicht lit leggo 1” settembre 1940, nu- 
Inero 13’73, autorizza l’Amministrazione di 
pubblica sicurezza a chiamare u trattenere in 
scrvizio temporaneo sottufficiali ed agenti gih 
it11pii13~i~~iti al Corpo delle guardie ,di  pub- 
blica sicurezza. od ai soppressi Corpi di  po- 
lizia fiiio alla concoi reiizii (mai, peraltro, rag- 
gi until) di  due decimi dell’organico vigente, 
il liccriziainento di detto personale, gi& gra- 
tlualmciite in  corso, non varrebbe, comunque, 
i l  prodwm alcuna vncanza di posti nell’orga- 
iiico de l  Corpo, i quali sono esclusivamcntca 
~1 iiitcri.tmentc i*icoperti da sottufficiali ed 
ilgenti cffettivi. 

CC 1 n conseguema, nessun berieficio potreb- 
liero i.it,riLrrc i partigiani c reduci disoccu- 
Q‘ ‘L t ’  I 1). 

11 k1i‘YktTfj 
SCELBA. 

LACONI. --- .4 1 Ministro dell’agricolturn t’ 
delle forestr,. - (( Per sapere quali provvedi- 
menti abbia preso in favore degli agricoltori 
dell’iigro di Tempio (Sardegna), danneggiati 
diLl nubifragio del 15 giugno 1948 )>. 

1ilSPOSTA. - (( 11 Ministero dell’agricolturit 
(: delle foreste, appena venuto a conoscenza 
dei danni arrecati dal nubifragio del 15 giu- 
gno 1945, agli agricoltori dell’agro di Tem- 
pio, segnalò all’lspettorato provinciale del- 
l’ngricoltura di Sassari la opportunità di far 
luogo alla concessione dei contributi di  CUI  
dl’a-rticolo 1 del decreto legislativo presiden- 
ziale 1 0  luglio 1946, 11. 31, in fit\-Ope degli 
agricoltori danneggiati, con preferenza per I($  
domandc riferentesi alle piccole aziendc gra- 
vemente colpite. Cib, beninteso, in  I elitzioncs 
itllc dispchbilità dei mezzi ) I .  

Il Minìst?.o 
SEGNI. 

LACONI. - Al Mi7iistro dei trasporti.  - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
tidottave per risolvere. il problema delle CCI- 
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.municazioni nelle zone nord-orientali della 
Sardegna (Anglona e Gallura). 

(C Tempo fa i sicdaci dei comuni interes- 
sati presentarono una petizione per richiede- 
re l’adozione di misure atte a migliorare le 
comunicazioni e il servizio ferroviario della 
rete concessa in  esercizio alla Società delle 
strade ferrate sarde. Tale petizione costituì 
l’oggctto di una relazione che il Sindacato de- 
gli autoferrotranvieri presentò all’onorevole 
Ministro, atfr iverso una commissionc. 

(( Dal colloquio con l’onorevole Ministro 
yisultb che era intenzione del Ministero sop- 
primere quasi totalmente l’esercizio della re- 
te ferroviaria, ad eccezione del tronco Sassa- 
vi-Sorso. 

(( La Commissione riuscì, allora, ad otte- 
nere la sospensione di un così grave provve- 
d imenlo . 

(c Trascinandosi ancora, però, tale situa- 
zione reca un grave danno agli abitanti dellc 
zone in questione. 

(( L’interrogante chiede, .quindi, di %uno- 
dcere come l’onorevole Ministro intenda porre 
rimedio alìa situazionc e se non ritenga op- 
portuno sodisfare le rivendicnzioni espresse 
nella petizione dei sindaci D. 

RISPOSTA. - (( B allo studio il riassetto da 
dare a i  servizi automobilistici della Sarde- 
gna; studio, di ‘cui ‘è stata incaricata un’ap- 
posita Conimissione e che è risultato opportu- 
no estendere a tutto il complesso delle comu- 
nicazioni dell’Isola, al fine di realizzare i l  
più.  razionale ed organico coordinamcnto tra 
lrasporti automobilistici e ferroviari. 

((. Vivissimo e numerose premure sono 
pervenute e continuano a pervenire da auto- 
i+,à, ent,i ed organizzazioni perché venga sol- 
iwitanietite attuata la nuova sistemazione pro- 
spzttata come necessaria ed. urgente condi- 
zionc pey la ripresa delle attività dell’Isola; 
t; non viene nascosta la preferenza per l’ado- 
zione di u1Iit soluziofie in seiiso automobili- 
4,ico. 

(( Di conseguenza la detta commissione 
procede nei lavori senza schemi e precon- 
cetti aprioristici di qualsiasi genere, esami- 
iiando, per cinscun settore di traffico, la so- 
luzione più conveniente da  proporre, tenendo 
conto, oltre che *delle necessità di t,rasporto, 
dei v n ~ i  aspetti economici, finanziari e so- 
,ciali che indubbiamentc concorrono a rendere 
complessa l’intera questionc. 

(( T1.a l’altro viene esaminata la conve- 
nienza dell’impiego di automotrici sulla rete 
dellc strade ferrate sarde, là dove risulti pos- 
.;i*bile e conveniente - in  rapporto ai voti 

’ di autorità e popolazioni per l’istituzione di 
servizi di tmsporto efficienti e sodisfacenti - 
mantenere, migliorando, l’esercizio ferro- 
viario. 

(( Ciò in relazione anche a proposta fatta 
dalla Società strade ferrate sarde e dal per- 
sonale dipendente, che hanno prospettato un 
siffatto impiego come misura per il supera- 
mento delle gravi difficoltà in  cui versa l’eser- 
cizio ferroviario. 

(( Nessuna. anticipazione può essere fatta 
sulla definizionc che sarà data alla proposta, 
d i  cui vengono esaminate la convenienza - 
in  relazione alle finalità di traffico cui prov- 
vedepe - e le possibilità di pratica attuazio- 
ne, dato l’onere finanziario che lo Stato sa- 
rebbe chiamato a sostenere. 

(C Comunque i l  Ministero - pur non esclu- 
dendo la possibilità di attuare la proposta 
trasfcrmazone - limitatamente ai tracciati 
ferroviari in cui ciò potrà risultare conve- 
niente non può non considerare che la‘ pre- 
sente sit,uazione delle comunicazioni ferro- 
viarie delli1 Sardegna, peraltro in stato di as- 
soluta insufficienza, è caratterizzata da una 
notevole deficitarietà - oltre 800 milioni an- 
nui - che si riflette sullo Stato chiamato ad 
i nlervenire con sussidi integrativi. 

(( Tutto ciò comporta. ,che, per quelle re- 
lazioni di traffico per le quali l’esercizio fer- 
roviario, a vapore o motorizzato, si presenti 
non rispondente, eccessivamente costoso sd 
insuscettibile. di essere o divenire vitale an- 
che cori l’eventuale introduzione di migliora- 
menti, non resta che far ricorso ai servizi 
ii.utomobilistici, che, con minor costo di ge- 
stione, diano affidamento di provvedere in 
modo più soddisfa.cente illle esigenze di traf- 
fico ) I .  

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

LACONI. - Al Ministro dello difesa. - 
(( Per sapere se non intenda abolire le limi- 
i.’ dzioni ’ 

co delle leggi sullo stato d,ei sottufficiali; le 
cluali cost.ringono la categoria dei sottufficiali 
maniscalchi iii condizioni di trattamento in- 
feriol’i a quelle dei sottufficiali di qualsiasi 
d t r a  specializzazione. 

(( E, in caso contrario, per sapere se non 
intenda aumentare l’indennità ferratura, per- 
:epita dai sottufficiali maniscalchi, ad un li- 
vello ben più alto dell’attuale, che è di lire 
3,023 per presenza quadrupede, il che si- 
yiifica un’indennità mensile di lire 25 o 30 
:irca )). 

poste dngli articoli 5 e 7 del testo uni- 
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RISPOSTA. - (( Le disposizioni di cui agl 
articoli 5 e 7 del testo unico delle leggi sullc 
sta’o dci sottufficiali, riguardanti i sotiuffi 
ciali maniscqlchi, sono analoghe a quelle pei 
i sottuffic,iali delle altre armi e servizi e rela 
tive specializzazioni. 

(( Infatti, l’articolo 3 della legge 21 giugnc 
b93$, n. 2093 presci*ive che i sergenti maggior- 
delle varie armi e servizi debbono aver com. 
piuto almeno tre anni nel grado per potel 
conseguire l’avanzamento al grado di mare. 
sciallo ordinario (corrispondente a quello di 
capo manisca’co di terza classt) e l’articolo E 
della medesima lcgge, sostituito dall’articola 
2 della legge 11 luglio 19G1, n. 820, dispone 
che i mnresciiilli ordinari e capi ($radi cor- 
rispondenti a quelli di capo nianiscalco di 
tcn.z? e seconda classe) sono promossi rispet- 
tivamentc ai gradi di maresciallo capo e di 
rxarescia1lo rva$gio.i.e al compimento del 
r~uarto anno di grado. 

(( In perfetta aralogin dclle nprme sopra 
citilte ed in considerazione della particolare 
ristrettezza del ruolo dci rraniscalchi e della 
consegurnte im,nfezza nclle promozioni per le 
poche vacanze di organico, l’articolo 5 del 
lesto unico delle leqqi sullo stato giuridico 
dei sotiufficia!i dell’Ese~*cito prexrivc i l  con- 
ferimento del gr8do di c a ~ ~  maniscalco di 
ierza classe ai sciyrnti may.qiori maniscalchi, 
idonei all‘avnrznmento, che con‘ino almeno 
tre anni d i  ~ r : l d o ,  e ci? archc ineipcrdcnte- 
L v ” d c  dalle vqcnrzp di org-rico se al com- 
pimento del 250 nnno di srrvizio la ~ r o m o -  
zione non si.? stafn coniseguita: i’ai*ticolo ‘9 
c!c110 stew, te+o w i c o  cnnte.rnln In D,”PO- 

zione dei capi inaniccalchi di terza e di se- 
conda c la~sc  riqxttivarrvnte n cilpi mani~cal-  
chi di secorda e di grim:i clasce al compi- 
mento del quitr+o iinno d i  grado. 

(( Per‘anto, non esserdovi alcuna partico- 
lare spereqniizione trii i rrarixa’chi e gli 
altri sottufficiali, non scmbra che ricorra al- 
cuna ncces5i’à d i  abolire ‘o modificare gli a ~ -  
ticoli 5 e 7 dt>l testo unico delle leggi svllo 
stato dei sotiufficiali. 

11 Quanto dl’jndennit& di ferratura, si as- 
sicura l’orommle in’errognnte che B allo stu- 
dio un progct+o per cdiccip!inare tutta la ma- 
teria relativa alle icdennità di specializza- 
zione c per elevare notevolmente la misura 
di tale indennith, progetto che, peraltro, deve 
essere concertato con le altre Amministrazioni 
interessate )I .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

LACONI. - AZ Ministro della p b b l i c n  
istruzione. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare per risarcire i dan- 
ni di guerrit alla Scuola ‘di avviarrento go- 
vernativa marinara annessa all’lstituto nau- 
tico di Cagliari, una delle maggiori scuole 
cclpitc della città, i cui arrcdamenti didat- 
t,ici, scientifici e tecnici sono sfa‘i distrutti 
d;li bombwdamenti. Sono ardati, infatti, di- 
st,rutt,i tatti i banchi, le cattedre, le lavagne, 
la sala dei professori, le ‘biblioteche degli 
alunni e dei professori, il gabinetto di scien- 
ze fisiche e na’urali, quello di nautica, lo 
macchine da scrivere, ecc. D. 

RISPOSTA. - (C L’articolo 91 della legge co- 
munale e provivci?re (regio decreto 3 marzo 
1933, n. 353) dispone che sono spese obbli- 
gatorie dei comuni quelle concernenti la som- 
ministrazione, la manutenzione e l'arreda- 
mento d i  locali e le spese vai*ie d’ufficio per 
le scuole secondarie governative di avvia- 
mento professionale. 

(C Tn ott.emperanza a quanto precede, que- 
sto Ministero, sin di1 3 marzo 1948, con mi- 
nisteriale n. 2226, ha interessato il comiinc” 
di Cagliari perché alla locale scuola. di av- 
viamento professionale a tipo marinaro ve- 
nissero iissegna+i locali più adatti per i l  nor- 
male funzionamento della scuola stessa. Il 
municioio di Clgliaki, in merito, ha fatto 
piwcnte che, date le distruzioni subite dalla 
citià in occnsionc dei bombardan7mti aerei 
e la lentezza nel ritmo delle nuove costru- 
ziori, rm è poFsibilc, pcr i l  momento, che 
i l  coqJune, già tanto oberato da continui as- 
sillanti problemi, possa’ fornire altri locali 
per i l  fiiRzionamcnto della sciiola in oqgetto. 

(( Del v r i  l’arredamento della scuola di 
mi Sooril, i havchi, le catteclre. la lavagne . 
v n o  n cwico del romune in applicazione del- 
!’arfico’o 91 svirdicato. 

(( Pcr quanto ii.;unrda il materiale tecnico, 
lidnttico e scientifico non risnl‘a pervmuta 
b aues+o Ministero alcuna specifica richiesta 
l i  fordi e. d’altra parte; per il momento, se 
Inch.! il Ministero ixovvederà in merito, la 
imitata clisgonibi‘ità dei locali non consen- 
irà iinn idonea corsmvzione e manutenzio- 
le dcl materiale didattico e scientifico asse- 
;nato >). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LATQRRE. - Al Jlinisti-o deil’intei-no. - 
Per conosce?e se non ritenga opportuno ed 

irgente trasferire in altra sede la caserma di 
~ubblica sicurezza di Taranto, lasciando i lo- 
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cali della ,ex g.i.1. a disposizioni della scuola 
di magistero professionale femminile, che già 
li aveva avuti in assegnazione dal Ministero 
della pubblica istruzione, ma che non ha po- 
tuCo prenderne posesso dato che vi si in- 
stallò la pubblica sicurezza. 

(( L’urgenza del provvedimento è data dal 
fatto che la scuola non funziona, recando gra- 
ve danno alle giovanette della città e preoc- 
cupazioni nelle !oro famiglie e nell’intera cit- 
tà, che vede i l  peiicnlo della liquidazione di 
tale istituto che i taren:ini vollero e, a furia 
cl< sacrifici, crearono n. 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di sodisfare la 
richiesta del Ministero della .pubblica istru- 
zioce intesa ad otterere il rilascio dello sta- 
bile del Commissariato provinciale della gio- 
ventù italiana di Taranto, occupato dalla 
compagnia mobile delle guilrdie di pubblica 
sicurezzn., onde utilizzarlo a Fede della Scuola 
di m2gisiero professionale femminile e della 
Scuola professionale (( Coloniho )), questo Mi- 
nistero richi,ese a quel10 d,el:a difesa la disuo- 
nibilità della caserma Mezzacapo dove l’an- 
zidetto reparto poteva essere sistemato. 

(( Ma il Ministero della difesa comunicò 
d i  non poter disporre la cessione della detta 
caserma. 

(( Ciò premesso, è stata ora prospettaia 
allo stesso Dicastero la proposta di sistemare 
il repwto in piirola presso la’cascrma Rossa- 
rol, attualmente occupata, nella parte abita- 
Bil.e, da altro reparto delle guardie di pub- 
blica sicui7ezza. 

(C Peraltro, pey .rendere possibile ,detta si- 
stemazione è ,assolu!amente necessaiio epe- 
guire impor‘anti lavori d i  ripris’ino, che non 
potranno essere finanziqti se 10 stabile non 
risulti consegnato regolarmente a questa Am- 
mini strazi one. 

(C Ma si assicura che, intervenendo l’as- 
senso del Minisiero della difesi n11:t prospet- 
lata sistemazione, non si marcherà di solle- 
citare per quanlo possibile i l  disbrigo degli 
atti e, successivamente, l’esecuzione dei la- 
vori di ripristino, onde esserein grado al più 
.presto di lasciare a disposizione del Mini- 
stero della pu-bblica istruzione lo stabile del 
Commissariato della gioventù italiana di Ta- 
rant.0 )I .  

Il Ministro 
SCELBA. . 

LEONE-MARCHESANO. - AZ Pqesidente 
.del Consiglio dei .Ministri. - (( Per conoscere 
se non ravvisi l’opportunità di sospendere 
l’arbitrario licenziamento in t.roizco dei pen- 

sionati impiegati presso le sezioni provin- 
ciali dell’alimentazione, disposto dall’Alto 
Commissariato dell’alimentnzione con circo- 
lare 7011 del 7 corrente, fino a quando sa- 
ranno emanale le norme integrative al decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262 che prevede 
agli articoli 2 e 8 l’istituzione di un ruolo 
speciale del personale in servizio .alla data 
del 10 api4e 19k8 che fruisce di pensione di- 
ret,ta a carico dello S‘a’o. Tale licenziamento 
ti busivo prima dell’emanazione delle suddet- 
te noFme, costituisce azione lesiva e dannosa 
per ciia categoria di pensionati, che perde- 
rebbe il diritto all’inquadramento nel ruolo 
speciale n. 

RISPOSTA. -- (I Per inquadrare nei suoi giu- 
sti termipi la questione oggetto della suddetta 
iii’crrogazione, occorre partiye dal concetto 
che il personale in servizio presso le sezioni 
provinciali dell’alimentazione - considerato 
I-.oito 1’;tppet.h unitario - è esuberante alle 
necessità fumzionali delle Sepral stesse, per 
cui l’Amministrazione è condotta ad esami- 
nare la situazione in rapporto all’influenza 
c.he esercita la permanenza in servizio del 
personale esuberante sul bilancio delle sin- 
gole Sezioni. 

(r Queste, come è noto, per effetto del de- 
cret.0 del Presidente del Consiqlio dei Mini- 
stri 31’ qci?n%io 19i5, , fanno fronte alle pro- 
prie necessità finahiarie medi.ante l’appli- 
cazione di percentuali o quote sni prezzi dei 
prodotti iinmessi al consumo, contributi che 
vanno, . ovviamente, contenuti ,nelle misure 
s(-i*et’avenfe necessarie per assicurare il fun- 
zionavento dei servizi. 

(( I Drincipi enunciati hanno costantemente 
corsigliato l’Alto Commissmiato per l’alimen- 
tazione, su proposta formulata dalle commis- 
sioni intemiinieterirlli per l’ordinamento e i 
,bilanci. delle Seprnl, n seguire direttive ten- 
den’i ad, allegyerire ali oneri finanziari che 
gravano sullo Sezioni. 

(( A +al fine nel eettembre 19’t7 e nel feb- 
braio. 1918 ei concesse al persopale che avesse 
presentato le dimissioni volontarie, un trat- 
tamento economico di quiescenza di carattere 
eccezjonal e. 

(( Constatato, peraltro, che a $eguito di tali 
determinrzioni sussis+eva, come tuttora sus- 
siste, un’ecced,enza di personale, si cons’de- 
rava !a opportunità di non avvalersi delle 
prestazioni dei dipendenti provvisti di pen- 
sione - riservandosi, comunque, l’hmmini- 
slrazione di esaminare !a posizione di ci.ascun 
impiegato ai fini del trattenimento o meno 
in servizio. Anche in  questa circostanza al 
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personale in paroia veniva concesso un trat- 
tamento economico di quicscenza del tutto 
particolare. 

(( D’altra parte l’Alto Commissariato, com- 
penetrandosi ancora una volta della posizione 
d i  tutto il personale in scrvizio presso :e Se- 
y a l ,  ha, in data 30 agosto 1948, comunicato 
r i i  prefetti -- nella loro qualità di presidenti 
dd\e  Sepral -’ di soprassedcie all’applica- 
xione dello norme codenute nclla circolare 
7011 del 7 agosto riguardante i pensionati. 

contcmpo è stata sottoposta all’ecamc 
cicl Consiglio di Stato, in considerazione del- 
l i b  diffoimit8 dalle interpretazioni date da  al- 
tri organi sulla materia, la posizione giuri- 
dica tlci dipecdenti delle Sepral, a l  fine di 
conoscere se agli impiepzti stessi - compresi 
i pensionati - siilno applicabili, per quanto 
il rappoi3o d’impiego sia disciplinato dai re- 
,qolamcnti per i l  funzionamento autonomo 
;tmminist.rativo contabile delle Sepral, i l  de- 
crcto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, i l  decreto del Pre- 
sidente della. Repubblica 19 marzo 1948, 
11. 246, e il decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, relativi al trattamento giuridico ed 
economico ed alla istituzione di ruoli speciali 
trgnsiiori per la sistemazione del personale 
iion di ruolo in servizio nelle Amministra- 
zioni dello Stato I ) .  

L’Alto Commissario per l’alime~tnzione 
RONCHI. 

(1 

LEONE-MARCHESANO, ATIJJTATA nT 
MONTEREALE. .- AZ ll!iin.i.stro dell’interno. 

(( Per conoscere in quale maniela intcfldn 
prontumenie intervenire per .risolvere il pro- 
blema dell’approvvigionamento idrico della 
aiti& di Palermo, problema che è della mas- 
sima gravità specie sotto il profilo igienico- 
sa.nitario 1 1 .  

. RISPOSTA. -- (( La situazione dell’i~pprovvi- 
gionamcnto idrico di Palermo non è crrta- 
mente delle più brillanti e di essit se ne sono 
occupati e se nc occupano, oltre questo Alto 
Commissai.infs, i l  Governo rpgioniilc, lo Pre- 
fClturii, la Direzioiie regionale di sanità, 1’Uf- 
iicio sitnitario provincialc, l’Amministrazione 
comunale, i l  Provveditoriito alle opere p i b -  
biiche ed i l  Genio civile. 

(1 I1 problemii riveste tre aspelii: dl or- 
aiine organizzntivo, tecnico i? final?zinrio. 

Condizione principale. e prcgiudizialc per 
i 1 potenziamento ed ii rinnovanento degli 
impianti idrici della città, è il riscatto del- 
l’acquedotto comunale iniziato con la immis- 
sionc in possesso di tutto l’organismo del- 

l’acquedotto, decretata il 23 marzo 1945 dal 
sindaco onorevole Gullo e perfezionata dalla 
dichiarazione del consiglio comunale in data 
15 mwz3 19&7 per l’esercizio del diritto di. 
i k a t t o  de!l’,lzienda dell’acquedotto, a nor- 
m% dell’ai3holo 24 del testo unico 15 ottobre 
1923, Il. 2578. 

(( Un collegio arbitrale, del quale fanno 
payte giuristi, dovrebbero prendere un’equa 
decisionc, dalla quale dipende il definitivo 
riassei to di questo vitale semizio. 

:( Contemporitneamentc l’amministrazione 
(aomLlrliile di P;ilefmo sia svolgendo, in linea 
u,icoiivcrizioniL!c~, i iz ipc giudiziaria nei con- 
€ronti della Societii acquedotto di Palermo 
~ C J ’  le gritvi inadempienze relative alla ge- 
stime ed iIllii conservazione degli impianti 
itiI.ici ilffidatilc con .i contratti del 1893, del 
i927 c del 1936; inadempienze che invece han- 
110 detrrminato l’attualc carenza degli im- 
piiinli stessi cd aggravato lo stato di disagio 
d c lla ci t tacl inanzo. 

(( LiL Societii hil recentemente restituito alla 
ditta Santoro, una delle concessionarie dclln 
ilcyuc di San Ciro, la sua aliquota di acqua 
allo scopo di sottrarsi alle conseguenze del- 
l’annosa vetbtenzn giudiziaria, per lesione di 
prezzo relativa alle acquc stesse; ma l’am- 
ininistrazionc comunitle ha promosso dal pre- 
fetto della provincia i l  decreto d i  requisizione 
di detta acqua, cosicch6 nessuna diminuzione 
della SCRI‘SQ dotazione idrica della città si è 
verificata. 

(( A,Tii aliche in pendenzii dell’esito dell’ar- 
bilritko ’ pela i l  riscatto, l’amministrazione co- 
munale hik lavorato per il graduale migliora- 
niento degli impianti e per l’aumento della 
dotazionc idricih nei limiti dei finanziamenti 
chr, si sono potuli ottcnerc dallo Stato. 

(( Per quel che riguapda l’incremento di 
portata è assolutamente necessario realizzare 
al.meno un aumento di 400 litri a l  secondo 
clc?ll’nttunle dotilzionc (litri 600 al secondo) 
ì’immediato apporto di almeno 200 litri per 
itsslcuritye UKI scrvizio che riduca, i n  misura 
s;opportnhi!e, i disasi e consenta li1 possibi- 
lith di mantenere costantemente un minimo 
di prctssioiaci riellc condotte atto a garantir(> 
da eventuali inquinamenti sempre immancnti 
fino a che si è obbligati ad interrompere to- 
talinente e giornalmente il servizio cnmr di 
fatto avvienti oggi. 

(( I prorvcdimenti adottati ti tale fine 
sono : 

10) I t t lp imt i  cli t:drtzio?w di 4 pozzi i n  
corit~pndn Ciaculli. - Secondo i dati forniti 
dal Centro di  coordinamento per l’irrigazio- 
ne dell’agro palermitano, i 4 pozzi dovreb- 
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bero dare una portata complessiva di circa 
120 lit.ri secondo, come media normale. Le 
opere per i pozzi Sirena e Lo Verde sono 
ultimate, compresi gli impianti di clorazione 
forniti da  questo Alto Commissariato, ed at- 
tualmente sono in  corso di ultimazione quel- 
la per i l  pozzo Greco e per i l  pozzo Di Li- 
sciandro. I lavori relativi, finanziati dallo 
Stato a parziale rimborso di spesa, assom- 
mano a lire 25.000.000. 

20) Opere di ricerca e sistemazione alle 
sorgenti del GGbriele. - L’importo dei lavori 
B previsto in lire 20.000.000. I risultati finora 
ot‘enuti danno per certo un  incremento di 
portata di cui non è possibile per i l  momento 
precisare l’entità, anche per la necessaria 
prudenza con cui debbono essere condotti i 
lavori, data la vicinanza di sorgenti che ali- 
mentano un altro acquedotto in eeercizio. 

30) Sopraelevnzione delle acque San Ciro- 
Mare Dolce, per imm,ettere dette acque nel 
serbatoio basso di San Ciro. Tale impianto 
definitivo sara iniziato non appena potrà fi- 
nanziarsi la rela’iva spesa di  lire 70.000.000. 

40) Proavedimen.h di contingenza per 
sopperire a’lo eccezionale carenza delle sor- 
genti e cioè: 

a) utilizzo dell’accrua del pozzo De 
Caro per l’alimentazione idrica della borgata 
Falsomiele-Santa Maria di  Gesù; 

b)  utilizzazione del pozzo Scalea per 
incrementare l’alimentaziqne delle borgate 
San Lorenzo, Cardillo, Partanna Mondello, 
Tommaso Na(ale e Sferracavallo; 

c) ut.ilizzazione d i  altri pozzi (D’Arpa 
c Rirberal aer sopperire s i  cali stagionali 
de!le soryenti; 

c’) di’izz7zione delle acquc della sor- 
gente Amblei i-Na?e!li per l’alirventnzione 
della parte bassrl della borgata Villagrazia. 

(( Ddti lwori  di contingenza gravano to- 
t,almcnte sul bi’,qrcio comunale e tutte le ac- 
que di pozzo uiilizzate scino trattate con cloro. 

50) Cosfruziore dell’ncpedorto di Riso- 
Zaimi, lnnori di imperm.enlizzazione del ca- 
nale i r~iazio ed opere di derivazione dal su- 
balveo delZ’Eleutero. 

((Vi è poi altro ordine di provvedimenti 
che riguaidino i l  potenziamento ed il risa- 
namento della rete di distiibuzione : 

l o )  I1 purito più cruciale e più vulnera- 
bile per la Ficurpzza e la igienicità del ser- 
vizio era quello dell’attraversurento del- 
l’oreto, la cui briglia, gravemede lesionata 
dai bombwdawenti aerei, non dava affida- 
m6nto sulla con’inuitk delle condotte. La so- 
luzione adottata di attraversare l’0reto con 

un ponte canale, abbandonando l’attraversa- 
mento subalveo, è stata realizzata con una 
spesa a totale carico dello Stato di lire 
9.500.000. Si è però ritenuto opportuno, per 
assicurare in ogni eventualità un  minimo di 
servizio, di spostare una delle tre condotte 
che attraversano il subalveo dell’oreto, su1 
nuovo pon!c stradale in prolungamento del- 
la via omonima; i relativi lavori per un im- 
porto di lire 2?j.’000.000, si s!anno iniziando, 
essendo già approvvigionati i t.ubi necessari. 
Opera complementare è poi quella dello spo- 
stamento, già eseguita, della condotta di 250 
millimetri di via Molini, per un importo di 
lire 4.000.000. 

2”) Sono stati ultimati per un importo. 
di lire 13.500.000 i lavori per le nuove con- 
dotte .di via Giacomo Cusmano, Cruillas e 
Malaspina che hanno eliminato le particolari 
deficienze di servizio nellc dette zone. 

3”) Sono in corso i lavori di posa delle 
tubazioni di collegmento delle sorgenti del 
Gilbricle con il serbatoio di Altarello per un 
importo di lire 60.000.000. Questa importante 
opera comprcsa tra quelle previste nella con- 
venzione del 1936 servirà alla migliore uti- 
lizzazione delle acque dcl Gabriele in atto 
prive del serba+oio ed a soccorrere, nei pe- 
riodi di punta la rete cittadina servita dalle 
iIcque di Scillato. Sono pure in corso, per 
l’importo di lire I0.000.000 i lavori di chiu- 
sura ad anello delle tubazioni di  piccolo dia- 
metro con conseguente miglioramento del ser- 
vjzio ne!le zone di estrcmità. 

40) .O in corso di esecuzione la posa del- 
la nuova tubqzionc a servizio delle fontanelle 
di Roccndifa!co, ilbbinatfi al rismamento del- 
le fosnature con idcneo impianto di potabi- 
lizzazione per un importo complessivo di lire 
26.000.000. 

59 I3 di prossimo inizio per un importo 
di  lirc 1,S.OOO.OOO la ricostruzione degli idranti 
a cblonriiiia che servirà a diminuire le pos- 
sibilità di manomissione con conseguente 
sperpwo di acqua e ad eliminare una dclle 
più insidiose cauce di inquinamento. 

60) Sono aadaltati e d i  imrrediato inizio 
per l’importo di lire 20.000.000 lavori per iJ 
consolidamento di alcuni tratti in frana del 
canale esterno Scillnto. 

(( Si tratta fin qui di un comp1cs.o di ope- 
re di circa 420 milioni di lire, di cui 350 otte- 
nuti nell’anno 19i7 dopo l’epidemia tifica 
dell’anno precedente ed i rimanenti nel bi- 
lancio in corso. 

(( Ls costruzione del!’Acquedot~lo consor- 
ziale di Risalaimi, inclusa nel programma 
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presentato dal Consiglio provinc;ak di Srni- 
tà, venne appaltata dalle opere pubbliche, 
con contratto del i8 api,i!e i947, al a società 
iinonima Dalmire, chc iniziò li1 forri'ui-a dei 
t,ubi ma non poté intraprcvdare i lavori di 
scavo e di posa delle tuljazioni per la nota op- 
posiz-one degli agricoltori d i  Misilmeri, ba- 
sata sul presunto danno che ne sarebbe deri- 
vato all'agro di Misilmeri gaila de?'ivazione 
per usi potabili dei 130 lit,ri secondo, con- 
cessi con ,decreto 'ministerla:e ai co.nuni 
consorziati di Palermo, Bagheria, Santa Fla- 
v'a, VilIabate, Ficarazzi e M:silmeri, cosic- 
ché, mentre i lavoi*i di p1'e.a alle sorgive pro- 
cedevano regolarmente tilnto da , potersi ogqi 
considerare ultimati, la costruzionc. dell'ac- 
quedotto rimaneva ferma al suo inizio. Solo 
recentemente la società nppal'atrice ha potuto 
riprendere i lavori, dopo che l'autoiità pre- 
fe'tizia ha disposto di presidiare con cambi- 
nieri i cantieri di lavoro. 

Per quanto riglaaida poi l'annosa que- 
stione delle acque mirori gestite da  privati 
si precisa che il consiglio comunale ha  richie- 
sto la concessione per quelle del Vallone di 
San Mutino; B slato nominato un tecnico dal 
consiqlio stesso che ha già intrapreso le rico- 
gnizioni e gli studi rel:ttivi che sono di una 
non comune complessi!à. 

I 40 concessionari d i .  acque minori ap- 
provvigionano CiI .Ci l  i(10.000 abiianti. I1 re- 
cede episodio di enderni#a tifica d i  Roccadi- 
falco costikisce la più cvidente 1 imova dello 
stato att11itle della reto di distribuzione di pro- 
prie'à dci fontanieri privsti. Solo per i tein- 
pestivi energici intervcn!i dell'ammipistra- 
zione comuna!e e dell'Ufficio d'igiene si è po- 
tuto circoscrivere il pericolo d i  una più Iar- 
ga diffusione dolla infrzione così come rico- 
noxiuto dal comitato loc~ile rhc si 15 viva- 
mento interessato del grave eoisodio. 

(1 Lc pravi deficirnze dell'ami*ovviciora- 
men+o idrico della citth di Palcrmo debbono 
attribuirsi così, in ,yran parte, alle inadem- 
pienze drl'a socieià ropcwsionaria, tra le 
quqli potevole C T U ~ I I ~ I  d i  non aver adempiuto 
agli obblighi rd rscnuito tutti i lavori della 
convrnzionc del 1919, norch6 a111 staPi del 
pcriodo d i  auerra cd al conseguente deterio- 
ramento degli impianti. 

(( Qucsto Alto C o l r m i s ~ a ~ i a ~ o  non ha v a n -  
calo d i  seaiiirc con la mas ima attenzione i l  
delicato problema e, da l  canto proprio e com- 
pstibilmrnte con le possibilifà di bilarcio. ha 
provvrdulo, ogri qual  volta che ne è stato 
richiesto dalle an'orità Faritarie locali, a fi- 
nanziare 1'installazione di impiqnti di appa- 
rati. potabilizzatori delle acque per un importo 

complcssivo di c ixn  lire 5.000.000 o n fornire 
il maieiiile necessario a l  funzionamento di 
tali impianti )I .  

L'Alto Cnmnzissario . 
per l'igiene e In snnitù pubblica 

C~TELLESSA. 

LIZZXDRI. -- A1 JPinistro dell'iizterno. - - 
C( Pei. conoscet e : 

n) se iiipondono a veli!à le voci diffusi. 
a Civiiavecchia chc il  Govcino iniei-derebbc 
costiiuim in comune autonomo la fraziore di 
Situta Marinelia, iiggregacdo al nuovo comu- 
ce ie fiaziorli di Santa Scve-a, JJadispoli e 
Ccrvctc ri ; 

b) in c c o  affzrma:ivo sc si sin tenuto 
conto che, wimrc. i l  comuce di Civi'avcc- 
chiil, una de'lc citt& più ciistslia'c dnl!a guer- 
ra, di cir.c;l il 40 pcr cenio dnl suo telrilolio, 
siqificn pm'icairente Poffocaic la vila di 
quesh 'pcpolo~a ciltà, che per avere gran par- 
te dei suoi citiadiri impieyaii nei lavori del 
p;r o e ncll'irdustiia locale; sente maggior- 
nicnte il bisozno di u ra  pi80poizionata esten- 
sione di ter1.a destinata ad UFO agiicolo; 

c) sc sia a conoscenza che i promotori 
della costiluzionc del nuovo comunc, Cono per 
la maggior pwtc propiietaii c'i villici, che 
abi'ano a Santa Maiirmelh soltanto nei mesi 
estivi; 

d )  se non ritenga ~7pccssiwio che una' 
qucstiore di così grande impor'ar~za per la 
vi:a della cittmh più indus'riale del Lazio, ven- 
ga dixussa c risol'a inPierre coi rappresen- 
tanti del coinune di Civitavecchia, eletti an- 
che dxlle frazioni interessate )). 

RISPOSTA. - (( L'istruttoria per la costi- 
t u z i o ~ e  in comune autonomo di Santa Mali- 
nelli, attuale frnzioce del comune di Civiia- 
vecchia, ron  B arcora corc!usa,,né sono state 
riv3lte premure alla Prefettura di Roma per- 
ché si f o s c  aSre!tato l'invio dcgii atti. 

C( Per quanto risulta a questo Ministero, 
ppr'anto, n b  r ispxdono a veli 'à le voci che 
sarebbero diffuse, in argomento, a Civita- 
vecchia. 

D'altra parte, premesso che m r  l'arti- 
:o10 133 del'a Costituziorc è a+tribui'a alle 
regiori, sentite le popolazioni interessa'e, la 
po%ectA di provvedere con pron:ie leggi ad 
isiituirr\ nuovi comuni ed a modificare le re- 
lative ciixoscrizioni e denominazioni, questo 
\IIinistero ri:iene di dover evit.ire che si in- 
terfeiisca nelle nuove sfere di  competenza 
:he la Cos'ituzione riserva alla regione: e, 
lertanto, fino a quando non saranno costitui- 
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te Ic regi@ e in relazione al criterio limi- 
tn;ivo suesposto intende astenersi sia dal pre- 
sentare disegni di legge, sia, in  particolaie, 
,cial provvedere a termini della, legge comu- 
uale e pi-ovinciale, tenuto anche. conio della 
persistente situazione deficilalia dei comuni, 
che inevitabilmente viene aggrava:a dal co- 
stituirsi di nuovi enti con conseguente au- 
incnto di  spese e di oneri 1). 

IZ Minzstro 
SCELBA. 

LOMBARDI CARLO. - Ai Ministri  deZ- 
d’interno e del lavoro e del\la previdenza so- 
ciale. - (( Per conoscere per quali motivi i 
ricoverati presso il Policlinico di Pavia, in 
magqioranza braccianti .e salariati .a carico 
de1l’I.N.A.M. e che hanno necessità a; peni- 
cillina, debbono provvedere ad acquistare il 
rredici,nale a proprie spese, eessendo la pe- 
nici-llina, a paaer,e dell’Amministrazione del. 
l’ospedale, esclusa dalla retta.‘ 

(C kiccversa la sede del1’l.N.A.M. di Pavia 
dichiai a chc i l  provvedimento dell’ospedale, 
di non comprender- nella retta di degenza ali- 
che la penicilliha somministrata agli amma- 
1a:i il carico dell’Istituto, è in contrastg con 
lc disposizioni legislative vigenti in materia, 
c in proposito cita la circolare della Direzio- 
ne genei ale dell’amminist,razione civile del 
Ministero dell’interno n. 252883jl6 del 23 apri- 
l.e, diretta alla Prefettura di Bolzano. 

(( L’interrogante chiede che vengano im- 
pnr ite chiare e precise istruzioni perché do- 
vrebbe essere pacifico che la precisazione mi- 
nisteriale, pur riferendosi al caso dell’ospe- 
,dale di BO~Z~HIO, si deve ritenere valida anche 
per tutte quelle amministrazioni ospedaliere, 
.che abbiano deliberato la esclusione dalla ret- 
ta di  degcnza del costo di penicillina ) I .  

Rfslos~4 (anche per conto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale). - (( Non 
v’è dubbio che la lichiesta, oggetto dell’in- 
lerrogazione, debba trovare accoglimento. 

CC Infatti, gli articoli 81 e 82 del decreto 
30  settembre 1938, n. 1631, stabiliscono che 
le rette di degenza per i ricovera’i in coisia 
comune a carico’ di enti mu-halisiici e assi- 
euraiivi non possono essere superioii a quel- 
le stabiiite per i malaii non abbienii e de- 
vono coinprecdere anche le spese rifeieniis! 
alle icdagini e alle cure necesarie. 

C( Pertanto, . allo stato della legislazione, 
nulla vi è da  innovale al sistema finora se- 
$uito e, in ogni modo, qualsiasi mcdifica alla 
legislazione stessa dovrà contcnere la icdica- 
zione di altro sistema di finanziamento che 

. indichi con quali mezzi, all’li’fuoki Cella ret- 
ta, dovrà farsi fronte alla spesa di cui SI 
tratta. 

(( Ciò premesso, è stata exaPa’a,  di iniesa 
con l’Alto Commissariato per la ,.ani:& e l’igie- 
ne, una circolare mediante la c p n k  è previ- 
sto che gli ospcdali, quardo ‘r 3tasi di rico- 
verati in corsia comune, debbono i rc lvde~e 
il costo della penicillina nella retta di degefi- 
ZB, aslenendosi dal richiedere qualsiasi se- 
parata conlribuzione. 

(( La norma vale così per i comuni come 
per gli Istituti mutualistici ed asricurativi )). 

Il Ministro i ’ell ’infemo 
SCELBA. 

LOPARDI. - Al  Minis’ro dei tT&<pOTti. - 
c( Per conoscere per quali rnqjoni nei treni 
L’ Aquila-Terni-Roma non esistano vagoni e 
scompartimenti di pyima classe. Che anzi, 
spesso, vi è una unica vettura’ di seconda e 
terza. 

(( Per conoscere altresì per quale ragione 
sil detta linea non esista uno scowpartiwenlo 
riservato pep i deputati ed i senatori, sicché 
il deputato che per avventura viaggi su detta 
linea - ove trovi gli scompartimenti già oc- 
cupati e completi - è costretio a compiere 
l‘intero pcrcorso, in piedi, nel corridoio co- 
me è accaduto di recente all’interrogante sul 
treno 24-70 (partenz:t da Aquila alle ore 0,50, 
arrivo a Roma 7,50). 

(C E se non rilenga dover ovviare a tali in- 
convenienti )). 

RISPOSTA. - (C L’assegnazione nel servizio 
diretto Roma-L’Aquila e viceversa di una 
czrrozza con soli posti di sxoi-da classe è 
dovuh alla grarde deficiepza delle carrozze 
con posti di prima, la cui consistenza spesso 
non c,onsente d i  assicurare nemmeno i ser- 
vizi già prevenlivati. 

(( Pertanto spiace non potere per ora acco- 
gliere In richiesta che però sarà tenuia pre- 
sente per quapdo si potrà avere ura  maggiore 
jisponibilità di tale tipo di carrozze. 

(;Per quan’o riquarda la mancanza del 
prescritto comrnrtimento riservato aqli ono- 
revoli srnatori e deputati si sono disposti 
;li opDortuni accertamenti e saranno presi 
irovvedimenti a carico dei responssbili n. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

LOZZA. -- Al Ministro della pubblica 
struz<’ore.‘ - (( Per sapere ce non sia d’av- 
iso di estendere ai partigiani e ai combat- 



tenti accanto alle truppe alleate, i quali non 
iibbiano sostenuto esami pressa le Università 
dall’S scttcmbre 19G3 -alla liberazione, i be- 
nefici concessi ai reduci dalla prigionia e ai 

.deportati, dall’oi-dinanzs ininisteriale per gli 
incarichi e le supplenze nelle scuole secorda- 
rie, articolo 13, che dice: (( Per i reduci dal- 
La prigionia c i deportati è considerato come 
servizio scolasl ico aiiche il periodo corrente 

.fra il compimento dcl corso normalc di studi 
universitari e il conseguimento della laurea D. 

RISPOSTA. - (( La disposizione contenuta 
aell’articolo 13 dell’0ldinanza sulle supplen- 
ze, chc limita ai rcduci dalla prigionia e dal- 
li1 deportnzione il riconoscimento dcl periodo 
compreso fra il compimento dcl corso nor- 
male dcgli studi universitari e i l  consegui- 
cncnto della laurea, è stata oggetto di  ponde- 
rilto esame da parte dcl Ministero e di appro- 
fondita discussione con i rappresentanti del 
sindacato della scuoln media. L’estrema dif- 
ficoltà di distipguere fra i combattenti che 
non poterono a.ssolutamente sostenere esami 
e la massa degli altri, che ,pure hanno diritto 
itlla qualificit di combnttentc, ma chc, d i  fat- 
to, non furono del tutto ncll’impossibilità di 
sostenere esami, ha consigliato di limilare 
l’cccczionnle conccssionc a coloro soltanto che 
SI trovavano in condizioni tali, come appun- 
to i nrigionicri, da non dar luogo a nessun 
dubbio. 

(( Un diverso criterio itvrcbbe importato la 
nccesci:h di ingolfarsi in una complesPa cil- 
sistica chn si è volntil evitarc, poich6, per i 
combattenti in generc la prova della impossi- 
bilità n p.irtecip:zre agli esami non può essere 
desunta c l ; ~  elcmcn‘i obbicetivi, suxcttibili di  
immedinh ed uniforme valutazione ) I .  

Il Minis t ro  
GONELLA. 

. 

EOZZA, TORRETTA, FAILTA, D’AGO- 
STINO, C:IL,lIVDRQNE. - A /  Ministro della 
pztbb7(’cn isfrua‘or.e. - (( Per sapere se ii‘cn- 
g;~, opsortnnc~ chi. si dehha. per i corcorei e 
tj’itFfPr3 :.enti n?q-is:tm’i, tener conto C O ~ O  del- 
I’ijnzi,!ni’h di scvvizio dcg!i insegnanti, sino 
ai 24 FLpiile 18k3, dilcdo valore alle quali-?- 
che p~fe’i’io’i’i ii hk datit, r ixltando ae:i in- 
tcrrognrti che. ni fini delle g;‘ndua’oric dei 
cor?corsi c dei trnsfcyimmti degli insegnmti 
elementari, vengono tenute in conto le qvaiifi- 
che ottenute duran’e il periodo ottobre 1922- 
awile 1955, qualifiche che erano determinate 
amhe dalla valutazione delle attività fa- 
sciste )). 

RISPOSTA. - (( A prescindere. da ogni altra 
considemzione, i l  limitare il periodo di tem- 
po per i l  quale, agli effetti dei trasferimenti 
e dei concorsi magistrali, è valutabile il ser- 
vizio scolas: ico, sarebbe contrayio alle aspi- 
razioni della classe magistrale. A riprova di 
ciò giovi1 ricordare che, ai fini del movimento 
magistrale per l’anno scolastico 1946-47, in 
seguito alle rimostranze pervenute da ogni 
pzrte d’Italia, si dovette riconoscere la neces- 
sit.à di  aumentare notevolmente il numero de- 
gli anili di servizio valutabili, i n  confronto 
del primitivo divisamento di ques’o Ministe- 
ro. Pey ciò, poi, che concerne i concorsi ma- 
gistrali, si dcvc fare presente chc questi sono 
stati gih ultimati in molte provincie; e che 
non Farebbe possibile, quindi, modificare oggi 
I:: norme in materia n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

LIJCIFREDI, -- 14 I Ministro della imr i r in  
7riercnntile. - (( Per conoscerc se, di fiontc 
ai corstatati pericoli chc incombono su vario 
località della Riviera Ligurc, ove l’azioce del 
mare va. crodmdo progrcssivamentc la spiag- 
giit in mcdo da pregiudicare irrensi nbilmcntc 
lc atti.at,tive turistiche c le carntteiistichc di 
stazioni balneari di quelle locali’&, di cui & 
hlvOltiX niinaccittto lo stesso centro abitato, 
non ritenga ncccssario ed urgentc conco- r w 
pcr. qliilnlo di sua competenza all’opcii~ di di- 
fesit uxcclecdo alle richieste da temno formu- 
late diisli enti iutercssati e da.rclo dispioeizio- 
ni rigorose a!lc dipendenii c:ipi’nP:ei ie pe; chP 
nelle località più particolarmente minxcin‘r. 
(nd esempio, Chiavwi, Lnvitgna, Lcvanto) 
vcngn proibito in mado tnssiltivo cd a chic- 
chnssiit ogni prelievo di snbbi.1 nel. q ~ l n l ~ i i l ~ i  
scopo destinata ,e venga esercitato un severo 
conirollo su ogni asporiazione abusiva 1) .  

RISXIS~A. - (( I1 problrma della difi??a del- 
le spiagyc in  gcnerc e di  quellc del Iitoialc 
1ieur.c. in isnc>cie,, ha forrra:o c,gge!to (:i p’ r- 
lic>liirc attepzione di1 part,r, dei Ministeri d-i 
litvori pubblici P della mai ina mc;.cnnti’e. In- 
f d t i  :’i Uffici del Genio civilc, in s e g i ‘ o  n 
precise istruzioni, h m r o  giB rrnnti s!i eln- 
b(:w!i tecnici che prwcdom le OGC~F: pii1 U Y -  
y d i  ed idonee a diferdrre gli abitati rivie- 
raschi. 

(( Si 6 così predisposto un orsnrico pro- - rrmmma di lavori, che non ha  però potuk, 
nvwe anccra attuazionc per maccacza di 
focdi. 

(( Certamente i l  problema della difeea del- 
le spiagge, che si è aggi.ava:o notevolmente 
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in questi ultimi anni per effetto della I T I ~ I ~ c ~ ~ - .  
ta esecuzione dei lavori durante. la gueri’a c 
tiel dopo-guerra, assurge ora a grande impoy- 
tanza ed urgenza, e non sarà trascurato. Su- 
bito dopo la cessazione della gucrra. le prime 
cure dell’ Amministrazione dei, lavori pubb l i  - 
ci in materia di opere marittime sono state 
rivolte alla riparazione delle operè portuali 
il110 scopo di assicurare oel più breve tempo 
possibile la ripresa dei ‘traffici. Ma, assolto 
ormai in gran parte tale compito, l’attenzione 
di esss ’sarà rivolta principalmente .al settore 
della difesa delle spiagge, e pertant.0 t i  negli 
intrndimenti del Ministero dei lavori pubb:i- 
ci di destinare a tale ecopo, in misura ade- 
guata, le prime assegnazioni di fondi di cui 
potrà disporre. 

, (( Per quanto si riferisce alle concessioni 
per l’eslrszione di sabbia dalle spiagge si fa 
presente quanto segue : 

le estrazioni di sabbia, arena, ghiaia e 
di altri’ materiali dalle spiagge del l ibrale so- 
,no disciplinate dall’articolo 51 del Codice del- 
la navigazione e qualunque prelevamento de- 
ve essere adorizzato con licenza rilasciata dal 
capo del Compartimento maiittimo. 

(( In conseguenza delle norme attualinentc 
vigenti non possono compiersi da privati 
estrazioni delle quali -non sia fissda la zona 
e precisato il quant,itativo da p a r k  delle auto- 
ri;à marittime. 

(( Quanto ai luoghi dove i prelevamenti 
possono essere eseguiti i capi dei comparti- 
menti rnnrittimi formano de!le tabelle, di con- , 

certo con gli uffici del Genio civile, e prati- 
cawmte la ripartizione delle zone è la sc- 
guente : 

a) luoghi nei quali i! interesse dello Stato 
facilitare l’asportazione del mater izle che, al- 
trimenti, potrebbe pycdvrre interramenti o 
imboniinenti dannosi al  buon regime del li- 
torale; e) luoghi nei quali l’estrazione del mate- 
riale piaò avvenire senza darno per le spiagge; 

c) luoghi in cui l’estrazione è assoluta- 
 mente vietata per assicurare la conservazionc 
del litorale. 

(( In effetti i permessi di estrazione noil 
vengono concessi che dorso un oculato vaglio 
della na’ura della spiaggia in relazione ;,i 
fenomeni di r rx ione  o di assottigliamento. 

. (( Durante i l  periodo 1943-45, cioè nell’ul- 
t,imo pericdo della querra e siihito d m o  la 
ces-azione delle ostilità, le autorità marittime 
non hanno potuto. esercitare una assidua SOY- 
veylianza wq’i arenili e, nertauto, ~ O ~ S O P O  
essersi verificate estrazioni abusive di sabbia 
anche in zone dove il prelevamento avrebbe 

dovuto essere proibito per conservare il buoli 
regime delle spiagge stesse. 

(( Ma dalla fine del 1945 in poi la situa- 
zione è andata gradatamente normalizzandosi 
ed in effetti per le spiagge della riviera di 
levante della Liguria non sono pervenuti al 
Ministero della marina mercantile dei recla- 
mi specifici di enti, di comuni (tranne da 
parte di quello di Lavcag-na), o di privati e, 
ciò in conseguenza delle disposizioni ema- 
nate dalle dipendenti Capitanerie di porto 
alle quali, comunque, sono state rinnovate 
istxuzioni di oculata determinazione delle 
zone di estrazione e di assidua vigilanza qua- 
lora si addivenga alla concessione di licenze- 

(( E però da tenere conto che, seppure la 
industria balneare deve essere al massimo 
possibile tutelata, non si può adottare un 
provvedimento generale restrittivo, in fatto 
di estrazione di sabbia, almeno per quelle 
zone in cui il prelevamento è possibile senza 
nocumento per il litorale, in quanto nel mo- 
mento attuale e per un periodo ancora cer- 
tamente non precisabile, le arene e le ghiaie 
sono necessarie per la ricostruzione di opere 
pubbliche e di edifici privati distrutti o dan- 
,negg.iati dagli eventi bellici il ripristino dei 
quali, con la niaggore economia possibile sul 
costo dei materiali, rappresenta un fattore 
d i  primaria importanza. Senza c0ntai.e poi che 
l’estrazione dei materiali, nei lucghi ove ciò 
è possibi le, rappresenta un notevole introito 
annuale per 1’Erario. 

(( Per quanto riguarda in particolare il co- 
mune di Lavagna-si fa presente che esso, in 
un esposto presentato, si limitò a proporre 
le modalità che dovrebbero essere osserva! e 
per eliminare l’inconveniente di asportazione 
abusiva di sqbbia, specie in ore not,turne. 

(( Comunicate alla Capitaneria di Genova 
le segn,alazioni del comune di Lavagna, l’au- 
torità maritfima preciFa che le licenze di estra- 
zione di ~ materiali vengono fatte >perven:re 
agli interessati tramite la locale delegazione 
di spiaggia, la quale sorveglia 1’es’-razicne 
e procede al  ritiro della licenza ad estrazione 
LI ltim itt a. 

(( Non sembra a questo Ministero che il si- 
slema debba essere variato cd.. integrato, ri- 
spondendo esso a quanto norrra’mente si è 
sempre praticato nella considerazione che i 
prelevamenti abusivi, che eonc contemplati 
dalla legislazione in vigore, ricadono nelle 
contrawenzioni, ed i resporjsnbili sono pupiti 
con l’arresto fino a due r e s i  e con l’an-~lmda 
fino a lire 8300 a norma dell’ar+icolo 1iG2 c‘el 
Codice di navigazione e del decreto legisla- 
tivo 21 ottobre 1947, n. 1250. Comunque, nel- 
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!‘anno 19B, soiio siate rilascitttc sul litorale 
t d i  L a v n p i  e010 ciiinue licepzc su concordi 
p“xi  fnvorcvoli dell’Ufficio marittimo locale, 
del Gcnio civile c del comune, per un totale 
di mctri cubi 240. 

tJt> estrazioni indicate sono terminate alla 
d;tt;l dcl!’S agos+o 1948, ilé da csse pub essere 
derivrtio alcun prcFiudizio alla spiaggia in 
quanto il comune inleressa+o ha espresso il 
proprio f~~vorevolc parere sia pcr quarto’ con- 
tcrnc la localitb che per quanto riguarda il 
rju;mtitaiivo, il quale è stato integralmente 
impiegato per opcre stradali ed edilizio nel- 
I’i’ntercsse del comune sicsso. 

N Si assicura I’ono~cvole in‘ei.rogante che 
uI tcriori disposizioni sono slatc! impartite alle 
C~ipi~rincrit! di povio clcll;i E’ivicra Iiqure, sia 
d i  levantc che d i  nonen:c, perché il rilascio 
delle licenze di estrazione dei materiali ven- 
A;: contenuto al ininjmo indispensabile e che 
si abbia In ineissimn CUI’R nel deteiJminnre le 
zone di prt?lievo, aviito riguni do a l  partico- 
1;ir-c carattcw del litorale ligurc )).. 

I? .S”oltoscgrefnrio d i  Sinio 
S ALEXNO. 

LUCIFlZEDl. -- Al Mij i is tro del l ’ inie~t-o.  
.- (1 Per conoscerc m non ritenga opportuno 
prendere l’iniziativa di un provvedimento le- 
gisla:ivo, che estenda ai segretari comunali 
il bemficio conccsso dall’articolo 10 del de- 
crAo legislativo 7 aprile 1948, n .  262, ai di- 
pmdenti civili dello Stato, che chiedono i l  
collocamento a riposo. . 

(( 1,’interrogante fa presente che anchc in 
questo settore del pubblico impiego si presen- 
tano colla stessa intensità le esigenze chc han- 
no dcterminato l’emanazione della norma 
indicata, e rileva non esservi alcun molivo di 
una disparità di trattamento a 2 a m o  dei se- 
gretari coniuna‘i, la cui equiparazione ai fun- 
zioraii dello Stato, nel sistema della legge 
i o p j  vigentc, dcvc e s e r e  picn:t tanio per i 

dovcri quanto p t r  i dilitti D. 

RIS?OSTA. - (( L’estensione al personale de- 
gli ErAi locali del bemficio tii cui a’l’a~-ticolo 
20 del decreto legislativo 7 apiilc 1948, n. 262, 
concernente l’aumento di cirque anni del SCP- 

vizio uii;e a pcnFionc, sia per cocscguin’e i l  
re!a:ivo diritto, sia per la liquidazione del 
trak+amento di quiercenza, n favoic. ati ci- 
perdenti che chiedono il coilocimento a ri- 
poso, fa parte delle richieste avarza’e dalla 
Fcderazione dioer denti Enti locali in corso 
di esame da pnr e di quesh 3Iinis.ero di  coc- 
certo con quello del tesoro. 

(s Comna’ibilmcnic con la complessitb del- 
la  questione, da’a I’ircidcnza che la es‘enFio-’ 
nc Lichiesiri, cowpoiin sui bi’anci c‘cgli Enii 
locali, si nsiri ira che 1’c.amc rela’ivo saril 
coiidott~ con tutta la posPihile solleci’uc‘inc: I ) .  

IL 91ii.iistiw 
SYELBA. 

. M ~ N N I R O W I .  --‘AZ Minis‘ro del70 dife.qn.. 
- (( Per cmoscere le ragioni p e r l e  quali non 
sia. skfo  ancora provveduto alla rimozione, 
dnllc immrdiatc vicinanze dell’nbi’a’o di 
Ploaqhe (Sassari), di un grosso deposito di 
mine, tcruto all’apcrto dalla $ne della yicr- 
m, incustcdito, tsnosro a neritoli di ogni gr- 
nere ,e che costituisce, per se stpsso, un ara- 
vissirro pericolo per la popolazione che ne k 
giustamente allarmata 1,. 

RISWSTA. - (1 Poiché i l  I?.ascri;tle c ~ n l u -  
sivo conteiwto nel dcposito di P’oaghe fSns- 
s w i )  non nvevit interwse Ber I’A.1 n?inisti a- 
zione miiitare, la rredesima, sin dal 29 amile 
1945, h-i nrovv&uto ad a!ienarlo alla ditlit 
Orionr, Car’o di Cagliari. 

In occwione di tale aliennzionc ;fn &a- 
bilito a carico della ditta s t e sa  l’obbligo di 
sgomberare il materia1e.a sua cura e spese. 

(( Ecserd-, i l  termine contrattuale a’l’uopo 
previsto scaduto, è stato .teleqraF;cawente“ im- 
partito l’ordine ayli organi terPitoriali com- 
pe‘enti di invi’ar- pcrentoriamente la ditta 
arquirente a sgombrare d’urgenza i l  depo- 
sito D. 

Il Minis ~ T Q  

. PACCIA~DI. 

MAROTT 4. - AZ Minis+rZ dell’ngricoltvru 
e farmte, deUe finanze e dei Tnvori pubblici .  
- (( Pcr -conoscere quali provvedimenti ab- 
biano adottati o interdano adottare a favore 
del comine di San Chirico Nuovo (Potenza) 
in seguito al violento nubifragio del 27 lu- 
glio 19i8, che h.1 provocato gravi danni alle 
campagne e alle strade di accesso al paese D. 

RIS~OSTA. - (( I1 Ministro dei lavori pub- 
blici h a  disposto tempestivi accertamenti dei 
danni subiti dal comune di San Chirico 
Nuovo. 

(( Dai risultati delle irdrlgini eseguite da  
tecnici dell’ufficio del Genio civile di Potenza, 
è sfato cons*atato che l’alluviore aveva de- 
vns‘ato le crlmpagne adiacenti all’abitato, 
mentre nell’iibitato stesso nessun danno si era. 
verificato all’infiioii di  alcuni vetri rotti a 
causa della grandine. 
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(( La strada d’i accesso all’abitsto era, c 
con t i n w  ad essere, percorribile come d’ordi- 
u,rrio, anche se in alcuni tratti, per un totale 
di un centinaio di metyi, si fosse deposi;ato 
sul piallo viabile, per l’altezza di .pochi cen- 
t imetri, terreno alluvionale che poteva benis- 
simo csserc eliminato in  breve tempo dai duc 
cnntonicfi preposti dal  comune alla manu- 
tenzione della strada B. 

(( Sucwssivamente altro sapraluogo, su ri- 
chiestil del comune, è stato fatto lungo la mu- 
Iat.t.ic!aa (( Visciole )) che collega l’abitato ad 
ima zona agricola di una certa importanza 
clcnominata (( Cugne ) I .  

(( Su tale mulattiera sono stati rilevati no- 
tovoli danni alluvionali che pernlt,ro non sono 
q11. na+ura e carattere talc da interrompere i l  
t ransi t o. 

(C @iÒ stantc non scmbm ricorrano gli esti-e- 
r i i i  pcr l’applicazione delie provvidcnze di 
pr.ont.0 soccorso previste dall’oriicolo 1, let- 
t , c m  13, del decreto legislativo 12 aprile 1945, 
1 1 .  1010, norma che autorizza i l  Ministero dei 
hvori pubblici a provvedere, a sua cura e 
spese, ai lavori di  ,caratt&e urgente e inde- 
togabi lc (come il  ripris’ino provvisorio del 
tmnsi to) dipendenti d? eventi calamitosi. 

C( I1 comune potrebbe invece valersi, solo 
po. quanto riguarda la strada di accesso al- 
l’abitato (e non la mulattiera) dei benesci 
pr.evist,i ditlle leggi 30 giugno 1934, n. 293, 
29 dicembre 1904, n. 674 e 21 marzo 1907, 
n. 112, ai sensi,delle quali lo Stato può con- 
correre nelle spese reliitive alle opere di di- 
fcsa delle strade comuna!i e provinciali: 

(( Per quanto riguarda la competenza del 
Ministero dell’agricoltura e foreste, mi è stato 
;issicurato che B stata segnalata all’kpettorato 
provinciale di  ‘Potenza la opportunità di  far 
luogo alla concessione dei contributi di cui 
;~ll’ar.ticolo 1 del decreto legislalivo presiden- 
ziale l o  luglio 1946, n. 3, in favore degli agii- 
coltori dilnnepgiati, c,on preferenza alle do- 
mande riferentesi alle piccole aziecde grave- 
mente colpi’e. Ciò benin$eso ove ne sussista 
la disponibilità dei mezzi. 

(( Per quanto rientra nella competenza del 
Ministero delle-finanze, in ba:e all’articolo 47 
del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che 
itpprova i l  testo unico delle leggi sul nuovo 
catasto dei terreni: nei casi che per paiziali 
iiifortuni non contemplati nella formazione 
dell’estimo venisero a mancare i due terzi 
almeno del prodotto ordinario del fondo, 
l’Amministrazione può ccnccdere una mode- 
razione dell’imposta erariale sui terreni, non- 
ch6 della imposta sui rec‘diii agiari, dietro 
presentazione, da parte dei possessori dan- 

neggiati, alla competente Interdenza di fi- 
nanza, entro i trenta giorni dall’accaduto in- 
for‘unio, di apposita domanda, con l’indica- 
zione, per ciaxuna parlicella catastale, della 
qumtità e qualità dei frutti perduti e dell’am- , 
montare del loro valore. 

(( E da tepere presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosferici, come la 
grilpdine, In siccità, le gelate e simili, ven- 
gono considerati nella formazione delle taiiffe 
d’estimo e, perciò, non possono dar luogo alla 
moderazion,e d’imposta di cui al citato arti- 
colo 47 del testo unico, 8 ottobre 1931, n. 1572. 

Quslora; poi, i (anni. arrecati dal nubifra- 
gio in questione non si limitino alla perdita 
del prodoito ordicai~io dei fendi, ma rive- ’ 

stano ca~attcre duraturo ed abbiano, percib, 
determinn’o; in qualche cnso, la perdita to- 
tale o pwziille dei focdi stessi, o la perdita 
totale o parziale della loro poterza produt- 
tivrl, oppure la sostituzione di una  quali’à di 
coltura di minor reddito imponibile, gli in- 
-iereSsilli potmnno chiedere ed ottenere la di- 
minuzione dcll’estimo caztastale, o. norma del- 
l’articolo 43 dello stesso testo unico 8 otto- 
bre 1931, P. 1572. 

(( Si assicura, pertanto, l’onor~vole Inter- 
‘rogantc che è stala inte,res:ata l’Intendenza 
di fimnza di Po’enz?, affinché rifeiiscs circa 
l’enti’a e In n&ra dei danni arrecali dal nu- 
bifragio nel t,erritorio di detta provircia, ed 
in  bme alle informazioni che s?ranno fornite, 
si vedrà quali provvcdimenti -potranno even- 
tualmente essere adottali, in base alle vi- 
genti .disposizioni legislative, a favore dei 
danneggia:i D. 

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

MAROTTA. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere quali ragioni abbiaro im. 
pfdito di esterdere pure ai sottufficiali le di- 
sposizioni applicate, anche con rAroatiivi .à, 
a favore degli ufficiali in servizio permanente 
effe’l,tivo collocati a iiposo e se r,on ri,engc 
opportuno di attuare tale beneficio o di mi- 
gliorare in altro modo le condizioni dei be,- 
nemeri‘i sottufficiali ch.e hanco lasciato il ser- 
vizio .dal 1945 in poi n. 

RIS?QSTA. - (( Si ritiene che l’ororevolt. 
interrogante .abbia inteso riferirsi alla nc r- 
ma contenuta nell’articolo 11, primo comma, 
le1 regio decreto legislativo 14 maggio 1946, 
n. 38L, che estecde lo speciale trattamento 
orevis:o dal decreto stesso anche agli ufficiali 
:oilocati nella riserva o nel1’ausi:iayia per li- 
niLi di età postcriormente all’8 settembre 1 

. 
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19&3, purché appartenenti a ruoli e gradi per 
i quali i Ministri della guerra e dell’acisonau- 
ticci si avvalsero iL suo tempo della facoltà 
di sospecdere le promozioni. 

(( J3 da temi. presente, peraltro, che tale 
beneficio trova fondamcnto nella considera- 
zione che gli ufficiali ai quali è stato conces- 
so, se non fosse stato fatto uso della ccnnata 
fncolfk, avrebbcro potuto conseguire promo- 
zioni e, Conseguentemente, avrebbero potu- 
t.o continuare a resfarc in servizio e bcnefi- 
ciai-c succcssivamcnte delle favorevoli dispo- 
sizioni sullo sfollamento o, quanio meno, es- 
scrc raggiunti dai limiti di età ncl grado o nci 
gr’di supcisiori. La norma mira, quirdi, ad 
ovviare, nell’ipotcsi tassativamente de’imita- 
ta, alla ei:,uazionc di svantaggio’iu cui gli in- 
teressati si erano trovat,i per eccczionali esi - 
genze. 

(( Per i sottufficiali, invece, anche a pre- 
scindck dalli1 circostanza che non è stato al- 
tuato alcun blocco delle Fmmozioni, ~ a l v o  
nei ,confronti dci sergenti mnggioi i dell’Eser- 
ci’o, non si i! verificata l’ipotesi aczidetta, in 
quanlo i Limiti di ctà previsti per il collocii- 
incnto a riposo sono uguali per tutti i gradi )). 

PACCIARDI. 
IZ nfi,)ìistro 

MAROTTA. - Al 1M.ir)jStl’o dei l G V O T i  pub- 
h!ici e dcbln pubhlicn is twzior ,e .  - (( Pcr co- 
iioFcerc quali provvcdimcnti intcnc‘ano prcn- 
dcre pcr :issicuram il funzionaniento del Con- 
vitto naziorale di Potenza per i l  prossimo an- 
no scolastico 1948-49. 

(( L’edificio ove il Convitto ba sede B pe- 
ricolante e si dovette sgcmberare su oidi- 
nnnza del sicdaco di Potcrza. Nonostante le 
vive soliwi’azioni mosse da piia parti non 
ancora si sono iniziati i lavori indiepensabili 
per eliminare i l  peric,olo di crallo. 

(( Un ulteriore ritardo di ta!i lavori ren- 
derel-bc impoesibile la riaperturn dell’Isti- 
tuto, con grave danno della gioventù studiosa 
lucann c vivo scontento da parte di quelle po- 
polazioni. 

(( Si rcnde pertanto nccrssario diFporre FU- 
bito l’inizio delle opeke di conPolidamenfo, 
~ l m e n o  p:.r la pwte che può seivirc tic1 ov- 
vicire alla tris’e e prospettata evenlcalità di 
cl;iusura del Convitto )I. 

RIS?OSTA. - r( Il Convitto nazior?ale di  Po- 
tenzs è allogato in L;n vwcbio edificio la cui 
costruzione rifale n non.m-no di’ 3 secoli fa. 

(( Già in condizioni statiche mediocri a 
causa della sua vetustà, detto edificio subì 

nel settembre del 1943 ulteriori gravi dissesti 
per la caduta d i  bombe nellc immediate vi- 
ci nanze. 

(( Recentemente tali dissesti si sono rive- 
lati attraverso pericolosi distacchi dei muri 
frontali da quelli trasversali che hanno im- 
posto il parziale sgcmbero dell’edificio. 

(c I1 fabbricato ha forma di quadrilatero 
cd è costituito a pianterreno da un  seminter- 

’riito estcso su tre l’ati e da locali di proprietà 
privata, adibiti a botteghe, da u n  piano rial- 
zato di proprietà del comune nel quale è al- 
legato il liceo ginnasio, da un piimo piano e 
da un sccondo di pianta più ristretta adibiti 
il convitto la cui proprietà è contcstata t r a  
1’amministi.azione provinciale e quella CO- 

111uniLle. 
(( Il comune di Poteiiza ha già fatto trasfe- 

rire, in via provvisoria i l  liceo-ginnasio in 
altm sede, in attesa che si possa provvedere 
alla costruzione di un  nuovo cdificio. Ha inol- 
tre oiadinato lo sfratto delle botteghc, e del 
Convitto limitatamente ai locali della facciata 
sud, dissestata. I proprietari delle botteghe 
non hanno pcrb il tutt’oggi sgomhclato e nei 
locnli del licco si soiio insediate alcune fa- 
miglic di  sfollati. 

(( Pey i l  ripristino dell’edificio B necessario 
~ J . ~ C C ~ ~ L T  pimwiitiviBmcnte alla dcniolizionc 
di tut,to il muro della facciata sud e di  una 
p:tri,a dei muri trasversali poiché le condi- 
zioni delle rnurnturc sono tali c,he a nulla 
giovercbbe l’apposizione di catene (3 la sar- 
citura delle Icsioni. 

(( P ~ Y  l’esecuzione dei lavori (chc richie- 
dcrà it!n?eno dicci mcsi di tcnipc) sawkbe sta- 
Ic: perianto nccessario che l’edificio fosse 
sgomberato sia di1 privati, proprietari ed in- 
quilini, che di11 Convitto. 

(( Scnonché, è stato disposto dal Provvedi- 
torato alle opwe pubbliche per la Lucania 
un  nuovo scpmluogo e sono state esaminate 
attentamente le possibilità del man‘enimcnto 
in funzione del Convitto stesso durante l’cse- 
cuzionc dei lavori di demolizione e ricostru- 
zione del m w o  pwicolnntc a sud e degli al- 
tri muri dissw?ati. 

(( Dopo la visi:a di  tutti i locali c, l’eeame 
delle siru?fur.c, ed alla prcsenzs del rettore 
c:el Convitto, si B stabilito che i! Corvitto po- 
t rà funzionare con regime yidotto durante i 
hvor i ;  infatii tutti i locali situati n nord ed 
ovest del1’a:rio di  ingresso cioè quelli rh i -  
cit i  nell’a!a i~uova e hirgo i l  muro perime- 
trsle nolc?, pnssono continrare ad ospitare il 
Cmvitto poterdovi trovar posto una o al mas- 
simo due camerate, per circa trenta convit- 
tori. 
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I( Tutti gli altri locali, e cioè quelli verso 
sud e quelli prospicienti i l  cortile di ingresso 
dovranno essere tenuti sgomberi durante i 
I avori. 

(( La, perizia dei lavori di riparazione del- 
l’immobile, con piirticolare riguardo alla d6- 
InoLizione e ricostruzione delle strutture pe- 
ricolanti, è in corso di campilazionc e sarà 
sottoposta all’esame del Com‘itato t,ecnico am- 
ministrativo di detdo Provveditorato, dopo la 
prcventiva approvazione da parte della So- 
praintendenza alle gallerie e monumenti di 
Bari, trattandosi di edificio di interesse sto- 
rico P (li un certo pregio artistico )I .  

1Z Sotfosegrelario di  Sta.to 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

NtARTINO GAETANO. - AZ Ministro del- 
la  clz‘fesa-. - (( Per”conoscere che Cosa ’è stato 
fatto e che cosa il Governo si propone di fare, 
;LI fine di favorire il trasporto in  Patria, da 
Paesi stranieri o dalle nost.re ex colonie, del- 
le salme dei caduti in  guerra 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Per aderire alle numerose 
richieste di famiglie che sollecitano provvi- 
denze per il trasporto in Patria delle salme 
dei loro Cari, è stato posto allo studio i l  prov- 
vedimento da emanare; giusta quanto previ- 
sto dall’ariicolo 5 del decreto legislativo 21 
marzo Wd’, n. 155 (concernente Ia concessione 
di un cont’yibuto il carico. dello Stat,o per la 
teaslazione da una località all’altra del ter- 
ritorio nazionale delle salme dei Cadut,i in 
guerra e nella lotta di liberazione), onde sta- 
bilire un  contributo analogo anche in favore 
delle famiglie che facciano richiesta di tra- 
slare salme di ioro congiunti deceduti e se- 
polti all’estero o nelle nostre colonie. 

(1 Dato che la spesa della t’raslazione va- 
rierh scnsibilinente in ragione delle distanze 
.c a seconda che il trasporto si debba. effet- 
tuaise per via terrestre o marit,tima, il con- 
trihuto verrebbe stabilito in maniera tale da 
renderlo vaj.iabile in funzione della distanza 
t: del mezzo di trasporto. 

1( Ii Ministero degli affari esteri, che già 
ha svolto interessamento, tramite le rappre- 

. sentanze diplomatiche, per agevolare alcune 
lamiglic che intendevano portare in Italia 
rtompletamentc a 101~0 spese salme di con- 
giunti, si premurerà, dal canto suo, qualora 
i l ceniiato provvedimento venga approvato in 
sedr competente, di intervenire presso i vari 
Govcrni per ottenere le possibili facilitazioni 
pey I’esumaziope delle salme e per risolvere 

il comp!esso problema, specie traWandosi di’ 
trasporti mmittimi , della loro traslazione in 
Patria 1 1 .  

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

M-ATTEOTTI MATTEO. - AZ Ministro 
degli nf l f i r i  esteri. - 11 Per conoscere - ri- 
levando che è stdto concluso colla Grecia l’ac- 
cordo pcr la restituzione dei beni immobi- 
liari sequestrati ai cittadini italiani - se il 
Governo si rende conio c.he colle clausole di 
tale i-iccordo si proteggono i soli interessi di 
pochi atibienii proprietari, trascurando di re- 
golare alla massa dei profughi l’indennizzo 
per i beni mobili andati perduti in Grecia a 
causa della guerra e della espulsione. Si chie- 
de di voler disporre per una equa soluzione 
per tutti i beni dei profughi italiani dalla 
Grecia, tenendo present? soprattutto la sorte 
dei meno abbienti 1 1 .  

RISPOSTA. - (( L’art.icolo 79 del Trattato 
di pace stabilisce che ognuna delle Potenze 
alleate ed associate ha il diritto di sequestrare, 
trattenere o liquidare tutti i beni, diritti ed 
~r~teressi  che si trovano sul suo territorio ed 
appart’engono a1I’Italia ed ai. citt,adini italia- 
ni, e che i l  Governo italiano si impegna ad 
indennizzare i cittadini italiani proprietari 
di tali beni. 

(( E evidente l’interesse a far sì che le re- 
lazioni di lavoro esistenti prima della guerra 
fra i cittadini italiani e quelli dei Paesi 
cx-nemici vengano riprese col reciproco be- 
neficio: ed è perciò che si tende ad ottenere 
lo sblocco dei beni sequestrati e la rinuncia 
i t l l t i  loro confisca in base al suddetto articolo. 
La questione dei beni mobili andati perduti 
nelle cocdizioni da ella accennate non .può 
essere materia di trattative con i paesi da cui 
i profughi provengono ma rientra nella cate- 
goria dei danni di guerra. 

11. Governo si rende conto della sit,uazionc 
dci profughi tutti, e ment,re cerca di alleviare 
1:t loro sorte, non mancherà al  momento op- 
poiatuno di esaminare con la maggiore com- 
prensione !a loro situazione h. 

1Z Minis tro 
SFORZA. 

MATTEOTTI MATTEO. - AZ fM7;nistro 
delle finanze. - (( Per sapere se non ritiene 
wgciite e necessario un prowedimento stra- 
ordinario inteso a procedere ad una revisione 
del carico tributario gravante gi.à da tempcl 
eccessivainente sulle varie categorie della po- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 294 - 22 OTTOBRE f D f i $  
.- - 

- 
polazione dell’Isola d’Elba, recentemente col- 
piic dalle cor,segucnze della pilrali: i cetcimi- 
nahsi in n i  merosi settori pioduttivi a segui- 
tu d-lla chiltsura dello s:ai i:imento I.L.V..i. 
di Portof,rrnio ed a l  licenziamento di oltre 
703 opeiai. Tale provvedimento dovietbe al- 
lcviare le discili condizioni nelle quali tro- 
v nsi hvoralori e produttori elbani, in atte- 
sa di provvcdimenti destinati a siimolare la 
ripresa econon- jca dell’Isola, al di fuori del 
scktore sideruigico n. 

RIPOSTA. - (( Per quanto riguaida le im- 
poste dirette ordirarie, le dispoFizioni legi- 
sIa‘:ive vigenti conscntono ai conti il-ucnti di 
ottenere lo sgravio dri carichi ttibutari, in 
caso di cessazione totale del reddito accerta- 
to, oppure L na c o n g i “ ~  diminuzione degli’ 
i i ~ e r i  stessi ovc, per un qualurqi e motivo, i 
r-ddili abbiano suhìto una contraziorc. 

(( I conti ibuenti dcll’Isola d’E%, p: esen- 
tnndo all’Ufficio disfrettuale delle imposte di- 
rette, entro i termini stabiliti dnlln leggi~, la 
denilnzia di cessazione o, a secorda dei casi, 
:a domilnd;l di rettifica, possono ottenere lo 
iidegcamento dei caricbi fiscali alla loro cf- 
fettiva situazione ecnncmica, serm fard ap- 
psllo ad un particolare prowedimento lvgi- 
slativo di cri  non si rawisa, p w  lo rag:oni 
wpostc, la necessith. 

(( Per cib chc attiene alle impm+e diw+: ( ;  
s’raorclinai.ie ai. oscerva csbe, esserdo rs.:sei: 
dovute o in diperdema del posxsso 3 ;  (:F 
pikinlonio n m’cnoc:i detcimirata, o del ;ca- 
1izm di scpyitreddiii eccwiorali, i?on pi-b AC- 
cor.dnr.si lo s p ~ ~ \ i o  di i n k n e  di esce in se- 
gvib al sL:(*ccssivo mutniac della si’unxiclne 
cironcmiw dc>l coctribrrntfl: i1 drtli tribL-ti, 
in $ar!icolare, rirrargono estranei i Invora- 
tori colpili dai licenziamenti diyposti dal- 
l’I.L.V.A. 

(( Tilt6avia, allo scopo di vpniisc incontro 
il110 esigcnzc pmspettate eall’onorcvole ii?ier- 
rogarltc, si è raccomardato all’TcpZttoritt0 
compzriimentale delle imposte dirette di vi- 
gilare affinché 1’UScio distretti ale eFamiiii 
cola solleciti dine e con largo spirito di c( m- 
prrnsione ie richieste &i cor,tribrenti del- 
I~Isol~L n. 

Il Ministro 
VANQNI . 

MICHELINI. - BZ Ministro dell’agricol- 
~ U T O  e delle fweste. - (( Per coroscere se, 
consideratci l’attuale mancapza di compiti. e 
soprattutto i l  notevo!e e gratuito aggi-avio che 
ne deriva agli agricoltori, ritenga ancoi’a ne- 
cessaria l’esistenza dell‘Ente utenti motori 

agricoli (U.M.A.) esistenza che è di mero fat- 
to, in quanto ufficia!mente l’Ente è già stili0 
soppresso con decreto legislativo luogotenen- 
ziale 23 novemkre 1944, n. 369, articolo i, 
insieme alla Confederazione agricoltori da 
cui deriva n. 

RISFOSTA. - (( L’Ente assistenziale utenti 
motori agricoli, benché aderente alla sop- 
pi’essa Confederazione fascista degli agricol- 
tori, venne costituito in ente autonomo con 
personalità giuridica propria e con ccinpiti 
her, definifi quali iisultaro dallo statutu ap-  
provato con regio decreto 26 luglio 1925, nu- 
mero 1534. 

I( Trattasi, pcrtnnto, di istituzione nctta- 
mrntc distinta, anche sotto il profilo giuii- 
dic9, da111 predetta Confedeim3onc per cui 
la sopprcssione di qucst’ultima non prb,  
stante In mnrcnnza di qualsiasi spcc i f ica~ion~ 
nel decreto lvogotenerziale 23 novcmbre 1944, 
17. 379, condvrre a ritenere soppresso ancht 
l’cnte di cili tiattasi. 

(( In merito all’asserito a q r z v i o  che, so- 
cordo l’onorevole interrogante, derivere? bck 
agli agricoltori dalla pei mmerza  dell’Entck, 
assist,ermiale uterti motori agricoli, è da fai’ 
presente che Pecwn contributo ohb’igatoriw 
è posto a carico degli agricoltori prr sovve- 
nire l’attività dcll’Ente. A quest’ultimi è sta- 
ta ricPiwt,:i fino al corrente anno soltanto 
una modesta ruota d’isci3zione in quanto be- 
neficiari d i  ~ S S P ~ F R Z ~ O P ~  di r ik i  burarte r? 

p - v m  agrvola+o, dato che, com’è noto, al- 
I’U.M.4. b s+ato &mandato i l  cnmpito della 
cli+ihl.xinnn dei c-rburanti e kbrificanti de- 
stinati all’agriroltura. 

R Talr ctuota sarà sopprnssa c,on il prossi- 
mo eserri7io cd alle Fpse  relative al seivizio 
in nrlrola si prow-dcrb esc’usivarnente me- 
diante la modeda mrlzgioraijore di prc7zo 
:ipp’icata .vi rai-l.i.mnti e Ivbrificnn’i c!is[ri- 
hi . iLi ,  mn~yiora7ione che non sarebhp. ro- 
muprL-c, eliminabile ~xialora il ccmpifo d:?jla 
distril-ti7iorc fosse a(trihuiio ad alho mt6. 

‘I Si ncsici r ~ ,  ccmqncpp, che r ~ i ; ~ s t o  3Ti- 
niqtcro ha pqsto allo sti-dio  li^ rifolma del- 
1’lJ.?ca.A. ordr PSSQ possa a ~ s g l v ~ r e  appiem. 
rrpn 1- col’aborazione dei rappesentaPti d i  
iiitte lc c:atwoi3c interessate, ai compiti di 
pwpr lp io~e ,  di assistenza e di propagandii 
nel campo della meccanica agraria )). 

Il M i n  isiro 
SEGM. 

MONTICELLI. - AZ Minisfro @ella p i b -  
b?icn istruzione. - (( Per coroscere se inten- 
da apportnr:: modifiche al regio decreto-leggc 
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27 gerinaio 1944, n. 51, che, sospecdendo gli 
esami ai  Stato per l’abilitazione ali’esercizio 
de,ie p. pf.essioni -di medico, chimico, inge- 
gnere, agrommo, ecc., La pei messo l’esei ci- 
zio provvisoi io profzssimaie mmiante cer,i- 
ficato a i  abiliiazione rilasciato dalle Univer- 
sità, ai IaweaLi e diplcma,i anteiioimenie al- 
l’anno accademico 1942-43 chc siai,o s.a,i ai- 
chiarali non idonei in una o piu sessioni di 
esami di Stato, mentie non lo pcrmeite ai 
!aurLali e diplomati in anni PieceGenLi, che 
non dettero gli esami di Stato, p.xché in pie- 
gati o per altri moivi,  pur avendo pelò una 
adeguata preparazione. E ciò allo SCGPO di l i -  
poriare la iicoidaia legge su di un piano di 
equi,:à e di giustizia D. 

RISPOSTA. - (( I1 regio decreto-legge 27 gen- 
naio 1944, n. 51, è stato già modificato con 
l’articolo 28 del decrzto 1egisla.ivd J’LogoLe- 
nenziale 5 aprile 1945, n. 238, nel senso che 
i certificai1 di abilitazione provvisoi ia al- 
l’esercizio professionale sono rilasciali rz 
(( chiunque, munito deIla laurea o dipioma 
necessario per accedere ad Ln Gelciminaio 
esame di Stato, non vi si sia presentato. 

(( Detti certi5cati di abiliLazione provviso- 
ria possono essere rilasciati anche a colcro 
che siano siati dichiarati non idonei in p.e- 
cedenti sessioni di esami di Stato, puické 
essi superino, in una Universilà o I s t i h o  su- 
pariore governativo, speciali esami per le 
prove fallite. 

(( !3 noto, infine, che la disposizione del 
succiiato articolo 28 del decreto leiislaLivo 
Luogolenenziale n. 238 del 1943, rigLardanLe 
la sospensione degli esami oi Stato profes- 
sionali, e stata estcsa ag,i anni 1946-47 e 1948, 
rispettivamente con i seguenti prowidimen- 
ti legislativi : decreto legislativo 27 xag-  
gio 1958, n. 537; decieto legislaLivo del Capo 
provvisorio dello Stato 24 gennaio 1947, iìu- 
mero 334; decreto legislativo del Capo prov- 
visoiio dello Stato 16 novembre 1947, n. 1683 D. 

Il !MLi.istro 
G ONE L LA. 

NATALI ADA. - AZ Ministro del lavoro c 
della prewdenza sociale. - (( Per conoscfrs se 

. non ritenga opportvno, allo scopo di ler ile. j 
danni, della grave disocct pazione detei mina- 
tasi nella provincia di Ascoli Picero per la 
crisi delle industrie in gecere e in particolar 
modo di quella edilizia e di quella dei cap- 
pelli di piglia, disporre,.di concerto con ii 
-Ministero del tesoro, la prxoga per a meno 
‘altri i80 giorni, del decreto interministeriale 

12 dicembre 1947, pubblicato sulla Gazzem 
Uffic‘ale del 12 marzo 1948, col quale veniva 
estesa l’applicazione dei decreti inteiministe- 
riali 23 gennaio 1947, 4 aprile 1947 e 8 luglio 
1947, ai lavoratori uell’ii,dusLria in gencn, 
della provincia di Ascoli Piceno, che si tro- 

’ vassero disoccLpati per mancanza di lavoro, 
mediante la (C concessione di un sussidio stia- 
ordinario di disoccupazione )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del lavoro t’  

della previdenza sociale si trova nella im- 
possibilità di disporre0 la concessione dellii 
invocata ultcriore proroga del sussiclio s h -  
o1 dinario di disoccL pazior,e ai lavoi atoi i del- 
la provincia di Ascoli Piceno; in qlianto i pie- 
detti sono già stati ammessi. a ficire del bc- 
neficio in paro!a psr il periodo massiao di 
i83 giorni consentito alla str@gLa delle dispo- 
sizioni legislaiive vigeni in matei ia (regiu 
decreto legislativo 20 maggio 1946, E.  373, m u -  
diScato con decreto legislativo 12 agosto -1947, 
n. 870) N. 

Il M%nis:‘ro 
. FANFAN. 

NATTA. - .4l Ministro dellu difesa. - 
(( Per conoswre i motivi per cL;i si è ritenuiv 
di non dare attuazione nei confronti del per- 
sonale salariato alle dieposizioni dell’al.:ico- 
lo 2 del decreto legislativo n .  262 del 7 apiilc 
1948, che prevede un parkicolare tr:ittamen-to 
econLmico per i civili non di YUO;O che prc- 
seiilano le dimissioni. 

(( Tale soepmsiva viene a nuocere a ,quanti 
sul fxdamento di tale articolo si erano li- 
cenziali e costituisce pure una remora ad u l -  
teriori licenziamenti )). 

RIPOSTA. - (( I3 stata recentemente dispo- 
sta l’attuazione nei confronti del personale sa- 
lari ho, delle dispxizioni ci cui all’artico‘o 2 
del dccreto legislativo 7 aprile 1923, n. 262. 

(( I1 ri&a:.da nell’ixpartire le necessarie di- 
sposizioni esecL tive è stato’ deteiniinato dalla 
necessi:à di stabi :ire preventivamenje le mo- 
dali .à- per l’ant,icipazione dei fordi occorrenti 
a.la liquidazione delle icdennità di licenzia- 
mento )). 
. .  Il Minis:m 

PACCIARDI. 

NATTA. - A l  Ministro dei lavori pubblicz. 
- (( Pe r  conoscere se non ritenga necessario 
far eseguire al  più presto i lavori atti a ri- 
mediare ai gravi danni dell’alluvione del 
maggio 1948 nel comune di Pontedassio (Im- 
peria). 
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(C Si ricorda in proposito che a Pontedas- 
sin è stato dinneggiato, oltre le strade rota- 
bili delle frazioni, anche l’acquedotto e che 

. gli uffici del Genio civile di Imperia hanno 
già segnalato al Ministero dei lavori pubblici 
le pwizie mlativc. ai danni in oggetto n. 

RISPOSTA. - (( Peiz la riparazione dei dan- 
ni causati dall’nlluvione del 28 maggio 1948, 
zie1 comune di Pontedassio, l’ufficio del Ge- 
nio civile di Impeiia aveva tra5messo a que- 
sto Ministero una peri’zia di spesa per le ope- 
re pii1 urgenti dell’importo di lire 1.500.003 
proponendo la concessione di  una anticipnzio- 
ne in conto sussidio, ai sensi della legge 21 
marzo 2907, n. 112. 

(( Detta pcriziit comprendeva perb oltre che 
I ~pcrt: di sistcmazione dcllc strade comunali, 
itllche il ripristino dell’acqucdotto, per i qua- 
li ultimi lavori non possono trovare applica- 
ziono le provvidenze delli1 sopracitata, legge 
n. 112 la quale concerne solo le riparazioni 
stradali e la difesa di abitati. 

(( Peraltro p e ~  il restauro dell’acqucdotto 
possono applicarsi le disposizioni del decreto 
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, sugli inter- 
venti di pronto soccorso in caso di pubblichr 
caalamità. 

(( Cib stante la perizia predetta è stata re- 
stituita all’ufficio del Gcnio civile di Impcria, 
perché provveda a compilare due distinti e h -  
kornti, uno per. i lavori di sietemazioiic J t : i k  
Arade e l’altro per quelli di ripristino del- 
I ’acqu edotto. 

(( Appena tali nuovc perizie saranno qui 
pervenute, si darà corso ai prowedimenti di 
itpprovazione )). 

I/ Soflowqrctruio d i  Stnfo 
CAMANGI. 

NEGRI. - :1( Miiristro delle f i t , ~ i i ~ t ~ .  -- 

(I PCJ. conoscere i motivi che irdussero il Go- 
vcrno a rinunziape al piissnggio di proprieih 
dello Stato,. entro 11 ,dicembre 1945, del- 
1’A.N.I.C. ed in vista di q ~ i ~ l ~  presunto vitii- 
taggio per la pt.hhlicn economia e in ciuiili 
twmini il Governo abbia C O ~ C O E  dato i 1 r q o -  
Iilmcnto dei ritpporti wonoinjri c fi1:ti~>ziil~*i 
(m i! gruppo citato )). 

Gnzeetta Ufficiale n. 169 del 23 luglio 1948, e 
7 maggio 1948, n. 1032, pubblicato nelia Gaz- 
zeltn UfPcio?c n. 181 del 6 agosto 1948. 

(( In virtù dell’articolo 14 della Conven- 
zione 30 aprile 1936, dell’articolo, V dell’ Atto 
addizionale 29 aprile 1938 e dell’articolo IV 
dcll’altro Atto addizionale 30 gennaio 1941 gli 
iinzidetti stabilimenti, semprcché 10 Stato 
messe versato le convenute dicci Quote di am- 
mortamento dei capitali investiti negli im- 
pianti, sarebhcra dovuti passare di proprietà 
dello Stato con il 31 diccmbie 1948. 

(( Lo stabilimento d i  Bari è divenuto or- 
mai antiquato e gli impianti, apprestati esclu- 
sivdnienk per il trattamento del combudibilc 
grezzo proveniente ddl’Albania, hanno biso- 
gno di esser.e rimodernati e potenziati pci. 
poter rispondere alle esigenze attuali. Quello 
di Livorno è stato distrutt,o in conseguenza 
degli (!venti bellici e dovrà csscre ricostruito. 
Qurllo di Novt~ra è divenuto insufficiente alle 
nccersitti e dovrà essere ampliato. Per prov- 
vcderc a tanto occorrerebbero parecchi mi- 
li ardi. 

(( In tale situiizioiie lo Stato, divenuto pro- 
pr,ictario dei‘ detti stabilimenti, non avendo 
I’iltt~ez7.i~t~rtt idonea per gestirli direttamen- 
te c non riscontrandosi l’opportuniià di gra- 
v a r ~  il bilancio di un oneie così ingente, 
avrebbe dovuto concedere gli stabilimenti 
medesimi all’A.N.1.C. o ad altra societh, ii 

r.oi~!zzioni vcrhmcnte non vmtaggiosc. 
(( L o  Stato ha, pertanto, ritenuto opportu- 

110 prendeye in considerazione, nell’interessc 
soprilttutto nazionale, In combinazione che 
1’A.N.I.C. stava già elaboracdo, cioè la co- 
stituzione di una Società per azioni con il 
concorso di copitale americano, alla . qualc 
l’A.N.I.C. avrebbe dovuto conferire gli sta- 
bilimenti di.Bari e di Liverno. 

(( Poiché tale combinazione consentivx il 
i.itpido rimodernamento e potenziamento degli 
impianti di Bari, che in  tal modo potranno 
trattare anche il combustibile grezzo del Me- 
dio-Oriente, con evidente vantaggio per l’eco- 
nomia nazionale, e la sollecita ricostruzioncb 
dello stubi!imento di Livorno con il conse- 
p : d e  ii~s:orl:imento di oltre 3000 npcrai, o 
con?iLio~alio chc l’nttnnzione di tale program- 
mit iLve\’il rip:)rtiito il parere favorevole del 
Comitato intri ministemiale. pcr la ricostruzio- 
ne, lo, Stato ha ritenuta vnntnggiow per gli 
interessi nmiortali di non avvalersi dei di- 
ritto di oiteiicre i l  passaggio in  proprietà dei 
detti stabilimenti di Bari c di Livorno, non- 
ché di quello di Xovara, essendo destinato 
tlllil produzione di apparecchi necesmri ai. 
p;aimi due. 
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(( In corrispsttivo l’A.N.I.C. dovrà versare 
allo Stato l’importo di lire 7230 milioni, par- 
te in contanti, parte in  obbligazioni e parte 
in azioni che ’ porteranno la partecipazione 
dello Stato nella società dal 5 al 40 per cento, 
consentendo in tal modo la possibilith. di un 
più efficace controllo. 

(( L’A.N.I.C., inoltre, dovrà pagare allo 
Stato il valore degli incrementi pztrimouiali 
verificatisi negli anzidetti tr3 s:abilinienti 
successivamente al 9 giugno. 1947, data in cui 
venne dete~minako il citato importo di lire 
7230 milioEi, iionché il valorc dei miiteriali, 
facenti parte degli impianti, acportati e ricu- 
perati o che sarmno ricuperati. . 

(( I ’  rappoi-ti di cui innanzi, che hanno for- 
mato oggetto di approfondito esame da parte 
degli oygnni responsabili e di lunghe discus- 
sioni in seno al C.I.R. sono stati concretati in 
appxi ta  convcnzionc. La efficacia di questa è 
stata però subordinata alla condizione che 
l’A.N.I.C., entro un anno dal giorno della sti- 
pula, dovrii addivenire alla. prevista , costitu- 
zione di una società con partecipazione di ca- 
pitale americano, in quanto uno dei princi- 
pali scopi che lo Stato ha inteso conseguire 
col rinunciare al  diritto che gli epettava di 
ot,tenere il passaggio in proprietà dei detti sta- 
biliment,i, era quello di assicurare alla eco- 
nomia della Nnzione i vantaggi che le derive- 
ranno dall’att,ività della costituenda società )). 

Il Ministro 
VANONI . 

ORTONA. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere come intenda giun- 
gere finalmente al completamecto di un pio- 
cesso che, p2r la sua natura, riveste un’im- 
portanza del tutto particolare, quello a c u i -  
co di ,don Giuseppe Carmagnola, parroco di 
Motta dei Conti (Vercelli), il quale in‘occa- 
sione delle elezioni politiche del 1945, ebbe a 
pubblicare su un giornale locale frasi che 
suonano confessione di violazione della leg- 
ge elettorale, processo che, dopo due anni, 
ancora non è concluso D. 

RISPOSTA. - (( I1 procedimento penale a ca- 
rico di don Giuseppe Carmagnola, parroco 
di Motta dei Conti, denunziato per essersi 
adoperato nell’esercizio delle sue funzioni di 
Ministro del culto cattolico, a costringere del- 
le elettrici a vincolare i suffragi in pregiudi- 
zio delle liste elettorali del Partito comunista, 
venne definito dal pretore di Vercelli, il qua- 
le con sentenza istruttoria, in data 26 ago- 

sto 19i8, dichiarò non doversi procedere a 
carico del sacerdote, perché i! fatto non co- 
stituisce reato D. 

’ I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

PAGLIUCA. - Ai iWinistri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubblici. - (( Per sa- 
pere se essi sono infoimati dello stato peli- 
colante dell’edificio del Convitto naziona!e di 
Potenza, danneggiato da offese kelliche nel 
1943 e se non ritengano di dover provvedere 
di urgenza a fare esegfiire le indiqxnsabili 
riparazioni per assicurare nel pi ossimo anno 
scolastico la riapertura di tale Convitto, te- 
ner.do presente il grave danno che dal!a chiu- 
sura deriverebbe agli stcdenti, alle loro f s -  
miglie e alla cittadinanza potentina D. 

RIS~OSTA. - (( I1 Convitto’nazionale d i  Pp- . 
tenza B allogato in un vecchio edificio la cui 
costruzione risale a non meno di tre secoli fa. 

(( Gimà in condizisni statiche mediocri a 
causa della sua vetusià, det.to edificio subì nel 
settembre .del 1943 ulterioii gravi diszesti p&r 
la caduta di bombe nelle immediate vici- 
nanze. 

(( Recentemente tali dissesti si sono rivela- 
ti attraverso pericolosi distacchi dei muri 
frontali da quelli trasversali che hanno impo- 
sto il pzrziale sgcmbcro dell’edificio. 

(( I1 fabbricato ha forma di quadi-ilalero ed 
è costituito. a pianterreno da un semintemito 
esteso su tre lati e da locali di proprietà pri- . 
vata adibiti a bot,teghe, da un piano riaizato 
di proprietà del ccmune nel qutile è allo- 
gato il Liceo-Ginnasio, da un primo pia!io e 
da un secondo di pianta più ristretta adlbit,i 
a Convitto, la cui pr3prietà è con!estata tra 
l’Amministrazione provinciale e qcella co- 
munale. 

(( I1 comune di Potenza ha già fatto tra- 
sferire in via- prowisoria, il Liceo-Ginnasio 
in altra sede, in attesa che si p x s a  provve- 
dere alla costruzione di un nuovo edificio 
Ha inoltre oidinato lo sfratto delle botteghe 
e del Convitto limitatamente ai locali della 
facciata sud, dissestata. I proprietari lelle 
botteghe, non hanno però a tutt’oggi sgombe- 
rato e nei locali del Liceo Si sono insediate 
alcune famiglie di sfollati. 

(( Per il ripristino dell’edihio è necessario 
procedere preventivamente alla demolizione 
di tutto il muro della facciata scd e di una 
parte dei muri trasversali, poiché le con- 
dizioni delle murature sono tali che a nulla 
gioverebbe l’apposizione di catene e la sar- 
citura delle lesioni. 
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(( Per l’esecuzione dei lavori (che richie- 
derà almeno dieci mesi di tempo) sarebbe 
stato, pertanto, necessario che l’edificio fosse 
sgomberato sia da privati, proprieiari ed in- 
quilini, che dal Convitto. 

(( Senonché, è stato disposto dal Provve- 
ditorato alle opere pubbliche per la Lucania, 
un nuovo sopraluogo e sono state esaminate 
attentamente le possibilitk del mantenimen- 
to in funzione del Convitto sfesso durante 
l’esecuzione dei lavori di demolizione e rico- 
struzione del muro pericolante a sud e degli 
altri muri dissestati. 

(( Dopo la visita di tutti i locali e l’esame 
delle strutturc, ed alla presenza del rettoTe 
del Convitto, si è stabilito che il Convitto po- 
ti?à funzionare con regime ridotto durante i 
lavori, infatti tutti i locali situati a nord ed 
ovest dell’atrio di ingresso, cioè quelli ubi- 
cati nell’ala nuova e lungo il muro perime- 
trnle’nord, possono contkiuare ad ospitare il 
Convitto potendovi trovar posto una o al mas- 
simo due camerate, per circa trenta convit- 
tori. 

(( Tutti gli altri locali, e cioè quelli verso 
sud e quelli prospicienti il cortile d’ingresso, 
dovranno essere tenuti sgomberi durante i 
lavori. 

(( L a  perizia dei lavori di riparazione del- 
l’immobile, con pzrticolare riguardo alla de- 
molizione e ricost,ruzione delle strutture peri- 
colanti; è in corso di compilazione e sarà sot- 
t o p d a  all’esamc del Ccmiiato tecnico am- 
ministrativo di detto Provveditorato, dopo la 
preventiva approvazione da parte della So- 
praintendenza alle gallerie e monumenti di 
Bari, trattandosi di edificio di interesse sto- 
rico e di un certo pregio artistico )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

PALAZZOLO. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (1 Per sapere: se, per gli scru- 
tini per la promozione in Ccrte di appello, 
che shnno per avere inizio, con sia il caso 
di fare precedere lo scrutinio degli ex coni- 
battenti a quello di coloro che non hanno ti- 
toli preferenziali, in modo da applicare l’or- 
dinamento giudiziario nella parte in cui sono 
state dettate noime a favore di quei migistra- 
ti che si trovino nelle condizioni previste dal- 
l’articolo 148 dell‘ordinamento giudiziario 
vigente. 

(( Con la norma qui avanti richiamata si 
è detto, tra l’altro, che (C i magistrati dichia- 
rat,i promovibili per merito distinto a segui- 

to di scrutinio sono promossi con precedenza 
su gli altri magistrati parimenti classificati, 
fino alla ConcLrrenza di un terzo dei posti an- 
nualmente riservati al merito distinto )). 

(1 Con il. decreto legislativo 22 febbraio 
1948, n. 313, non ancora convertito in  legge, 
si dispone che i magistrati, man mano che 
vengano scrutinati, possono essere promossi 
con riserva di anzianitk, anche prima della 
formazione degli elenchi di coloro che han- 
no ottenuto la qualifica di merito distinto. . 

(( Perché questa norma possa legittima- 
mente applicarsi, senza modificare l’ordina- 
mento giudiziario, nella parte in  cui si detta- 
no benefici per gli ex combattenti, è neccs- 
sario che si proceda allo scrutinio dei ‘magi- 
strati ex combattenti, in modo che costoro 
possono essere promossi, fino alla concor- 
renza di un terzo dei posti disponibili, prima 
di ogni altro. 

(c Se invece lo scrutinio avrà luogo seguen- 
do l’ordinc della graduatcria e si applicheià 
il decreto 22 febbraio 1948, n. 313, si verrebbe 
a derogare a una norma dell’ordinamento 
giudiziario vigente, che non può essere mo- 
dificato da un decreto legislativo (articolo 108 
della Costituzione) ) I .  

RISPOSTA. - (( Il Ministero ,della giustizia 
non ha alcuna ingerenza nello svolgimento 
degli scrutini per le promozioni, i quali sono 
di competenza del Consiglio superiore della 
magistratura, che è organo autonomo e del 
tutto indipendente dall’Amministrazione, an- 
che perché elettivo. 

cc Quanto al  merito, nessuna norma auto- 
rizza il Consiglio superiore a dare precedenza 
nello scrutinio a deteiminate categorie di ma- 
gistrati, come nella specie quella degli ex 
combattenti; ed anzi l’articolo 165 dell’ordi- 
namento giudiziario dispone che allo scruti- 
nio si procede di regola secondo l’anzianità. 
Pertanto le sole eccezioni fatte finora a tale 
criterio dell’ordine d’anziani:à riguardano 
brevi rinvi di singoli esami, deteiminali, ad 
esempio, da richiesie d’infoimazioni sul can- 
didato. E m,znifest,o, invece, che procedere 
allo sc-rutinio di  interi gruppi di magistrati 
indipendentemente dal posto di graduatoria 
importerebke forti spostamenti nei ruoli, che 
la legge ha inteso appunto di evilare con 
l’adozione del criterio dell’anzianità, confor- 
memente alla natura degli scrutini. 

(C E da ritenere perciò che le noi-me sui 
titoli di preferenza, le quali sono comuni a 
concorsi e scrutini, ricevano immediafa e 
quasi automatica app:icnzione nei concorsi, 
determinando a parità di voto l’ordine della 
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graduatoria. Negli scrutini, invece, le norme 
medesime non pxsor.o applicarsi che al mo- 
merto della Eolmazione degli elenchi dei pro- 
movibili per merito distinto e per meiito, do- 
po la chiusura della sessioce. Ciò è del resto 
una conscguenzx diretta della diversità dei 
due procedimenti, e più precisamente della 
divcisa importanza che in ciascuno di essi 
ha I’anzianitA del magislrato. 

(( Comunque l’articolo 1 del decreto legi- 
slativo 22 febbraio 1958 n. 313, richiamato 
dall’interrogw!c, si limita ad accordare al  
Ministro di grazia e gius&izi:r la facoltà di 
promuovere (( con riserva di anziani:à )I i ma- 
gistrati scrutinati dalla sezione semplice del 
Consiglio svperiore senza attecdere la for- 
niazione degli e!er,chi dei promovibili; e per- 
ciò i magistrati ex combattenti saranno ?c- 
nuti nella maggiore considerxzione qualora 
si dovesse usare della facoltà di cui al citato 
articolo 1 D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

PALLENZONA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per sapere 
se, dopo un biennio di avventiziato, gli im- 
piegati assux’ri dopo la guerra ccme reduci, 
decorati e partigiani, possono sperare di pas- 
sare nel ruolo organico, scmpreché nei due 
anni di t irxinio abbiano dato buona prova 
per capacità e condotta. 

(( Nel caso specifico, si domanda se quan- 
to sopra può aver affidamento di ottenerlo il 
dottor Monti Elvio, addetto all’ufficio legale 
della sede di Grosseto, assunto fin dall’aprile 
del 1946 D. 

RISPOSTA. - (( Secondo le apposite norme 
adottate dall’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale per l’inquadramcnto nel ruolo 
organico, è sufficiente che gli impieg a l i  t ’  av- 
vent,izi abbiano ccmpiuto almeno un anno di 
anzianità di servizio purché risultino in pos- 
sesso del rcquisi:o di idoneitlà. 

(( La gradcatoria, forrrata per ordire rli 
anzianità di servizio raggiunta al 16 dicem- 
bre 1947, è sogget,ta ad approvazione da parte 
di una apposita Commissione centrale di 
scrutinio. 

(( Entro il limite dei posti disponibili al 
i 6  dicembre 1947 nclla qualifica di applicato 
(grado X, 3” categoria, 1.~010 amministrativo) 
sari  data la precedenza firo a concorrenza d s l  
10 p2r cento di detti posti ai mutilati e inva- 
lidi di guerra, e fino a comorrenza del 50 per 
cento agli ex combattenti. 

(( Essendo i lavori psr la formazione della 
graduatoria di cui trattasi tuttora in corso, 
non è possibile deteiminale fin da o ~ a  se il 
dot,tor Monti Elvio, in servizio presso la sede 
di Grosseto, sarà compreso o meno fra i di- 
pendenti da nominare in ruolo. 

C( Debbo però aggiungere che dai docu- 
menti in atti risulta che il dottor Monti, in 
possesso del requisito preferenziale di ex com- 
bat,tente, ha una anziani;& di servizio inferio- 
re al biennio (615 giorni) e pcr:anto la pro- 
babilità della sua nomica in ruolo è subor- 
dinata alla precedenza da dare ai suoi col- 
leghi, pure in possesso di qualifichc prefc- 
Tenziali, aventi anziani% di servizio superio- 
re alla sua X. 

Il Minìsfro 
FANFANI. 

PALLEMZBNA. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - (( Per conoscete 
se esiste una precisa disposizione per cui gli 
uffici prminciali dei telegrafi, non t,rasmet- 
tono per filo alle ricevitorie di provincia, al 
lunedì mattina, i telcpraxmi pei venuti dalla 
sera del sabato alla domenica notte, inoltran- 
doli invece col sacco postale oidinaiio; ciò 
che provoca un notevole. ritaldo, causa lo 
smistamento e recapito effdtuato ccme scm- 
plice lettera, mentreché, aprendosi alle ore 8 
gli uffici postelegr;ifonici, se ricevessero pcr 
filo potrebbero dar pronto corso all’inoltro. 

(( Si specifica un caso rigu-aidante l’ufficio 
provinciale t,elcgrafico di Ancona.: per un te- 
legr:!mn:a traFmcsso da Brescia la sera del 24 
luglio e diretto a Loreto, ove fu recapitato 
con le fcrme sopra lamentate, alle oke 10,30 
del lunedì 26 luglio I ) .  

RIS?OSTA. - (( Le istruzioni sul servizio 
dei telegrammi (ariicolo 162, pa:agr afo 20, 
lettera b)  prescrivono che l’ufficio telegrafico 
di appgggio inoltli per p x t a  alla definitiva 
destinazione i telcgrammi diretti ad uffiti 
d’orario non p-i manente, qualora siano giun- 
ti nelle c r?  di chiusura nolmale di questi, 
quacdo si riliene che i telegrammi pnssano 
giucgere a destinazione p: ima o contemporn- 
neamente alla riapertura di essi, tenecdo con- 
to dell’ora di arrivo dei treni e delle autn- 
corriere. 

(( Tale disposizione è adottata per misura 
cautelare, prr far sì cke, i telegrammi siano 
già a destinazione c.ualora si dovessero ma- 
nifestare, durante la nott,e, guadi di linea 
od ingombro di corrispondenza telegrafica. 
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(( L’Amministrazione, perb, ha garantito 
la regolarità di siffatte spedizioni ,di tele- 
grammi per posta, prescrivendo, nel secondo 
comma della predetta lettera b), che nel capo 
in cui l’ufficio di destinazione, inteppellato al 
momento della riapertura, dichiari di non 
avere ancora ricevuto i telegrammi spedi!i- 
gli per posta, si proceda alla loro, trasmis- 
sione per telegrafo. I 

(( Inoltre i telegrammi postalizzati non 
vefigono compresi alla rinfusa con la corri- 
spmdenza ordinaria nei sacchi postali, in 
quanto mcntre gli originali sono trattenuti 
dall’ufficio spedilore per poterli eventualmen- 
te trasmettere per filo, se ne includono le 
copie in buste speeiali per richiamare l’at- 
tcnzionc del personale dell’ufficio di destina- 
zione che apre detti sacchi, e che è tenuto 
a provvedere al recapito con fattorino dei te- 
legrammi. 

(c Per quanto riguarda il caso specifico si 
è accertato che il telegramma fu presentato dal 
mittente all’ufficio di Brescia Scalo alle 22,40 
di sabato 24 luglio, cioè ad avvenuta chiu- 
sura giormliera dell’ufficio di Loreto; e che, 
essendo il successivo giorno 25 domenica, il  
telegramma non poteva pervenire al destina- 
tario che dopo le ore 8 di lunedì 26, poiché 
tutte .le ricevitorie restano chiuse nei giorni 
fcstivi. L’Amministrazione ferroviaria è stata 
interessata ad acccrtare se tale cixostanza fu 
faiia presente al mitiente ed ti prowederc in 
caso negativo nei confronti del proprio per- 
sonale. 

(( Relativamente ai servizi di questa Am- 
ministrazione si è accertato che, non essen- 
dosi determinata una eccessiva affluenza di 
telegrammi nel precedente giorno festivo, 
l’ufficio di Ancona non avrebbe dovuto spe- 
dire per posta’ quelli rimasti giacenti per la 
chiusura dcll’ufficio di Loreto, anche perché 
in tale località il dispiccio postale arriva alle 
9,30 circa; e, sc la postnlizzazione fosse stata 
eseguita Gnicamente per misure cautelari, i 
te1egrnmn:i avrebbero dovuto trasmettersi per 
filo, alla riapcrhra dell’ufficio di Loreto su- 
bito dopo le qre 8 del 25 luglio stante il re- 
golare funzionamcnto della comunicazione 
telegrafica. 

((‘Assicuro a l  riguardo che tutti i dipen- 
denti ul3c.i principali sono stati invitati alla 
scrupolosa osservanza delle disposizioni rego- 
lamentari sopra menzionate, al fine di evitare 
il ripetersi di inconvenienti come quello che 
ha formato oggetto della interrogazione )). 

Il Ministro 
JERVOLINC). 

PESSI. - Al Ministro della difesa. -- 
~ , P e r  sapere se per i giovani, che con grave 
rischio loro e delle famiglie rifiutarono di 
rispondere alla chiamata dell’esercito repub- 
blichino e per i quali si rende obbligatorio 
l‘arruolamento con classi più giovani, non 
ritenga di considerare a quali e quanti di-  
sagi ,essi vanno incontro avendo pey l’eth stes- 
sa contratto impegni e responsabilità difficil- 
mente solvibili se t.roncati e sospesi per il 
periodo di fei-ma loro imposto, e se non creda, 
quir,di, opportuno, per ovviare in parte alle 
lamentate cose, di far sì che essi siano chi:- 
mati in servizio a periodi inteimittenti e bro- 
vi per un minimo di istruzione militare da 
effettuarsi nel proprio distretto )). 

RISPOSTA. - (( I giovani ai quali si riferi- 
sce l’interrogazioiie sopra riportata, non han- 
no ancora sodisfatto agli obblighi di  leva con 
la propria classe, unicamente perché hanno 
usufruito di uno dei benefici previsti dalla 
legge o dalle disposizioni in vigore. 

(( L’Amministrazione militare è andata in- 
contro agli interessi personali o familiari 
degli obbligati e la loro condizione attuale 
è diretta conseguenza della comprensione di- 
mostrata nei loro confronti: è ovvio, pelò, 
che una tale situazione di privilegio non pcò 
csscre valido prcsupposto per un ulteriore 
trattamento di favore. 

(( Va poi considerato che la durata del ser- 
vizio di leva è ridotta allo stretto indispen- 
sabile (dodici mesi su diciotto di ferma) per 
assicurare un minimo di addestramento e che 
lo scopo può essere raggiunto, nelle condizio- 
ni attuali, soltanto se il servizio è prestato in 
modo continuativo. 

(( Quanto all’assegnazione dei militari iti 
vari corpi, va tenuto presenk che essa ha luo- 
go in funzione di elementi tecnici e delle at- 
titudini dei soggetii c che pcrcib non può es- 
sere vincolala a particolari sedi a seconda 
delk personali esigcnze dcgli inter eesati. 

(( Pertanto, in bnse a quanto sopra esposto 
ed argomentato, non è possibile aderire a 
quanto richiesto D. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

PESSI. - Ai ~l l i~ i i s t r i  del tesoro, del lavoro 
e della previdenza sociale e della difesa. - 
(( Per sapere se, in base al  decreto del Capo 
provvisorio dello Stato 10 novembre i947, nu- 
mero 1815, sulla estensione dei benefici rli 
cui agli articoli 10 e i1 del decret,o legisla- 
tivo luogotenenxiale 12 aprile 1946. n. 320, al 
personale che ha proceduto alla bonifica dei 
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campi minati prima dell’entraia in vigore del 
decreto stesso, non ritengano opportuno sol- 
lecitare la emanazione delle normt per l’ap- 
plicazione dell’estensione dei benefici pre- 
visti )). 

RISPOSTA. - (( Le norme di applicazione 
previste dal secondo comma dell’articolo 2 
del decreto legislativo 10 novembre 1947, 
n. 1815, sono state già elaborate a cura di 
questo Ministero .e verranno quanto prima 
inviate al prescritto parere del Consiglio di 
Stato. 

(( Quelle previste dal secondo comma de’- 
l’articolo 5 dello stesso decreto legislativo 1’1- 
su1tano.in corso di elaborazione presso i l  MI- 
nistero del tesoro. 

(( Questo Ministero, inoltre, nell’intento ,di 
chiarire la portata del ripetuto decreto legi- 
slat,ivo n. 1815 e allo scopo di dettare noime 
per l’istruttoria delle pmtiche di infortunio 
conseguenti all’applicazione ,di esso, ha pre- 
disposto apposita circolare, che sarà quanto 
prima diramata ) I .  

I l  Ministro della dffesa 
PACCIABDI. 

PIERACCINI, PERROTTI. - Ai Ministri  
dell’inlerno e dea trasporti. - (( Per ‘cono- 
scere in base a quali norme sia stato possi- 
bile togliere, mediante l’intervento dei cara- 
binieri di Aielli. Stazione (L’Aquila), ad un 
citt,adino, il signor Luca Piccone, l’abbona- 
mento ferroviario per il percorso Roma-Pe- 
scara e la tessera ferroviaria n. 989667, senza 
alcun specifico motivo e senza alcuna viola- 
zione di norme contrattuali. ”Poiché al signor 
Piccone fu ritirato l’abbonamento del 1927 
quale C( sovversivo )) come iscritto al  Partito 
socialista italiano, si ha ragione di ritenere 
che oggi sia stata ripresa l’antica accusa, v7.0- 
lando così i fondamentali diritti delle liberta 
individuali D. 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione ferro- 
viaria è estranea al ritiro avvencto dell’ab- 
bonamento rilasciato a l  signor Piccone LLic;a 
perché i l  ritiro stesso è stato effettuato dai cd- 
rabinieri a richiesta dell’autorità di pubblica 
sicurezza )). 

I l  Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

PIGNATELLI. - Ai  Ministri  dell’agricol- 
tura e delle foreste, del tesoro e all’Alto Com- 
missario per  l’alinzentazione. - (( Per sapere : 

1”) il  quantitativo totale dell’olio di oli- 
, va di pressione ammassato durante la cam- 

pagna olearia 1947-48; 

20) quanta parte del suddetto quant’lta- 
tivo totale ‘ammassato è passata - a tutt’og- 
gi - al consumo; 

3”) le somme impegnate in ogni regio,, 
d’Italia in coi rispondenza dei quantitativi di 
olio di oliva di pressione attualmente giac.en- 
ti nella regione stessa )I .  

RISPOSTA. - (( Con riferimento all’inter- 
rogazione presentala dall’onorevole Pignatc.1- 
li si comunicano, come richiesto, i dati cc- 
correnti per la risposta: 

Olio d’oliya di pressione conferito nc 1 

Residuato da gestione 1946-47 ..‘Q.li 8.474 
Sulla produzione 1947-48 . . . . )) 598.573 

corso della gestione 1947-48 : 

Totale . . . Q.li 607.047 

Olio d’oliva di pressione immesso ai 
consumo : 

A tutto il 31 luglio 1948 . . . . . Q.li 47.859 

Esborsi degli Istituti finanziatori in cor- 
rispondenza dei ,quantitativi di prodotto 
giacenti al, 31 luglio in ogni singola re- 
gione : 

Liguria Q.li 2.745 . . . L. 94.545.300 
Veneto )) 130 . . . )) 4.849 .O00 
Toscana )) 28.572 . . . )) 1.082.420.300 
Marc,he 964 . . . )) 35.858.300 
Umbria )) 6.833 . . . 254.716.100 
Lazio )) ‘ 17.963 . . . )) 666.756.200 
A’1 ruzzi-Mol. )) 21.214 . . . )) 789.140.800 
Campania )) 25.198 . . . )) 916.588.000 

Basilicata 1) 14.065 . . . )) 522.113:300 
CaIabria )) 114.318 . . *. )) 4.156.901.100 

Sardegna , )) 3.629 . . . )) 125.570.600 

Il Ministro 
SEGNI )). 

)) 

Puglie )) 299.269 . . . )) 10.976.978.060 

Sicilia )) 24.288 . . . )) 900.606.100 

PIGNATELLI. - ‘ A l  iMiriisfro della- pub- 
blica is trmione.  - (( Per sapere se abbia fon- 
damento la notizia pubblicata dalla stampa 
scolastica, secondo la quale i ruoli transitori 
per gli insegnanti delle scuole medie sareb- 
bero resi accessibili solo a coloro che con- 
tano tre anni di servizio prestati per inca- 
rico nel quinquennio scolastico 1943-44, 

(( E, nell’affermativa - poiché il servizio 
. prestato anteriormente a det.t,o quinquennio 
ha lo stesso valore didattico di quello pre- 

1947-48. 
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stato nel periodo sopra menzionato - se non 
creda, p?r dovere di giustizia, di arrmetterlo 
a vgi!ale considerazione ed, elimicando l i i  in- 
dicazione tropp3 restrittiva del quinquennio, 
consentire cPe i ruoli transitori accolgano 
tutti coloro che atbiano preskto almeno tre 
anni di servizio: 

Che ove, p3i, nel’a istituzione dei ruoli 
hns i to r i  si debba ravvi?are solo il lcdevole 
intento del Governo d i  concedere agevolezze 
a coloro che pur tra i disagi della gt1err.a 
diedcro provi1 della loro atlifudine all’inse- 
gnamenio, 1’intern.ogmle chiede ancora al Mi- 
nistro se non creda - in omaggio al medesi- 
mo criterio d i  giusiizia sopra invocalo - di 
applicare il favore della legge almeno a tutti 
coloro che hilnno insegnato pcr un triennio 
a partire dal 19i0, così con’c gih chiedono 
alcune categorie di inscgnanti (v. Cronache 
scolnstichc n. 26 del 31 luglio 19CS), non po- 
tendosi in tal caso non tenere in dcbito conto 
anche i disigi e i sacrifici affrontati negli 
anni di guerra 1940-43 N. 

RTSPOSTA. - (( Coni’& noto, l’articolo 1 del 
decreto legislativo 7 aprile t9%S, n. 262, pone, 
come condizioni esseniiali pcr la sistemazione 
del p3rsonalc avvcntizio nei ruoli speciali 
transitoyi : la pei-manenza . in  servizio all’ittto 
dell’entrata in vigore del decreto e il fatto 
che detto servizio sia slnto prestato lodevol- 
mente per un periodo ininterrotto di sei anni. 

(( Poiché lo stesso decreto istituisce un PUO- 
lo sp:!cialc transitorio anche per il personale 
insegnantd non di ruolo, pur demnrdacdo a 
noime sirccessive In disciplina delle condi- 
zioni e delle Zodalith d’immissione nel detto 
ruolo, B ovvio cke in sed:! di determinazione 
di siffatte condizioni non si può del tutto pre- 
scindere dalla digmsizione gencrale sopra- 
chinmata. @wsto spicga pcyché, neli’intento 
di favorire l’inquadramento nel rnolo spe- 
ciale transitorio del personale di cui sopra 
il qunle, indubbiamente, presenta caratteri- 
stiche alquanLo divcrse da cyaeile del perso- 
nale awcntizio vcro e proprio, si sia ridotta 
la d u r a h  del servizio utile R soli tre anni 
in luogo di sei, riducibili a due per i coni- 
bnttenii ed a ~ i n o  pcr gli idonei e gli abili- 
tati, pwendo come u n i w  limihzione che 
esso sin sfato corrpiuto, 3ncl.c. se ~ l o n  conti- 
nc ??ivam mta,  ncl qu. I r qu enni o scolas4 i co 
19i3-4%, 1947-53. Ed invero B app?r:o indi- 
Fp-nsrlbile esigere, p2r avere una testimo- 
niarza FuEcienfe d e h  prepvazione ad im- 
partire la discip1:na o il gruppo di discipline 
cui l’interessato aspira, che il servizio di cui 
sopra fosse prestato in epoca recente. 

(( L’aver ridotto la durata e l’aver rinun- 
ziato al requisito della peimarenza in servi- 
zio nll’atio dell’entm!k in vigore del decreto 
e a quello della confinuità del servizio stesso, 
costi tuiwmo, i ndubbinmente, vnn taggi note- 
voli, giustificati, del resto, dalla particolare 
riatura dell’incarico d’insegnamento e dal 
fatto ch9 rnolf-ep’ici circostanze di forza mng- 
giore possono aver infli-ito nel recdere im- 
pcmibile la delta continuità del servizio. 
Prendere in considerazione ai fini dell’ammis- 
sjbilità al concorso niizionale per titoli, anche 
servizi prestati anterio: mcnte al periodo so- 
pra menzioaiLt0 non sembra, né opportuno, 
né possjhile, per il scmp’ice fatto, che in tal 
mcdo si potrebbero inmettere nclla scuola 
elementi che, se, n suo iempo, disimpegna- 
rono lodevolnicn?c 1c !oro mansioni, esserdo 
successivamcnte rimiisti per molti anni lon- 
tani dall’insegnamenio, non offi.ir&bero al- 
cuna garilnzia di esscre oggi i n  grado, per 
cultum c pwpnrr:zionc ~pecifica, ad assolvere 
iin corrpito Qnto dolicaio e importante. Co- 
mLlrque, deve farsi prewnte in  proposito che 
il pyovvedimmto (decreto legislativo 7 mag- 
gio 19i8, n. 1127) sulla cosiiivzione dei ruoli 
spr?ciali transitori per gli insegnnndi degli 
istituii e scuole di istruzione secondaria e ar- 
tistic;t, è staio orm:ii cmnnato (pubblicato 
sulla Gclzzetta Ufficiale n. 204 del 2 settcm- 
bre 19B) D. 

Il Ministro 
GBNELLA. 

PIGFATOXE. - A1 lDdiiiistro dell’izferno 
e all’dlto Cowrmissniio per Z’igiene e In snnitd 
pubblica. - (( PCP conoscere: 

o) quali provvedimecti siano sfati presi 
o siano per essere presi per ripartire il com- 
pleto fallimento della cnmpapn  di disinfe: 
stazione a mezzo di liquido D.D.T. (dicloro- 
difeniltricforoetano) nella provincia di Cal- 
tanissetta, dove ii predetto liqnido è stato so- 
stikuito con acqua comune o con petrolio, 
con grave danno della profilassi, e venduto 
poi al mercato nero; 

b) se il Govcmo non r i t e~ga  opportuno 
condurre unii rigorosn inchhrsfa che accerti 
con 1.1 massima so!!eci;udine le gravi respon- 
sabilib,;Z de!le persnm “e drgli orgapi prepo- 
sti, nei fatti sopr-a indicati, denunciando i 
co!p!xoSi nll’aub; i th  giEdiziiiria; 

c) se non ritenga necessario il Governo 
di?pwre, in linea eccezionale e limitatamente 
al!e zone pwlicolnrmente icfestate dalla ma- 
laria in provincia di Caltanissetta, un  nuovo 
trattamento di disinfestazione col liquido 
D.D.T. D. 
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RISPOSTA. - (( 10) Nel maggio 1948. perso- 
nale di vigilanza dell’Ufficio sanitario provin- 
ciale di Caltanissetta sorprendeva a San Ca- 
taldo alc.uni individui che trasportavano a un 
negozio, per conto di un dipendente dei ser- 
vizi antimalarici, petrolio destinato alla di- 
dit,tizzazione. 

. .(( I1 responsabile, tratto in arresto, B stato 
denunziato alla autorità giudiziaria. , 

(( Nello stesso comune sono stati inoltre li- 
cenziati i 0  operai con i relativi capisquadra 
per alterazione dei dati inerenti a l  lavoro 
compiut,o. 

(( Altra sottrazione di materiale è stata poi 
xceriata a Gela ove all’inizio della campa- 
gna si riscontrarono manomessi 2-3 fusti di 
soluzione concentrata di DDT in xilolo. I1 
fatto venne parimenti denunziato all’Arma 
dei carabinieri che non ha ancora notificato 

20) ai fini della profilassi antimalarica, 
la campagna col DDT si è finora dimostrata 
pienamente efficace in tutta la provincia. Rari 
casi di malaria primitiva si sono verificati 
prima della didittizzazione e in persone pro- 
venienti da altre provincie non ancora trat- 
tate. In part,icolare a Gela e nella vasta pia- 
nura omonima - località tra le più malari- 
che della Sicilia - nessun caso nuovo di ma- 
laria è stato fino ad oggi regidrato. 

(( Nunierosi controlli chimici sul DDT in 
soluzione e puro nel magazzino centxale e nei 
coniuni sono stati eseguiti, come pure sono 
stati esamina t i  molti calcinacci prelevati dai 
muri di abitazioni: non sono emerse irrego- 
larità o deficienze nelle operazioni di appli- 
cazione del. DDT. 

(( Stazioni di cattura sono state istituite 
ovunque : gli accertamenti sono stati nega- 
tivi, anche in abitazioni prossime a intensi 
focolai ‘anofeligeni. 

(C Non così può dirsi per quanto riguarda 
le mosche, che soprawivono al trattamento 
in numerose località didittizzat,e negli anni 
precedenti. 

(( I1 fenomeno è allo studio e‘ non sembra 
dovuto alla qualità del prodotto impiegato o 
al tipo di solvent,e (pet,rolio, xilolo) bensì ad 
una maggiore resistenza dei suddetti insetti. 

30) I1 trattamento col DDT verrà ripetuto 
‘nelle località ove si riscontri la presenza di 
anofeli o si verifichino casi primitivi di  ma- 
laria )). 

- l’esito delle indagini; 

L’Alto  Commissario 
per l ’ igiene e la sanità pubblica 

COTELLESSA. 

PIGNATONE. - Al Ministro dell’inter- 
no e delle finanze. - (( Per conoscere in forza 
di quale legge l’amministrazione comunale di 
Somniatino (Caltanissetta) abbia riscosso i l  
diritto di assistenza di cui al n. 2”) dell’arti- 
colo i00 del testo unico Finanza locale, per 
le macellazioni nel pubblico mattatoio in 
giorni non destinati alla macellazione; e per 
sapere se non intendano intervenire diffidando 
1’an:minist.razione comunale predetta a tutela 
dell’interesse dei privati 1). 

RISPOSTA. - (( Accertamenti eseguiti dalla 
prefettura di Caltanisset,ta hanno confermato 
che il comune di Sommatino applica i diritti 
di assistenza previsti dall’articolo 100,’ n. 20), 
del test,o.unico sulla finanza locale, per le ma- 
cellazioni fat,te eseguire presso il pubblico 
miittntoio in giorni diversi da quelli stabiliti. 

(( Poiché la citata disposizione autorizza i 
comuni ad imporre, agli effett,i dell’applica- 
zione delle imposte di consumo, .un diritto di 
assistenza ad operazioni eseguite a domicilio, 
a richiesta e nell’interesse esclusivo dei con- 
tribuent,i e dato che nel caso segnalato dal- 
l’onorevole ,interrogante . l’intervento degli 
agenti delle imposte di cons1:mo nel pubblico 
mattatoio - e quindi non nel domicilio dei 
contribuenti - non avviene né a richiesta, 
né nell’interesse dei contribuenti stessi, non 
vi B dubbio che il comune di Sommatino ri- 
scuota illegalmente i diritti di cui trattasi. 

(( Si assicura pertanto che, sia da parte 
di questo Ministero, sia di quello dell’interno, 
sono state impartite le opportune disposi- 
zioni affinché l’amministrazione comunale ‘in- 
teressata, la quale corduce direttamente la 
gestione delle imposte d i  ConsUmo,’ sospenda 
subito l’irregolare percezione dei proventi in 
parola e rimborsi agli aventi diritto le som- 
me indebitamente riscosse, salvi i provvedi- 
menti da adottare a carico degli amministra- 
tori responsabili )). 

Il Ministro delle finanze 

VANONI. 

PRETI. - Al Minislro della pubblica 
istruzio,ne. - (( Per ‘sapere se non sia il caso 
di venire incontro alle richieste del personale 
non insegnante (bidelli) che si compendiano: . 

io) istituzione dei ruoli aperti per lo svi- 
luppo della carriera per evitare l’inumano 
trattamento che una minoranza (861) del pre- 
detto personale possa raggiungere il massimo 
dello stipendio a 40 anni di servizio: . 
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20) che sia concessa un’indennità vestia- 
rio ond-e in servizio il personale possa pre- 
sentarsi decentemente vestito per il decoro 
stesso della scuola )I .  

RISPOSTA. - C( Con decreto legislativo ap- 
provato dal Consiglio dei Ministri con deli- 
berazione del 27 niarzo 1918, sono stati ap- 
portati migliorrmonti giuridici ed economici 
ai bidelli in semizio presso le scuole medie 
e gli isfitufi di istruzione classica scientifica e 
magistrale. .Tali miglioramenti mirano in so- 
stanza n pereciunre le condizioni di detto per- 
sonale a quelle di altre categorie similari 
d’impiegali civili dello Stato.. A‘ tal fine, la 
carriera dei bidelli, che per il passato non 
aveva altro sviluppo, col nuovo ordinamento 
si sviluppa dal grado di bidello a quello di 
bidello capo con qllilttro aument.i quadricn- 
nali di stipendio nel grado. Tali migliora- 
menti sono sttiti diFposti tenendo presente la 
sihmzione giuridica ed economica di analo- 
ghi personali dipendenti da questo Ministero 
(p2rsonale tecnico degli istituti di istruzione 
tecnira, pcrsoniile subalterno dell’arrmini- 
strazione centrale e dei Provveditorati agli 
studi). E, ccnie per tali personali i rispettivi 

. ruoli sono chiusi, così, non si poteva per i 
bidelli istituire il ruolo aperto, venendosi a 
creare, ccm’b ovvio, un’ingiustificata dispa- 
rità di sviluppo di carriera. 

(C Per quanto Yiguaizda l’icdennità di ve- 
stiario, da concedere a detto personale subal- 
terno, ragioni di econemia, fatte presenti dal 
Ministeyo del tesoro, hanno consigliato que- 
sto Ministero, di non insistere nella richiesta 
in sede di elaborazioni del decreto di cui so- 
pra. Si conta, tuttavia, di poter riprendere 
entro breve termine la questione in esame, 
così da venire incontro ad esigenze prospet- 
tate anche attraverso il competente sinda- 
cato )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

PRETI. - -41 Jlinisti-o dei lavori pubblici. 
- (( Per csnoscere se non sin il caso di pre- 
disporre uno schema di disegno di legge in- 
teso a suffragare, in materia più concreta 
delle disposizioni generali vigenti in materia, 
la situazione dei dipendenti statali, che in di- 
pendenza di eventi bellici hanno perduto la 
loro abitazione. Pih particolarmente torne- 
rebbe di grande sollievo a questa categoria 
il concorso dello Stato in ragione del 75 per 
cento sui progetti di ricostruzione. parziale o 
totale di abitazioni, nonche la concessione del 

premio di acceleramento del 10 per cento, 
sia pure se tali provvidenze dovranno inten- 
dersi limitate a quelle ricostruzioni che sa- 
ranno esegui te, da dipendenti statali, nelle 
zone maggiormente danneggiate e segnata- 
mente carenti di alloggi )). 

RISPOSTA. - (( E: da presumere che l’ono- 
revole interrogante il quale chiede partico- 
larmente benefici per la ricostruzione delle 
a.bitazioni dei dipendenti statali, abbia inteso 
riferirsi alle case distrutte o danneggiate di 
pertinenza di (( Cooperative edilizie )) a con- 
tributo statale fra funzionari e impiegati. 

(( ChB se, invece, intende considerare il pro- 
prietario di fabbricati sinistrati come singolo 
non vedesi il motivo per cui la condizione 
subiettivs di dipendente statale possa fargli 
conseguire benefici maggiori di quelli che 
spettnrcbbero agli altri proprietari che n o n ,  
rivestono tale qualifica. 

U Ora, il testo unico delle disposizioni per 
l’alloggio dei senza tetto, approvato con de- 
creto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, reca 
già norme pwticolari a favore delle suindi- 
cntc cooperative edilizie. Per l’articolo 26 
dette cooperalive possono contrarre i mutui 
occorrenti per i lavori di riparazione con gli 
stessi istituti che provvidero a suo tempo al  
finanzipmcnto delle costruzioni, compresa la 
Cassa depositi e prestiti. 

CC Come B noto le rate di an-mortnmcnto dei 
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
sono comprensive dei soli interesi  - oltre 
la quota di rimborso del capitale - con esclu- 
sione di c~ualsiiisi altro onere (diritti di com- 
missione, diritti emriali). 

(( Tali mutui inoltre vengono normalmente 
acc,ordnt,i dalla Cassa per l’intera somma oc- 
corrente per l’esecuzione dei lavori di ripri- 
stino e con la sola garanzia ipotecaria sul 
fabbricato da rip’ristinore. 

CC Il concorso dello Stato nell’ammortamento 
ai sensi del testo unico succitato, B pari ad 
un terzo della spesa di riparazione, oltre al  
premio di acceleramento rapgucgliato ad un  
dec;mo della ?pesa siessa (in totale il 43,33 
per cento). La :pesa sulla quale vicm calco- 
lato detto concorso è quella rimltante dalla 
contabilità finale e ciob quella effettivilmente 
sostenuta dalla coopepativa. 

(C Analogamente in virtù dell’articolo 57. 
del riportato testo unico 10 aprile 1947, n. 261, 
i mutui occorrenti per la ricostruzione degli 
alloggi cooperativi non ancora riscattati sono 
pure concessi dagli istituti che hanno prov- 
veduto al finanziamento delle costruzioni, 
compresa la Cassa depositi e prestiti. 
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(( Su tali mutui è concesso il concorso del- 
lo Stato nel pagamento degli interessi in ra- 
gione del 3 per cento. 

(( E da aggiungere che ove trattisi di fab- 
bricati danneggiati riparabili con una spesa 
non supcriore a lire 500.000 (riferita a cia- 
scuna unità immobiliare di abitazione), e la 
cooperativa non preferisca far ricorso al mu- 
tuo, pu6 concedersi, pei lavori di riparazio- 
ne, i l  contributo diretto in capitale, a termini 
dell’ilrticolo 16 n. 1 della legge stessa. Tale 
contributo può salire al 75 per cento della 
spesa oltre il premio di acceleramento del 
10 pel; cento. 

(( Già le norme vigenti, adunque, preve- 
dono la possibilità di concedere, in determi- 
nati casi, il contributo nella misura auspi- 
cata dall’onorevole interrogante. 

(( La possibilità di concedere un contributo 
del 75 per cento in tutti i casi di riparazicne 
o ricosti.wzione, o quanto meno di migliorare 
ulteriormente i benefic? concedibili alle coo- 
perative edilizie, potrà essere esaminata in 
sede di studio delle modifiche e degli emen- 
damenti da apportare al decreto legislativo 
10 aprile 1947, n. 261 D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAM ANGI. 

RESCIGNO. - Al Ministro de i  lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se a seguito della inon- 
dazione dell’abitato del comune di Minori 
(Salerno), verificatosi il 5 settembre 1948 per 
lo straripamento del fiume Regina Minor ed 
in vista delle frane che dal territorio della 
sovrastante Ravello, minacciano il predettc 
abitato, non intenda disporre la immediata 
prosecuzione dei lavori di sistemazione del 
detto fiume e del relativo bacino montano, 
lavori arrestatisi per mancato finanziamento D. 

RISPOSTA. - Da un sopralucgo eseguito 
dopo le pioggie alluvionali del giorno 5 set- 
t,embre 1948, si è accert,ato che nessun danno 
ha ricevuto l’abitato di Minori in conseguenza 
della piena del torrente Regina Minor, men- 
tre per le frane minaccianti l’’abitato di Sam- 
buco, frazione di Ravello, che ricade nel ba- 
cinc imbrifero del torrente stesso, si è deter- 
minato un aggravamento del movimento fra- 
noso. 

(( Questo Ministero ha intaFto disposto i 
lavori di sgombero del materiale alluvionale 
del suddetto torrente, autorizzando la spesa 
di lire 600.000.per l’abitatc di  Minori e di 
lire 1.000.000 per Ravello. 

(( Per quanto riguarda la sistemazione in- 
teghle del predetto bacino imbrifero, si fa 
presente che per la parte valliva i lavori di 
canalizzazione e c,opertura del torrente nella 
zona urbana sono già in corso di esecuzione, 
mentre per la sistemazione del tratto montanc 
si è preso contatto con l’Ispettorato‘ regionale 
forestale a1 quale sono state pure impartite 
opportune istruzioni dal Ministero dell’agri- 
coltura e foreste per lc studio, da eseguirsi 
di concerto, al fine di risolvere il complesso 
problema, e per. stabilire i limiti delle rispet- 
tive competenze, a termine del ,decreto-legge 
30 dicembre 1923, n. 3267 )I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al Governo. - (( Per sape- 
re se, a promuovere la valorizzazione dei com- 
plessi speleologici Odella provincia di Salerno 
(Grotte di Pertosa, di Castelcivita, di Pali- 
nuro, del massiccio dell’dlburno), rimasti 
dopo la dolorosa perdita di Postumia i più 
importanti d’Italia, ncn Titenga opportuno 
che sia stabilita nel capoluogo di detta pro- 
vimia la sede dell’Istituto italiano di spe-’ 
leologia e vengano demanializzate le grotte 
di Pertosa e di Castelcivita, data la impossi- 
bilità per i detti comuni di sostenere gli oneri 
perfino della custodia della grotte stesse D. 

RISPOSTA. - C( Pur ncn disconoscendosi 
l’importanza, sotto i l  profilo scientifico e tu- 
ristico, del patrimonio speleologico italiano, 
si fa presente che un’eventuale iniziativa da 
parte del Demanio per l’acquisizione dèi com- 
plessi speleologici della provincia di Salerno, 
cui si accenna nella interrogazione, incont,re- 
rebbe concrete difficoltà nelle attuali condi- 
zioni di bilancio, le quali non consentono 
l’assunzione, a suo carico, dei rilevanti one- 
ri che si dcvrebbero sostenere non solo per 
l’acquisto delle grotte stesse, ma anche per 
le conseguenti spese che importerebbero la 
sistemazione e l’esercizio del complesso. E 
ciò senza considerare che richieste di dema- 
nializzazione sarebbero sollecitate anche per 
altre grotte non meno interessanti di quelle 
in parola. 

(( Si ritiene, peraltro, che al compito di 
valorizzazione scientifica e turistica del pa- 
trimonio speleologico possa , attendere profi- 
cuamente l’iniziativa privata con la collabo- 
razione degli enti locali. 

(( Nessuna decisione può, per ora, essere 
presa per quanto riguarda la scelta della nuc- 
va sede dell’Istituto italiano di Speleologia 
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(il quale non dipende da questo Ministero), 
poiche l’esame della questione è in corso da 
parte dei dicasteri interessati D. 

I l  Ministro della pubblica istruzione 
GOXELLA. 

RESCIGNO. -- Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed ai  Ministri dell’interno e del 
tesoro. - C( Per sapere se - in  considera- 
zione delle risapute condizioni di disagio fi- 
nanziario in cui versano gli enti locali - 
non ritengano giusto che lo Stato intervenga 
con fondi integrativi supplettivi a detti enti 
la revisione dei pgezzi contrattuali degli ap- 
palti di opere pubbliche relativi ad esercizi 
arretrati (1945 in poi), di cui al decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 6 di- 
cembre 1947, n. 1501 (Gazzetta Ufficiale del 
10 gennaio 1948, n.  7) 1). 

RISPOSTA (anche per conto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e del Ministero del- 
l’interno). - (( I1 provvedimento proposto ver- 
rebbe a concretarsi praticamente nel ripri- 
stino, con carattere di gegeralità, dcll’inte- 
grazione da parte dello Stato del disavanzo 
economico dei bilanci delle amniinistrazioni 
provinciali e comunali, integrazione già pre- 
vista dal decreto legislativo 24, agosto 1944, 
n. 211, la cui efficacia è cessata nell’anno 1947. 

(( I3 stato ritenuto, di concerto coi Ministri 
competenti, l’assoluta inammissibilità di’ una 
proroga del predetto provvedimento Iegisla- 
tivo, attesa la riconosciuta necessità di disim- 
pegnare gli enti locali, nell’inleresse della 
loro auspicata autonomia amministrativa, da 
ogni intervento integrativo dello Stato per il 
pareggio dei rispettivi bilanci. 

(( B da tener presente che dal 1945 la quasi 
totalità delle cpcre pubbliche di competenza 
dei comuni e delle provincie è finanziata dal- 
lo Stato con i fondi accordati a sollievo della, 
disoccypnzione. Alla gestione delle opere 
provvede il Ministero dei lavori pubblici, a 
carico del quale stanno sia gli oneri degli 
appalti che quelli della revisione dei prezzi 
degli stessi, tale revisione non comporta, per- 
tanto, difficoltà di sorta per i cennati enti 
locali. 

(( Si ritiene che sia da escludere che, date 
le loro condizioni, comuni e provincie ab- 
biano potuto finanziare nel frattempo con fon- 
di diversi da quelli statali opere pubbliche. 
Comunque, ove in qualche caso ciò fosse ar -  
venuto gli enti di che trattasi dovrebbero 
provvedere agli oneri derivanti dalla revi- 
sione attingendo alle stesse fonti di cui si 

sono serviti per finanziare gli importi origi- 
nari degli appalti. 

(( Parimenti dicasi per le opere iniziate 
‘ durante la guerra n. 

IL Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

MALVESTITI. 

RESCIGNO. - Al Ministro della difesa. 
-- (( Per sapere se non ritenga opportuno pro- 
muovere un prowcdimento che aumenti il 
numero dei ppsti di uditore giudiziario mili- 
tare messi i~ concorso con decreto ministe- 
riale 5 febbraio 1947, aumento che consenta 
1.2 assunzione in ruolo dei candidati risul- 
tanti idonei, avitandosi così un ulteriore con- 
corso, che diccsi imminente, e ciò in analogia 
di quanto praticato da altre amministrazioni 
dello Stato n. 

RISBOSTA. - (( I1 numero dei posti di udi- 
tore giudiziario militare, messi n. concorso col 
decreto miriisteriale 5 febbraio 1947, B già 
stato aum-eniato di un decimo in base alla fa- 
coltà concessa dall’ariicolo 3 del regio decreto 
30 diccmbrc 1923, n. 2960. 

(( La norma predetta ha carattere tassativo 
e non permeiic che si sorpxssi il limite mas- 
simo d i  un decimo dei posti messi a ccncorso, 
per l’nssegnazione dei posti che si rendono 
disponibili entro sei mesi dall’approvazione 
della graduatona. 

(( Pertanto, non è possibile aderire alla 
proposta oslandovi le norme di legge vigenti 
in materia, e, d’altro canto, non sembra op- 
portuno promuovere l’emanazione .di un prov- 
vedimento in ‘deroga. che, oltre a non essere 
giustificato, neppure sarebbe giovevole alla 
pubblica Amministrazione la quale evidente- 
mente, ha interesse ad assumere gli elementi 
migliori selezionati mediante concorso, e non 
già coloro che hanno soltanto superato le pro- 
ve d’esame )). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

RICCIXRDI. - AZ Jlinislro della pubbl i -  
ca isfrmzione. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga giusto ed opportuno, ai fini del rag- 
siungimento del requisito essenzialk richiesto 
per partecipare al concorso per l’immissione 
nel ruolo speciale transitorio, considerare co- 
ine preztuto iL1!0 Stato, e perciò equivalente 
a quello pxstato nelle scuole governative, il 
servizio scolastico prestato nei licei ginnasi, 
annessi ai convitti nazionali governativi. E 
cib, in considerazione del particolare profilo 
delle scuole medie annesse ai convitti nazio- 
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nali, che si differenziano dalle altre scuole 
legalmente riconosciute per appartenere ad 
enti stalali, per essere dirette da funzionari 
dello Stato, per essere infine amministrate 
da organi costituiti a ncrma di legge e re- 
sponsabili dinanzi allo Staio )). 

RISPOSTA. - (( Sia lo schema di regola- 
mento esecutivo, sia lo schema di bando di 
concorso per l’ammissione nei ruoli transi- 
tori degli insegnanti medi stabiliscono espres- 
samente che il servizio richiesto deve essere 
prestato in scuole governative. 

(( L’espressione (( scuole governative )) deve 
ritenersi equivalente all’espressione (( scuole 
regie )) usata nella legislazione anteriore al- 
l’avvento della Repubblica e designa il com- 
plesso delle scuole pubbliche istituite e ge- 
stite direttamente dallo Stato. 

I1 regio decreto 22 ottobre 1931, n. 1410 
stabilisce che nei convitti nazionali possono 
istituirsi classi o corsi completi d’istruzionc 
media ai quali (( se funzionino secondo l’or- 
dinamento stabilito per le corrispondenti 
scuole regie I ) ,  è concesso il riconoscimento 
della validità degli studi e degli esami. 

(( Nell’esigenza di un ordinamento didat- 
tico corrispondente a quello delle scuole go- 
vernative - condizione questa necessaria per 
i l  riconoscimento legale di tutte le scuole pri- 
vate - è implicita la definizione delle scuo- 
IO!  annesse ai convitt,i nazionali. come scuole 
non stata.li, ma proprie dei convitti, i quali 
hanno, come è noto, personalità giuridica e 
autonomia patrimoniale. 

(( E poi da rilevare che le stesso provvedi- 
mento dispone che .la istituzione delle classi 
o dei corsi è -dcliberah dal consiglio di am- 
ininistrazione dei convitti e che le spese di 
gestione sono n totale carico delle ammini- 
strazioni stesse. 

(C Non si ritiene, quindi, che il servizio 
prestato nelle scuole annesse ai convitti na- 
zionali possa considerarsi utile ai fini del- 
l’anzianith di servizio minima richiesta per 
la -ammissione nei ruoli transitori )). 

. I l  Ministro 
GONELLA. 

RICCIARDI. - AI klinislro dell’interno. 
-- (( Per conoscere se intenda provvedere alla 
revisione dei gradi dei comuni, ai sensi del- 
l’articolo 178 della legge 27 giugno 1942, 
a. 951; ed agli effetti dell’assegnazicne dei 
segretari comunali, in considerazione che 
l’ultima revisione avvenne con decreto mini- 
steriale del 9 febbraio 1943 e con effetto dal 
1” gennaio 1942 )I .  

RISPOSTA. -- (( E in corso di esame la revi- 
sione dell’assegnazione e classificazione dei 
segret,ari comunali e provinciali ed all’uopo 
è stato interpellato, ai sensi dell’articolo i 
sub 178 della legge 27 giugno 1942, n. 851, 
l’ufficio centrale di statistica, ai fini delle 
determinazioni dei criteri da adottarsi, per 
la suddetta revisione periodica D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

RICCICi. - i l 2  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere i motivi per cui non ancora 
si è provveduto a sciogliere il consiglio co- 
munale di Poggiomarino, nonostante le ra- 
gioni gravissime che sussistono )I .  

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio di Stato, cui, 
com‘è noto, è stata nu0vament.e sottoposta la 
situazione creatasi nel comune di Poggioma- 
rino a seguito dell’aggregazione ‘delia fna- 
zione Flocco, ha ritenuto - in un suo re- 
cente parere - che nel caso non ricorrono gli 
estremi per far luogo alla dichiarazione di 
decadenza dell’attuale consiglio comunale. 
In conseguenza, non potrà procedersi alla rin- 
novazione delle elezioni nel predetto co- 
munc D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

RICCIO. - AZ Ministro delle poste L. dek!e 
telecomunicazioni. - (( Per conoscere ce, in 
vista delle esigenze turistiche, inteilda pren- 
dere provvedimenti per garantire un sei.vizio 
telefonico continuativo per lo meno dtlilt: 7 
al!e 24 ed un servizio telegrafico anche nei 
giovni festivi nell’isola di Capri e nelk pe- 
nisola sorrent,ina I). 

RISPOSTA. - (( L’ufficio telefonico di Capri 
è collegato- al continente mediante un circuito 
diretto con Roma e tre circuiti con Napoli. 
Tale ufficio osserva già l’orario permanente. 
Per gli uffici d,ella penisola Sorrentina si pre- 
cisa che Castellammare osserva l’orario .per- 
manente, Amalfi ha orario 6-24, Sorrento e 
Piana 8-22, Massalubrense 8-21 mentr,e gli 
altri uffici di minore importanza osservano 
l’orario diviso 8-12 e 15-19, rispondente però 
alle esigenze del tr,affico non intenso. 

(( Per quanto riguarda il servizio telegra- 
fico nei giorni festivi, esso è sospeso per ef- 
fetto di una disposizione generale per la qua- 
le tutte le,  ricevit,orie rimangono chiuse in 
tali giorni. B però consentita la riapertura 



CAMERA DEI DEPUTATI - 308 - 22 OTTOBRE 1948 - 
festiva se i comuni od altri enti locali rim- 
borsino la relativa spesa, e poiché il comune 
d i  Capri ha accettato l’onere, quella ricevi- 
toria è stata recentemente autorizzata in tal 
senso. 

(( Nessuna richiesta analoga però risulta 
finora pervenuta per gli uffici della penisola 
Sorrentina )). 

Il Ministro 
JERVOLINO. 

RICCIO. - Al Ministro della mar ina  mer- 
cantile. - (( Per conoscere se, in considera- 
zione dell’importanza turistica di Capri, vo- 
glia disporre il ripristino della linea 91-bis 
(diretto Napoli-Capri) per l’intero anno e del- 
la 92-bis per sei mesi e cioh dal 10 aprile al 
30 settembre, con gli orari dell’anteguerra D. 

RISPOSTA. - (( La linea 93 (Amalfi-Posi- 
tano-Capri-Napoli) - comunemente chiamata 
91-bis per il- tmtto Capri-Napoli - fu sospesa 
nel 1939 essendo risultata di scarsa utilità 
pubblica. Infatti il traffico passeggeri era ir- 
rilevante poiché si preferiva, in considera- 
zione della minore durala del percorso, di 
utilizzare per recarsi ad Amalfi ed a Positano 
della linea ferroviaria e delle vie ordinarie 
e di servirsi per Capri delle altre linee marit- 
time gioinaliere 91 e 92. D’altra parte, il traf- 
fico passeggwi fra Amalfi, Positano e Capri 
era quasi nullo. 

(( La questione della rinitivazione di tale 
linea B stata più volte attentamente esami- 
nata da questo Ministero, il quale però 15 sem- 
pre dovuto giungere alla conclusione che il 
ripristino di essa non pare attuabile ed oppor- 
tuno per una serie di motivi - compresi pure 
quelli che ne determinarono’ la sospensione 
nel 1939 - dei quali il più importante B rap- 
presentato dal fatto che, per l’assoluta defi- 
cienza di naviglio, occorre prima ,assicurare 
i servizi fra quelle località che sono prive di 
ogni altra comunicazione con i capoluoghi 
d i  provincin. 

(( Si aggiunge inoltre che il Ministero del 
Lesoi,o, in occasione dei lavori per la siste- 
m:izionc dei servizi marittimi sovvenzionati 
a carattere locale, ha rappresentato l’assoluta 
necessità che tali servizi siano informati a 
criieri della pi.ia rigorosa economia, criteri i 
quali non solo debbono escludere la possibi- 
lità di ampliamento dei servizi stessi ma in- 
porre, anzi, di rivedere e ridurre il più POE- 
sibile, il numero delle linee e la periodicith 
di esse in modo da assicurare le comunica- 
zioni strettamente indispensabili con le isole. 

(C Alla stxegua di tali criteri la linea 93 
non può essere considerata un servizio indi- 
spensabile, risultando l’isola di Capri già col- 
legata al  Continente dalle linee giornaliere 91 
(Napoli-Massa Lubrense-Sorrento-Napoli) e 92 
(Napoli-Sorrento-Capri), mentre Amalfi e Po- 
sitano per le comunicazioni con Napoli e Sa- 
lerno possono usufruire di parecchie corse 
automobilistiche e ferroviarie che collegano 
altresì i varf centri delle riviere Amalfitana e 
Sorrentina. 

(( La determinazione adottata da questo 
Ministero è stata anche avvalorata dalla de- 
liberazicne eniessa dal Comitato d i  coordina- 
mento de i  trasporti della Campania, nella se- 
duta del 6 maggio 1947, con la quale venne 
espresso il parere che il ripristino della li- 
nea Amalfi-Napoli (93) risulterebbe, per le 
stesse ragioni suindicate, di scarsa utili tà 
pubblica. 

(( In merito, poi, al servizio straordinario 
giornaliero Napoli-Capri (denominato 92-bis) 
si fa rilevare che esso veniva esercitato nel- 
l’anteguerra dalla società Partenopea per 
conto proprio e fuori convenzione. Si presu- 
me che tale servizio sia stato sospeso dalla 
Societh suddetta per mancanza di navi da 
adibire alla linea. 

(( In proposito si reputa opportuno mettere 
in rilievo che att,ualmente vengono effettuate 
da armatori partenopei dei servizi liberi re- 
golari di linea con Capri, i qua!i si appale- 
sano soddisfacenti per quanto concerne l’os- 
‘servanza dclle disposizioni di polizia portuale 
e In sicurezza della navigazione e sufficiente- 
mente decorosi per un ordinario trasporto di 
passeggeri )). 

Il Sottosegretario dì Stato 
SALERNO. 

ROBERTI, MIEVILLE. - AZ Ministro dei 
trasporti. - (( Per conoscere se non intenda 
riattivare il tronco della.lines ferroviaria che 
congiunge Gaeta con Sparaiiise. 

C( Detto tronco, distrutto nell’autunno del 
1943 pcr c:’~use di guerra, I? di particolare im- 
portanza ai fini delle comunicazioni di molti 
paesi ed in particolare del centro agricolo di 
Castelfork )). 

RISPOSTA. - (( L a  linea Gaeta-Sparanise 
comprende i due tronchi, tut,tora fuori eser- 
cizio, Gacta-Formia (chilometri 9 )  e Mintur- 
no-Sparanise (chilometri 40) .  

(( Per il Yipyistino della Gaeta-Formia B 
stato approvato con decreto 6950 del 23 marzo 
4948 uno stanziamento di lire 155 milioni oc- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 309 - 22 OTTOBRE 1948 

corrente per la ricostruzione del grande via- 
dotto del Pontone a 25 arcate di metri 12 di 
luce, di due gallerie e cinque manufatti mi. 
pori. 

(( I1 viadotto è stato appaltato al1”impresa 
Baietti e i lavori sono in pieno sviluppo con 
l’impiego di circa cento operai. I lavori per 
le gallerie saranno appaltati quanto prima. 

(1 Un secondo gruppo di lavori compren- 
derà la ricostruzione dei fabbricati della sta- 
zione di Gaeta, alcune case cantoniere e l’ar- 
mamento e richiederà un altro centinaio di 
milioni: stante le note attuali difficoltà di bi- 
lancio la sua approvazione deve essere per 
ora yimandata. Si tenga comunque presente 
che la sistemazione dell’armamento B subor- 
dinata alla sistemazione del corpo stradale 
che come si è detto è in corso. . 

(1 ’Quanto alla Minturno-Sparanise, questa 
linea venne riattivata dagli alleati fra Spa- 
ranise e Ccllole Fasaiii e raccordata alla di- 
rettissima Roma-Napoli mediante il bivio di 
Santa Fé, lasciando inattivato il tratto Cel- 
lole-Minturno (chilometri 15). Ma i l  ripristino 
era stato fatto con’ criteri di tale precarietà 
che fu giocoforza, dopo la guerra, di sospen- 
dere l’esercizio per una radicale opera di ri- 
costruzione. 

Venne a tal uopo ‘approvat,o’(decreto 2203 
del 24 ottobre 1946) uno stanziamento di 247 
inilioni e la ricost,ruzione dei fabbricati e ma- 
nufatti fu divisa in tre gruppi e appaltata a 
tre diverse imprese. I lavori relativi hanno 
incontrato non poche difficoltà e sono previ- 
sti ritardi: ancora di recente il consiglio di 
ammi:nistrazione (seduta del 21 luglio4 ha 
dovuto interessarsi di essi ’e approvare la pro- 
post,a di sostituzione di una delle imprese 
originariamente aggiudicatarie. Se d’ora in- 
nanzi i lavori procederanno secondo i nostri 
desideri la linea potrà essere riaperta all’eser- 
cizio entro il prossimo novembre, salvo ‘a 
completare, sotto esercizio, diversi lavori. 

(( La riattivazione interesserà la linea Spa- 
ranise-Cellole-Bivio di Santa Fé, escludendo 
per ora il tratto Cellole-Minturno il di cui 
ripristino viene rinviato per esigenze di bi- 
lancio ad un secondo tempo e cioB quando 
sarà possibile ottenere i fondi occorrenti (01: 
tre 400 milioni di lire). 

(( Basta infatti pensare che in questo tron- 
co sono completamente distrutte stazioni e 
opere d’arte, fra cui il ponte in ferro di 60 
metri di luce sul fiume Garigliano, che manca 
l’.armamento, asportato dagli .alleati, per con- 
vertire alcuni .t.ratt,i di linea in camionabile. ’ 
La Direzione delle ferrovie, come ha dato 
assicurazione ai comuni interessati, non ha 

alcuna intenzione di abbandonare questo 
tronco che serve il centro agricolo di Castel- 
forte n. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

. ROSELLI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per coiioscere quali valutazioni e quali 
provvedimenti eventuali si . propongano sul 
fenomeno della progressiva sostituzione di li- 
nee tramviarie con linee automobilistiche, 
per il hrasporto di persone ed il collegamento 
di vari centri maggiori e minori. Tale sosti- 
tuzione presenta non solo ‘un  problema di 
energia, di produzione e di attrezzatura di- 
verse, ma anche un problema di lavoro, in 
quanto fra i lavoratori tramviari è ‘diffusa 
la preoccupazione che il passaggio dall’attrez- 
zaturn tramviaria a quella automobilistica av- 
venga a danno del loro lavoro in senso quan- 
titativo c? qualitativo n. 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione non ha 
predisposto provvedimenti d’indole generale 
per la progressiva sostituzione delle linee 
tramviarie con le linee automobilistiche. Caso 
per caso, per le 1in.ee) tramviar5.e sx+raur- 
bane gravemente danneggiate dagli eventi 
bellici, e per ogni altra tramvia quando il 
c-oncessionario lo propone, il Ministero dei 
trasporti esaniina con molta ’attenzione se le 
condizioni tecniche dhgl’impianti e quelle fi- 
nanziarie dell’esercizio siano t.ali da consi- 
gliare o da imporre la sostituzione di una 
tramvia con linee automobilistiche, e tale esa- 
me viene fatto naturalmente anche nei ri- 
guardi delle ripercussioni che ne derivano 
sull’impiego del personale tramviario n. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

ROSELLI. - Al  Ministro dei trasporti. - 
(1 Per conoscère se non si ritenga opportuno 
estendere al personale esecutivo delle ferro- 
vie dello Stato le facjlitazioni di carriera pre- 
viste dal decreto legislativo n. 1210 del 1942, 
visto che la estensione dei benefici in oggetto 
non recherebbe alcun aggravi0 al bilancio 
delle ferrovie dello Stato; mentre d’altra par- 
te servirebbe a regolarizzare la posizione di 
quei ferrovieri anziani che non godettero be- 
nefici perché non fascisti e non riassunti po- 
litici D. 

RISPOSTA. - (( L’emanazione del decreto 
i2 ot.tobre 1942 in favore del personale degli 
uffici dei gruppi B e C delle ferrovie dello 
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Stdo risulta come una conseguenza della 
equiparazione dei gradi fra i dipendenti del 
ruolo (( uffici )) delle ferrovie dello Stato ed i 
dipendenti delle altre amniinitrsazioni sta- 
tali. 

(( Per effetto di tale perequazione fu sop- 
presso i l  grado 70 ferroviario che non aveva 
corrispondenza negli altri Ministeri e gli 
agenti che vi appartenevano sono stati gra- 
dualmente promossi, sotto determinate con- 
dizioni, 8.1 grado superiore. 

(( I1 provvedimento stesso non poteva ov- 
vianiente riguardare il personale (( esecuti- 
vo )) delle ferrovie dello Stato non essendovi 
identità tra i: personale stesso e quello delle 
altre pubbliche amministrazioni; tuttavia con 
lo stesso decreto 1210-1942, è stato soppresso 
un grado di detto personale esecutivo, accele- 
randone conseguentemente la carriera. 

(( L’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, andando poi incontro alle richieste 
avanzate dal personale esecutivo per l’esten- 
sione integrale del detto decreto 1210 ha prov- 
veduto con crite2;io di eccezionale larghezza 
all’aumento sensibilisimo dei posti di pianta 
di grado superiore consentendo così ad un 
miggior numero di promozioni, specie negli 
anni 1946, 47, 48. 

(( Trovasi poi in elaborazione i l  nuovo re- 
golamento del personale comprendente le ta- 
belle organiche le quali dovranno armoniz- 
z n e  la situazione di tutte le varie e nume- 
rose categorie di personale ferroviario con un 
procedimento sistenaatico. In questa elabora- 
zione si terranno nel dovuto conto le richie- 
ste del personale esecutivo. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

ROSELLI. - AZ Ministro del Z W O T O  e del- 
Zn previdenzn socinle. - (( Per sapere se non 
si possa provvedere a riesaminare la questio- 
ne, le leggi e la tradizione delle onorificenze 
del lavoro, che insieme a quelle militari, do- 
vrebbero essere le sole onorificenze possibili. 
Molti ltivoratori d’ogni grado per meriti di 
invenzioni, di anzianith, di assiduità, di ge- 
nerosa dedizione al  bene altrui, meritano un 
riconoscimento, che non dovrebbe più farsi 
attendere X. 

RISPOSTA. - C( Da tempo il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale aveva pro- 
posto la istituzione di un ordine (( AI merito 
del lavoro D, che, attraverso la concessione di 
apposite onorificenze, avrebbe dovuto pre- 
miare i lavoratori, qualunque fosse la loro 
categoria di appartenenza o qualifica profes- 

sionale, nello spirito del nuovo ordinamento 
democratico del Paese. 

CC Con tale progetto, mentre si provvedeva 
ad abrogare le disposizioni relative agli or- 
dini dei cavalieri del lavoro e della Stella al  
merito del lavoro, si proponeva, nel contem- 
po, la costituzione di una fdndazione per l’or- 
dine, che fosse in grado di erogare premi in 
denaro e di gestire case di riposo per i lavo- 
ratori anziani decorati. 

(( Senonché le proposte del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale incontra- 
rono, da parte dei Ministeri cointeressati alla 
questione, alcune critiche, e soprattutto da 
parte del Ministero del tesoro, che eccepì l’as- 
soluta necessita di evitare, pell’attuale ,diffi- 
cile situazione finanziaria, l’assunzione di  
nuovi oneri non essenziali a carico dello Stato. 

(( Di più, fu  ritenuto che l’emanazione del 
provved iment.0 in questione dovesse essere 
suboi.dinata alla preventiva rinnovazione de- 
gli altri ordini cavallereschi, in una visione 
complessiva delle onorificenze della nuova 
Repubblica Italiana. 

(( Per queste ragioni il prowedimento non 
fu allora emanato. Si aggiunga a quanto detto 
la considerazione che il Governo non potcva, 
nella. pzrticolare situazione legislativa del 
tempo, impegnarsi in un provvedimento che 
appariva opportuno fosse approvato dal Par- 
lamento, attese le sue caratteristiche del tutto 
particciari. 

(( Desidero comunque rassicurare che sa- 
ranno, nuovamente ripreii i contatti fra i Mi- 
nisteri interessati, onde giungere alla formula- 
zione ,di un apposito disegno di legge, non ap- 
pena si saranno verificate le condizioni che 
finora hanno tenuto in sospeso la definitiva 
statuizione (delle auspicate disposizioni )). 

I l  ~Iiriisistro 
FANFANI . 

ROSELLI. - AZ Mi72iStTO del tesoro. - 
(( Per conoscere se sia normale la posizione 
amministrativa del pensionato signor Fausli 
Gicsvppe, da Bracciano, sessantunenne, in- 
valido, nullatenente, con moglie a carico, Fa- 
dre di sergente maggiore pilota, medaglia. 
d’oro e c.aduto in guerra, che a tale titolo ri- 
cevette pensione con decreto ministeriale nu- 
mero i502900 e percepisce la somma di lire 
annue cinquemilasettecentotré, secondo indi- 
cazioni e documenti da lui forniti )). 

RISPOSTA. - (( Dall’wame del relativo fa- 
scicolo risulta che a favore del signor Fausfi 
Giuseppe, padre del sergente maggiore Ago- 
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stino caduto in guerra, fu concessa, con de- 
creto ministeriale n. 1502900 del 22 luglio 
1941, la pensione privilegiata di guerra, t.a- 
bella I, in lire 1860 annue, dal 5 luglio 1940, 
elevata a lire 2046 annue, dal 6 gennaio 1941. 

(( Successivamente, in base ad una do- 
manda avanzata dall'interessato e diretta a 
conscguire la pensione privilegiata ordinaria 
più' favorevole di quella di guerra, venne li- 
quidata, con decreto ministeriale n. 1536540 
del 28 dicembre 1944, la pensione richiesta in 
lire 3000,50 annue a decorrere dal 10 ago- 
sto 1942. 

(( In seguito ai vari miglioramenti econo- 
mici susseguitisi nel campo delle pensioni or- 
dinarie è stata ricsaminata compiut,a.mente la 
posizione del signor Fausti Giuseppe ed in- 
fatti, con decreto ministeriale n. 1579124, è 
stata concessa la pensione privilegiata ordi- 
naria in funzione di quella di guerra, di lire 
3000,50 annue lorde a decorrere dal lo agosto 
1942, elevata a lire 3990 dal 6 dicembre 1944, 
a lire.5985 dal 6 febbraio 1945, a lire 12.000 
dal 6 ottobre 1945 ed a lire 43.500 dal 6 giu- 
gno 1947, oltre l'assegno temporaneo di guer- 
ra di lire 450 dal 10 agosto 1942, elevato a lire 
900 dal 6 luglio 1943 e da durare fino a tutto 
il .5 dicembre 1944. 

(( Inoltre è stata concessa l'integrazione 
temporanea di lire 2688 dal 6 giugno 1944, 
elevata a lire 2772 dal 6 dicembre 1944 e a 
lire 4116 dal 6 fetbraio 1945 e da durare fino 
a tutto il 5 ottobre 1945. 

(( I1 ruolo di variazione relativo, distinto 
col n. 3202318, è stato trasmesso all'ufficio 
provinciale -del tesoro di Roma, con ele,nco 
n. 84 del 7 ottobre 1948 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
p e r  le pensioni d i  guerra 

VIGORELLI. 

SAIJA. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritiene opportuno 
adottare in Italia analoghi provvedimenti a 
quelli adottati dal Ministero dei trasporti 
belga, consistenti : 

a) nella concessione di riduzione del 50 
per cento dei diritti di sosta dei vagoni, ogni 
cpa:volta' ii  mancato uso di essi sia imputa-- 
bile, esclusivamente, a un ritardo imprevi- 
sto nell'arrivo di una nave; 

b )  nella esenzione totale di qualsiasi di- 
ritto, quando il numero dei vagoni non uti- 
lizzati non superi il 10 per cento del totale 
di.quelli richiesti- da una stessa ditta, in una 
data locali&. 

(( L'interrogante ricorda che tali prowe- 
dimenti sono stati adottati in Belgio, per po- 
tenziare il lavoro nel porto di Anversa, ri- 
spetto, soprattutto, a quello di Rotterdam D. 

RISPOSTA. - (( La situazi0n.e .dei porti del 
Nord-Europa, in ordine specialmente alla. ef- 
ficienza degli impianti ed alla disponibilità 
del materiale mobile, non è comparabile a 
quella dei porti anche maggiori del litorale 
nazionale; pertanto le disposizioni relative al- 
la organizzazione non possono non risentire 
della differenza di tali condizioni. 

(( Ciò premesso, devo rammentare che spe- 
ciali disposizioni di tariffa per taluni dei por- 
ti maggiori, consentoi:o, nei casi di t,ardato 
arrivo del piroscafo, previa tempest,iva do- 
manda, che i carri siano t,rattenuti nelle sta- 
zioni limitrofe con esenzione delle tasse di 
sosta per un periodo di quattro giorni ed inol- 
tre negli stessi poyti è consentita l'esenzione 
delle tasse di sosta per sei giorni, alle merci 
scayicate nei magazzini dell' Amministrazione 
ferroviaria. 

(( Nelle attuali condizioni non sarebbero 
possibili maggiori facilitazioni. 

(C Come è noto, poi, l'assegnazione dei car- 
ri per il carico è riservata, nei maggiori por- 
ti, agli enti portuali istituiti per legge i qua- 
li la regolano e disciplinano. Apposite con- 
venzioni prevedono a favore degli enti stessi 
qualche esenzione da parte della Ferrovia D. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

SAIJA. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri. - (( Per conoscere se, in conseguen- 
za delle gravissime perturbazioni causate 
dalla guerra, ed in considerazione, della ne- 
cessità di avere delle idee 'esatte sulla situa- 
zione e possibilità economiche del Paese, non 
rit,enga opportuno ed indilazionabile promuo- 
vere un accurato censimcnto economico ge- 
nerale 1). 

RISPOSTA. - (( Questa Presidenza è piena- 
mente consagevole della necessità e della ur- 
genza di effettuare le inchieste ed i censimen- 
I,] indispensabili per acquisire una esatta co- 
noscenza della situazione economica e demo- 
grafica del Paese ed ottenere i dati essenziali 
ai fini della ricostruzione. L a  periodicità di 
tali censimenti è del resto espressamente re- 
golata dalle vigenti disposizioni legislative : 
infatti, mentre il regio decreto-legge 6 no- 
vembre 1930, n. 1503, prescrive. l'esecuzione, 
ogni cinque anni, del censimento generale 

I"' 
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della popolazione, la legge 18 gennaio 1934, 
n. 120, dispone che ogni dieci anni devono 
essere eseguiti un censimento industriale e 
commerciale ed un censimento dell’agricol- 
tura intercalati tra due censimenti della po- 
polazione. 

(( In relazione a tali norme ed alle urgen- 
ti esigenze prospettate dalle pubbliche am- 
ministrazioni, o tenuto altresì conto della ri- 
presa delle rilevazioni statistiche negli altri 
paesi, anche ad iniziativa dell’O.N.U., 1’Istitu- 
t.0 centrale di statistica ha preordinato i! ca- 
lendario dei censimenti da effettuarsi nei 
prossimi anni, calcolando i relativi preventi- 
vi, di spcsa. Trattasi di un rilevante onere 
finanziario, giacché, pur accogliendosi i più 
restrittivi criteri di economia, il fabbisogno 
ascenderebbe ad alcuni miliardi di lire. Sotto 
quest,o profilo, il problema è tuttora allo stu- 
dio di questa Presidenza e delle altre Ammi- 
llistril zi oni interessate. 

(( Frattanto, si è rawisata l’assoluta ncces- 
sità di prcdisporrc un censimento generale 
dell’agricoltura per i! 1949. Tale censimento 
si ricollega anche alla raccomandazione del- 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’ali- 
mentazione c l’agricoltura, riguardante l’cse- 
cuzione in tutti gli Stati aderenti, tra i quali 
è l’Italia, di un censimento generale dell’agri- 
coltura con rifcrimento, per i paesi dell’emi- 
sfero nord, alla campagna agraria 1948-49. 
L411’~10po B stato predisposto il relativo prov- 
vedimento, chc sarà prossimamente sottopo- 
sto al Consiglio dei Ministri N. 

Il Softosegretario d i  Stnto 
ANDREOTTI . 

SAIJA. - AZ Ministro dell’induslria e del 
commercio. -- (( Per conoscere - premesso 
c.he l‘iscrizione alle anagrafi delle Camere di 
commercio è ancora regolata dai decreti-leg- 
ge 8 maggio 1924, n. 750 e 4 gennaio 1925, 
11. 29, o che do quell’epoca nessuna altra di- 
sposizione B stata emanata cpirco l’aggiorna- 
mento del registro delle ditte, mentre il cen- 
simento delle attivit,& economiche del 1937-40 
dovette essere inteirotto a causa degli eventi 
lwllici e, soprattutto, per il netto sapore fisca- 
le, che lo determinava - se non iaitenga op- 
portuno provvedere ordinando un nuovo cen- 
simento economico capace di rendere reali e 
veritieri i dati elaborati dall’Ufficio centrale. 
di statistica che, per lo scopo, vengono for- 
niti dagli uffici’statistica delle Camere di com- 
mercio, congegnandolo in modo da evitare di 
dargli un contenuto fiscale: creando così, con 
le premesse di una buona riuscita, quelle d i  

una sana politica economica che non pub pre- 
scindere dalle pregicdiziali valutazioni di chi 
siamo, quanti siamo, che cosa produciamo n. 

RISPOSTA. - (( Si ritiene anzitutto chiarire 
che l’obbligo di iscrizione a l  registro delle 
ditte non discende oggi dal regio decreto-leg- 
ge 8 maggio 1924, n. 750,.ma dal più recente 
testo unico approvato con regio decreto 20 set- 
tembre 1934, n. 2011. Le relative norme rego- 
lamentari sono invece ancora quelle del Re- 
golamento generale sull’ordinamento delle 
CameTe di commercio, approvato con regio 
decret,o 4 gennaio 1925, n. 29, in quanto nes- 
sun altro regolamento si è avuto successiva- 
mente. , 

(( In ogni modo, per quanto riguarda I’ana- 
grafc commerciale, il regolamento del 1925, 
appare tuttora, in massima, rispondente allo 
scopo da raggiungere. 

(( Tuttavia, essendosi sentita la necessita 
di uniformare per quanto possibile i seivizi 
anagrafici in tutte le provincie e di aggior- 
nare il Registro delle ditte in  base ai risul- 
tati del censimento industriale e commercia- 
le del 1937, nel 1938 si fece luogo alla ema- 
nazione di dettagliate ed organiche istruzioni 
concertate fra l’ex Ministero delle coi pora- 
zioni e l’Istituto centrale di statistica; istru- 
zioni chc vennero gencralmente attuate, e det- 
tero In possibilità di provvedere ad un ordi- 
namento dei servizi (specie per quanto ri- 
guarda i criteri di classificazione e la tenuta 
degli schedari) risultato sodisfacente. 

L’aggiornamento effettuato nel 1938 ven- 
ne attuato a soli fini anagrafici e statistici. 13 
ovvio però che, potendo il Registro delle ditte 
essere esaminato da chiunque e quindi an- 
che dagli agenti del fisco, l’aggiornamento 
può avere portato, tra le conseguenze, l’ac- 
c,eltament,o dell’esistenza o delle carattcristi- 
che di aziende che prima si nascondevano ai 
fini fiscali; ma non pub dirsi con ciò che la 
rilevazione avesse carattere e finalità propria- 
mente fiscali. 

(1 Quanto alla proposta di indire un  nuovo 
censimento industriale e commerciale, si fa 
presente che trattasi di materia di competen- 
za dell’Istituto centrale di statistica D. 

Il L~lli?lìsfro 
LOJIBMRDO. 

SAIJA. - Ai Ministr i  dell’agricoltura e 
foreste e di grazia e giustisia. - Per sape- 
re .se, premesso che in atto la maggiorazione 
dei canoni enfiteutici 15 regolata dall’articolo 
i44 delle disposizioni di attuazione del Codice 



civile che prevede la revisione con un aumeii- 
to massimo che non può essere superiore a1 
doppio del canone, provvidenza questa con- 
templata da una disposizione legislat,iva ema- 
nata nell‘anno 1942; tenuto presente che ove 
si raffrontino gli indici ,di svalutazione mone- 
taria alla data di oggi, risulta chiaro che sia 
irrisoria tale provvidenza e come, in effetti: 
si protragga ormai da tempo una situazione 
di svantaggio degli enfiteut,ici, non ritengono 
opportuno : 

lo) estendere l‘efficienza del decreto ic- 
gislativo 4 dicembre 1946, n. 671, concerlientc 
la temporanea sospensione dell’esercizio del 
diritto, di aff rancazione dei canoni enfiteutici, 
censi ed altre prestazioni perpetue nei riguai.- 
di di comuni, provincie, ecc., alle prestazioni 
di carattere perpetuo costituite fra privati; 

2”) che i canoni enf3eutic.i ,debbano es- 
sere aumentati di almeno 50 volte, commisu- 
rando sul canone così maggiorato’ il capitale 
d’affranco; 

30) emanare delle provvidenzt 1imit.ate 
alla maggiorazione del canone e sospendere 
le affrancazioni in attesa di stabilizza,zione 
monetaria )). 

RISPOSTA. - (( I1 grave e complesso proble- 
ma della svalutazione della moneta in  rappor- 
to alla misura dei canoni enfiteutici ed al 
prezzo di affrancazione foima oggetto di at: 
tento esame da parte del Governo, il quale fra 
non molto concreterà oppxlune proposte di 
carattere legislativo, che saranno poi sotto- 
poste alle Camere legislative )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

CASSIANJ. 

SAIJA. - AZ Presidente del Consigho dei 
iliinistri e ai Ministri dei lavori pubblici e 
del  lavoro, e della previdenza sociale. - (( Per 
conoscere ; 

premesso che il Mezzogiorno rappre- 
senta per territorio e popolazione i l  35-40 pei. 
cento rispetto all’Italia; 

considerate le condizioni di massima sa- 
turazione demografico-economica aggravatesi 
nel recente dopo-guerra raggiungendo punte 
addirittura preoccupanti nel corso del 1948; 

tenuto conto dell’eccezionale disoccupa- 
zione ben più grave dei dati statistici ufficia- 
li, che B conseguenza delle condizioni avanti 

constatato l’elevato grado di distruzioni 
materiali e di danni indiretti provocati dalla 
guerra; 

esposte; 

tenuto conto degli enormi bisogni del 
Mezzogiorno e delle (( condizioni ambienta- 
11 )) che bisogna creare c, migliorare attra- 
vtxsp sistemazioni montane, bonifiche, rego- 
ìiiniento dei corsi d‘acc,ua, costruzione di stra- 
dc efficienti, soprattutto comunali, e relative 
opere, feri,ovie, comunicazioni, porti, impian- 
I1 idroelettrici, acquedotti, case, ecc., che rap- 
presentano il prasupposto indispensabile pela 
qualsiasi azione intesa ad elevare il livello 
ccononiico, sociale ed igienico del Mezzogior- 
no c.osi forleniente depresso; 

visto che secondo l’ufficio statistica del 
Ministero dei lavori pubblici nel primo tri- 
mestre del 1948, su 15.773.000 giornate-ope- 
mio censite per tutta l’Italia ne furono in?- 
picgate per lavori pubblici per il Mezzogior- 
no solo 6.107.000 con una percentuale quindi 
del 38,7 per cento; 

considerato che una percentuale così 
bassa non si era avuta neanche negli anni 

quali provvedimenti intendano adottare 
gli onorevoli Ministri sopra interrogati per : 

a) lenire la cronica disoccupazione del 
Mezzogiorno; 

b )  pcr sapere se, in considerazione ciella 
SI kuazione rispecchiata dai dati statistici so- 
pra esposti, non risulti. chiaro che in atto gli 
aiuti al Mezzogiorno che debbono, inevitabil- 
mente, essdre dati in lavori pubblici non sia- 
no quegli stessi. universalmente riconosciuti 
insufficienti per il passato; I 

c) per sapere se non reputino indilazio- 
nabile ormai considerare norma generale, e 
contingente come riflesso dell’impiego del 
fondo-lire ricavato dagli aiuti E.R.P., impo- 
stando un vasto e razionale programma di 
lavori pubblici tale da dimostrare che si 1 7 ~ 0 -  

le finalmente affrontare seriamente il proble- 
ma del Mezzogiorno n. 

1930-31-34-35-36-37-38-45-46-47; 

RISPOSTA. - (( Col ,decreto legislativo 5 
mitrzo 1948, n. 121, contenente provvedimenti 
ii favore delle regioni dell’Italia meridioriale 
e delle Isole, fu autorizzata la spesa di :  

lire 18 miliardi per l’esecuzione di ope- 
re pubbliche straordinarie nelle -regioni del- 
l‘Italia meridionale e della Sardegna; 

lire 17 miliardi per opere pubbliche di 
bonifica, di miglioramenti fondiari e di ri- 
pristino dell’efficienza produttiva delle azien- 
de agricole nelle regioni suddette; 

lire 20 miliardi per l’esecuzione di ope- 
re pubbliche, di bonifica; ecc., nella Sicilia; 

lire 2 miliardi per l’esecuzione di opere 
ferroviarie nelle regioni meridionali e in- 
sulari; 
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lire 1 miliardo per la concessione di sus- 
sidi per lavori di sistemazione e riattamento 
delle strade vicinali nelle regioni stesse. 

(C Si aggiungano le disposizioni per l’indu- 
strializzazione dell’I talia meridionale ed in- 
sulare di cui al decreto legislativo 14 dicem- 
bre 1947, n. 1598, modificato ,dall’articolo 15 
del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121, 
in base al quale lo Stato, fra l’altro, ha stabi- 
lito di anticipare la somma di lire 10 miliar- 
di per la costituzione di fondi di garanzia. 
presso le Sezioni di credito industriale dei 
Banchi di Napoli, di Sicilia e di Sardegna. 
I bencfici effetti di tali disposizioni si feran- 
no indubbiamente sentire allorché saranno 
emanate le norme integrative già approvate 
dal Senato ed ora all’esame della Camera 
dei deputati. 

(( I3 inoltre da tener presente il disegno di 
legge recante provvedimenti per incremen- 
tare l’occupazione operaia attraverso la co- 
struzione di case per i lavoratori, il cui testo 
-- gi8 approvato dalla Camera dei deputati - 
prevede, all’articolo 14, ultimo comma, chc 
l’importo delle costruzioni da eseguirsi nel- 
l’Italia meridionale, nella Sicilia e nella Sar- 
degna non dovrà, in ogni caso, essere infe- 
riore a un tcrzo della somma complessiva da 
investire. 

(( Con altro disegno di legge,, poi, attual- 
mente all’esame del Senato, si prevede, al- 
l’arlicolo 34, la estensione ai lavoratori agri- 
coli del sussidio straordinario di disoccupa- 
zione, finora limitato ai lavoratori dell’in- 
dustria. Di tale beneficio si avvantaggeranno, 
in particolare, i lavoratori del Mezzogiorno, 
dove prevale l’occupazione agricola. 

(( L’onorcvole, interrogante fa rilevare che 
le giornate operaie impiegate in lavori pub- 
blici nel primo trimestre 1948, secondo 19 sta- 
tistiche tenute dal Ministero dei lavori pub- 
blici, furono 6.107.000 nel Mezzogiorno ri- 
spetto a 15.773.000 in tutta Italia e da cib trae 
la conclusione che in atto gli aiuti dati al 
Mczzogiorno in lavori pubblici non sono SII- 

periori a quelli del passato. 
(( A parte la considerazione che non si pos- 

sono precdere come base di riferimen!;, le 
giornate operaie di un solo trimestre, duyan- 
te il quale possono influire circostanze ccce- 
zionali e momentanee, B da osservare cke il 
rapporto tra le gicrnate lavorative sopra in- 
dicate corrisponde presso a poco al  rappcrto 
popo!azione e, in ogni caso, riflette un pe- 
riodo di tempo in cui non potevano ancora 
agire i provvedimenti di legge sucgesaiva- 
mente emanati. 

CC Poiché l’onorevole interogante propone 
c.he sia utilizzato i1 fondo lire ricavato dagli 
aiuti E.K.P. per l’impostazionc di un vasto 
e razionale programma ,di o,pere pubbliche in 
favore del Mezzogiorno, si informa che un 
primo programma di massima per l’utilizza- 
zione di 250 miliardi del detto fondo B stato 
approvato, su proposta del C.1.R.-E.R.P., dal 
Consiglio dei Ministri nella riunione del 7 

(( Tale programma, che dovr8 essere sotto- 
posto all‘esame degli organi previsti dall’ac- 
cordo it.alo-americano per la cooperazione eco- 
nomica e, successivamcnte, all’approvazione 
dcl Parlamento, riguarda in pai.ticolare i set- 
tori del Lavoro, dell’Agricoltu~a, dei Lavori 
pubblici, dei trasporti terrestri e marittimi, 
del turismo e della siderurgia. 

(( Jn tutti i settori si B inteso particolai*- 
me.ntc di incrementare le possibilità di occu- 
pazionc? c, si sono tenute presenti le esigenzr 
(1 e1 Mezzogiorno. 

(C Dai dati finora elaborati e suscettibili 
ancora di variinioni si possono fare i seguenti 
laaffronti tra gli investimenti previsti nel Mez- 
zogiorno e quelli del resto d’Italia : 

agosto 1948. ’ 

T,nvori pubblici: 
Italia Merid. 
sett. Centr. e ins. 

Milioni 
2000 4000 

- - - 

Acquedotti . . . . .- 

Case e,c.onomiche . . 2000 4000 800n. 

Agricoltura: 
Miglioramenti fondiari 5750 3700 6250 
Bonifiche . . . . . 8250 3880 28780 

(( Sistemazioni idraulico forestali : 5 mi- 
liardi, metà per il Nord e metà per ,i1 Sud. 

Trasporti: 
(( Assegnazione effettiva di 20 miliardi, di 

cui saranno spesi in favore del Mezzogiorno 
milioni 18.500. 

I dati relativi alla marina mercantile, 
a i  Turismo, alla Siderurgia e al Lavoro de- 
vono ancora essere rielaborati )). 

I2 Vicepresidente 
del Consiglio ~ dei Miwistri 

PORZIO. 

SAIJA. - Ai  Ministri degli affnri esteri, 
del commercio con l’estero e della marino 
nzercontilp. - C( Per conoscere - premesso 
che negli Stati Uniti d’America il consumo 
della pomice supela annualmente le iO0.000 
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tonnellate, di cui soltanto 8000 di pomice ita- 
liana, delle quali 8000 tonnellate 6500 sono 
importate in pomice grezza da essere lavorata 
nei molini americani e 1500 tonnellate circa 
di pomice gi8 manifatturata in Italia; consi- 
derato che in atto .diversi giacimenti di pomice 
sono sfruttati negli Stati Uniti d’America e 
precisamente quelli della California, del New 
Mexsico ed un  altro recentemente scoperto nel 
Nebraska: constatato che i grandi impianti 
dl macinazione americana permettono un 
prezzo di costo molto più basso del prodotto 
americano rispetto a quello italiano, tanto che 
In pomice americana viene offerta da quegli 
industriali a dollari 12,50 la tonnellata; con- 

‘ 

siatato che la pomice italiana,’ invece (maci- 
nata), spedita dall’Italia, pronta per essere 
immessa al consumo, viene gravata dalla leg- 
I?), doganale americana 15 settembre 1948 di 
un dazio prot,ettivo d’importazione di dollari 
16,50 la tonnellata, in modo che risulta evi- 
dente che la pomice americana si trova in 
vantaggio sulla pomice italiana, per il solo 
dazio che quest’ultima paga, di dollari 3,50 
1s tonnellata; e che la pomice italiana grezza 
da essere lavorata ifi America, invece, viene 
gravata di dollari 2,50 la tonnellata, con l’evi- 
dente scopo di proteggere il lavoro di quelle 
maestranze a danno delle nostre;’ tenuto pre- 
sente che il dazio sulla pomice italiana ma- 
rtifatturata è , d i  dollari 16,50 la tonnellata e 
che la stessa paga per nolo marittimo da Li- 
pari a New York dolliri i1 per tonnellata, 
mentre le spese a l  dok di New York fino al 
deposito clienti della cittit sono di dollari 3 la 
tonnellata; calcolando un  prezzo minimo in- 
comprimibile di dollari 13 per tonnellat,a del 
prodotto italiano fob Lipari, se ne consegue 
che il prodotto manifatturato in  Italia viene 
a costare ben dollari 43,50 la tonnellata cif 
New York, con una differenza in più rispetto 
nl prodotto -similare americano di dollari 31 
a tonnellata - se l’onorevole Ministro della 
nmrina mercantile può e intende intervenire 
presso la Compagnia americana Export Lines 
d i  Genova per ottenere che il nolo che attual- 
mente grava sulla pomice macinata da Li- 
pnri a Ncw York venga portato da dollari 11. 
quale in  atto è a dollari 7 la tonnellata; e 
se gli onorevoli Ministri degli affari esteri 
c del c,ommercio con l’estero intendono in- 
tervenire, tramite la nostra Ambasciata a 
Washington, presso il Governo degli Stat,i 
Uniti d’AmeiSica perché il dazio sulla pomice 
manifatturata in  -Italia venga portato allo stes- 
so livello del dazio gravato sul grezzo (urma- 
nidfnctured) e precisamente da dollari 16,50 
la, tonnellata a dollari 2,50 la tonnellata. 

- 

Quanto sopra per evitare di condannare alla 
più nera miseria migliaia di famiglie di 
quelle nobilissime isole che nell’industria del- 
la pomice trovano unico e solo mezzo di 
vit,a ) I .  

RISPOSTA. - (( L’Amministrflzione della 
marina mercantile non ha possilii lith d’inicr- 
venire nei riguardi della fissnziune dei noli, 
specie se trattisi di quelli rclativi ai trai 
sporti effettuati con navi di bandiera estera. 

(( I noli vengono infatti fissati sulla biLse 
di quotazioni che sono la risultante di sva- 
riati e molteplici fiittori, tutti indipendenti e 
non cont,rollabili dal Ministero della marina 
mercantile. . 

(( Si ritiene, in ogni caso, opportuno rile- 
vare che il nolo di 11 dollari la tonneIlata ri- 
chiesto dall’American Export Line non sem- 
bra doversi considerare eccessivo, ove si tenga 
anche conto che si tratta di spedizioni a col- 
lettame, e cioh di piccole partite per le quali 
le navi sono costrette a toccare lo scalo di 
Lipari. 

(( Pur non risultando al Ministero della 
marina mercantile l’esistenza di una specifi- 
ca quotazione di noli transoceanici pel t,ra- 
sporto della pomice, anche per la limitazione 
dei quantitativi esportati, dalle informazioni 
potute raccogliere, in via breve, presso taluni 
armatori-a.genti maritti-mi, sembrerebbe che‘ 
i noli st,essi abbiano ad aggirarsi sulla misura 
di 12-13 dollari o 15-16 dollari, a seconda che 
si tratti di pomice alla rinfusa od in sacchi 
e fusti. 

(( D’altra parte, da informazioni ricevute, 
dalla Società di navigazione (( Italia n, risul- 
terebbe che, in base ad accordi intervenuti 
f ra  compagnie di navigazione americane, 
francesi, polacche ed italiane pei trasporti 
Italia-America del Nord della pomice, verreb- 
bero praticati i seguenti noli: 

RATA A ’RATA B 

Dollari Dollari 

pomice alla rinfusa . . . 20,25 15,25 
pomice polvere, in sacchi . 25,50 20,50 
pomice polvere, in barili . 32,70 27,25 
pomice pezzi, in sacchi . . 32,70 27,25 
pomice pezzi, in barili . . 48,30 40,25 

(( La rata di nolo A viene applicata ai ca- 
ricatori occasionali, mentre quella B B riser- 
vata ai caricatori che hanno imLaFcato o s’im- 
pegnano ad imbarcare t,utto il loro carico, 
esportato direttamente o indirettamente verso 
i porti del - Nord Atlantico, esclusivamente 
con navi dj compagnie conferenziate nella 

- - 



G l l i  -. 22 O’fTOBRE 4948 CAMERA DE1 DEPUTATl - 

(( W.I.N.A.C. )) (The West Coasl of Italy, Si- 
cilian and Adriatic Port,s-Norih Rt,lanfic. Ran- 
go Conference). 

(( Lc suddette rate di il010 s‘inter?doiio fife- 
i*il”e ad una tonnellata di mille chili. 

(( La questione della esportazione della po- 
mice italiana negli Stati Unili d’America è 
iwn r;ot;t ai Miriisteri degli affari esteri e del 
rsc,n:m;wiu eslero ed al riguardo è stata già 
ir,’ercssata la nostra Ambasciata a Wash- 
ington. 

C( Tuttavia, non è stato possibile ottenere, 
par il monierito, una revisione da parte delle 
aiitorità americane dei dazio di cui viene gm- 
vnta l’importazione del prodotto di cui trat- 

(( Occorrer$, perciò, attendere le negozia- 
zioni tariffuic muItilatcrnli che  iivranno luo- 
go n Gicevra nell’nprile prossimo per poter 
k t t a r e  cnn gli S‘ati Uci‘i d’America, su unil 

I ,~PP di reciprocità, In ric’r-zione del eazio 

I Si <?cFicI-, . I ,  C , ~ P - I  1 ~ ~ 1 - ’ ~ .  rs’ r In ql-c,+;:~nc 

..In 1; -wri‘!> i l  TI T C I  i iciì:’ di c isngic ( h c  
dt., il- I o ‘:’iniustri~7 i:ali lnii dclla p: mice dal 
dileio che viene attualmcnle applicato )). 

Il Soliosegretorio d i  Sfnfo 
per In mlrriwa me7èantile 

SALEXNO. 

tiisi. 

p!.edetto. 

21 d:’F,-ijrc P pl’? c c’ r‘i r.1 i cc plna, ‘ cr- 
.. . 

SA41A. - AI!’ Allo Commissario per Z’igie- 
;le e la sanitd pubbl;cn, ai Jlinistri dei lavori 
pubblici e dell’interno. - (C Per sapere quali 
provi edimenii intecdano adottare per fson- 
teggiare l’epidemia di tifo sviluppatasi ,nella 
citià e in 43 comuni della provincia di Pa!ei,- 
mo, in relazione alle urgenti esigenze di co- 
struzione, d i  riparazione e di ampliamento 
degli acquedotti e delle fognature, alla rego- 
larità dell’approwigionamento idrico della 
città di Paleimo e alla repressione degli alti 
di intimidazione e di vandalismo con cui ele- 
menti facilmente identificabili, contro i quali 
le autorità locali non SOEO intervenute, hanno 
impedito e impediscono i lavori per la im- 
missione nella liete palermitana delle acqw 
del Risalaimi 1). 

RISPOSTA. - (( Dal 10 gennaio al  20 agosto 
i948 sono sfati denunciati ccmplessivamcnic 
nella provincia di Palermo, n. 663 casi di in- 
fezione tifoidea, la maggior parte sierologi- 
camente accertati, verificatisi nei seguenti 
quarantasette comchi secondo il numero in- 
dicato a fianco di ciascuno: 

(( Alia, 4;  Altavilla, 1; Altofonte, .3; Baghe- 
ria, li ;  Balestiate, 5; Balplonte, 4 ;  Cacca- 

1710, i: Campofelice, 2; Campofiorito, i; Ca- 
pnc~, 3: Carini, 30; Cnstelbuono, 4; Casicldac- 
cia, i: castrondvo, i: Cefaiii, 4:  Ciminna, 6; 
Ciiiisi, 2: Coiicsano, i: Corieone, 72; Ficnrazzi ~ 

i. Giiiigi, 3: Crlullanii, 4: Godranii, 8; Jiincllo, 
2: Isola delle Fe~i:~iiiiiw, 3;  LttsCilri, 4; Lerc,a- 
r i ~ ,  4: Xiczzojuso, i; Misilmeri., i; -Monicmag- 
piore, 4 ;  Monreale, 3: Paleimo, 380; Parti-- 
nico, 33; Petralia S:piana, i; Polizzi Gene- 
YOSiL, 4; San Cipiriello, 12; San Giuseppe Jato. 
i; Sclafani, i; Santa Flavi,a, i; Teimini Ime- 
rese, 13; Terrasini, 7; Torretta, 7; Trabia, i ;  
Vaaledolmo, 8; Ventimiglia, 3: Vicari: i; vi]- 
liibrite, i. 

(( 117 proposito, si i.itic,ne però opportuno 
premdtere che l’infezione tifoidea è in Sici- 
ci lia unii iniil;t’dia endeinica e nclla provin- 
(aiil d i  Falsi  IO la CUlVi i  endemica del t i f j  h a  
: ilggiudo ogni i~iino un acme nella stagione 
aiilur:nalc (ottobre-novembre) con qualche 
p~fitiiiii cpiacii ica vei*ificatasi nel ccmunc 
c i  p ‘I og(: ij cei ccmuni della provincia. 

(( ~ c r  e: n.p;ct :i è‘ iivilia. unii puntafa epi- 
C ,  li i(,. in 1% !fiLrn I tij’autunno dc.1 1946; una . 
pt I.iii:ii cpii’, 111 a i (11 ccincnc di Corleone 
mli’cshic ocl 1917; diC:anie l’anno 1948 si 
so110 già veiifìcate in Pnlelmo 2 reclude- 
sce~zc  ecdm-iche; cna nella borgata di Boc- 
c;,difi:lcO cd una sccel;ttmenlc ncl rione Fe- 
licii zzn-Pcrez. 

(( Con L nqt.o,  i, prescindere da tali prece- 
(lenii, il cai richiamo piaò essere uti:e per va- 
: t i h  e pii1 c:s;iiimei?ie ki poìMa della pr’e- 
sente epideniiii, i! da tener presente che le re- 
lative cause sono vai-ie e molteplici, né & stais 
finoma pxsihilc, nonositinte le accurate riccsr- 
che effettuate, determinarne l’unica o la prin- 
ci pale. 

(( F ra tutte le possibili cause, infatti, sono 
da tener prcscnti le seguenti: 

(1 Mosche. - ‘Durante l’anno 1947 la lotta 
contro le mosche abbinata alla lotta antima- 
larica diede ottimi risultati con la scomparsa 
yuiisi totale di questo inset,to dal territorio 
della provincia; durante il 1948 è stato ese- 
guito il traltamento con D.D.T. in tutti i co- 
mlini ma, mentre p e ~  quanto riguarda la 
campagna ilntiinalarica si sono ottenuti risul- 
tati veramente briilaiiti. con la quasi totale 
scciiipai sa dei casi di primitiva maiarica, norì 
iii:j~t:lhnto può diwi per la lotta antimoscn. 

(( 11 fenomeno 11011 è stato locale, ma. si è 
verifi’cato anche in a1ti.e regioni ed in  altre 
Sazi,oni e molteplici sono i fattori che hamino 
ciip ckteiminah : fattori che sono ancora allo 
studio (adattamento biologico degli insett,i, al- 
terazione del D.D.T. a lungo conseTvato nei 
fusti, ecc.). 
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(( Al iment i  e bevande. - Tra gli a!imenti, 
particolare attenzione è stata serrpre rivolta 
al latte; sebbene la popolazione siciliana n.on 
!ic faccia abbondante uso; esiste. in Pale-mo 
una centrale del latte capace di pastorizzare 
al giorno dai’cinque ai semila litri di latte 
c!- e vengono però quasi totalitariamente COP- 
svmati da istituzioni ozpedaliere; il riforni- 
mento di latte avviene attraverso i veri-ditovi 
iirrbulanti (non facilmente controllabili) e. le 
latterie che commerciano in latte fresco. 
. CC I prelevamenti di detto alimento avven- 
gouo giornalmente ma non si è‘mai isolato il 
hacillo del tifo; d’altra pnrte dalle varie in- 
chieste epidemiologiche è risultato, poche vol- 
te, che l’infermo faceva uso di latte, che’ i n  

gcnere veniva consumato dopo bollitum. 
(( Molluschi eduli .  - Scarsa è la produzio- 

Jie locale e non vi è l’uso generale di consu- 
mitre molluschi eduli. 

(( Gelati. - I1 consumo di gelati, special- 
mmte durante la stagione. estiva, è notevole 
c non sempre la lavorazione dà le dovute gtl- 
J.anzie : i controlli vengono ctscgaiti giornal- 
mente e ’particolare attenzione viene portata 
sui. lavoranti, i quali sono sistematicnmente 
vitccinati; i prelevamenii di gelati ed i SUC- 
ccssivi esami batteriologici mai hanno messo 
in evidenza inquinamenti di germi del tifo. 

(( T’crdura e fruttn.  - Specialmente du- 
i~ante i1 periodo estivo, notevole è il consumo 
di verdure crude (pomodori, insalate varie) e 
di frutta; spesso gli ortaggi provengono da 
zone ove è solita la concimazione con liqua- 
mi di fogna, e quindi B possibile che esse rap- 
presentino una delle cause della infezione ti- 
foidea. 

(( Acqua adoperata per gli irs,i potabili. - 
Quasi tutti i comuni della provincia sono 
quant,itativamente mal forniti di acqua pota- 
bile, che, oltre ad essere erogata in dosi asso- 
lutamente insufficienti ai bisogni igienici - del- 
1it pspolazione, lascia molto a desiderare an- 
che cial punto di vista qualitativo, perché ge- 
neralwente gli acquedotti sono vetusti, e 
quiccli molto deficienti nelle opere di presa, 
di adduzione e di distribuzione interna negli 
abitati. 

(( Gli esaiiii chimici e batteriologici delle 
acque i n  uso potabile negli acqvedotti del!* 
provincia mettono spesso in evidenza, qùa le 
indice d’inquinamento, il batterium coli in 
proporzioni spesso assai elevate (50.100 cnlz 
per litro). . 
. (( Inoltre, p?ic! é l’acqra non viene e-og?!a 
quasi mai in mcdo cor.tiruo, ma solo p?r r r  
liipitato ncmero giornalieio di ore, è scn2p.c 
possibile, date le suespaste condizioni delle 

tubatule, ed attese le numerose interferenze 
esistenti con le fognature e con il sottomolo 
inquinato di pozzi neri, un incruinamento ;in- 
che transitorio con conseguenze epidemiche 
di aotevole gravità. 

(( Fognnture. - Buona parte dei comuni 
del!n provincia è sfoianita di fognatura dina- 
mica razionale, e spesso gli sbocchi della rete 
itvvepgono n poca distanza dall’abitnto : inol- 
tre, in molti casi, le reti della fognahra sono 
coshuite in doccionati di argilla assorbenti. 
Talvolta decorrenti parallelamente alla rete 
idricn, se non addirittura superio!-mer?te. 

(( Per combattwe ed isolare .l’epidemiaj 
tutte le vertssarie misure prnfilatticbe IFP 

possibili dalle rordizioni ;ImF,ientali e dai 
mezzi disponibili sono state già adot,+ate e 
vengono rigorosamente rrantenufe; dal rico- 
noscimento degli infei mi al loro isolarrento 
in o ~ p ~ d a l e  o, quando ciò non è possibile, R 
domicilio; dalle vaccinazioni e rlisinfezioni . 
alla mtabilizzazione delle a c ~ u e .  

(( Jn merito poi alla situazione delle fo- 
gli ature e cl e1l’approvvigionamen’t.o id rico del 
capoluogo, impoFtanti lavori eono stati già 
csegviti per i 1 miglioramento delle fognature 
e dell’accyedotto della .cit,tà. 

(( Per le prime, sono state eseguite quelle 
della,zona più popolare della boygata di Sfer- 
racavallo: per un importo di lire 6.000.000 
circa, ed è quasi ultimata la cost,ruzinne della 
ret,e di fognatura in tutte le vie dell’abitato 
di Bocca&falco percorse da cocdotte di acqua 
potabilc e che ne erano sprovviste, per un 
importo di lire 6.000.000. 

C( @ stata cost,ruita la nuova rete di Via 
Monfeiiera per un irrporto di live 5.900.000, 
nonchi! quella del primo tratto del Corso dei 
Mille, per u n  importo di lire 13.300.000, men- 
.tre coi fondi della manutenzione o~ dipari? 
sono sht i  corretti o eliminati vecchi canali di 
fogna nei t,ratti più minacciosi per l’inquina- 
bilitk della rete. 

(( Sono anche in corso i lavori per la co- 
struzione della fognatura di Via Sciuti, per 
l’importo di lire 1.123.QO0; di Via Mon!egriip- 
pa per l’importo di lire 6.930.000 e d i  a1cu11~ 
s’rade della borgata Altarello di Bnidn p” 
l’importo di lire 6.665.000. 

C( Quanto all’arqvedotto principn’e c!-e (’o- 
stiiuisce per la città la fante di rifornimer,:o 
id ico.di gran lunga più impwtante, se non 
l’esclusiva, i relativi lavori mirano ai .e- 
guenti sccpi : 
. , 101 po4erzi-mer40 e con:olidT.mc ;’ 
gli ir- pianti e Pislcmi; 

i 
deve essere incremenhata di almeno 403 iihi 

20) aLmento della do”zicne idiipii 
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al secordo, per essere sufficiente ai bisogni 
d e1 la p op:, laz i on e. 

(( Per qcel che riguarda il potenziamento 
della rele, B da premettere che questa era sta- 
t u  impiantata dalla Società per azioni acque- 
dotto di Palermo coli criteii restrittivi a ca- 
rattere strettamente ecorcmico, trascurando 
il neceesario criterio tecnico a tutto svantag- 
gio dell’andamento del servizio e della razio- 
nale distribuzione delle pressioni. Per ovviare 
alle conseguenti deficienze, sono stati eseguiti 
i lavori di p x a  della nuova condotta per il 
rione Falde-Monte IPelleg ino, per un impor- 
to di lire 15.000.000, che hanno normalizzato 
11  servizio in una vasta zona della città, pra- 
ticameiite sprovvista di acqua, e delle con- 
dotic di Via G. Cusmano e Cruillas-Malaspi- 
1111, per un importo di lire 60.000.000, che han- 
110 eliminato le gravissime deficienze del ser- 
rizio in tali importanti zone. Al tempo stesso, 
sono in corso i lavori per il collegamento del- 
le sorgenti det.te del Gabriele, con il serba- 
toio di Altaiello per un importo di lire 60 mi- 
lioi5, che consentiranno un razionale sfrutta- 
mento della predetta sorgente in collegamento 
con le altre acque disponibili, conseguendo 
in tal modo, praticamente, l’incremento di 
portata derivante dalla migliore utilizzazione. 

(( I3 inoltre in corso di appalto un primo 
lotto di lavori dell’irrporto di lire 18.000.000, 
per la sistemazione degli idranti stradali, i 
cui attuali impianti, tecnicamente superati, 
sono causa di non lievi dispersioni. e d i  pos- 
sibili inquinamenti e sono pure in corso i la- 
vori, dell’importo di lire 20.000.000, per il 
consolidamento di tratti in  frana del canale 
detto di Scillato. 

(( Per risanare la rete sono stati eseguiti i 
lavori per l’eliminazione ’ dell’attrezzamento 
subalveo del fiume Oreto con la costruzione 
di un ponte-canale per un importo di lire 9 
milioni e 500.000. 

(( Inoltre, B in corso, per un importo di 
lire 8:500.000, il primo lotto di lavori per la 
chiusura degli anelli di piccoli diametri e 
sono stati iniziati i lavori per la costruzioiie 
della rete di fontnnelle di Boccadifalco. 

(( ,Contemporaneamente, la gestione comu- 
nale ha istituito un servizio per la ricerca e 
lfi eliminazione delle perdite, che perb incon- 
tra qualche difficoltà d’ordine tecnico. 

(c Quanto all’aumento della dotazione idri- 
CA,  che costituisce il lato più assillante ed im- 
portante del problema, l’attenzione dei tecnici 
si è rivolta, anzitutto, a cercare di incremen- 
iare la dotazione stessa in quelle zone ove era 
pnssibi le usufruire degli impianti esistenti e 

dove, su concoide parere degli erperti, (?si.. 
stono pxsibilità di incrcmento. 

(( Da oltre un anno, con la necessaria p w -  
denza richiesta dalla vicinanza di sorgenti 
che a1;mentano l’acquedotto in esercizio, si la- 
vora alle sorgenti dette del Gàbriele, e seb- 
bene non sia possibile precisare quale m - à  
l’effettivo apporto che con il completamento 
di detti lavori ne derivepii alla rete idrica, 
qualche modesto vantaggio B già stato otte- 
nuto ed i sondaggi lasciano sperare un ulte- 
riore incremento. 

(( Di pari passo, su indicazione del centro 
coordinamento utense irrigue dell’agro paler- 
mitano, che da anni si occupa dello studio 
delle risorse idriche in tale zona, sono stati 
eseguiti lavori per un importo di lire 25 mi- 
lioni circa, per l’utilizzazione, a scopo coi:- 
tingente, delle acque di quattro pozzi in con- 
trada Ciaculli. 

(( Giusta le indicazioni di detto ceiitru: 
l’incremecto di portata dovrebbe esse1 e di 
circa 130 litri al secondo, ma solo con uno stu- 
dio accurato, dopo il prolungato esercizio di 
tali pozzi e con le cautele igieniche che l’uso 
di essi comporta, potrà precisarsi l’effettivo 
apporto (messo ancbe in relazione alle pmsi- 
bilità‘di una migliore utilizzazione a scopo ir- 
riguo delle acque del bacino di Piana dei 
Greci) della falda di Ciaculli e la eventuale 
convenienza di utilizzare tutta o parte della 
relativa acqua a scopo potabile. 

(( Intanto sono stati disposti anche studi P 

yicerche per individuare in quali zone sin pii1 
conveniente, dal punto di vista igienico ed 
economico, utilizzare la falda freatica del- 
l’agro paleimitano per saldare le ulteriori dif- 
ferenze dopo ultimati i predetti lavori e per 
far fronte contemporaneamente alle ulteriori 
esigenze della città. 

(( Ma, per risolvere in  modo adeguato la 
questione dell’aumento della dotazione idrica 
per la città di Palermo, sono stati da tempo 
iniziati i lavori per il convogliamento delle 
acque della sorgente di Risalaimi nel comu- 
ne di Misilmeri, lavori che rappresentano il 
metodo più rapido e sicuro per risolvere la 
questione stessa. Sono attualmente ultimate 
le opere di presa per un importo di circa lire 
23.000.000 e sono in corso quelle per la prova 
della condotta, che nel recente passato, hanno 
subito una battuta di arresto per la situazione 
locale. 

(( Infatti la progettata costruzione dell’ac- 
quedotto per convogliare le acque della sor; 
gente Risalaimi e deviarle per i bisogni del 
capoluogo, suscitò in  Misilmeri, fin dal pri- 
mo momento, vivo malcontento ed appren- 
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sioni fra i proprietari terrieri ed i contadini 
occupati nei vasti giardini della zona del- 
l’Eleutero, temendo essi che tale deviazione 
non assicurasse per l’avvenire la quantità di 
acqua occorrente pey la razionale irrigazione 
di tutti i giardini, da cui ricavano i mezzi di 
sussistenza. 

’ (( Dagli interessati, infatti, a mezzo un co- 
mitato di agitazione, composto di vari eppo- 
nenti di tutte le categorie del paese, si chiese 
che, prima di iniziare i lavori per il convo- 
gliamento delle acque per la città di Paler- 
mo, si costruissero le opere necessarie per as- 
sicurare alla irrigazione dei giardini della 
valle dell’Eleutero lo stesso quantitativo di 
acqua da sott.rarre alla sorgente per alimen- 
tare la città. 

(( La questione venne portata anche davan- 
ti l’Assemblea regionale dove si ebbero, di- 
scussioni pro e contyo il progettato costruendo 
acquedotto, discussioni che si conclusero con 
la nomina di una Commissione, ccmposta di 
deputati regionali e t,ecnici, con l’incarico di 
portarsi sul posto per accert.are se fossero o 
meno giustificate le apprensioni dei proprie- 
tari e contadini, in relazione al  gettito della 
sorgente ed alla quantitit d’acqua da deviare 
pep i bisogni della città. 

(( Tale Ccmmissione, sebbene diverse volte 
sollecitata dagli interessati, soltanto il 26 lu- 
glio scorso si recb sul posto, ma finora non 
è stato reso noto l’esito degli accertamenti 
eseguiti. 

(( Intanto i lavori giit iniziati e sospesi, 
vennero nel maggio scorso ripresi per dippo- 
sizione dell’ Assessorato regionale dei lavori 
pubblici, per cui i l  5 luglio scorso si ebbe in 
Misilmeri una manifestazione di protesta 
contio la ripresa dei lavori per il costruendo 
acquedotto. 

(( Successivamente e precisamente il 12 
stesso mese, venne commesso un atto di sabo- 
taggio contro gli impianti della ditta Dalmi- 
ne, assuntrice dei lavori dell’acquedotto di 
Risalaimi, per cui vennero danneggiati i mo- 
toyi di due trattori ed una passerella in legno 
in cui solevano transitare i due trattori per 
mggiungere dallo stradale la località dello 

(( Nessun dubbio che l’atto vandalico ven- 
ne determinato per l’awersione della gran 
massa dei proprietari terrieri e contadini alla 
costruzione dell’acquedotto; ma, malgrado le 
attivissime ed oculate indagini esperite, non 
è stato possibile finora identificare gli autori 

(( Le indagini tuttavia continuano e non si 
dispera che in un domani non molto lontano 

scavo. 

* dell’atto criminoso. 

possano assicurarsi alla giustizia i respon- 
sabili. 

(( Per quanto riguarda i lavori, questi, 
dopo il cennato atto di sabotaggio, non, hanno 
subito alcuna interruzione e proseguono rego- 
larmente sotto la rafforzata vigilanza delle 
forze di polizia. , 

(( D’altra psrte, insieme al progetto di co- 
struzione per l’acquedotto, è prevista l’esecu- 
zione di opere complementari irrigue, già ini- 
ziate, per sostituire localmente l’acqua del 
Risalaimi in modo cbe l’agricoltura lccale 
non abbia a subire danno per l’impianto del- 
l’acquedotto. 

(( Per quanto riguarda poi le acque mi- 
nori di Palermo, che alimentano solo una pic- 
cola psrte della cittit, ma il cui problema era 
divenuto molto serio per un complcsso di ra- 
gioni tecniche ed igieniche, è stato p-ovve- 
duto alla nomina di un commissario il  qvale 
ha già iniziato la spa attività ‘con il pieno 
conse~~so del!a cittadiraarza ed i favorevoli 
commenti dei giornali di ogni colore pAi5co. 

(1 Da quanto precede rilevasi che in ccm- 
plesso sono stati adottati tutti gli indiypm- 
sabili provvedimenti per assicurare il rifor- 
nimento idrico, specie della citth e per com- 
battese l’epidemia di tifo. 

(1 Questo Alto Con-misaariato, per quanto 
rientra nella sua competenza, ha seguito at- 
tentamente tutta la questione, inte: venendo 
sia con l’invio sul posto di suoi ispettori ge- 
nerali medici - uno di questi trovasi tuttora 
a Palermo - sia secondo le di,sponibì’ità del 
proprio bilancio, con sussidi in denaro I>. 

L’Alto Commissario per l’igiene 
e la sanità pubblica 

COTELLESSA. 

SALVATORE. - Al ilfinistro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno ritar- 
dato e ritardano tuttora la liquidazione ed il 
pagamento delle merci prelevate presso com- 
mercianti in Messina dai Comandi alleati sin 
dal secondo semestre 1943. 

(c L’interrogante fa  rilevare che tale ritar- 
do aggrava sempre più i l  danno economico 
subito ‘da una categoria di onesti e provati 
cittadini e che l’aggravarsi di tale danno p.ub 
oggi definirsi purtroppo una vera ingiu- 
stizia )I. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del tesoro, Sot- 
tosegretariato danni di guerra, ai sensi del 
regio decreto legislativo , 21 maggio 1946, 
n. 451, ha regolarmente proceduto e vi‘ proce- 



de tuttora, al pagamento dei beni economici 
requisiti dai vari reparti alleati di stanza in 
Italia, sempreche tali requisizioni siano state 
comprovate da regolari (( requisition reoeipt 
note )) emesse ,dai competenti uffici alleati, e 
trasmesse a questo Ministero per il relativo 
pagamento. 

(( B necessario, tuttavia, che affinché 1’Am- 
ministrazione del tesoro possa procedere al 
pagamento delle merci requisite dagli alleati, 
e comprovate come sopra esposto, gli interes- 
sati ne facciano regolare istanza in carta le- 
gale. ’ 

(( Poiché, perb, non sempre i Comandi al- 
leati hanno regolarizzato i prelevamenti dei 
beni economici da loro disposti, ne deriva che 
in questi casi, il Ministero del tesoro, non es- 
secdo in possesso di alcun buono di requisi- 
zione dal quale potere desumere la quantità t b  

la natura delle merci prelevate, non può di- 
sporre nlcun provvedimento in favore di que- 
ste persone. 

(( Cib stante, si è venuti nella determina- 
zione di considerare queste irregolari requi- 
sizioni come veri e pioppi danni prodotti da- 
gli alleati, per atti non di combattimento, per 
la liquidazione e la definizione dei quali bi- 
sognerd procedere con criterio unitario rispet- 
to a tutti gli altri danni di gucrra, onde è iii 

corso la preparazione dell’appositn legge. 
(( E porcib, per trattamento analogico, è 

stato adottato, per questa categoria di danni, 
il provvedimento di cui alla xcente circolare 
del SotLosegretasiato ai danni di g:uer.ra, con 
la quqle sono state autorizzatc tutte le Inten- 
denze di finanza a co: risponcltw acconti nella 
misura massima di lire 200.000, per. masse- 
rizie o strumenti di lavoro danne9giati od 
itsportati dalle truppe alleate. CiÒ, si ripete, 
in analogia a quanto in precedenza è stato 
adottato per i danni di guerra dipendenti da 
eventi bellici. 

(( Ove l’onoyevole interrogante faccsse co- 
noscere i nominativi dci commercianti di Mes- 
sina che hanno subito prelevamento di merci. 
si sarebbe in grado di dettagliata risposta, po- 
tendosi accertare se al competente Ufficio di 
questo Ministero siano pervenuti, da parte del 
Comando a!leato, i relativi buoni di rcqui- 
sizione, o altre dichiarazioni del genere, nel 
qual caso potrebbe essere disposta, con :n 
massima sollecitudine possibile, la relativa li- 
quidazione prevista dal cennato decreto le- 
gislativo 21 maggio 1946, n. 451 )). 

IL Sottosegretario d i  Stato 
per i dauni d i  guerra 

CIFALDI. 

SALVATORE. - Al Ministro di grazia i: 

giuslizia. - (( Per conoscere se ritiene giu. 
si0 ed equo collocare in pensione i consiglie- 
ri di Corte d’appello ed equiparati, mantenuti 
in servizio in virtù dell’articolo 1 legge 28 
gennaio 1923, n. 33, benché non abbiano an- 
cora compiuti i 70 anni, dato che - in base 
all’articolo 5 della legge sulle garentigia della 
Magistratura, approvata con regio decreto 31 
maggio 1946, n. 511 - i limiti di età per tutti 
i magistrati sono stati riportati a 70 anni, qua- 
li erano all’epoca dell’assunzione in  carriera 
di detti magistrati. 

(( Se non ritiene l’onorevole NIinistro che il  
repentino allontanamento dei predetti possa 
essere causa di serio intralcio nella continui- 
tk dei servizi presso le Corti d’appello )). 

RISPOSTA. -- (( Le disposizioni della legge 
25 genmio 1943, n. 33 e del dccrcto lcgielativo 
28 dicembre 1947, n. 1594, relative al tratte- 
nimento in servizio e nelle funzioni dei con- 
siglieri di Corte d’appello chc avevano supc- 
iato il 650 anno di eth, ma 11011 coiiipiufo il 
700, furono determinatc soprattutto dalla 1x1- 
cessità di ovviare alla difficile situazione iii 
cui erano venuti a trovarsi gli uffici giudi- 
zinri per le numcrose vacanze verificatesi pe:’ 
effetto della sospensione dei concorsi durantc? 
li1 guerra. 

(( La situazione va ol‘il gmdntainente mi- 
Fliorczndo ed i! Governo wamincrB proseimii- 
ineiite l’opportunità di pi*orog;we o meno l i 1  

cfficacia del citato decreto del 1947, in relazio- 
ne sia alle effcttive esigenze di servizio, Sii, 

itlle disponibilitk di  bilancio I ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

SAMMARTIXO. d- Al Ministro del  lavoro 
e della previdenza sociale. - (( IPer sapere so 
nella annunziata riforma di tutta la legisla- 
zione previdenzinle dei lavoratori sarà final- 
inente considerata e risolta con principi d i  
equi% la pssizione degli artigiafii, per i quali, 
come B noto, non vige, finora, nlcun beneficio 
di ciirattero assistenziale, assicurativo, previ- 
dcnziale, pei durando così la dolorosa circo- 
stanza Ci vecchi artigiani che, dopo una viti1 
di litvoro nella propria bottega, non fruiscono 
di alcun beneficio per invalidità e vecchiaia )). 

RISPOSTI. - (I Mi pregio assicurare che, 
anche in accogliniento delle proposte formu- 
late dalla Commissione per la riforma della 
pyevidenza sociale, gli studi in  corso per l’at- 
tuazione della riforma stessa sono indirizzati 



verso l’estensione delle assicurazioni sociali 
’obbligatorie a1 maggior numero possibile di 
categorie lavoratrici, i n  esse compresi, in pri- 
mo luogo, gli artigiani, che da tempo invoca- 
no e attendono tale beneficio 1 1 .  

Il Ministro 
FANFANI. 

SAMMARTINO.‘ - .lil Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se gli risulta che !e 
popolazioni sinistrate del Molise, eminente- 
inente rurali, hanno da  tempo eccepito agli 
organi tecnici competenti che le abitazioni co- 
struite finora e quelle che si vanno costruendo 
in quei paesi non rispondono alle esigenze ed 
al costume di vita delle popolazioni stesse, e 
se non ritenga necessario intervenire autore- 
volmente, perché le progettazioni in corso d i  
itggiornamento siano finalmente ispirate a cri.- 
teri che rispondono alle consuetudini ed a!le 
nec,essità di vita di popolazioni prevalente 
mente agricole I ) .  

I2isPosT.~. - (( Per i eoiiiuni dell’Alto Mo- 
lise e pi.ecisnmente per quclli di San Piet:w 
Avellann, Caste1 del Giudico,, Saiit’Angelo del 
Pesco c Pescopennataro, l’ufficio del Genio 
civile ,di Campobasso ha progettato ed ese%ui- 
to od hiL in corso di esecuzione dei falsbricat.i 
destinati ai senza tetto. 

(( I1 tipo adottato è stato studiato per COI’- 
1ispondel.e ai bisogni di quelle popolazioni rii- 
iali, infatti ogni isolato consta di cinque abi- 
tazioni di cui tre costituite da un’ampia cuci- 
i: :~  a l  piano terreno, da due camei‘c al piano 
superiore c da un vano c,on ingyesso indipen- 
dente, iillche a1 piano terreno, da adibiysi :I 

n-iugazzino d i deiarate e deposito, od cvent,uill- 
niente a stallit. 

(( Gli altri due ailoggi soiio costituiti i i- 
Fpettivamente da due camere e cucina e t ! + L  

una camera e cucina per tencr conto di fanii- 
glie non numerose. 

(( Solo eccezioiialmeiite, nei cornuiii di Sa t i  

I’ietro Avellana e Sant?Anplo del Pesco, i t  , ‘ I -  

c,hiesta delle autorità comunali si è in un  p ~ i -  
in0 tempo adottato pure ~ i i i  altro tipo di fab- 
bricato per provvedere a dare alloggio anche 
it famiglie di  impiegati comunali o di arti- 
giani ) ] .  

I l  Sottosc~yretario di Stato 
CARilANGI. 

SAMMARTINO. - -4l MM/:~iistro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se è a conoscenza 
che per opere pubbliche igieniche, da cse- 
guirsi nel comune di ‘Portocannone (Campo- 

basso), sono stati da t.empo, stanziate lire 
5 milioni, ma che tali lavori concordement,c 
;.;tenuti indifferibili, non sono ‘stati ancora 
iIppaltati; e se non intenda, pertanto, impar- 
ire disposizioni perché gli organi tecnici com- 

petenti indicano i relativi appalti coli la sol- 
lecitudine che la st,agione e la disoccupazione 
locale reclamano )) . 

RISPOSTA. - (( La perizia dei lavori di fo- 
gnatura e di ripavimentazione del19 strade in- 
terne del comune di Portocannone è stat,a ap- 
provata con decreto del Provveditore alle ope- 
i’e pubbliche di Napoli del 13 settembre 1948, 
11. 44154, con cui si è anche autorizzato l’im- 
pegno della relativa spesa. 

(( Le opere di cui trattasi avranno quindi 
1 1  più sollecito corso ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SXMMARTINO. - Al  L?Iiwktro dei lavori 
p ~ b b t i c i .  - u Per sapere se e iI sua conosccn- 
zii che il comune di Sessano (Campobasso) 
dalla fine della guerra .ad oggi non ha mai 
godut,o di alcun stanziamento per opere puh- 
blichc., malgrado ripetute istanze e segnala- 
zioni, e se non intenda disporre finalmente li1 

asecuzioiie di quelle opere finora invano in- 
vocate, anche a sollievo della disoccupa- 
zione ) I .  

RISPOSTA. - (( Nel coniune di Sessano noli 
v i  sultano effettivamente finora eseguite opei~n 
imbbliche per conto di questa Amministrazii.i- 
IIC,  113it ciò è giustificato dal fatto che si C; 
duvuto fitr fronte con i fondi assegnati per I t t  

provincia di Campobasso, a necessittt più UI’-  

genti ed imprbrogabili di altri comuni dellit 
provincia stessa.. 

(( Si assicura peraltro, che coli le assegna- 
zioni di bilancio del corrente esercizio sarm- 
110 yfinanzinti in  detta località, i lavori di I+ 
.p)ii~azioi~e della Cassa comunale, per l’iinpo! - 
io di 111’13 2.000.000 e l’arredamento scolastico, 
per lire 1.200.000 ) I .  

11 Sottosegretario ‘di Stnto 
CAMANGI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - dl :li[i?1iStrO 
delb’agricoltwa e delle foreste. - (( Per cono- 
.cere quali provvedimenti intenda adottare 
nell’interesse dell’agricolt~ira per ovviare ai 
Fravi inconvenienti e danni causati agli or- 
’licoltori dellu Valle Tanaro dal ripristino del- 
la riserva di caccia Badoglio istituita con de- 
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creto ministeriale 10 agosto 1940 e prorogatz 
con decreti 24 maggio 1943 e 26 maggio 1943. 

(( La riserva. idituita dal fnscismn serve 
soltanto a pochi privilegiati e le lepri che 
in essa si moltiplicano invadcno gli orti della 
zona, distruggendo le tenere pianticelle ortive 
con gravissimo danno degli ortolani della Val- 
le Tanaro. 

(( Gli stessi liberi cacciatori della zona si 
sono dichiarati contrari alla conservazione 
della riserva in.parola, perché unico luogo di 
caccia in zona dove i raccolti sono pendenti. 

(( Si chiede l’abrogazione dei decreti fa- 
scisti citati e l’abolizione della riserva in pa- 
rola 1). 

RISPOSTA. - (( La riserva di caccia deno- 
minata (( Valle Tanaro )) fu regolarmente di- 
sposta con decreto miiiisteiiale 10 agosto 1940 
al nome di Maresciallo Pietro Badoslio, in 
rappresentanza del consorzio costituito con 
atto notarile 13 luglio 1940, n. 1982/1416 (no- 
taio dottor Krieg in Asti). 

C( Va notato che, in un priiiio teiripo, la du- 
rata della concessione venne stabilita fino al 
1” gennaio 1942; ma, con successivo decreto 
ministeriale 26 ma,ggio 1943, la Tiserva venne 
regolarmente estesa su altri fondi, per ef- 
fctto di ampliamento del consorzio e proroga- 
ta fino al 10 gennaio 1955 in quanto la durala 
del consorzio medesimo era di 15 anni. 

(( A termini dell’articolo 60, lettera a) del 
testo unico sulla caccia (regio decreto 5 giu- 
gno 1939, n. 1016), i proprietari consorziali 
sono, pertanto, vincolati fino a tale data. 

(( Con atto privato del 28 maggio 1946, la 
riserva in parola venne affidata a i  signori Giu- 
sti Mario, Valenzano Gin0 e Piero ed altri 
pei. l’intera durata della concessione. 

(( I1 Comitato della caccia di Asti non ha. 
inai segnalato che, da parte del concessiona- 
rio o degli affittuari, siano stati, nel passato, 
rimossi i segnali perimetrali indicant,! il di- 
vieto di caccia, ne si B fatto interprete di do- 
glianze relative a danni alle colture agrarie: 
ad opera della selvaggina allevata in  riserva. 

(( E ben vero che lo stesso Comitato, per 
andare incontro ai desiderata dei liberi cac- 
ciatori, ha ritenuto di dover imporre alle ri- 
serve ritenute idonee allo scopo, taluni obbli- 
ghi al fine di riportarle. alla maggiore effi- 
cienza. 

C( .Siffattil capacità venne attribuita anche 
il quella di (( Valle Tanaro I ) ,  come si desume 
dal verbale relativo alla riunione tenuta dal 
Comitato il 30 giugno ultimo scorso. Da l  ver- 
bale stesso risulta che intervennero accordi 
con gli affittuari della riserva; sia a proposito 

dei confini della concessione come per il ripo- 
polamento e per l’esercizio venatorio. A con- 
ferma di tale accordo, il Comitato si dichin- 
~ a v a  favorevole al mantenimento della riser- 
va, in mcdo che non si riscontrano, nel caso 
in esame, gli estremi di cui all’articolo 49 del 
testo unico, che disciplina la Pevoca delle ri- 
serve di caccia. 

.(( Si è gid interessato, comunque, circa i 
pretesi danni alle coltivazioni, l’Ispettorato 
dell’agt-icoltura’ di Asti ) I .  

I l  Ministro 
SEGNI. 

SCOTTl ALESSANDRO. - Al Ministro 
delle fimnze. - (( Per sapere se non riten,oA 
iiecessario disporre perche venga riesaminata 
e possibilmente annullata la circolare n. 3 
del 24 apiile 19G8 del Ministero delle finanze, 
la quale piecisa che l’imposta corrisposta in 
abbonamento agli uffici del registro sia in- 
tegralmente devoluta all’Erario anziche ai co- 
muni. L’interrogante fa presente pertanto che 
l’articolo 1 del decreto legislativo 26 marzo 
1948, n. 261, prevede l’attribuzione ai comuni 
dei nove decimi per l’imposta entrata sul be- 
?tiaine bovino, suino, ovino, equino, e sui 
vini, mosti, uva da tavola e della ielativa ad- 
dizionale riscossa direttamente dagli uffici im- 
poste di consumo. 

(( E noto che la quasi totalitd dei piccoli 
comuni rurali riscuotono l’imposta di consu- 
1110 gestita in economia col sistema dell’abbo- 
riainento obbligatorio, previsto dall’articolo 44 
del testo unico per la finanza locale, per man- 
canza di idonea attrezzatura. Pur mancando 
di elementi per precisare quanti dei comunj 
gestiscono in economia il tributo in oggetto, 
l’interrogante ritiene poter affermare che, 
rappresentando cssi oltre la metd dei comuni 
italiani, un notevolissimo numcro di essi, e 
specialmente i più piccoli, subirebbero un 
g a v e  danno. 

(( I comuni più piccoli, già privi di risor- 
se ed aggravati da oneri insopportabili a cau- 
s i ~  degli aumenti dei prezzi dei servizi, d q l i  
stipendi, dei contributi, sarebbero privati dril 
notevole gettito dell’imposta entrata soltanto 
per un’applicazione errata della legge, come 
precisa detta circolare. 

(( L’interrogante, pertanto, rivolge viva 
preghiera al competente Ministero, affinché 
la disposizione dell’articolo 1 del citato de- 
creto sia applicata in  senso estensivo, ritenen- 
do, cioè, come riscossa dagli uffici comunali 
l’imposta entrata corrisposta dai contrihuen- 
ti abbonati obbligatoriamente. L’interrogante 
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si augura che l’inconveniente lamentato sia 
rilevato 31 più presto anche dagli organi com- 
petenti e sia posto rimedio a uno stato di fi1.t- 

to, che crea una situazione di aisagio e di 
dispaì.ità proprio per quei comuni rurali che 
versano in peggiori situazioni economiche )). 

RISPOSTA. - (( L’imposta generale sull’en- 
trata sul bestiame boyino, ovino, suino ed 
equino e sui vini, mosti e uve da vino B rego- 
lata da nor.me speciali per le quali essa i! col- 
legata alla soggezione di detti generi all’im- 
posta di consumo; il pagamento relativo av- 
viene in tariffa (attraverso gli uffici del Re- 
gistro). 

‘ (( L’articolo 1 del decreto legis’ativo 26 
marzo 1948 concernente l’assetto della finanza 
dalla provincia e dei comuni stabilisce che il 
provento dell’imposta generale sull’entrata 
riscossa dagli uffici delle Imposte di consumo 
a norma dell’articolo 14 della legge 19 giugno 
1940, n. 762, sul bestiame bovino, ovino ecc. 
e della relativa addiziona!e straordinaria, B 
attribuita per nove decimi ai comuni nei qua- 
li avviene la riscossione. 

(( Attesa la particolare dizione della legge, 
sembra evidente che non possa darsi diversa 
interpretazione di quella che attribuisce ai co- 
inuni i nove decimi dell’imposta generale sul- 
l’entrata riscossa attraverso gli uffici imposte 
consumi e non anche i nove decimi di quella 
riscossa in abbonamento, cioè attraverso gli 
uffici del Registro. Infatti il legislatore è par- 
tito dal presupposto che solo l’imposta riscos- 
sa attraverso agli uffici imposte consumi si 
riferisca a generi venduti presuntivamente 
in loco; mentre l’imposta versata col sistema 
dell’abbonamento riguarda generi che, per. 
quanto lavorati o trasformati in loco, possano 
di solito vendeisi altrove, almeno nella quan- 
tità prevalente. 

(( Per quanto il Ministero delle finanze con 
circolare 213391 del 24 aprile 1948, conferma- 
va che (( l’imposta corrisposta in abbonamento 
agli uffici del Registro nei casi previsti drille 
norme in vigore resta integralmente attribuita 
all’erario )). 

(( Certo il criterio adottato dalla legge in  
vigore nel ripartire i l  provento dell’imposta 
generale sull’entrata fra Stato e comuni, ba- 
sato sul sistema di riscossione, presta il fian- 
co a evidenti critiche e giustifica le preoccupa- 
zioni; per provvedere diversamente è sembra- 
to opportuno inserire l’esame della questione 
nel più vasto studio, in corso presso i com- 
petenti orgàni .del Ministero, dell’aggiorna- 
mento generale della finanza locale in rap- 

porto alle esigenze finanziarie determinate 
dall’istituzione dell’ente regione. 

(( In tale sede, pertanto, la richiesta sarà 
tenuta presente. razionalmente inquadrata nel- 
la riforma ‘della finanza. locale )). 

Il Ministro 
VANONT. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ IMinistrP 
dell’agricoltura e foreste e deZl’industTaa e 
commercio. - (( lPer conoscere quali provve- 
dimenti intenda prendere il Governo al fine 
di ovviare il gravissimo inconveniente che ne: 
mercato ortofrutticolo lede gli interessi del 
produttore e del consumatore. 

(( Per esempio,’le pere e le mele, che nei 
luoghi di produzione vengono vendute al 
prezzo di lire 20-30 al chilogrammo, sono i n .  
vendita sui mercati di consumo a lire ,130- 
160 ed oltre al chilogrammo. Lo stesso ragio- 
namento vale per tutti gli altri prodotti della 
terra. 

(( E: necessario, pertanto, nell’interesse sia 
del produttore, che vede oggetto di specula- 
zione il flutto del suo lavoro, arduo e costoso, 
che del consumatore, il quale B costretto a 
pagare cifre- esagerate, trovare il mezzo di 
stroncare la speculazione e i parassitisrrii c 
di  avvicinare, in ogni modo e con ogni mczzu 
la prcduzione al consumo nell’intcresse delh 
nazione e del popolo D. 

RISPOSTA. - (( La materia per quanto, nel 
suo compl~esso rientri nella competenza 4 
ambedue le Amministrazioni incide più par- 
ticolarmente il settore commerciale ed è per 
tale ragione che all’interrogazione in parola 
risponde lo scrivente. 

(( Innanzi tutto si ritiene opportuno fili. 

presente che 1s differenza tra il prezzo rica- 
vato dal produttore in campagna, che vende 
prodotti in massa, ed il costo di acquisto dei 
pyodotti selezionati da parte del consumatore 
non pub ovviamente, ascriversi, nel suo com- 
plesso, ad un fenomeno patologico. Notevoli, 
infatti, sono le spese, ivi comprese quelle di 
traspoi to, che gravano sul prodotto dall’ori- 
gine al consumo, che non sono eliminabili. 
I3 da considerare inoltre che il  prodotto in 
massa deve essere classificato in rapporto al 
suo grado di sanità, conservabilità ed alla 
sua calibratura. Oltre agli inevitabili scarti, 
cali, ecc., una parte del prodotto risulta desti- 
nabile solo ad uso industriale. - L’altra ,va se- 
lezionata, come già detto, tencnoo conto an- 
che delle possibilità di collocamento all’este- 
1’0 e nei vari mercati interni. Per determinare 



p:oduttori e dei commercianti delle zone di 
pxduzione, per non cori’em rischi eccessivi 
. ~ i ~ m o  icdotii i: cedere i loro prodoili ad altri 
ir!iermedinri dei luoghi di  mitpgior consumo. 
Costoro infatt.i avendo acquisito una larga 
ernerimza in materia di infeiyvetazinne dei 
i cylamcnti  coniuntili, e pqteiido soprattutto 
svolgere una attività il carattere continuativo, 
pcssono agevolmente compensare i rischi del- 
ie variazioni d.i prezzi dipendeot,i dal variil- 
bile afflusso deilc merci dalle origini ed af- 
fwntare percib con riiay$ioi,e trtinquillità lti 
viirie situazioni di mwcato. 

(( La semplificazione dellc iiotme che re- 
golano i mercati odofrutticoli e l’climinit- 
zione di quelle che nc inceppano il funziona- 
mento, che & stata i*ipetutamcntc chiesta allc 
itrmninishzioni nei comuni chc gestiscono i 
mcrcati di prod oit i ortofrutticoli, contribuiriL 
il migliorare notavoliiienle la situazione Siil 

dt>i cons:imatoi,i sin dci produttori )). 
II Ministro 

‘ r l d l ’ i , , dmt~ in  P conwncrcio 
TA3R’IBARDO. 

t<ISPBSTA. - (C Circii le facilitazioni di 
\-iitggiO per. i lisiintori della (( Fiera del JIaw 
I ! :  Taranto 1 1 ,  cht4 t! stata concessa ìa riduzione 
tital 30 pw cento per detta categoria di viag- 
?!.;litori t 3  le feriovie de?lo Stato hanno gih 
ilil  partite le necessarie disposizioni con ‘circo- 
la re  del 12 luglio 1948 )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 



JZISPOSTA. - - (( !Ilo11leiit(J tlellii rlpU?Sil 
clei nost.ri rapporti diploinatici col Lussem- 
burgo, i sequestri dei beni, in quello Stato, 
(ippartemnti ad italiani, ammontavano ti 1897. 

(( Fino ad ora, in seguito al  vivo interes- 
samento della nostra Rappresentanza diplo- 
matica, sono stati tolti 1798 sequestri. 

(( Non restillio quindi che pochi casi, tut- 
tora oggetto di esilnic c d i  interessamento ) I .  

Il Ministro 
S FQR z A . 

i‘OELOY, ANGELUCCI MARIO. - AI :VI/- 
nistro,della difesa. - (( P e r  sapere se non 1-1- 

t i e m  opportuno modificare le ~no~dalità del 
pagamento dei c,onguagli ‘,delle rimesse e dei 
credi ti di prigionia, attualmente effettuato 
unicamente a favore dei mittenti. Ciò in quan- 
to è avvenuto che talvolta le rimesse sono 
state fatte da persone le quali sono state gih 
direttamente rimborsate dal beneficiar‘io; e 
non sempre’tali persone sono in rapp0rt.i tali 
col beneficiario $da agke correttainent,e col 
trasferirgli la somma supplementare ‘che con 
l’attuale sistema vengono a riscuotere D. 

RISPOSTA. - (( Premesso che l’inter~oga- 
zrone di che trtittasi può rifcrirsi soltanto al 
conguaglio dclle rimesse effettuate dagli uffi- 
ciali già prigionieri di guerra in mano degli 
inglesi e dei francesi, perché I sottufficiali ed 
i militari di truppa hanno sempre beneficiato 
del cambio maggiorato e perché le rimesse 
disposte dai prigionieri in mano statunitense 
vennero pagate al canibio in  vigore all’atio 
della liquidazione per tramite di banche itiL- 
hane e senzii alcuna ingerenza dell’Ammini- 
strazione militare italiana, si informa che il 
pagamento delle differenze viene autoiizzato 
a favore del mittente, ma sempre SLI contem- 
poranea segnalazione della concessa .autoriz- 
zazione ai beneficiario, a favore ‘del quale f u  
disposta la precedente liquidazione. 

(( Tale procedura venne adottata dopo ap- 
profondito esame della questione, anche in 
i&nione ii quanto forma oggetto dell’interro- 
gazione, e dopo aver sentito al riguardo l’av- 
vocatura generale dello Stato, in quanto fu 
rilenuto che 1’ Amministrazione non eri1 le- 
gittimata .ad esaminare la iiatura e l‘origine 
delle limesse, né i rapporti esistenti fra mit- 
t‘enti e beneficiari e che, diversamente facen- 

. 

\ .  

tiosi, sarebloc~o potuti: sorgere wmplicazioiii 
iiir~iteplici che nvrcbhc~i*o mcl-c potiilo ritai.- 
c / i i i . ~ ,  i l  pagamento clei conguagli. 

(( Il sistema attualniento seguito non B CCT- 

ianiente sc.evro di inconvenieilti, ma, a pre- 
scindere dalli], possihilith dei heneficiari d i  
agire ,direttamente contro 1 mittenti per la. tu- 
iela dei loro eventuali diritti, disporre il pa- 
gamento solo a favore dei beneficiari non fii- 

rebbe altro che spostare il problema senza ri- 
solvcrlo, perché, in tal  caso, sarebbero i mit- 
tenti a dover t ,mere  scorrettezze da parte dei 
benefic~it~i, inentre d i  regola, sono i mittenti 
ad iiver diritto a ricevere le differenze. 

(( Vertanto, non sembra opporiuno modi- 
f icai c? i criteri sinora seguiti e che appaiono 

. I  pii1 idonei alla tutela degli intc.ressi sia dci 
iniltenti che dei beneficiari ) I .  

Il Minislro 
PACCIARDI. 

TONENGO. - AZ Ministro dell‘ugricoltur(t 
e delle foreste. - (( Per conoscere se, a seguito 
della i~ecente decisione dell’Alto Cominisea io 
per l’alinien’tazione -di abolire l’impiego della 
farina di gritiioiurco nella panificazione, noli 
ritenga possibile ed opportuno di proinuoverc 
un decreto che abolisca quel senso di specu- 
lazione : l’ammasso per contingente limitata: 
mente a: granoturco. . 

(( icon tale vincolo c con la sua persistenza 
infntii si perpetua unii grave ingiustizia ai 
danni delle laboriose e pacifiche popolazioiii 
dei campi 1). 

RISPOSTA. -- (( Si comunica che l’ammasso 
pei. contingentc del granoturco è stato diepo- 
sto, SLI richiesta dell’Alto Commissariato del- 
l’alimentazione, peia potcr provvedere all’ap- 
provvigionamento delle popolazioni montanc 
di alcune regioni dell’Italia settentrionale, chv 
preferiscono, nei mesi invernali, la farina dit 
polentn in sosbituzionc del pane. 

(( Si prec,isa, tuttavia, che l’ammasso del 
graimturco, predisposto in un primo tempo 
per tulto i1 Paese, c per un totale di quintali 
2.510.000, è stato successivamente limitato ii 

sole 23 provincie dell’Italia settentrionale e; 
illiche per queste, ridotto da quint,ali 2.342.000 
a quintali 1.330.000 D. 

I Z Ministro 
SEGNI. 

TROISI. - .-Il Presidetite del ConsigZ2o dei 
.I.Iinistri. - (( Per sapere quali concreti prov- 
vedimenti intenda adottare il Governo per la 
assistenza ai tubercolotici di guerra, che sono 
in numero così rilevante e. spesso non hanno 
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ancora liquidata la pensione ad essi Fpettante; 
e se non iitenga opportuno dare il riconosci- 
mento giuridico all’Associazione nazionale tra 
i tubercolotici di guerra, ck,e svolge un pro- 
gramma di assistenza morale e materiale a 
favore dei propri iscritti, elevantisi a circa 
250.000 )I .  

RISPOSTA. - (( Nella seduta del 13 luglio 
1948, rispondendo ad interrogazione dell’ono- 
revole Viola, ho fornito gih elementi circa 
quanto richiesto. 

(( Senza ripetere quanto ho detto nella pre- 
detta seduta circa l’attuale diffusione dell’en- 
demia tubercolare in Italia e l’opera svolta 
per ripristinare e potenziare le istituzioni di 
assistenza (basta dire che i posti-letto per il 
ricovero dei tubei colotici sono attualmente ol- 
tre 10.000 in più dell’anteguerra), preciserb 
le provvidenze che più direttamente riguar- 
dano i militari affetti da tubercolosi dipen- 
dente o presunta dipendente ,da causa di ser- 
\7izio di guerra. 

(( Nelle more della 1iquidazio.ne definitiva 
della pensione privilegiata di guerra il  Mini- 
stero del tesoro (Sottosegretariato per le pen- 
sioni di guerra) corrisponde una anticipazione 
iiiensile in base alla categoria presuntiva- 
mente assegnata dalla Commissione medica 
ospedaliera. Nel frattempo, all’atto del collo- 
camento nella posizione di attesa del tratta- 
mento di quiescenza privilegiata di guerra, 
l’Ente che in quel momento amministra l’in- 
vitlido, provvede a corrispondergli, a titolo di 
itccoi1to ed in unica soluzione, tre mensilità 
dell’anticipazione predetta in modo che non 
vi sia discontinuità nei pagamenti della anti- 
cipazione stessa che quella Amministrazione 
procura di corriEpondere sollecitamente ed al 
wmpleto degli assegni suppletivi e di con- 
tingenza. 

(( Contemporaneamente, durante i primi 
i80 giorni dalla dimissione dal luogo di cura 
compete, qualora gli assegni di convalescexiza 
siano srpcriori agli anticipi suddetti, un as- 
segno integrativo di convalescenza ccmiila- 
hilr con la pensione di guerra e pari alla dif- 
ferenza tra gli anticipi di pensione e gli as- 
segni di licenza di convalescenza. 

a (( Inoltre, ai dimessi dai sanatori, clinica- 
mente guariti o stabilizzati ccmpete per la 
durata di 270 giorni un’assiskenza post-sana- 
ioriale nella misura di lire 500 giornaliere 
nette per i primi tre mesi, di lire 400 gioi-na- 
liere per altri tre mesi e di lire 300 giorna- 
liere per gli ultimi tre mesi da pagai-si a cura 
dei Consorzi provinciali antituhercohri e cu- 
mulative con gli altii trattamenti. 

(( Infine, tra le direttive tracciate per la in- 
tensificazione delle concessioni provvisorie di 
pensione u di assegni di guerra in base alle 
recenti agevolazioni prccedurali sancite dal 
decreto legislativo 20 marzo 1948, n. 478, è 
stato disposto che sia riservata assoluta prio- 
rità di trattazione alle pratiche dei tuberco- 
lotici per doveroso riguardo al loro partico- 
lare bisogno. 

(( ,Per quanto riguarda i l  riconoscimento 
giuridico al]’ Associazione nazionale tra i tu- 
bercolotici di guerra, che per oi-a è una Asso- 
ciazione di fatto in via di assestamento anche 
nei riguai di direttivi, B elemento indispensa- 
bile che venga presentata la domanda e rela- 
tiva documentazione, cosa che finora non è 
stata fatta. 

Non appena tale domanda verrà presen- 
lata si provveder8 alla sua istruttoria e defi- 
nizione con ogni sollecitudine D. 

L’Alto Commissario per l’igiene 
e la sanità .pubblica 

COTELLESSA. 

TROISI. - Al Ministro della difesa. - 
(( Pe r  sapere se non ritenga opport.una l’ema- 
nazione di norme più favorevoli per il matri- 
monio dei militari dell’Ai ma dei carabinieri, 
considerato che molti attendono da tempo la 
autorizzazione prescritta, essendosi gih rag- 
giunta la percentuale, stabilita tassativamente 
dalle vigenti disposizioni, di un decimo dei 
carabiniei i ammogliati rispetto alla forza or- 
ganica n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già pre- 
so in attenta considerazione In questione del 
matrimonio dei soteufficiali e militari di trup- 
pa dell’Arma dei carabinieri, soprattutto in  
1 elazioiir al ’ decreto legislativo 18 gennaio 
1947, n. 133, che, dettando nuove noime in  
materia, ha introdotto criteri un po’ più re- 
strittivi, resi indi?pensabili, peraltro, dalle 
esigenze dell’attuale ordinamento dell’Rrma, 
per le quali occorre ,che presso ciascuna sta- 
zione almeno i due terzi dei militari siano 
celibi. 

(C Nell’intento di contemperare tali csigen- 
ze con le aspirazioni dei militari c-he, cssen- 
dosi arruolati prima dcl citato decreto legisla- 
tivo n. 133, avevano una legittima spettativa ’ 

di poter beceficiare dclle norme più favore- 
voli in precedenza vigenti, B stato posto allo 
studio un disegno di legge inteso a consen- 
Cire, nei riguardi del matrimonio, agevola- 
zioni a favore dei graduati e militari di ti-up- 
pa dell’Arma dei carabinieri che si sono ar- 
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ruolati o sono stati riammessi in carriera con- 
tinuativa anteriorrrente alla data di entrata 
in vigore dell’emanando provvcdimcnto. 

(( Tale provvediinento è in istato di avan- 
zata elaborazione e si spera, dopo i necessari 
coccerti con gli altri Dicasteri, poterlo quan- 
to prima presentare ai competenti organi le- 
gislativi )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

. TROISI. - Ai Ministri  dei  trasporti e del- 
Z’agricoltura e foreste. - (( Per sapere se non 
ritengano opportuno e vantaggioso alla eco- 
ncmia geneiale della Puglia, in attesa che 
l’Ente per la irrigazione e trasformazione fon- 
diaria della Puglia e Lucania inizi la sua con- 
creta attività, concedere derivazioni dall’ac- 
quedotto dell’ofantino, a scopo irriguo e in 
favore dei poderi confinanti con la linea fer- 
roviaria Ofantino-Bari. I1 predetto acquedotto, 
costruito nel 1909, ha la lunghezza di 70 chi- 
lometri e serviva ad approvvigionare, per 
mezzo di vari serbatoi, tutti gli abitati posti 
lungo il percorso ed anche la stessa città di 
Foggia; attualmente è inutilizzato, costituen- 
do soltanto una riserva in caso di interruzioni 
o di guasti alla rete idrica dell’acquedotto pu- 
gliese. La richiesta pxsibilità di derivazioni 
eviterebbe la dispersione di acqua, bene così 
prezioso nella Puglia ancora sitibonda, dando 
incremento alla produzione ortofrutticola e 
procurando anche una entrata non trascura- 
bile al  bihncio dell’Amministrazione ferro- 
viaria )). 

RISPOSTA. - (( L’acquedotto Ofantino-Bari, 
di proprietà dell’Amministrazione ferrovia- 
ria, per quanto riguarda la condotta è com- 
pletamente utilizzato per distribuire l’acqua 
dell’acquedotto pugliese per i bisogni ferro- 
viari del tratto Ofantino-Bari e non pu8 es- 
sere comunque uti5zzato per altri usi. 

(( L’impianto di pcmpatura dell’acqua an- 
nesso al detto acquedotto esistente in prossi- 
mità della stazione di Ofantino, è utilizzabile 
dalle ferrovie come necessaria riseiva in ca‘so 
di interruzione della fornitura dell’acquedotto 
pugliese. 

(( Solo durante l’epidemia di colera del 
i910 si è prelevato acqua dal detto acquedotto 
per fornirla ad alcuni centri cittadini fra Bari 
ed Ofantino che mancavano di  ogni altro mez- 
zo di rifornimento idrico. 

(( L’irrpianto di porrpatura di cui sopra, 
ha, inoltre, caratteristiche tali .da non poter 
essere utilizzato convenientemente per solle- 

1 

vare l’acqua per irrigazione, data l’alta pre- 
valenza delle pcmpe, a causa della quale i l  
costo dell’acqua sarebbe elevato e quindi spro- 
porzionato all’uso che se ne vorrebbe fare V. 

Il Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro dez lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti ur.gent,i intenda adottare per riaprire 
al traffico la strada fra Riolo-Bagni e Palaz- . 
zuolo, lungo la valle del Senio, interrotta per 
i l  tragico crollo (ove trovarono la morte 5 per- 
sone) del ponte alleato - del Cqtone - pres- 
so Casola Va1 Senio.(Ravenna). 

(( L’interrogante fa presente che tale inter- 
ruzione è urgente sia riparata al più presto. 
,comunque noil oltre l’autunno, poiché la nu- 
merosa popolazione della vallata, che fu gi8 
teatro di texrihili eventi bellici, vive del com- 
mercio del legname e delle castagne che ha 
carattere strettamente stagionale e che vimar- 
laebbe completamente paralizzato ove la via- 
bilità non venisse ripristinata con la massima 
urgenza, sia pure con mezzi provvisori in at- 
tesa aella definitiva ricostruzione dei ponti 
distrutt,i c attualmente sostituiti da ponti al- 
leati )). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione in sito di 
UI: ponte, in sostituzione di quello militare 
alleato croilato, in località Cantone, presso 
Casola Va1 Sen,io, anche a carattere prowi- 
soriu, ma idoneo al passaggio di carichi pe- 
santi, richiederebbe molti mesi di lavoro e 
ingente spesa. 

(( Per ristabilire le comunicazioni attra- 
verso il fiume Senio fra Palazzuolo e la pia- 
nura roniagnola, sono già in corso i lavori di 
miglioramento del guado esistente in località 
Soglie, sotto l’abitato di Casola, e di allarga- 
mento e di sistemazione delle rampe di acces- 
so, in modo da assicurare il .transito, quando 
il fiume è in magra, per carri, autovetture e 
autocarri leggeri; m’entre il t.ransito resterà 
interrotto durante il periodo di piena del fiu- 
me stesso. 

(( I1 traffico pesante dovrà svolgersi da Pa- 
lazzuolo a Marradi e da Marradi a Faenza, 
con un percorso di chilometri 46,5 rispetto ai 
chilometri 37,5 che .intercorrono tra Palaz- 
zuolo e Castelbolognese (via Emilia), lungo la 
strada provinciale, ora interrotta in causa del 
ponte di Casola ciollato. 

(( I1 progetto di ricostruzione del ponte de- 
finitivo., in sostituzione di quello crollato, in 



ZASFAGNISI .  - .4!1’.4110 Com?nisswio 
~ w r  I ’ ì p cnc  c 20 siiuitil pubblica. - (( Per sii- 
p t w  pcr quali ragioni gli esami di concorso 
per medici condotti, dopo essere stati regolar- 
inente banditi ed essere dovunque pressoché 
ttltimitti, siano stati improvvisamente sospesi 
ciin tclcgramma ministcrialc ) I .  

RJSPOSTA. - (C Como è noto il decreto le@- 
Slitlivo 5 fobhrilio 1945, 11. 61, dispone, in de- 
ix)gtt all’articolo 223 del testo unico della lcg- 
gc comunitlc c provinciale, l’inyuadramenlo 
in ~uolo dcl personale avventizio dipendciik 
(Iiigli cnti locali. 

(( illcunc cntcgoiic d i  sanitari intcrini, 
11onch6 ;ilcuii i intcrini dcgli ospedali, tenuto 
ronto che lii deroga di cui sopra non si rifci- 
vixc al tcsto unico delle leggi sanitaric che 
).ogola lo stato giuridico dei predetti, chiescyo 
I’cstensionc in loro favore del beneficio- pi-e- 
Tisto dal predetto decreto-legge. 

(( L’Alto Commissariato non credette di ac- 
cedere a tale richiesta in quanto, responsa- 
bile della tutela della pubblica salute si B pre- 
oc~c:up;ito dei pericoli che potevano derivaw 

ai lo va ric C O I  IcttiviCk da uiiil siffatiit estensione 
i a i i o  \wiira i i  i ~ i s o l ~ ~ c ~ ~ ~ c  i servizi assistenziali 
chv Incidono slllliì vitti uiiiiliiii, wnm ia ga- 
t’iiltziit di tili ~)uhhlic.~) concorso. 

I( Infatti, solo col sistemi dcl pubblico coli- 
uirso è possibile r isolvei~~~ le due principali 
csigenze : 

i”) la garanzia dellit capacitb del sani- 
inric) a coprire un determinato posto; 

20) l’obbligo morale che incombe allo 
Stato verso gli assistiti di dover offrire ai me- 
(lesimi nel campo dell’assistenza sanitai ia, jl 
migliore fra gli idonei. 

(1 Questo Alto Commissariato, volendo, pe- 
l’alt ro, tenere conto delle bencmerenze acqui- 
site dai sanitari comunali- interini nel corso 
del servizio prestato, ha predisposto in !oIo 
favore un provvedimento legislativo che è sta- 
lo gib approvato dal Consiglio dei Ministri e 
dal Scnat,o ed è ora i n  COI’SO di esame al Paia- 
lamento. 

(( Appunto per dare la possibilità dell’ap- 
plicazione di tale provvedimento ai concorsi 
ilun ancora cspletati, ne è stata sospesa la gm- 
duatoria, pur continuando le relative Coni- 
ini~sioni i propri lavori )). 

J,’A.lto Commissario 
COTELLESSA. 


